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Una prova del la «preparazaone psicologica» 
per il tentato colpo di Sffato del luglio '64 

1.128.324 comunisti 
hanno gia rinnovato 
la tessera per il 1968 

(le notizie a pag. 4) 
ORGANO DEL PART I TO COMUNISTA ITALIANO 

I general! e il resto 
t^iAVIAMO questa citazione dalYAvanti! di due gior-

ni fa: « Le rivelazioni sugli avvenimenti del *64, la 
rinverdita memoria dei rischi cui fu esposta nel "60 
la democrazia italiana, lo stesso scandalismo che 
ormai da qualche anno delizia le cronache dei nostri 
giornali, hanno messo in luce un vasto sottobosco di 
illegality, di deviazioni, di disarticolazioni, di poteri 
occulti, di mancanza di controlli che non pud non 
destare le piu ampie preoccupazioni >. E' un quadro 
buio, e le misure per far un po* di chiaro non possono 
piu tardare. C'e bisogno che i responsabili delle ille
gality siano finalmente puniti. C'e bisogno che siano 
colpite le responsabilita politiche di chi promosse e 
incoraggi6 le illegality oppure non voile o non seppe 
vedere. 

E tuttavia la questione non e solo di uomini da in-
criminare e da sostituire. Da tutta la vicenda emerge 
il grave tema di meccanismi, di c corpi» statali, che 
agiscono al di fuori della legge, che fanno « politica », 
che hanno mezzi finanziari ingenti e incontrollati, che 
dispongono di una forza militare e repressiva tale 
che pud mettere in discussione l'ordinamento del 
paese. Solo un csottobosco»? No: strutture organiz-
zate, che hanno anche collegamenti internazionali, 
in conseguenza dei vincoli atlantici. 

Si dice: servizi di controspionaggio. polizie segrete. 
degenerazioni burocratiche esistono in tutti i paesi. 
anche nei paesi socialisti. Rispondo: ci6 non cancella 
minimamente il problema: anzi accresce le preoccu
pazioni. Se persino in paesi, in cui e stata abolita la 
proprieta privata dei grandi mezzi di produzione, si 
sono manifestate e si sono dovute colpire gravi devia
zioni. quanto piu robuste devono essere la lotta e la 
vigilanza in paesi dove opera in posizione dominante 
(e continuamente incide sulla macchina statale) una 
moderna fonte di autoritarismo e di burocratismo 
quale e la grande impresa monopolistica! E difatti le 
illegal! fniziative de lDe Lorenzo non sorsero dal nulla. 
E* nota e provata la connessione fra quelle fniziative 
e la campagna confindustriale, che port6 all'affossa-
mento del modesto pac&hetto di riforme promesso 
dal primo governo Moro-Nenni e alia stabilizzazione 
conservatrice del centro-sinistra. 

E CCO ALLORA il problema: quale potere reale pos
sono sprigionare le assemblee politiche. in cui si espri* 
me la sovranita popolare. di fronte alia forza materiale 
di apparati, sottratti ad un controllo democratico e 
strutturalmente esposti all'influenza delle oligarchie 
economiche private? E piu ancora: quali sono I nmta-
menti necessari nell'organizzazione della societa. che 
possano ridurre la presenza e il peso di tali apparati? 

Sono queste le domande di fondo che emergono dalla 
vicenda del luglio '64. Ed e strano che di queste do
mande non awertano Turgenza proprio quelle forze 
interclassiste e riformiste, che pure negli anni passati 
ci hanno vantato la «neutrality » di questo Stato e 
all'uso di questa macchina statale hanno affidato la 
speranza delle riforme: Percift non basta chiamare alia 
resa dei conti i singoli generali e uomini politic! re
sponsabili. Oltre a cid. bisogna discutere e decidere 
c!6 che c'e da rinnovare nelle istituzionl e nella impo-
stazione della macchina statale. 

E* vile e sciocco ridurre tutta l'asprezza delle 
questioni. che la vicenda del luglio '64 ha messo in 
luce, a casi di deviazione personale. Sono in causa i 
partiti. Snno in discussione le strutture dello Stato 
E tutti sappiamo. per vissuta esperienza. che gli isti-
tuti democratici hanno forza politica di fronte al peso 
del potere economico privato e di apparati repressivi. 
solo se hanno dietro di se milioni di uomini e di donne. 
impegnati a intervenire. a combattere. a partecipare. 
Come, allora. le assemblee e gli organismi rappresen-
tativi possono promuovere mutamentl sociali ed ideali, 
tali da suscitare la partecipazione e 1'intervento orga-
nizzato delle masse, che e la loro forza, l'arma reale 
con cui imporre alle oligarchie capitalistiche 1'inte-
resse collettivo? 

Questt — ci sembrano — i nodi da sciogliere. Si 
lamenta oggi il distacco delle nuove generazioni dagli 
istituti rappresentativi. Ma tale distacco si supera 
solo se la democrazia si dimostra non vuota forma e 
delega a corporazioni di cpolitici*. succubi o impo
tent! di fronte ai gruppi reazionari: e vive invece 
come forza organizzata di classi e di popolo. capace 
d! dominare e orientare la vita della societa. Non e 
appunto questo il discorso sul nuovo Stato? 

I N 01 COMUNISTI discuteremo ed esporremo, nei 
giorni prossimi. le risposte. istituzionali e politiche. 
che a nostra giudizio sono da costruire a fronte di 
questi problemi. Lo faremo nel Convegno sui pmblemi 
dello Stato che si apre martedl all'Eur. promosso dal-
1'Istituto «Gramsci». E ci sforzeremo non solo di 
definire una linea generate, ma anche di indicare 
soluzioni rawicinate a nodi precis! deU'assetto istitu-
zlonale e sociale, quali la funzionalita del Parlamento. 
le ragioni e le forme del decentramento politico, il 
rapporto tra assemblee e « corpi» statali, la coDoca-
zione del sindacato. la lotta per nuove forme di ge-
stione sociale e per la democrazia nella fabbrlca. Su 
questi «nodi» noi vorremmo avere una discussione 
non solo fra comunisti. ma anche con altre forze 
politiche e con uomini. gruppi. espressione del movi-
mento sindacale. del mondo culturale, della vasta rete 
di circoli. di fogli. di centri di ricerca che oggi in 
Italia non si identificano con nessun partito. Questo 
confronto ci sembra indispensabile, se non si vuole 
che fl discorso sulla « crisi dello Stato > resti declama 
lione retorica, utile solo a preparare il clima per av-
venture reazionarie. 

Ingrao 

Reso pubblico il testo del rapporto Manes 
L'affare SIFAR a una svolta drammatica 

ANDREOTTI 
TAVIANI 
CITATI 

IN TRIBUNALE 
Anchp De Martino convocato -,CampafJranno 
inottre died alti ufficiali - Manes accusa il ge
nerate Cento di aver sabotato I'inchiesta per 
online dei superiori - II PRI attacca Andreotti 
Sempre piu necessaria I'inchiesta parlamentare 
negata col compromesso fra la DC e il PSU 

Andreotti, Tavianl • una 
sfilza di alti officiaU chia-
mati dal tribunale di Roma 
a deporre sui fatti dell'esta-
te '64. Citato anche il segre-
tarlo del PSU, De Martino. 
Tutto lo sporco affare del 
SIFAR e del tentato colpo di 
Stato arriva ad una svolta 
clamorosa con l'udienza di 
ieri mattina al processo De 
Lorenzo-Espresso. Se il gior-
no prima 0 governo aveva 
ereduto di poter sbrogliare 
la matassa delle responsabi 
lita affldando a tre generali 
fl complto di ana lndaglne 
solo « nell'ambito delle forze 
annate* ecco ora due dei 
suoi ministri in carica co-
stretti a nscire dal silenzio. 
a dire se sapevano o no, a 
dmentarsi con la verita che 
tntti ormal conoscono: era 
in prepararJone nna eongiu-
ra contro le Istituzioni della 
Repubblica. E chi la aveva 
concepita e ordita? Qaesto 
gli Italian! hanno il diritto 
di sapere attraverso nna in-
chlesta del Parlamento. Do-
po la dedslooe del tribunale 
Plnchlesta si rtvela ancor pin 
indispensabile. n compro
messo che n Tertice della 
DC ha imposto al PSU af-
flancandosl al ricatto della 
destra, potra resistere a que-
sta imperfosa eslgenza di far 
plena Ioee su tutte le re
sponsabilita politiche e ml-
Htari? SI pno lasdare qae
sto compito In mano a tre 
generali la cni fedelta alia 
DC e alia NATO (si vedano 
qui accanto le altre rivela
zioni del nostro giornale) e 
provattsslma e fin troppo 
sospetta? 

Tntto qutnto noi abbiamo 
detto e scrltto tatorno al 
complotto del IM e vero. SI 
veda in altra parte del gior
nale fl testo del rapoorto Ma
nes che ieri fl tribunale e 
stato aotorizzato dal governo 
ad *cnni«ire a gli atti con nna 
procedura che e scorretta. 
Si faccia attenrJone: non e il 
ministro della Difesa Tre-
meHoni che antorizza il tri
bunale a rendere pubblico II 
rapporto (censurato, ma 
efualmente di dedsiva Im-
portafna). E* Il comandan-
te delTAnna del earablnlerl 
Ciglieri, ripetntamente ac-
eusato di false per aver oe-
cultato una parte del rap
porto al ministro: fl governo 
non si degna di inviare in 
prima persona al tribunale 
la sua dlsposirJone, ma la fa 
scrivere a Ciglieri. 

E Ciglieri si premura dl 
raecomandare al presidente 
del tribunale che gli alle-
gati eontenenti i verbal! 

re. r. 
- (Segum a paginm 2) 

CHIEDE AL CAPO DELLO STATO 

E COMPETENTE 

LA CRISI ECONOMIGA 
E I I M A L E S S E R E MORALE 
CflE AVVELENA LA NAZIONE 

-irgff 

AH'attenzione dei giu-
diei del Tribunale di 
Roma che hanno citato 
Andreotti e Taviani per 
riferire su cid che san-
no in merito al tentato 
colpo di stato del luglio 
1964, offriamo la coper-
tina del settimanale 
« Epoca », stampata in 
data 5 luglio 1964. Si 
tratta di un fatto poli
tico, non (rjnrnalistiro. 
La copertina e stam
pata con i cnlnri della 
bandiera nazionale. La 
immagine di Scgni, 
campeggia sulla ban
diera, secondo il ritua-
le riservato ai « salva-
tori della Patria t. Le 
richieste rivoite a Se-
gni sono redatte nel 
linguaggio tipico di chi 

intende preparare psl-
cologicamente le mas
se di destra a una svol
ta. cltalia che lavoraa, 
a governo energico e 
competente a, < crisi 
economica », c males-
sere morale che awe-
lena la nazione a: sono 

.frasi che intendono al-
larmare e, al tempo 
stesso indicare soluzio
ni « energiche ». Sono 
le stesse frasi con le 
quali i « colonnelli » si 
sono rivolti alia Grecia 
dall'alto dei loro carri 
afmati. Sono frasi che 
nessun reazionario ri-
fiuterebbe. Apparse in 
data 5-7-1964 sul gior
nale delTeditore reazio
nario A. Mondado-

ri, (cnllegato finanzia-
riamente con il gruppo 
« Time-Life •») queste 
frasi, che sembrano 
uscite dalla penna del 
senatore Merzagora, 
assumono oggi un si-
gnificato chiarissimo e 
sinistro che non puo 
sfuggire a nessunn che 
abbia occhi per legqe-
re e cervcllo per capi-
re. Esse, in sintesi, 
riassumono efficace-
mente il senso del 
a messaggin alia Na
zione » che, secondo gli 
ideatori del colpo di 
Stato l'onorevole Segni 
avrebbe dovuto legge-
re dai microfoni della 
RAI-TV occupata dal 
carabinieri. 

Andrtotti 

II governo non vuole I'inchiesta parlamentare per nascondere ancora la verita 

generale Lombardi 
e «uomo della CIA» 

Tavianl 

D A C C I I C A I A T I P F P I A N E V E D K I I M di paesi sono rimasti isolati a causa delle bufor* di novo nel Moliso « 
r f * 1 ' , , i w w u , n r K i * *•** • ^ • • » iwll'Abruzzo. II gtlo ha provocate il doragliamento d| tin treno morci sulla 
liiwa Ptscara-Roma, Moccando II trafflco fra la dtta abruzztsi a fa capitate. (A PAGINA 7) 

Centinaia di manifestazioni indette dal PCI oggi in tutta Italia 

Per laumento delle pensioni 
OGGI 

lavorare di meno 

EGREGIO signor Gian
ni PasqwareUi, not 

ammiriamo spesso il Suo 
xriso intento e ascoltia-
mo compunti la Sua xxy 
ce sufficient, qwdo 
Lei compare alia tele-
visione per comunicarci 
e per commentare le no-
tme economiche. Ma 
adesso tiamo anche con-
qttistati dalla Sum bra
vura di wodologo e, ta 
sm certo tento, di filo-
sofo. F den'attro gior-
no sm Suo scritto su 
« Concretezza » dal qua
le i compagni Amendola 
e Pajetta etcono, maga-
ri a loro insaputa, pol-
rerizzati e, cid che k 
ben pin grave, esce in-
cenerito, con loro, il 
marxismo. 

Amendola e Pajetta, 
infatH, hanno recente-
menu wostenutoaUaTV, 
per esprimeTei con le 

Sue parole, «cbe la ai-
tuazione occupazionale e 
peggiorata, e peggiorata 
parecchio ». Lei dice che 
questa diagnosi testimo-
nia • la crisi di vecchiez-
za delle ideologic otto-
centescne, fra le quali 
non e certo secondo il 
marxismo». La verita, 
invece, ce la integna Lei 
nel Suo mirabile scrifr 
to, ed a che oggi «si 
riesee a produrre piu di 
feri, larorando meno; e 
domaai a produrre an
cora di piu lavorando 
ancora di meno*. 

Quest* Sue parole d 
hanno meuo in crisi, 
Glielo confessiamo, non 
solo nei confrontt di 
Amendola e di Pajetta, 
at quali a buon canto ab
biamo toito U taimto, ma 
anche nei umfivnti del 
marxismo, che ormai sia-
mo tentaU di giudicare, 

effettivamente, vecchio, 
superato e, perchi no?, 
dannoso. Tanto piu che 
ieri tre operai napoleta-
ni disoccupati, con ven-
tuno figli, hanno minac-
ciato di buttarsi dai cor-
nicioni della Banco d'lta-
lia, a Roma, per otte-
nere che il presidente 
della Repubbltca trovi 
loro un lavoro, altrimen-
H, dicono, sara una tra-
gedia. Ecco tin caso che 
conforta trionfalmente le 
Sue tesi moderne, ag-
giornate e antimarxiste. 
Questi tre operai hanno 
lavorato sempre di me
no, e adesso, coerente-
mente, sono sul punto di 
aumentare la produzio
ne dei morti di fame. 
Lei e un genio, signor 
Pasquaretti, del quale e 
incondizionatamente en-
tusiasta U Suo 

. Farttbraccio 

Comizi di Ingrao a Ro
ma o Di Giulto a Na-
poli • Straordinario suo 
cesso dell'iniziativa - Mi
nimi di trentamila lire • 
aumenti del 25 per cento 

Oggi ha luogo in tutta Ita
lia la c giomata di lotta ^ 
indetta dal PCI per 1'aumen 
to delle pensioni, in appog-
gio all'inizialiva dei gruppi 
parlamentari comunisti che 
da mesi si batlono per un 
pronto esame delle proposte 
di legge. II PCI, a Anna del 
suo segretario generale Luigi 
Longo, ba presentato la rt-
chjesta di un aumento gene-
rale dei minimi a 30 mfla lire 
e del 25% per tutte le pensioni 
contributive di maggior im-
porto. L'iniziativa del PCI ha 
avuto un'eccezionale successor 
gia nel corso della settimana 
hanno avuto luogo decine di 
manifestazioni. altre ne sono 
previste a partire da domani. 
Ieri a Torino, al Teatro Al-
Deri, ha parlato Ton. tudano 
Barca e centinaia <fi manife
stazioni si sono tenute an po' 
in tutte le province. 

A PAGINA f 

Colui che secondo Tre 
melloni dovrebbe dirige-
re I'indagine sul SIFAR 
e sul tentato colpo di 
Stato & un Intimo ami-
co di Andreotti • Coman-
dava i carabinieri du
rante le repression'! del 

luglio 1960 

Le notizie pubblicate ieri 
dall'Unita in merito ai parti-
colari del c Piano di sicurezza 
interna * predisposto dail'Ar-
ma dei Carabinieri nel luglio 
1964. non sono state smentite 
da nessuna fonte ufficiale. Al 
contrario esse sono state indi-
rettamente confermate da nu-
merose fonti giornalistiche no-
toriamente vicine ad ambienti 
della Polizia, come U Tempo. 
Resta quindi confermato (* la 
citazione in giudizio dt An
dreotti. Taviani, AUavena e di 
numerosi generali del < luglio 
'64 * promossa dal Tribunale 
di Roma e un'aUra conferma) 
che cid che l'Unita ka scritto 
nei giorni scorsi in merito alia 
preventivata occupazione mili
tare. nel luglio 19Z4. della 
RAI-TV. dei mbasteri, deUa 
stazione Termini, deWaeropor-
to dt Ciampino. corrisponde 
del tutto a verita. 

Anche a verita corrisponde 
la notizia delta preparazione 
registrata di un tmessaggio 
alia nazione > che, con la voce 
del Capo dello Stato dell'epo-
ca. on. Segni, avrebbe dovuto 
essere letto dai microfoni del
la RAI-TV. c studio 4 ». Resta 
anche confermato che, nei 
giorni del luglio 1964. e pri
ma. U SIFAR era presente al 
Quirinale. Non solo era stata 
istaUata una linea dvretta te-
lefomca tra Yappartamento 
privato di Segni al Quirinale 
e fl Comando generale deU'Ar-
ma dei caraotnteri: ma viene 
oggi rivelato, da fenti non so-
spette. che le consultazioni poli
tiche avute in quel periodo dal 
Capo dello Stato. furono re-
golarmente incise su nostro 
magnetico da un registratora 
sistemato neUo studio presi-
denziale e coUegato con una 
* stanza d'ascoUo* odiaeenia, 

* * * 

(Segue a pagina 2) 
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Intervista con Arrigo Boldrini sul colpo di Stato del '64 e il SIFAR 

Un anno di inchieste governative: 
dubbi, sospetti (e falsi accertati) 

Andreotti e Taviani 
citaffi in tribunale 

(Dalla prima pagina) 

degll Interrogator! condotti 
da Manes nei riguardi de
gli ufficiali gli vengano re-
stituiti per essere epurati 
di alcuni particolari che 
vanno coperti da • segreto 
militare » perche relativi al
ia dislocazione di alcuni re-
parti di carabinieri nell'esta-
te del '64. Ciglieri comun-
que non potra operare sul 
rapporto Manes altri tasli 
oltre a questi, perche il PM 
gia conosce tutto 11 rappor
to, compresi gli allegati 
che dopo la cancpllazione 
dei dctta-jli • segreti » ver-
ranno letti nella prossima 
udienza di giovedi. 

II rapporto Manes e una 
conferma schiacciante di 
quelle che fino a poche set-
timane fa potevano essere 

considerate solo prove di par
te nostra e delta stampa de-
mocratica: «liste nere », pre-
parazione di arresti. ece. Ma 
c'e qualcosa di nuovo oltre a 
quanto gia si sapeva Manes 
ebbe a dire al processo — e 
lo ha messo per scritto nel 
rapporto — di aver avuto la 
impressione che non tutti gli 
ufficiali da lui interrogati 
fossero « veritieii » nelle lo-
ro dichiarazioni. come se 
fossero oggetto di pressioni 
di « forze esterne » Ora Ma
nes fa un nome, quello del 
gen. Cento, e dice aperta
mente che questi * ha svolto 
presso divers! ufficiali gene
ral] e colonnelli opera inte-
sa a dissuaderli, se interro
gate dal far cenno di quan
to era loro noto su predispo-
sizioni e ordini impartiti nel
le riunioni del giugno '64 ». 

Sul movente che ha deter-
minato questi < indebiti in-
tervent! > — aggiunge Ma
nes — < non sembra natura-
le che egli si sia mosso di 
propria iniziativa. Potendo 
egli aver agito su richiesta 
dei miei superiori in grado, 
ho soprasseduto dalFinterro-
garlo ». Chi sono questi su
periori che volevano fare si-
lenzio ad ogni costo e in-

timidivano i - loro subalter-
ni? Aloja, Vedovato, lo stes-
so Ciglieri? Ci sono state an-
che pressioni politiche? Ec-
co un altro punto da mette-
re in chiaro, data — parole 
di Manes — la sua • gravi
ty eecezionale ». 

Vedrenio se e in che mi-
sura il processo accertera le 
responsabilita di questo che 
e forse il piu grave fattac-
cio del dopoguerra. Sara in-
teressante sopratutto ascot-
tare Andreotti che ha sem-
pre taciuto davanti anche al-
le accuse piu bollenti che gli 
ahhiamo rivolto. Deporra an
che Taviani (allora. come 
oggi, ministro degli Inter-
ni) e sara chiamato anche 
De Marlino (che fu informs-
to dei preparativi del com-
plotto dall'ex parlamentare 
socialista Schiano). Poi com-
pariranno i generali Mar-
kert, Cento e Celi, coman-
danti delle rispettive divi-
sioni dei carabinieri di Mi-
lano, Roma e Napoli che era-
no incaricati di procedere 
nelle loro zone alia organiz-
zazione degli arresti: il ge-
nerale Rossi, allora capo di 
SM della Difesa (De Loren 
zn ha detto che Segni aveva 
convocato anche lui); i ca-
pi di SM delle divisioni sud-
dette. Mingarelli, Bittoni e 
Dalla Chiesa; il gen Alia-
vena, gia capo del SIFAR 
(che insieme al ten. col. Bian-
chi — anche egli convocato 
dal tribunale — consegn6 le 
< liste nere» al generate 
Picchiotti perche fossero di
stribute); e infine il colon-
nello Tuccari, attuale coman-
dante dei carabinieri di Udi-
ne. II tribunale si e riserva-
to di procedere ad altre ci-
tazioni. 

Mentre il caso Sifar-c col
po di stato » giunge a que-
sta svolta, dilaga una vee-
mente campagna qualunqui-
stica della destra, che sen-
tendosi incoraggiata dal 
compromesso DC-PSU sfmt-
ta fino in fondo e intensifi
es il ricatto che ha morti-
ficato i socialist! e li ha po

st! alia merce della DC. L'at-
tacco mira a gettare tutto il 
discredito possibile sulla in-
tera classe politica e sulle 
istituzioni, di fronte alle 
quali si esalta il ruolo delle 
fonte annate 

E' da questo punto di vi
sta che i fascisti chiedono 
le dimissioni del govcrno, 
mentre Enrico Mattei sulla 
Nazione elogia lo « splendi-
do passato > dei generali che 
faranno l'inchiesta promos-
sa da Tremelloni. Mattei tro-
va non solo legittime ma an
che necessarie le misure 
« precauzionali» per scon-
gitirare • situazioni di emer-
genza » e per « sorvegliare 
gli uomini che nello Stato 
ricoprono cariche elevate ». 
E' Papologia dello Stato di 
polizia e del governo « for
te ». II giornalista reaziona-
rio parla di « una classe po
litica inetta e guasta » e via 
di questo passo ». 

Tra gli alleati della DC, 
in particolare tra i sociali
st!, mancanza assoluta di 
reazioni pnereichi-. VAvan-
ti! che ha riferito gelida-
mente della inchicsta decrc-
tata da Tremelloni prevede 
nttimisticamente che « tut'o 
sara riportato nell'alveo del
la legalitn costituzionale »; 
la Voce Repubblicnrm con-
tinua a sostenere che le in
dagini devono rieuardare 
solo De Lorenzo. Ma come 
si spiega questo con l'attac-
co che lo stesso giornale 
muove ad Andreotti? La 
Voce rileva infatti che «le 
corresponsabilita politiche 
nelle degenerazioni del Si-
far, non possono riguardare 
in primo luogo che coloro 
che erano politicamente pre-
posti alia direzione del com-
plesso dei servizi da cul il 
Sifar dipendeva ». Di c even-
tuali resnonsabilita politi
che » tratta anche una in-
terpellanza dei liberal! a 
Moro che forse convochera 
per domani il Consigllo del 
minlstri. Tl govemo resta 
fermamente contrario all'in-
chiesta parlamentare. 

gene ra te Lombard! 
e «uomo del la CIA» 

(Dalla prima pagina) 
Tali rivelazioni, fornite da un 
Mettimanale, sono state ripre-
se da diversi giornali (tra i 
quali La Nazione) e dall'agen-
zia socialista « Sinistra demo-
cratica >. 

Informazioni molto preoccu-
panti sulle caratteristiche del 
generale Luigi Lombardi. pre
sidente della < commissione 
militare » che. secondo Tremel
loni, dovrebbe indagare sul 
SIFAR e sul «luglio '64 * so
no pervenute ieri alia nostra 
redazione. II generate Luigi 
Lombardi, fu comandante del-
VArma dei carabinieri dal 
1958 al 1961. Dirigeva quindi 
I'Arma ai tempt dt Tambroni 
e. nel « luglio '60» erano ai 
suoi ordini i reparti che ten-
tarono di reprimere con la 
vioHenza i mofi popolari con-
tro il tentativo autoritario 
tambroniano. Nel 1961 il Lorn 
bardi fu inviato a Parigi, do
ve ricopri un incarico superin-

re negli uffici NATO destinati 
alia « m'gUanza >. Egli. in so-
stanza. rappresentava la parte 
italiana neWazione di spionag-
gio internazionale organizzata 
dalla CIA per conto della 
NATO 11 generale Lombardi 
e. secondo Vosservatore politi
co del Resto del Cariino. Airol-
di. molto amico dell'on. An 
dreotti. di cut fu un uomo di 
fiducia nell'epoca in cui An
dreotti era ministro della Di-
fesa 11 generale Lombardi 6 
anche fratello di una nota de-
putata democristiana. la on.le 
Pia Colini Lombardi. Di efd 
aranzata (ha 69 anni). spette-
rebbe a lui dirigere le inda-
gini per appurare le illegality 
commesse dal SIFAR e nel lu
glio 1961 Negli ambienti mili 
tari egli. come U generale di 
squadra aerea Vnia. membra 
della commissione. e conside-
rato un atlantico « di ferro > e 
un t uomn della CIA ». 

Sul ruolo avuto dagli ameri-

Odg al Parlamento 
^ ^ — — — — — ^ ^ M ^ ^ M ^ 

I lavoratori comunisti della 
RAI-TV sul luglio 1964 

I UvoratoH comunltll delta RAI-TV hanno approvafo ed -
Inviato itri al Presidcnte della Camera ed ai gnippl parla- • 
nwntari del PCI. della DC, del PRI, del PSIUP, del PSU e 2 
del PLI II seguente ordlne del glome: « I lavoratori comuniitl -
della RAI-TV esprimono la loro preoccupatione e il loro »d«- Z 
fno per le allarmanti notixie apparte recentcmentt sulla stampa -
In merlto s presvnte attivita del SIFAR all'interno dell'Ente Z 
radiotelevlshro. Tali notixie pongono in luce la vera natura " . 
delle visite cempiutt agil impianti axieitdali da on gruppo di " 
•ppartenenti al I'Arma dei carabinieri, visile Intorno alle quali Z 
molti lavoratori non avevano mancato di nutrlre sospetti. Esse, • 
Inoitre, informano su illegall axioni compiute da fwnxionari Z 
dell'axienda, a cul vlene attributa la sorvegllanxa politica, la -
tchedatura e persino II pedinamento ai danni di dirgentl e Z 
lavoratori della RAI-TV •. ; 

c In conseguenxa> di tall notixie di stampa — prosegue » 
rodg — i comunisti della Radiotelevlsione italiana, certl dl Z 
Interpretare la volonta e la preoccupaxione di tutli i lavora- -
tori democralici, riaffcrmano rimprescindibte necesslta che Z 
vtnga salvaguardata la vita democratlca all'interno della loro -
axienda e soHolineano I'lmportanxa di questa per la salve- Z 
guardla della democraxla nel nostro Paese. Certl di Interpre- Z 
tare, con questo, anche la volonta politico dei gruppi parla- -
mentari In indirixxo, I comunisti della Radiotelevlsione Italiana Z 
•enecltano la promoxlone dl una Inchlesta parlamentare sul- -
rargomento, tesa a far luce plena e conclusive In merlto egli Z 
InammlsslWII attentat! antidemocraticl all'interno della RAI-TV Z 
che la stampa ha severamente denunclato. Con plena fade, • 
atila comune senslbillla democratlca a antlfasclsta a. Z 

cani nella predisposizione dei 
preparativi, e del clima, per U 
« colpo di Stato » del luglio '64, 
si & avuta una notizia che con
ferma questo ruolo. Si & ap-
preso infatti che il t piano di 
sicurezza interna > fu super-
visionato anche da ufficiali su
periori americani e che, nel 
giugnoluglio '64 le basi NATO 
in Italia furono poste in c sta
to di allerta >. JI « Piano ». in
fatti — com'd owio — doreoa 
svolgersi sotto la protezione 
benevolo — o in caso dt neces
slta la partecipazione attiva — 
delle forze americane di stan
za in Italia e nel Mediterraneo. 

A questo proposito vale la 
pena di ricordare che le con-
cezioni della NATO non eludo-
no affalto. anzi le comprendo-
no. le fumioni di polizia nei 
paesi atlantici La teorizzazio-
ne di questa funzione e resa 
visibilmenle. e clamorosamen-
te. dal 5° capitolo del HI pa-
ragrafo della Dichiarazione di 
Roma dell'ATA (Associazione 
Trattaio Atlantico), firmala 
dai paesi aderenti nel settem-
bre 1965 

In questa dichiarazione si 
afferma testualmente: «5) Se 
sotto I'aspetto militare il peri-
oolo e diminuito. esso si e 
perd esteso per quanto riguar-
da l'aziooe sowersiva. Esso si 
e aggravato non soltanto nei 
Paesi della NATO ma anche 
nei territori dei paesi sottosvi-
luppati 6) E' necessario che 
La NATO risponda a quest'azio-
ne sowersiva coo mezzi con-
centrati ed efneaci. E' 6VH re-
«to il metodo migliore per pre-
\-enire in mimerose parti dd 
mondo Q ricorso alia violenza 
e per mantenere o\mnque le 
condizionj necessarie per eser-
citare la liberta >. 

Si comprende facUmente co
me, tradotte quesle imposta-
zioni generali in azione prati-
ca, le forze NATO distaccate 
nei paesi europei non possano 
non essere strettamente legate 
con quegli organismi, come Q 
SIFAR. i carabinieri. ecc, cui 
i affidata la tutela dell'ordine 
pubblico fino al momento in 
cui. per degenerazioni eviden-
fi come quelle riscontrate, esse 
possono divenire fl centra mo-
tore di azioni ulegali come 
quelle di cui sta occupandosi 
in questi giorni 3 tribunale di 
Roma. 

Da Beolchini a Manes a Lombardi - Perche non si e potuto o voluto andare a fondo della verita attraverso le indagini « am-
ministrative » - Le tre versioni del rapporto sul servizio segre to e il rapporto Manes ad uso dell'on. Tremelloni - Un mese 
di rivelazioni sul complotto: quanti sapevano? - La riunione dei dc con De Lorenzo - Fondi segreti moltiplicati per tre -CIA e 

Confindustria - I socialisti sono oggi i piu interessati di tutti a una inchiesta parlamentare 

II 17 prossimo la com
missione della Difesa del
la Camera affronta l'esa-
me della proposta di leg-
ge del PCI, presentata 
il 2 maggio scorso, per 
un'inchiebta parlamentare 
sul SIFAR. Frattanto, 
mentre lo scarulalo si al 
larga. il governo decide 
una nuova. inchie.sta mi-
tusteriale K' in relazio 
ne a questi fatti die ab-
biamo chiesto al compa-

gno on. Arrigo Boldrini, 
firmatario della proposta 
comunista. una analisi di 
oltre un anno di battaglie 
condotte per far luce sul 
SIFAR e il complotto 
dell'estate '64 

— L'allro lerl II ministro 
della Difesa Tremelloni ha 
annunclato la cosliluilone 
di una commissione d'ln-
chiesta sul fa l l ! dell'esta
te '64, chiamando a fame 
parte due generali e un 
ammiraglio. Cio e stalo de-
ciso ad oltre un anno di 
distanza da quando. con 
un comunicato analogo, 
venne insediata la com
missione di indagine sul 
SIFAR presieduta dal ge
nerate Beolchini. Abbiamo 
quindi tre inchieste mini
sterial! o, come si dice, di 
carat'ere amministrativo, 
che hanno preso il nome 
da tre generali: quella 
Beolchini. quella Manes e 
quella che si dovrebbe 
chiamare Lombard!, dal 
nome dell'ufficiale che la 
presiedera. Come giudichi 
I'ultima decisione del go
verno alia luce dell'espe-
rienza dell'ulllmo anno ? 
In concreto, a quail rlsul-
tatl hanno condotto tlnora 
le inchieste varate dal go
vemo? 

Effettivamente, questa e la 
terza inchiesta della serle. 
Prima ancora dl analtzzare le 
passate esperienze, e neces
sario perb vedere come e 
stata partorlta I'ultima com
missione, perche nei limiti 
tmpostl airtndaglne amminl-
strativa sul complotto antico-
stituzionale del '64 e rintrac-
clabile fin da adesso la ma-
trice di quello che sara 11 suo 
sbocco Inevitabile. La com
missione e composta da mili-
tarl, e dovra operare esclusi-
vamente * nell'amblto delle 
forze annate*: si confessa, 
dunque, che essa si arrestera 
dinanzi alia soglia delle re
sponsabilita politiche. La sua 
costituzione in questo momen
to, alia vigilia del dibattito 
che si svolgera alia Camera 
— a parttre dal 17 prossimo 
— sulle proposte di legge del 
PCI e del PSIUP per una 
inchiesta parlamentare, assu
me anche, apertamente, il ca-
rattere di un atto offensivo 
nei confront! del Parlamento, 
posto sotto un certo aspetto 
dinanzi al fatto compiuto. 

Questo e db che suggerlsce 
la lettura del grave comuni
cato minlsteriale. L'esperlen-
ta cl dice tl resto, attraverso 
le vicissitudlni delle inchieste 
Beolchini e Manes. L'inchiesta 
Beolchini venne decisa nello 
autunno del "66, in seguito 
alia scomparsa di una trentl-
na dl fascicol! personall del 
servizdo di controsplonaggio 
(tra 1 quail quelll del presl-
dente Saragat. del general! 
Aloja. Vedovato, ecc.); I risul-
tati, alcuni mesi dopo, ven-
nero comunicati soltanto a 
quattro persone: Saragat, Mo
ro, Nennl e Tremelloni. Il 
Parlamento, come del resto 
la maggioranza degli stessi 
minlstri. ne rimase all'oscuro, 
a parte la sintetica rappre-
sentazione che ne dette Tre
melloni, affermando che si 
erano verificate « deviazionl» 
istituzionali del servizio, in 
base alle quali si presume 
che il governo abbia deciso 
(nessuno lo ha confermato uf-
ficialmente). nella seduta del 
15 aprile scorso. di rimuo-
vere il gen De Lorenzo (ex 
capo del SIFAR ed ex coman
dante del carabinieri) dalla 
carica successirarnente occu-
pata dt capo di stato maggio-
re dell'Esercito. 

Le concluslonl delllnchlesta 
Beolchini vennero trasmesse-
anche alia magistratura, ma 
il testo fu epurato a tal pun
to da essere considerate dal 
gtudici senza nessun peso sul 
piano processuale. Essi. Infat
ti. chiesero l'archiviazione del 
procedlmento. L'epurazione — 
abbiamo detto, e nessuno d 
ha smentito — si e svolta in 
due successive fasi. Tremeno-
ni ha censurato tutte le parti 
dell'inchiesU che secondo il 
suo parere potevano rivestire 
carattere di segreto militare 
red ha ammesso questa sua 
opera dt forbid dinanzi al 
parlamento); fl lavoro e sta
to perb proseguito da un'al-
tra autorita govematlva, che 
ha fatto saltar via anche le 
paginc nelle quali erano tin-
tracciabill estrerni di reati 
comuni. Chi ha compiuto la 
seconda censura? Finora fl 
govemo ha taciuto. Sappiamo 
tuttavia che soltanto Mora, 
Nenni e Tremelloni sono in 
possesso deU'autorita e degli 
element! necessari per farlo. 

L'inchiesta Manes, che si rl-
ferisce spedflcamente ai fatti 
del "64, venne ordinata — sia 
chiaro — non per arrivare a 
conoscere tutu la verit* sul
la oongiura che si accompa-
gab alia crisi del primo go
verno Moro, ma, molto piu 
sempllcemente, per vedere chi, 
tra gli alt! ufficiali dei cara

binieri, aveva potuto fornire 
all'« Espresso » le informazio
ni che, nel maggio scorso, ser-
virono come base per il ser
vizio giornalistico che tirava 
in ballo le responsabilita del-
l'ex presidente della Repub-
bllca Segni e del gen. De Lo
renzo. Davanti al generale Ma
nes hanno deposto undici alti 
ulficiuli dei carabinieri, sette 
dei quali vennero invitati dal-
lo stesso vicecomandante del-
1'Arma a rilasciare dichiara
zioni scritte, nel timore di ri-
trattazioni successive, poiche 
egli ebbe 1'impressione che es
si «fossero sottopostt a pres
sioni a. L'inchiesta Manes e du-
rata circa un mese e si e con-
clusa poco dopo la meta di 
giugno. Chi ne e stato infor-
mato, a suo tempo? 

— Tre mesi dopo, II 26 sei-
tembre, davanti alia com
missione Difesa del Sena-
to, Tremelloni ha dlchia-
rato che sul fatti del '64, 
< da accurate indagini non 
sono emersi motivi per 
prendere provvedimenti a 
carico di appartenenti alle 
forze armate >. 

Quando, nel processo De Lo-
renzo« Espresso», e venuta 
alia luce in niodo clamoro-
so, anche se a pezzi e bocco-
ni, la verita sulle liste di prQ-
scrizione, il piano degli arre
sti che aviebbe dovuto scat-
tare simultaneamente all'« ora 
X u in tutta Italia, le riunioni 
secrete di alti ufflcmli dei ca
rabinieri con la partecipazione 
dei dirigenti del SIFAR. il mi
nistro ha scritto a Moro per 
lamentarsi del comandante dei 
carabinieri, gen. Ciglieri, il 
quale lo avrebbe tenuto alio 
oscuro delle piu gravi e com-
promettenti risultanze del rap
porto Manes. 

Ecco dunque il bilancio di 
due inchieste ministerial!. Di 
quella Beolchini sul SIFAR ve 

lita gia emerse che riguarda-
no il gen. De Lorenzo. Non 
crediamo che questa obiezione 
sia valida in nessun modo, in-
dipendentemente dal fatto che 
le responsabilita gia assodate 
non riguardano e non possono 
riguardare una sola persona 
soltanto. La commissione par
lamentare potrebbe, tanto per 
cominciare, acquisire l risul-
tnti della commissione mini-
stenale, qualora questi fosse
ro gia raccolti, e quindi nulla 
del lavoro fatto andrebbe per-
duto. Con la differenza che 
un pezzo di carta del quale 
si dichiara l'esistenza o una 
firma possono essere visti da 
tutti i parlamentari che fan-
no parte della commissione, i 
quali non sono obbllgatl, co-
sl, a credere alle parole dl 
un generale. 

Se un documento o un pez
zo di carta o una firma non 
si trovano, possono essere cer-
catl, e non basterebbe quindi 
una risposta del tipo di quel
la data per i fasclcoli del 
SIFAR, di cui un generale. 
l'ex capo del servizio, Allave-
na, disse che erano stati di-
strutti con un trinciacarte (e 
una parte di quello intestato 
al capo dello Stato e compar-
so, pol, sulle pagine di un ro-
tocalco). Infine, se dei docu-
menti sono nel frattempo 
scomparsi, la commissione 
parlamentare potrebbe alme-
no avere notizia della loro 
esistenza, insieme alia certez-
za dl non avere potuto otte-
nerli in visione. 

Ci6 e evidente. Come, d'al-
tro canto, sono evidenti i li
miti di un procedimento giu 
diziario. Anche in questo caso, 
basta riferirci all'esperisnza: 
il processo all'« Espresso » tut
to quel che ha dato lo ha dato 
seguendo i binari flssati dalla 
querela del De Lorenzo, e 
quando, per esempio, Ton. An-
derlini ha voluto fare rife-
rimento al problema dei 150 

roporto dl Linate per gli ar-
restati da awiare verso igno-
ta desttnazione, le riunioni pe-
riferiche di ufficiali del cara
binieri con ufficiali del SIFAR 
(questi ultiml fornirono anche 
I grlmaldelli per penetrare 
nelle case). 

11 generale Picchiotti (capo 
di stato maqgiore dei carabi
nieri nel '64) ha confermato 
che le liste riguardavnno tut 
ta I'ltalia, che gli erano sta 
te consegnate in un giomo 
dell'ultima decade del oiugno 
'64 da due ufficiali del SIFAR 
ed ha aggiunto che in questa 
occasione si svolse una riu
nione del capi di stato mag-
giore delle tre divisioni del 
carabinieri, ai quali De Lo
renzo raccomandb « massima 
riservatezza ». 

// generale Manes ha riferi
to su alcune parti della sua 
inchiesta. facendo cenno alle 
« pressioni » esercitate sut te
stimony e confermando che 
delle misure «eccezionalt v 
egli non era stato intormato, 
come non erano stati informa-
ti gli organi della PS 

I testimoni politici — da 
Parri ad Anderlini — hanno 
confermato cio che sette me
si prima avevano detto ai 
giornaltsti dell' « Espresso ». 
Schiano ha aggiunto di ave
re informato De Martlno e 
si e detto sicuro che I'allo-
ra segretario del PSl (ora co-
segrctario del PSU) riferi « piu 
in alto» te informazioni del
ta quali era venuto in pos
sesso 

Parallelamente, vi sono sta
te te informazioni pubblica-
te daf/'Unita Sono ben pre 
senti a tutti, del resto, e ba 
sta appena richiamarle- tl pia 
no per la deportazione degli 
arrestati in Sardegna, i pro-
getti per Voccupazione mili
tare delle sedi della RAI-TV, 
dei minister!, la «militarizza-
zione » dei servizi di traspor-
to. la linea telefonlca specia
le del Quirinale, la prepara-

» » < • • , - »> 

A NOME DEL 60VERN0 
P0SS0 DICHIARARE 

CHE S I F A R A 
PIENALUCE 

BUIO A MEZZOGIORNO 

ne sono in circolazione alme-
no tre versioni diverse; di 
quella Manes sappiamo per 
adesso di due diverse stesu-
re, una delle quali si ammet-
te che e stata scritta apposi-
tamente per trarre in inganno 
il ministro della Difesa. Per 
una ragione o per l'altra, dun
que. perche « non si e voluto o 
potuto andare a fondo*. per
che troppi ostacoli hanno fat
to da schermo, resperienza e 
fallimentare. Le inchieste «am-
ministrative», condotte al di 
fuori della responsabilita e 
della facolta di iniziativa del 
Parlamento, non hanno forni-
to al paese element! sicuri di 
g&ranzi? Cio e provato dai 
fatti. Dico di piu: su questa 
strada. il govemo rischia di 
compromettere non soltanto se 
stesso, ma il prestigio e le 
possibility di sviluppo delle 
istituzioni repubblicane, 

A chi riferira la terza com
missione d'inchiesta? Al gover
no? E quale afQdamento da il 
governo? Basta solo questo a 
far sorgere I dubbi ed i so-
spetU! 

— L'eslgenza di un'in-
cniesta parlamentare rt-
sulfa chlaramente dai fatti. 
In questa settimane, pert, 
sono stati portati in campo 
numeroii argomenti con-
tro questa soluzlone. Tr»-
lasciamo quelli piu beceri 
e scontati delia « manovra 
comunista > e delle « Infil
tration! rosse* nelle fone 
armate, per riferirci in-
vece a chi, anche se spesso 
in modo surrettizio, ha 
mosso obiezioni che pos
sono apparire a qualcuno 
piu fondate. A on certo 
punto, per esempio, vi e 
stato chi ha detto che at
traverso an processo si 
puo raggiungere la verita 
alio stesso modo die) se
guendo la strada dl •n ln-
chiesta del Partamento. 
Artrl, specie in questi ulti
ml gloral, hanno invece 
affacclato rlpotesl della 
presumibile lunga durata 
dl un'inchiesta come quella 
che propongono I comu
nisti. 

E* vero. VI e qualcuno che 
cerca di dimostrare, contro la 
evidenza, che la commissione 
d'inchiesta parlamentare ritar-
derebbe raccertamento dei fat̂  
tl e rischlerebbe perflno di in-
sabbiare 11 ccaso», anche 11-
mitatamente alle responsabl-

mila italiani schedati dal ser
vizio segreto, non ha trovato 
ascolto da parte dei giudicl, 
appunto per i confini che de-
limitavano il procedimento 
giudiziario. Lo stesso De Lo
renzo, del resto, e tuttora par
te civile; ne la magistratura 
civile, ne quella militare pare 
abbiano fatto concretamenw 
un passo contro di lui, che, 
intanto, continua a vestire la 
divisa e a recarsi al lavoro in 
uno degli uffici del Ministero 
della Difesa. 

Le maggiori garanzie offer-
te dalla commissione d'inchie
sta parlamentare, inoitre, po-
trebbero forse indurre testi
moni decisivi, come lo Schia
no, a chiedere — e probabil-
mente ad ottenere — 1'auto-
rizzazione a fare 1 nomi di 
alcuni informatori che hanno 
dimostrato di essere bene a 
conoscenza delle fasi del com
plotto del "64. Anche no! ab
biamo molte informazioni che 
d vengono date da font! au-
torevoli e che potremmo pun-
tualmente rimettere alia com
missione d'inchiesta, 

— Un altro punto e 
quello di quanti seppero 
cid che si stava prepa-
rando nel 'M. Alle spie-
gukml che da parte dl 
uomini polrticl e di mili-
t i r i sono state date sul 
ruolo che svolsera allora, 
era difficile fare molto 
credito soltanto due mesi 
fa. Ma in che senso e mu
tate la situazione? 

Consistent! brandelll della 
verita sono venuti alia luce, 
sia nel processo, sia attraver
so 1 canal! delle rivelazioni 
della stampa, Possiamo dire 
che gran parte del meccani-
smo tecnico-militare del com
plotto e ormai conosduto; 
frattanto si e moltiplicato per 
died lo sforzo per nascon-
dere fl capitolo delle respon-
sabiliU e dei legaml poUUd. 
Oggi possiamo trarre, is un 
certo senso. un bilando delle 
rivelazioni delle ultime setti
mane. di quelle porzioni di 
verita rivelatesl nonostante i 
disperaU sforzi fatti dal go
vemo in senso contrario. 

Vediamo tnnanzitutto dd che 
e emerso al processo. II ge
nerale Zinza ha rtvtlato I'etA-
sterna di a liste nere*, Verdi-
ne dl procedere agli arresti 
in una notte che sarebbe sta-
sta stabUita da Roma, la re
quisition* di iocaU dell'ae-

zione, addirittura, di un mes-
saggio da lanciare al paese al
io scoccare dell'* ora X » (e 
si parla anche dell'esistenza 
di una corrispondema perso
nate tra Segni e il capo del 
SIFAR, Viggiani). 

Su queste rivelazioni II go
verno e rimasto muto. Ci6 
che ha scritto FVnita cor-
risponde dunque al vero? Esi-
ste da qualche parte una co-
p!a del messaggio preslden-
zlale che era stato prepara-
to? Sono state compiute al-
meno indagini in proposito? 
L'esistenza del messaggio fa 
giustizia anche di molti argo
menti spedosi: e assai diffi
cile sostenere che uno stru-
mento cosl speciflcamente po
litico possa essere 11 frutto 
esclusivo delle velleita di qual
che colonnello. Ma, d'altra 
parte, e anfche difficile cre
dere a chi ripete di non aver 
avuto sentore di nulla: deci-
ne di ufficiali deU'Arma dei 
carabinieri (e forse di altri 
corpi) erano al corrente del
le misure prese. Come e pos
sibile mettere in funzione un 
apparato di queste dimensio-
ni senza che le autorita poli
tiche ne siano a conoscenza? 

— In quanto • mancanza 
dl smentite e dl preclsa-
zlonl vi e una sola ecco-
ilone. Tremelloni ha detto 
alia Camera che II gene
rate Remondino avrebbe 
negato di avere concesso 
a De Lorenzo c l i oerei per 
II tra sport o degli arrestati 
In Sardegna. 

E' vero. Ma II ministro si 
e limitato. in questa occasio
ne, a rivolgere una domanda 
all'attuale capo di stato maq
giore dell'Aeronautica? Que
sto et fl punto. Se gli aerel 
erano stati concessl, come e 
stato detto, ouaJcbe tracda 
1'avranno pur lasdata, sul fo> 
gli dl bordo o In qualche al
tro posto. Se Tremelloni ac-
cetta d6 che gli dice fl pri
ma generale, allora dimostra 
di non sapere neppure che 
cos'e un'inchiesta. 

— Vedl II case del 
rale Ciglieri.^ 

Appunto. A carico del^a^ 
tuale comandante dd carabi
nieri gli addeblti sono stati 
rivolti, tra l'altro, con pred-
stone. Li ha mossl pubbllca-
mente anche VAvantil, accu-
sandolo dl non aver comuni
cato al ministro 1 risultati 

dell'inchlesta Manes. Cio pos
siamo dire che e assodato. 
Si tratta dl vedere chi l'ha 
autorizzato a far questo: ha 
aglto per Intervento dl forze 
politiche Italiane o ha sublto 
l'influenza anche di ambienti 
stranieri? Sappiamo inoitre 
che egli e intervenuto pesan-
temente nei confront! degli al 
ti ufficiali che hanno parlato 
al processo, facendo intende-
re i perlcoll che corre la lo
ro carriera, e conosciamo — 
questo e un atto pubblico — 
il suo tentativo dl bloccare 
l'inchiesta Manes davanti al 
giudici. Ebbene, questo gene
rale e ancora al proprio po
sto; vi e la DC, anzi, che non 
ha rinunciato al proposito di 
promuoverlo a un posto del
la NATO. 

— Ma torniamo un mo
mento, piu speciflcamente, 
sulle responsabilita politi
che per i l c colpo dl Sta
to >. La carriera rapidis-
sima dl De Lorenzo, prima 
con Taviani e poi con An
dreotti. e slata In questi 
giorni al centra dl molte 
polemiche, e II Corriere 
della sera ha trovato II 
modo dl fare un placere 
ad Andreotti scrivendo, 
quasi per inciso, che il mi
nistro della Difesa del '64 
fu I'unico ministro, II pri
mo febbralo del '66. a vo-
tare conlro la nomlna dl 
De Lorenzo a capo di 
stato maggtore dell'Eser-
cito. 

Ecco uno del particolari ai 
quali occorre andare fino in 
Tondo. L'accenno del Corrie
re. certamente ispirato. equi-
vale in effetti a un parziale 
abbandono del silenzio da 
parte del ministro che in tut
ta la vlcenda e stato il piu 
silenzioso. Andreotti. nel '66, 
non avra espresso 11 suo « no » 
a De Lorenzo In base a que
stion! dl simpatia. Per op-
porsi apertamente al voto del-
l'intero governo, le sue ragio-
nl dovevano essere veramen-
te gravi. Quail erano? E per
che gli altri hanno imposto 
quella soluzlone al ministro 
del ramo? Chiarito questo 
punto — ne sono convlnto — 
se ne potranno chiarire an
che molti altri. 

— Andreotti, tra l'altro, 
potrebbe spiega re le ra-
gioni della proliferazlone 
del c fondi segreti », alme-
no per i l lungo periodo In 
cui ha retto, fino a due 
annl fa, II dlcasfero della 
Difesa. 

t 

Se si deve dare pleno ere-
dito alle cifre ufficiali, le 
a spese riservate» — a com
plete dlsposlzione delle tre ar-
ml — sono passate in undici 
anni, dal '55 al '66. da otto-
cento milioni a oltre due mi-
Iiardi e mezzo. Fino a que
sto momento, e stato im-
pedito ogni controllo su co
me queste somme vengono 
implegate. Alia luce delle ri
velazioni d! qualche mese fa 
sul trenta milioni destinati 
alia corruzlone di delegati al 
congresso del PRI a Ravenna, 
come dalle lnsinuazion! ricat-
tatorie scagliate contro i so
cialisti, appare chiaro che in 
molti casi l'utilizzazione di 
queste sowenzioni non ha avu
to nulla a che vedere col se
greti militari. Un capitolo a 
parte fanche In relatione al 
fatti del '64) e quello delle 
connessioni tra il nostro e i 
servizi segreti della NATO, a 
parti re dalla CIA. Ma An
dreotti ha finora lasciato ca-
dere ogni invito a difendersl 
e, se necessario. a smentire. 

II 3 maggio scorso fu inve
ce Taviani a dichiarare alia 
Camera di potersi assumere in 
qualsiasi sede tutte le m re
sponsabilita politiche* relati
ve al servizio di controspio-
naggio per il periodo in cui 
ricopri la carica di ministro 
della Difesa (dal 1954 al 1958: 
vi e compresa. quindi, anche 
la nomina di De Lorenzo al 
SIFAR, awenuta nel 1956). 
Fu questa soltanto una dichia
razione critica nei confronti 
dei silenziosi colleghi di go
verno, oppure aveva qualche 
altro significato"9 

Quel che si sa e che an
che Taviani ha poi taciuto su 
questa materia, anche quan
do Parri ha ricordato in Tri
bunale che il suo nome ven
ne fatto, durante la crisi del 
giugno-luglio '64, come quello 
di un candidato alia presi-
denza di un governo extra-
parlamentare; e anche quan
do. occorre aggiungere. lTJni-
ta ha pubblicato la circolare 
Vicari del 1961 che istituzio-
nalizza i campi di concentra-
mento per gli «element! se-
leztonati» dal SIFAR. E an
cora: come ministro degll In-
tervi, che cosa seppe Tavia
ni, nel '64, della trama che 
si stava ordendo? La polizia 
conobbe I particolari del # pia
no di emergenza» del quale 
la si voleva tenere all'oscu
ro? Informb il ministro? 

— Un quadra ancora piu 
completo potrebbe forse 
fomirlo Moro. attraverso la 
riunione che ebbe, nel lu
glio del 'M , con De Lo
renzo e lo stato meggiore 
del suo partite. 

Questo sembra accertato. 
Moro, Rumor. Gava e Zacca-
gnini si incontrarono con l'al-
lora comandante dei carabi
nieri il 16 luglio del *64, nel
la fase critica della crisi, in 
una casa privata. Le antidpa-
zionl to proposito non hanno 
avuto smentita; sono state, 
anzi, confermate da De Lo
renzo. Che cosa venne detto 

durante la riunione? Furono 
discussi i propositi di Segni? 
Quali notizie fornl De Loren
zo? Se in quella strana se
duta venne alia luce appe
na un decimo di quel che si 
e saputo piii di tre nnni do
po. allora si pu6 dire che il 
presidente del Consigllo, il 
segretario della DC e i capi-
gruppo dc del Senato e della 
Camera hanno assunto sulle 
loro spalle la responsabilita 
gravissuna di occultare al Pae
se reati che avrebbero dovu
to i>ssere accertati o puniti 
subito. 

Per quanto riguarda il Par-
tito socialista, invece, la fon-
te di informazione pu6 essere 
diversa. L'on. Schiano affer
ma dl aver riferito a De Mar-
tino particolari drammaticl 
della congiura. Parlb delle 
trame della Confindustria? E' 
in base ad essi che Nenni 
scrisse la famosa frase sul pe-
ricolo corso nel luglio di un 
<t governo fascisticoagrario-in-
dustriale a? O venne informa
to, allora. anche da un Mo
ro al quale premeva far pe-
sare sulla trattativa per il go
verno il ricatto dei carri ar-
mati della brigata cosiddetta 
« meccanizznta »? 

— L'Avanti! ha scrltlo 
che Nenni seppe solo cl6 
che era stato pubblicato 
dalla stampa: ciod, come 
si pud capire, I'appello dl 
Merzagora per un c go
verno di emergenza i e le 
pressioni della Confindu
stria espressesl, in quel 
momento, con la lettera dl 
Colombo a Moro per II con
trollo della spesa. 

Ma allora perche il giorna
le socialista non pubblica la 
deposizione di Schiano? Per
che non dice che cosa egli 
ha riferito ai dirigenti del 
Partito? Nenni ha detto che 
parlera a processo concluso. 
Ma perche non adesso? Se de
ve dire cose attinenti al pro
cedimento giudiziario, e be
ne che le dlca adesso, non 
dopo. 

Tuttavia, dopo 1'attacco ri-
cattatorio scatenato dalla de
stra, non senza l'ispirazione 
dc, contro Nennl e Pieraccl-
nl, l'esigenza di far luce sul 
fatti del '64 diventa per i so
cialisti qualcosa di piu che 
un dovere. Essi sono 1 pri-
ml interessati a far si che, 
attraverso l'inchiesta parla
mentare, non rimanga a gra-
vare sulla politica italiana 
neppure un velo dl quell'at-
mosfera cupa e maleodorante 
di questi mesi. 

e. f. 

L'ASTROLABIO: 

Non eludere 
l'esigenza 

della verita 
Nel suo ultimo numero. 

I'Astrolabio dedica ampio 
spazio al colpo di stato 
del '64, Da un editoriale 
non firmato. che eviden-
temente e stato scritto 
prima del compromesso 
in sede governativa che 
comporta un « no » aH'tn-
chiesta parlamentare. ri-
portiamo alcuni brani: 

< Pareva acquisito dal go
vemo il principio — strive 
I'Astrolabio — che nessun osta-
colo dovesse essere frapposto 
alia ricerca della verita. tan-
tomeno col travestimento come 
segreti militari di malefatte 
comuni. Ritcniamo ora dubbi 
sulla fermczza e coerenza di 
applicazione di questo princi
pio. dubbi coerenti. puriroppo. 
con una certa permanente ed 
evidente. anche se non dichia
ra La. volonta d'insabbiamento. 
Parliamo del governo in gene
rale. Parliamo di un govemo 
che rivendica il suo dovere-
diritto di guida morale, e non 
trova una parola di deplora-
zione e di sdegno quando sa, 
dal processo. delle liste di 
proscrizjone ideate a rallegra-
re la crisi del 1964 dalla quale 
e sorto. E dbvremmo parla re 
anche di un potere giudiziario 
che ha sempre riguardosamen-
te ignorato la Federconsorzi... 
ed ora non sa dire nulla suj 
rapporto Beolchini... 

«E dovremrno purtroppo 
constatarc che in queste con-
giunture critiche non piccola 
parte delle alte gerarchie. an
che naturalmente delle gerar
chie militari. si sente al servi
zio non dello stato italiano, 
ma dello stato dc. II gen. Ci
glieri. comandante deU'Arma 
dei carabinieri e beniamino 
del gen. De Lorenzo, in premio 
della sua infedelta sara pro-
mosso a rapprescntante mili
tare italiano... 

«Si pud lasciare il veleno 
sospeso per un tempo indefini
te sulla vita pubblica del Pae
se? Si convincano i socialisti 
che l'inchiesta parlamentare 4 
diventata ormai on dovert ci
vile ». 
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Due clamorosi awenimenti alia ripresa del processo De Lorenzo-«Espresso»: letto il rapporto Manes e convocati nuovi testi 

Citati con ministri tutti I general! 
e i colonnelli che ricevettero le liste 

Questi i testimoni: Andreotti, Taviani, De Martino, Rossi, Allavena, Marker!, Cento, Celi, Mingarelli, Bittoni, Dalla Chiesa, Tuccari e Bianchi - La relazione del vicecomandanfe 

dell'Arma contiene gia gran parte elegit elementi scaturiti nelle scorse udienze - Gli alti ufficiali vennero invitati a non dire la verita dal generate Cento - La prossima udienza giovedi 
%L'onorevole Giulio Andreotti, 

ministro dell'lndustria ed ex 
ministro delta Difesa, e I'ono-
revole Paolo Emilio Taviani, 
ministro dell'Interna tanto og-
gi quanto nel giugno luglio 
1964. sono stati citati. insieme 
con I'onorevole Francesco De 
Martino, il quale nel 1961 era 
segretario del PS1. come testi
moni nel processo De Lorenzo-
L'Espresso, ripreso con una 
clamorosa udienza alia quar-
ta sezione del tribunale pena-

le, dopo Vinterruzione per le 
ferie di fine d'anno. 

Durante Vudienza, il tribu-
naleiha anche dato lettura del 
rapporto Manes, per il mo-
mento privato degli allegati. 
11 documento e sconvolgente: 
dimoslra che fin dal 15 giu
gno dello scorso anno il co-
mando generate dell'Arma (e 
il ministro Tremelloni?) era a 
conoscenza dell'esistenza delle 
liste di proscrizione e delle al-
tre misure eccezionali predi-
sposte nel giugnoluglio 1964. 

11 tribunale, sempre nel corso 
dell'udienza, ha infine dispo-
sto la citaztone di died alti 
ufficiali. Fra costoro e" Alla
vena, ex capo del SI FAR, Vi 
sono anche i generali coman-
danti delle divis'wni di Mila-
no. Roma e Napoli che rice 
vettero. con i rispettivi capi 
di stato maggiore, le liste 
delle persnne da arrestare. 

Ma passiamo all'udienza, 
una seduta che ha imposto al 
processo una nuova svolta. 

PRESIDENTE - Devo da

re notizia di una lettera scrit-
ta dall'avvocato Anselmo Cri-
safulli di parte civile. 

Si tratta. come negli scorsi 
giorni e stato ampiamente 
nferito, di una richiesta in-
viata alia Procura della Re-
pubhlica di sostituzione del 
pubblico ministero di udienza, 
Vittorio Occorsio. accusato dal 
legale di De Lorenzo di aver 
espresso anzitempo il proprio 
conmncimento. nel momento in 
cui ha chiesto la chiusura del-
la istrtittoria dibattimentale, 

€ poichd gli imputati hanno 
provato la verita delle accuse 
mosse». Letta la missiva, il 
presidente Casella ha prose-
guito: c II tribunale non puo 
prendere alcuna imziativa in 
proposito. E" qui solo per fa
re giustizia Debbo. in voce de-
plorare 1'iniziativa della par
te civile di far pubblicare 
questa lettera da un settima-
nale ancora prima ehe essa 
fosse letta in aula ». Le paro
le del presidente hanno susci-
tato altri interventi. 

A w . PISAPIA (difensore 
dell "Espresso.) — Non come 
difensore, ma come avvocato, 
anche a nome dei colleghi 
Reale e Liuzzi, esprimo lama-
rezza per simili modi di pro-
cedere. La lettera contiene 
espressioni gravissime, che 
sarebbe stato meglio che la 
parte civile si fosse rispar-
miata. 

A w . CRISAFULLI (legale 
di De Lorenzo) — Chiarisco 
che la mia lettera non aveva 

Questo il rapporto Manes 
Queste sono le fofocopie del rapporto che il gene-

rale Giorgio Manes consegnd il 15 giugno 1967 al 
comandante generale del l 'Arma, Carlo Ggl ie r i , e che 
non f u portato a conoscenza di Tremelloni, secondo 
quanto il ministro sostiene. II rapporto f u allegato 

agli atti il 22 dicembre scorso, come si vede da una 
nota del presidente in calce al primo dei quattro fogl i . 
Ne fu per6 bloccata la pubblicazione dallo stesso Ci-
gl ier i , sulla base di un segreto militare che, come 
tut t i possono constatare, e inesistente. Nella pros

sima udienza saranno resi pubblici gl i allegati al 
rapporto: sette testimonianze che, ancora una volta, 
Ciglieri, non si sa a nome di chi, ha chiesto d i poter 
censurare in alcune parti che costituirebbero segreto 
militare. 

K Wk ^ -~ 
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2_ 'y^ UFFICIO OBt, VICU COMANDANTS OBNERALtt ^Sfv// 

v*l»r .o / j d l prot .R.P. 
OOQETTOi Ealto dl indagine, 

Boaa» 11 tS'ffiugne. 1961 

Al Slgnor General* dl CiA, e.p.a* Carlo OUBJCTt. 
Goaandont* General* dell'Arma 7 "c E D If 

Al flnl dolla rieerea- dl otil pose* aver fornlto le dlohlarasionl 

«. eontonut* nel n* 21 ' del aettimanel* "E3?HESS0a del 21 aaggio 196?* 

ho awiato la lnohieata della quale aono etato lnoarioato eon 1 to* 
ell n.15/1 e 15/2 dl prot.R.P.-t rlBpettiTwwnt* del IB • 24 aaegio 

1967. 

for ragionl dl riserartezza proapettate Teroalmente, non ho rite-
, outo awalerml dl •qaalificn.tl afflolall dl grado elevate* preferei} 
«o mcerrogam personamenra aiotmi generali.* oexonnexu one» pe$ 
la carioa riooperta nell'epoonr, ebbero ana part* nelle predlepoeizlo* 
01 adottate nel 196* per fronteggiare eventuall emergens* o turbanej} 
tl dell'O.P. 

Fur rltenendo ohe una piu ample poosibillta dl eatenalone degli so 
•ertanentl avreVbo glovato alls oonpletazza dl indagine, In adervnz* 
alio diretti-ra impartiteml, Ml aono atrettsaunta Uaitato l U a rlcer
oa degli eventuall arutori dl lndiaerezlonl* 

*n nlaslone aU'opportunlta, dl rendonal conto dell'oggatto dolle 
. 4?di 3re**oni, non ho potato pero presolnders dal ohledero egll ctffl-
Ciali tnterrogatl una eapoalzlona evoolnts dl quanto ffoaae a loro oono-
tccoz.i eul fatti del luglio 136%. T [MJUUA**.*** Q^.toUtltft 

In partlcolaret 

. ho intrattonuto oull'argononto 1-eottonotati ufficiali ai quali ho " 
rlohieato diohiornzlonl (allegato alia preaente") al fine di loaciar 
tracoia ogll atti di quanto eesi, a diatanza di tempo, eono etatl , 
In grado dl rlcordarei 

,1 Cen.brig* LBPORE Oreo-to; 
.. " • . PICCHIOTM Franco 1 
.. " • AZZAIEt Dagobortoi 
.. " • 21HZA CoBimo; 

- •• Ool. DALLA CHIESA Ronolo) 
- .. " SOTTILEm Hobertoi • i ' 

.. • BITTOHI luigi. 

• al aono llmitato invaoe a' aentlre verbalnente 1 aeguantlt 

.. Ool* FERHARA arnaldo} 

.. " YEUDOM Nicholas 
•• " PALUMEO GiuseppeI 
.. T.Ool. HINGARELLI Dino. 

Hon ho oanoato di considernra la categoria dei colonnelli a di-
apoalzlone, eon colloqul o rlferlmenti indirottii 

Pur tralaaolando ogni eapoalzlone a tale rlguardo, esulando dâ . 
•ompito aaaegnatoni', ritengo di non poterrai OBlmere dal rlferlre le 
eoguentl oaaervazlonl la nerito alio miaure oauielailvo ohe furono &2 
prontate1 

• gH elenohl di persona pericolooo, da arregtare in eaoo di neceonl-
taf eono atati proparatl dal SIFAH e oonaagnatl all»Arna da elemen
ti del eexvizio dl controspionaggio, incarioati pura dl collabora-
alone par U-eaao ehe le olsure proTiste aTeaaero dovuto ^saera K B B -
•e la attv, eonfarendoai coal all 'organleno speolale on ruolo dl 
^ollaborazione direttlro nel oenfronti dell'Arma terrltorlBle; 

lL&*4fc1t •U& 
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t u t t e l a pTQdlspoalsloal aono' a to te preae a l l ' l n s a p u t a d a l l a >.8«- ( 

oloa proprio d l e h l , a l i a ddpeadanse d e l m n i a t a r o de l l*Int«rno t 

pTUio reaponeabile de l l*ordlaa pobblio© a a l Paaaa, k araiioata a ta> 

l a a a t e r i a , agendo l a atratte . emlone eon l*araa«* . « 

A giudioore dal l*erttet loe r ioerba, ohe ladueae U Ooewndante «•" 

ncrals de l l ' epoea ad eaoludere da l preparatlTl 0 da ogni eonooeenza 

d l e sa i taolt i del genera l i a l o eteaso Yioeconandanta generala , n e l 

Caso 8p3olf lco & eppsrss chiaro ehe , s e l l a depreeata errenttialiti d l 

patsare o l l ' a z l c n c , i l Comandante generale ls tendera operare aoltanto 

•oa a l eaent l Tidati dell*Araa ad in onlone o o l SZ7AB, d a l tjoala sear 

fere areas* d lapon lb i l l t a eoaplata* 

8a aleun* dlacordansa d a l l a d lch laraz lonl r s « r , a la eor l txa t*m v a j 

t a l l , be potato dodarra ehe aoa t u t t i ajLl o f f l o i a l i eh* be lntorroga-

t o aono a t a t i v e r i t i e r i . Aleual t r a easi-, d l Bedeain* alxeoataasavbaa* 

ajo taoiuto par t loo lar l o dato vers ion! d i v e r s e , suffragando U ado 

convlnclnento ohe Torze eaterae abblan* oeroato dl lnf lnensar* l a r i « 

erelsslon* d e l l a v e r i t a , aeeondo on aa i inteao Intaresee a naaconderla 

per non auoeer* a l buon none d e l l ' A m * . 

l a p a r t l e o l a r e , 0*1 core© de i n l e l e o l l o q u l , ho appreso eho U gen. 

OQiTO ba avoltOfprasao fllvarsl a f f l o l a l l genera l i a eoloanoll i? , apsra 

• eUaaoadaitt , a* l n t e r r o g a t i , d e l f a r oasao 41 t — T a asm l a t a 

1 ag*dispeao*1oa1 a ard la l l a p a r U t t araU* r l a a l a a l Aal cta«9a» 

J aaol l a o a M t l l a t o r v e a t i aaan* or l« lna to ejafplaaalta a l a l l aaaa* . 

I a tooato l n t r a l e l a a l i a v i a , ladaglao *segul ta pay a r d l a l d l T.K. 

j 8bl anvent* eh* U ha determinati , BOB a*mbra natural* ao* aajU a l ' 

{ a l a coaa* d l propria imialat iva* 

k Potead* ever ajftll a d t o ao r lohleata 41 ad*l a a p e n o r l l a grade, l a 

•wn*l**emf»rl0» ta at«*aa dl dlMtUv* dl v.c 
•A A<M 

alcun intento offensivo e che 
non I'ho data io alia stampa... 

PRESIDENTE - Chi e stato 
allora? 

A w . REALE — Saranno 
stati i soliti ignoti... 

PUBBLICO MINISTERO -
Nella lettera mi si rimprove-
ra di aver letto il rapporto 
Manes. Non capisco perche 
non avrei dovuto farlo, dal 
momento che il rapporto era 
stato gia allegato agli atti. 
Mi si rimprovera poi di aver 
espresso un parere nel moti-
vare la richiesta di chiusura 
del dibattimento. Era mio do-
vere farlo. come pubblico mi
nistero. Mi si rimprovera an
cora di non tutelare gli inte-
ressi della parte civile, ma si 
dimentica che to devo tutelare 
solo gli interessi della giusti
zia. In ogni caso. anche a no
me del capo della procura 
delta Repubbllca. dichiaro che 
continuerd a rappresentare in 
questo processo Vufficio del 
pubblico ministero. 

L'udienza e proseguita con 
le letture di altri document! 
pervenuti al tribunale e al 
pubblico ministero: una lette
ra del consigliere di Stato 
Andrea Lugo, una della vedo-
va e delle figlie del generale 
Dessi. Vultima del tenente co-
lonnello Enrico De Grossi. Lu
go smentisce di aver maj det-
to a Jannuzzi che Segni era 
del tutto cstraneo ai fatti del 
giugnoluglio 1964. Le figlie e 
la vedova di Dessi escludono 
di essere state minacciate dal 
SIFAR. 11 tenente colonnello 
De Grossi — bonta sua — di
ce di aver saputo, dopo esse
re stato convinto del contra-
rio, che De Lorenzo non or-
ganizzava il colpo di stato per 
conto dei comunisti. Quest'ul-
tima lettera non e stata alle
gata agli atti. a differenza 
delle altre. 

La seduta a questo punto pa-
reva essere finita. Non si sa-
peva, in fatti. se il rapporto 
Manes poteva o no essere let-
to. La situazione i nota: U 
rapvorto del vice comandante 
deWArma venne invinto al tri
bunale il 22 dicembre scorso. 
Fu dato per letto. ma in ef-
fetti ne prese visione il solo 
pubblico ministero. Tl ghrno 
succession il generale Cialie-
ri. comandante dei carabinie-
ri. mandn una lettera al pre-
eiJpnte del tribunale. fnrendo-
nti vresentp chp non era op-
nnrluno rendere vuhhliro il 
mnporto con i sette allegati 
fnli interrogators, esvilnthi't. di 
nlcuni testi senUti da Manes) 
Tl tribunale. allora con ordi-
nnnza. chiese indicazioni v'"'i 
rtrecise: il rapvonn $ n no co-
nprto dal segreto militare? 
Tutti sanno le voci e confrn-
roci sorte dal 22 dicembre 
srorsn. data dell'ord'nanza. a 
;*ri. Fattn stn chp finn a ipri 
mnU'wn nllp 70.71 il frihiinalp 
nnn nrpra nrntn risnntta 1 
a'tirftri rlm-Pi-ntin rnmunntrp 
nrpvrjprp tinn rlpc't'onp Ln hn 
rr>tn„nicnin In slpssa prr.sf-
rfpnlp_ 

PRESIDENTE - Sul rap
porto Manes non abbiamo avu-
tn risposta. Ci sono istanze? 

A w . CRISAFULLI — So-
prassediamo a qualsiasi ulte-
riore attivita finn a che non 
e giunto U rapporto. 

A w . LIUZZI — n Tribunale 
i stato molto riguardoso nei 
confront! della pubblica am-
ministrazione. Non possiamo 
pero apprezzare il comporta-
menlo della pubblica ammini 
strazione. la quale non si de
cide a rispondere. Prima ha 
inriato gli atti. poi ha scritto 
che non ranno ietti. Secondo 
noi difensori. a venti giorni 
dall'ordinanza del Tribunale. 
i" motivi di riservatezza pos
sono essere accanionati: il 
Tribunale ditulghi il rap
porto. 

PUBBLICO MINISTERO — 
La pubblica ammmistrazione 
non ha risposto. Chiedo quin-
di che il rapporto venga letto. 

PRESIDENTE - Allora an-
diamo in camera di consiglio 
per decidere... 

I giudici hanno fatto latto 
di alzarsi, ma — erano, co
me abbiamo detto. le 10.35 
in punto — e entrato in aula 
il capitano Antonio Varisco. 
Aveva la risposta. A scriver-
la i stato Ciglieri, coman
dante dell'Arma. Dice che il 
rapporto pud essere letto, ma 
che se il Tribunale vuole 
rendere pubblici anche gli 
allegati, egli ha bisogno di 
24 ore per c espungere > al
cune frasi sulla dislocazione 
e la consistenza di unita del
l'Arma dei carabinieri nel 
giugnoluglio del 'R4. La let
tera. abbiamo detto. i di Ci
glieri: cid significa che al-
Vuomo accusato di aver na-
scosto alio stesso ministro 
Tremelloni le risultanze del 
rapporto Manes e gli allegati 
oiene ancora eonsentit* 4i 

P. M. Vittorio Occorsio. 

censurare questo documento. 
E' davvero inaudito! Ed e 
incredibile anche cid che £ 
accaduto in aula: il legale 
di De Lorenzo si e opposto 
alia lettura del rapporto. 

A w . CRISAFULLI - Ch'ie-
diamo di poter prendere co
noscenza del rapporto. per 
valutare se esso pud essere 
pubblicato. 

A w . PISAPIA — Siamo 
sconcertati. Non riusciamo 
piu a seguire le singolaris-
sime richieste della parte ci
vile. Come possiamo prendere 
visione del rapporto, se non 
lo acquisiamo agli atti? 

P.M. — 11 rapjyorto va letto 
e immediatamente. 

11 Tribunale ha dovuto ri-
tirarsi in camera di consiglio 
per decidere. Vi e restato po-
chi minuti. Poi e tomato in 
aula. 

PRESIDENTE — 72 rappor
to va letto in aula. Gli alle
gati. invece. vanno rimandati 
al comando generale dell'Ar
ma. con Vinvito a restituirli 
urgentemente, dopo la can-
cellazione dei passi coperti 
dal segreto. perche possa es-
serne data lettura in altra 
udienza. 

11 rapporto e stato letto. 
Qui a fianco vi sono le 4 
pagine che lo campongnna, 
nelle fotocopie del testo ori-
ginale. L'udienza e quindi ri
presa, con una girandola di 
nuove richieste. L'inizialiva e 
stata della parte civile, il cui 
fine e sembrato duplice: pro 
tare che De Lorenzo non agi 
di propria iniziativa e che 
tutti coloro che lo accusano 
hanno motivi di risentimento 
e farebbero meglio a pensare 
ai propri guai. L'attacco mag 
giore. come si redra. il legale 
di De Lorenzo lo ha mossn 
a Manes. 

A w . CRISAFULLI - Que 
ste le mie richieste: 1) ri 
chiamare il generale Manes, 
perche chiarisca alcune con-
siderazioni fatte nel rappor
to; 2) acquisire agli atti la 
circolare del ministero della 
Difesa che fissa, fin dal 1955, 
le norme per I'intervento del
l'Arma nei casi di emergenza 
interna; 3) acquisire un ordi 
ne interno del SIFAR. dira-
mato nel 1953 dal gen. Musco. 
su liste. o rubrichc; 4) citare 
il comandante generale del-
r If-™" «";«».>.: „ - _ _ L ^ 

La TV 
continua 
a tacere! 

ten e'e stata una delle 
piu clamorose udienze del 
processo De Lorenzo c L'E-
spressoi: e stato letto il 
rapporto del generale Ma
nes che conferaia Tesistenza 
delle liste nere del SIFAR in 
relazione al complotto n» 
zionario del luglio del '64. II 
tribunale ha deciso di con 
vocare numerosi altri im 
porfanti testi tra cui due mi 
nistrl in carica, gli onorevoli 
Giulio Andreotti e Paolo 
Emilio Taviani che In pas-
sato hanno retto il dicastero 
della Difesa. II telegiornale 
delle 20,30 non ha detto una 
parol a sul processo. 

La televisione continua a 
tacere, dando prova di un 
servilismo senza limiti. Per 
conto di chi face le televisio
ne? Chi ha ordinate ad un 
ente pubblico di non parlare 
di uno dei piu clamorosi e 
sporchi « affari • di questo 

. dopogoerra? Col silenzio di 
ieri Mr* la television* ha 
decitamente sestet* II Mono. 

fermi I'incarico dato a Manet 
di indagare su chi fossero 
gli informatori rfe/rEspresso 
e perche confermi che il ge
nerale De Lorenzo sottopose 
ad inchiesta Manes per adde-
biti di carattere amministra-
tiro. Hh'citi amministrativi 
consistent! in non dorutc ri-
scossioni di cospicue inden-
nita di alloggio e forniture 
di mobilio. Questa inchiesta e 
nnta al ministero delta Di
fesa... 

A w . PISAPIA - Ci dica 
come e finita Vinchiesta! 

A w . CRISAFULLI - Non 
lo so. 

A w . PISAPIA - E' facile 
denigrare il prossimo. E poi-
che qui ci sono molte orec-
cliie. dico che l'inchiesta fin! 
con il pieno riconoscimento 
della legittimita dell'aperato 
di Manes. 1M parte civile sta 
tentando di spezzettare il 
processo, di creare tanti pic-
coli procedimenti a carico di 
quei testi che possono dare 
fastidio. E' un sistema che 
i'a stroncato. E non e nuovo: 
De Lorenzo, nella richiesta di 
testi. ha fatto un accenno a 
Nenni e ai suoi rapporti con 
Viggiani. ex-capo del SIFAR. 
Ebl>ene. un settimauale ha 
subito pubblicato una grave 
notizia in propositi). 

PUBBLICO MINISTERO -
Per averc infortnazinni sul 
SIFAR potremmo clvedcre la 
inchiesta del generale lieol 
chini. Per il resto. dico che il 
sistema della parte civile e in 
concepibile e che va stronca 
to. Esso mira solo a squalifi-
care uomini politici e militari 
che occupano posti di rcspon-
sabilita. E' ora di finirla! Ci 
dica, piuttosto, il generale De 
Lorenzo se e vero o falso 
quanto dichiarato da Manes! 

II Tribunale. per la seconda 
volta nell'udienza. si e ritiratn 
in camera di consiglio. per de
cidere sulle richieste formu
late nella seduta di ieri e in 
quelle precedent'!. 

Dopo due ore i giudici sono 
tornati in aula, con la sen-
sazionale ordinanza alia quale 
abbiamo accennato. Diamo ora 
i nomi dei testi citati. con un 
riferimento al low ruolo. 

Andreotti e Taviani. secondo 
De Lorenzo, sanno molte cose 
sulle liste. 

De Martino. seppe da Schia-
no quanto stara accadendn (in 
dal giugno luglio ]9ftt e ne ri-
fcri « piii in alto *. 

Generale Allavena e tenente 
colonnello Bianchi. ennsegna 
rono al generale Picchintti Ir 
liste preparole dal SIFAR dpi 
le persone da arrestare 

Generali Markert. Cento e 
Celi. comandonti nel '64 delle 
division'! di Milann, Roma e 
Napoli. e tener.ti colonnelli 
Mingarelli. Bittoni e Dalla 
Chiesa. capi di Stato maaginrc 
delle stesse dirisioni. ricevette
ro da Picchiotti le liste e le 
smistarono. 

Generale Ros>i. fit ennrocn 
to. come rapn di Stnfn mag 
qinrc della Difesa. da Segn; 

nei giorni caldi della crisi de! 
M,4. 

Colonnello Tuccari. detto (s> 
crede) le dispnsizioni nperathr 
per gli arresti. 

Taviani e Andreotti. prerisn 
I'ordinanza. possono avralersi 
della Jacolta di essere interro 
gat; a domicilio. o in quaUiasi 
altro lungo de<;iderino. 

I giudici hanno infine densn 
di acquisire una lunga serie di 
document'! e di ordinare altre 
inr.agini: sono entrate a for 
parte deal' atti le cartp VTPSPV 
tate dni difensori oVF/'Espreseo 
(in gran partp qiowili e ri-
risle): sono siali rhipsu 1 *o 
nogrammi di ennrocaziove per 
la riunionp tenuta a Milann ff 
25, 26 o 27 giuano 19M presso 
il comando della legione. nnn-
che i fogli di tiaggio per Ro
ma rilasciati in quei giorni ai 
colonnelli Mingarelli e Dalln 
Chiesa: sonn state chiexte no-
tizie alia presidenza della Re-
pubhlica sulla data di ennro 
cazione da parte di Segni dei 
qenerr.li De Is>renzo p R*mf. 
nonrhe al comando dei carnhi 
nieri di Torino *»<7Je srriitp in-
npqginnti a DP ls>renzn; sono 
ttate anrhe chipstp ron'V riVI-
Vordine del qiorno di De Ts>-
renzo per il 150'' dpU'Arma. 
della circolare delln Slafn 
maggiore della Difesa del 1955 
e di quella del SIFAR del 1953: 
infine i giudici hanno chiesto 
nntizie sulla "XI Brigata mec-
canizzata dei carabinieri e sul 
Centra operatico di Rnrna. 

Su tutte le altre itlanze tl 
Tribunale si e riservata: ded-
dera in futurn se ennrorare 
Moro. Nenni. Aloia ed altri. 
Solo la richiesta di ei'nre Ci
glieri e stata resp'mta. 

II processo rimendera ain-
redi prossimn. 1H gpnnain. So
no stati citati per quella datrt 
i generali Markert, Celi 9 
Cento. 

Andrea Barber! 
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Settimana italiana 

•-là --^m^Wm 

La politica vaticana negli 
affari internazionali, di cui 
è comunque un aspetto an
che il particolare rapporto 
che la Chiesa intrattiene con 
lo Stato italiano, si manife
sta talora come una linea 
spezzata. Vi sono stati pro
prio in questa settimana epi
sodi curiosi e sconcertanti 
di un procedere a zig-zag. 

La novità fondamentale ri
mane certamente l'aggiorna
mento che il Concilio ha 
portato anche nella delicata 
materia delle relazioni inter
statali, frutto di quella vivi
ficazione ecumenica che il 
magistero giovanneo ha im
messo in una parte della ge
rarchia. Al di là delle porte 
di bronzo un segno di « con
tinuità > dell'indirizzo cosi 
solennemente proclamato e 

RUMOR — «Autonomo!, 
•e conviene. 

sancito nella dottrina è ap
parsa la sostituzione del car
dinale Ottaviani nella carica 
di prefetto della Sacra Con
gregazione per la dottrina 
della Fede (già Sant'Uffi
zio). Ottaviani, giunto a 
un'età assai avanzata e col
pito da una grave infermità, 
si è dimesso e Paolo VI lo 
ha lasciato andare designan
do al suo posto un porporato 
che viene presentato come 
un € rinnovatore », il cardi
nale Seper. Qualcuno ha in
terpretato la nomina dell'ar
civescovo di Zagabria come 
un atto di rottura, l'inizio di 
una « riforma » (Le Monde) 
nella Curia romana. E dav
vero non si vede chi possa 
dolersene, tra i laici e tra I 
più vasti settori della catto
licità che ripudiano la tra
dizione teocratica. Quanto a 
noi. non abbiamo mai perso 
occasione per manifestare 
avversione e antipatia verso 
un personaggio che come 
« carabiniere della fede » ha 
legato il suo ufficio ad una 
I n s o p p o r t a b i l e concezione 
temDoralistica, al metodo 
dell'anatema, alla repressio

ne di ogni movimento inno
vatore nel seno stesso della 
cattolicità (si ricordi la cam
pagna contro i « comunistel-
li dì sacrestia »), alla identi
ficazione del « male » con le 
idee nuove che avanzano nel 
mondo moderno. 

Lo « spirito conciliare >, 
dunque, si conserva. E' irre
versibile? Questo nessuno 
f>uò ovviamente pronosticar-
o. Ma su tale rotta si colloca 

indubbiamente una polemi
ca che l'Osservatore Roma
no ha sostenuto senza mezzi 
termini con il Corriere del
la Sera II giornale dei Cre
spi aveva bersagliato Fan-
fanl per le polemiche dichia
razioni rese a Katzenbach 
sulla guerra nel Vietnam e 
aveva spiegato quelle di
chiarazioni con l'intenzione 
di Fanfani di « far piacere 
ai comunisti ed al Vatica
no ». Replica immediata: 
« Non si può confondere ma
gistero spirituale della Chie
sa e iniziativa politica dei 
cattolici liberamente ope
ranti nella propria compe
tenza La distinzione e de
limitazione fra magistero 
spirituale ed impegno politi
co, fra universalismo religio
so e sovranità civile, fra 
missione di salvezza religio
sa e responsabilità tempo
rale è senza equivoco >. 

Va bene, è una messa a 
punto opportuna e corretta. 
Ma ecco che alla commissio
ne giustizia della Camera, 
con la DC totalmente isola
ta, passa una disposizione 
della proposta di legge For
tuna che contempla lo scio
glimento rivile anche per i 
matrimoni relisiosi II gior
no dopo l'organo vaticano si 
scatena. Esce una nota che 
deplora l'esito del voto co
me un indice « di estrema 
gravità ». come una spia del 
« fermento disgregatore » in 
una società « gravemente In
sidiata nelle sue radici », co
me una decisione « che fe
risce in un punto essenzia
le il sistema che in Italia 
regge da un quarantennio 
circa le relazioni tra la Chie
sa e lo Stato », cioè il siste
ma concordatario. Alla obie
zione che nella schiacciante 
maggioranza dei paesi catto
lici già esiste il divorzio si 
dà una risposta disinvolta: 
« Vuol dire che ragioni sto
riche hanno permesso ai me
no di sopraffare 1 più » (a 
onesto proposito saremmo 
davvero curiosi di vedere se 
« 1 più », cioè 1 cattolici di 
quei paesi, siano disposti a 
tornare al matrimonio indls-
soliihile). 

Del regime concordatario 

si sono scritte montagne di 
cose intelligenti e di spro
positi e non è questa la sede 
per occuparsene. Quello che 
nessuno può negare è la la
palissiana evidenza del fat
to che il Concordato è un 
complesso di norme destina
te a regolare 1 rapporti tra 

OTTAVIANI - Il 
lodo dell'anatema. 

me-

due Stati egualmente sovra
ni, ciascuno dei quali poggia 
su propri istituti. Ora ciò che 
non possiamo assolutamente 
tollerare è la pretesa di met
tere in questione da parte di 
uno Stato l'autonomia di un 
altro nel punto essenziale 
che garantisce la sovranità 
dei suoi ordinamenti, la so
vranità dell'istituto parla
mentare. Noi siamo stati i 
primi a protestare segnalan
do tra l'altro la contraddit
torietà degli atteggiamenti 
ecclesiastici Ma non dovreb
bero lamentarsene, prima di 
tutti, quei cattolici che. an
corché gelosi, della loro au
tonomia politica, si vedono 
posti nuovamente sotto tu
te la ' 

Certo non sarà Mariano 
Rumor a rammaricarsi di 
questa ingerenza quarantot
tesca che gli potrà servire a 
rastrellare voti. Egli ha dello 
< spirito conciliare » una vi
sione smisuratamente elasti
ca; alla vigilia delle elezio
ni conviene presentare una 
DC il più possibile bivalen
te. « Autonoma » da San Pie
tro, dalla « Pacem in Terris » 
e dalla « Populorum Pro-
gressio » quanto non vuole 
esserlo da Lyndon Johnson. 
Confessionale per non smar
rire il patrimonio accumula
to con il terrorismo ideologi
co. « Popolare » per organiz
zarsi il consenso dei produt
tori di plusvalore che non si 
lasciano chiudere nell'equi
voco interclassista. Un bel
l'imbroglio. 

o~U->r*0 Romani 

Oggi si conclude la Conferenza organizzativa del PSIUP 

Valori : insostituibile una 
autentica forza socialista 

Il saluto del compagno Cossutta: « Il vostro par
tito ha saputo conquistarsi un preciso spazio po
litico» - Libertini conferma l'unità di tutto il 
PSIUP intorno alla linea del primo Congresso 

Ritorna la 1750 Alfa Romeo 

Una berlina 
a 180 all'ora 

< Quattro anni fa < appena 
eravamo qui e eravamo soltan
to un gruppo minoritario in un 
partito Oggi siamo un partito 
inserito nella realtà italiana, 
rappresentiamo un problema 
per gli altri che con la nostra 
forza devono fare i conti: un 
problema per chi credeva e 
per chi non credeva nella no
stra capacità di sopravvive
re ». Il compagno Valori ha 
ieri sottolineato cosi l'impor
tanza di questa prima Confe
renza organizzativi! del PSIUP 
a Roma Ci si poneva allora — 
quattro anni fa — il quesito se 
esistesse o meno uno « spa
zio » politico per un partito co
me il PSIUP. nato da una scis
sione drammatica: ebbene, a 
quel quesito — ha detto Valo
ri — abbiamo risposto dando 
la prova della insostituibilità 
di una forza autenticamente 
socialista e moderna in una 
società capitalistica avanzata 
e la validità di questa presen-

Conferenza stampa 
del PCI sulla 

legge universitaria 
Lunedi prossimo, alle ore 17. 

il gruppo parlamentare comu
nista della Camera det depu
tati terrà un incontro per illu
strare ai rappresentanti della 
stampa e delie organizzazioni 
universitarie la posizione dei 
comunisti sulla legge 2.114 e 
sui prohlemi della riforma del
l'Università. al termine della 
discussione generale sulla leg
ge e prima del passaggio al 
voto sui singoli articoli. 

Convegno del PCI 
sul rinnovamento 

dello Stato 
Martedì, mercoledì e giovedì 

si svolgerà a Roma, al Palazzo 
degli Uffici all'EUR. un conve
gno sui < Problemi di rinnova
mento delle strutture statali >. 
II convegno, promosso dall'Isti
tuto Gramsci sarà aperto da 
una relazione del compagno Um
berto Ten acini e sarà conclu
so dal compagno Pietro Ingrao. 

Altre relazioni saranno pre
sentate dai compagni Edoardo 
Perna («Politica di piano e gli 
istituti della democrazia»), Lu
ciano Barca («Problemi della 
pubblica amministrazione») e 
Ugo Spagnoli («Lo Stato e il 
cittadino »). 

Dell'Acqua 
nominato 
Vicario 

di Roma 
Sostituirà il card. Tra
glia, dimissionario - il 
nuovo vicario qualche 
mese fa era assurto 
alla direzione della pre

fettura economica 

Dopo la sostituzione del car
dinale Ottaviani al Sant'Uffi
zio. si registrano in Vaticano 
• lu i spostamenti di rilievo nel
le alte gerarchie di cui è dif
ficile per il momento valutare 
i motivi e «jli orientamenti 

11 cardinale Angelo Dell'Ac
qua. ex sostituito alla Segre
teria di Stato e. da qualche 
mese, presidente del collegio 
cardinalizio chiamato a regge
re la prefettura dell'economia 
vaticana, è il nuo\o vicario di 
Roma. Lo ha nominato Pao
lo VI. il quale ha accolto le 
dimissioni presentategli dal 
cardinale Luigi Traglia, il 
quale assume ora la carica di 
cancelliere di Santa Romana 
Chiesa. 

Al cardinale Dell'Acqua, che 
per 14 anni ha ricoperto Finca 
rico di sostituto alla segreteria 
di Stato, il Papa ha inviato 
una lettera nella quale sotto
linea di aver cosi inteso « affi
dare a mani sicure ed esperte 
l'incarico di vicario per l'Ur
be >. D Papa ha anche inviato 
una lettera al cardinale Tra 
glia per esprimere il suo 
« ringraziamento per i meriti 
accumulati in tanti anni di pro
vata fedeltà >. 

A sostituire il cardinale Del
l'Acqua nell'incarico di presi 
dente della commissione cardi 
nalizia per la prefettura degli 
affari economici. Paolo VI ha 
chiamato il 62enne cardinale 
Egidio Vagnnzzi. ex delegato 
apostolico negli Stati Uniti. 
Paolo VI lo creò cardinale nel 
Concistoro del 26 giugno dello 
aoorso anno. 

Concluso il Convegno sulla cooperazione 

Adeguare le cooperative 

alla realtà economica 
Le conclusioni di Miana - Il movimento deve contribuire al rin
novamento delle strutture economiche del Paese - Grande bat- , 

taglia ideale sulla natura dell'istituto cooperativo 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI, 13 

Il presidente della Lega Na
zionale delle cooperative, Sil
vio Miana. ha concluso — con 
un ampio discorso — l lavo
ri del convegno nazionale sul 
la cooperatone di produzio
ne e lavoro e sulla funzione 
dei socio- egli ria espresso U 
proprio compiacimento per ti 
carattere critico che ha con
traddistinto il dibattito leso 
alla ricerca di nuove soluzio
ni che investono le coopera
tive. il socio, le strutture con
sortili. u movimento nel suo 
insieme, sottolineando che lo 
obiettivo primario della eoo* 
perazlone è quello di realiz
zare. in tutti t suol settori, 
una caratterizzazione autono
ma e di inserirsi col proprio 
originale contributo nel fati
coso processo di rinnovamen
to delle strutture economiche 
del paese Per queste ragioni 
è necessario condurre una 
grande oattaglia ideale sulla 
natura dell'istituto cooperati 
vo. sul suo significato demo
cratico di struttura perma
nente della società civile. 

Ma perché ciò avvenga oc
corre che di pari passo le 
strutture cooperative si ade
guino alla realtà economica e 
sociale, e soprattutto, si af
fermino come forma di auto
gestione di una parte Impor
tante della vita economica: di 
qui l'esigenza di Intensificare 
il processo di unificazione già 
tn eorso di far tesoro delle 
esperienze positive già realiz
zate tn alcune regioni Questa 
è ta condizione per incidere ^ 
concretamente nel tessuto 
economico e per sviluppare 
un'azione contestativa al pre-
potere monopolistico e per 
aprire prospettive democrati
che nella realtà sociale del 
paese. 

In questa prospettiva ta 
riaffermata —insieme alla ri

vendicazione di una nuova le
gislazione — l'unità operati
va con le altre centrali coo
perative soprattutto in vista 
del piano quinquennale di svi
luppo Protagonista di questo 
processo sarà il socio che. ap
punto perché situato In una 
azienda cooperativa, deve 
acquisire non soltanto miglio
ramenti salariali rispetto al
ia media contrattuale, ma rea 
lizzare una nuova coscienza. 
una consapevolezza associati 
va e comunitaria che ne fa
vorisca l'elevazione culturale 
e morale 

E' questo ti tratto distinti
vo fra azienda cooperativa e 
azienda privata: il socio cioè 
deve essere partecipe di una 
fusione tra ti momento della 
direzione tecnica, amministra
ti /a. politica e sindacale. So
lo cosi te responsabilità del 
lavoratore verrà ad essere 
esaltata nell'ambito di un rap
porto democratico che è pre
cipuo del movimento coope
rativo Dopo aver proposto 

uno statuto di tipo naziona
le sui problemi della cointe
ressenza del socio ed aver in
trodotto una precisa distin
zione fra il profitto della 
azienda capitalistica e l'accu
mulazione cooperativa, Miana 
ha affermato che la Lega sta 
conducendo un'intensa attivi
tà per elaborare e realizzare 
a tutti i livelli e tn tutti t set
tori una politica di espansio
ne e di promozione cooperati
va e. a tale scopo. Intende mi 
gllorare le proprie strutture 
nazionali che dovranno assu
mere sempre meglio, un ruo
lo di direzione e di coordi
namento e non di mera rap
presentanza. 

I 230 delegati hanno infine 
approvato un ordine del gior
no per La pace nel Vietnam 
e una mozione conclusiva che 
fa proprie le indicazioni emer 
se nella relazione di Spezia 
e nel dibattito 

Giovanni Lombardi 

1.728.324 comunisti 
già con la tessera '68 

Alla data del 4 gennaio I comunisti che già hanno rlnno- • 
vaio U tetterà per il I M I tono 1.10.324. Di questi 1.064.403 ', 
(pari al 49,31'» dei letterati del '47) tono gli itcrìHi al Par- • 
tifo; 43.921 (peri al 47,3% del '47) sono gli iscritti alla ! 
FOCI. I nuovi iscritti al Partito tono 44.759, mentre quelli ' 
della FGCI tono 11.151. 

Ouetle cifre tono indicative del notevole sforzo realizzato ; 
dall'Organitxatione del Partito per portare avanti con rapidità < 
l'axiene del tesseramento e del proselitismo dopo rapertura ! 
della campagna. Tutte le Federazioni e sezioni tono seriamente ; 
Impegnale per assicurare per il 21 gennaio, 47» anniversario • 
dolla fondazione del Partito, un nuovo e rilevante passo in I 
avanti, data l'urgenza di raggiungere rapidamente il 140% ; 
degli Iscritti, per contare sulla piana eflkJenza e » Partite • 
per la campagne elettorale. J 

za è stata confermata dalla 
costante crescita elettorale e 
politica del PSIUP in questi 
anni 

Quattrocento delegati di tut
ta Italia, presenti in questi 
giorni all'EUR. confermano 
con i loro discorsi, con la vi-
vacità e attenzione con cui se 
Buono il dibattito, che il 
PSIUP è indubbiamente una 
realtà nuova e non provvisoria 
nello schieramento politico ita 
hano. Il volto che il PSIUP ri 
vela in questa sua prima Con 
ferenza organizzativa, è un 
volto operaio e internazionali 
sta da forza, appunto, auten 
ticamente socialista. 

Lo ha sottolineato con deci 
sione il compagno Cossutta del 
la Direzione del nostro Parti 
to. capo della delegazione co 
munista che segue i lavori del 
la Conferenza del PSIUP « Il 
vostro partito, consentiteci di 
dirlo mollo francamente e sen
za formalismi di sorta — ha 
detto Cossutta — ha saputo 
conquistarsi un preciso spazio 
politico che è in continua 
espansione, che svolge una 
funzione sua propria, consa
pevole. viva, combattiva non 
solo smentendo con i fatti e 
con i risultati le troppo faci
li e interessate profezie di 
sventura, ma superando le non 
poche reali difficoltà oggettive 
che ha dovuto incontrare lun
go il suo cammino. Al vostro 
partito auguriamo sinceramen 
te e con animo fraterno, nuo
vi e sempre più grandi suc
cessi ». 

Il compagno Cossutta ha 
messo in luce la nuova esi
genza unitaria che nasce dal
la realtà stessa del nostro 
paese e del mondo: una esi
genza cui corrisponde non per 
caso una spinta unitaria nuo
va a tutti i livelli della socie
tà. Contro la chiusura nei con
fronti dell'opposizione di si
nistra. contro la delimitazione 
rigida degli schieramenti, oc- , 
corre lottare su una linea stra
tegica che non passa attra
verso un blocco innaturale e 
impossibile tra sinistre e social
democrazia e tra queste e il 
movimento cattolico, ma pas
sa attraverso la lotta per bat
tere la DC e il centro-sinistra , 
su una linea che mira alla 
creazione di nuovi rapporti al
l'interno dei partiti e per lo 
stabilimento di nuovi rappor
ti fra i partiti. In questo, ha 
detto ancora Cossutta, sta la 
differenza fra l'accordo delle 
forze di sinistra che si ebbe 
nel 1948 con il Fronte popo
lare e l'accordo ora siglato tra 
il PCI e il PSIUP. Allora si 
contrapposero e si scontraro
no due blocchi politici rìgida
mente delimitati; oggi l'oppo
sizione di sinistra imposta una 
battaglia di fondo per una al
ternativa di indirizzi e di scel
te e esprime una proposta e 
un discorso unitario che si ri
volge esplicitamente anche a 
forze che sono dall'altra par
te, più o meno prigioniere, più 
o meno inquiete, e con le qua
li bisognerà trovare un terre
no comune per fare avanzare 
la democrazia nel nostro pae
se. Cossutta ha ricordato a 
questo proposito il recente, no
bile appello unitario di Ferruc
cio Pani che si colloca sulla 
via di una nuova politica uni
taria che deve diventare il 
centro di attrazione di forze 
nuove. 

Nel corso del dibattito so
no inoltre intervenuti Nardi, 
Todisco. Bagatii, Motta. Ma
risa Passigli del CC. Massa, 
Dattorre. segretario regiona
le del Lazio. Berti, Parolari, 
Pinna, Monfalcon, Costa del 
CC. Guerra, vicesegretario 
della CGIL. Boiardi del CC. 
Leonetti. Ferraris. Pupillo, se
gretario della FGS. Braghin 

Il dibattito alla Conferenza 
dell'EUR si va sviluppando su 
linee unitarie. La relazione del 
compagno Vecchietti è stata 
riconosciuta esplicitamente e 
da tutti come una salda piat
taforma per un nuovo rilan
cio unitario interno. Alle spalle 
di questa Conferenza c'è — 
come è noto — la riunione del 
Comitato centrale del PSIUP 
che ha ratificato l'accordo elet
torale per il Senato con il PCI. 
con alcune risene e perples
sità interne Di questo dibat
tito non si hanno strascichi nel
la Conferenza II compagno 
Libertini, parlando ieri l'al
tro sera, ha detto in proposi
to che la divisione intervenuta 
sull'accordo con il PCI per il 
Senato < non intacca l'unità 
politica del PSIUP intomo alla 
linea strategica decisa nel pri
mo Congresso. Si tratta di una 
unità non artificiosa ma con
vinta e reale ». 

Il dibattito si articola lungo 
una linea unitaria con contri
buti ricchi di elementi di ana
lisi e di riflessione. Interes
sante è stato in tal senso l'in
tervento dì Alasia che ha of
ferto un quadro preciso della 
condizione operaia, riferendo
si alle esperienze torinesi. Con
cluderà oggi, con la replica, 
il compagno Vecchietti. 

fiftittiV iti ̂ W,'fHvM 
La nuova Alfa 1750 

Aperto a Cagliari Tanno giudiziario presente il ministro Reale 

Eliminare il banditismo 

dando lavoro ai sardi 
Dopo due anni di studi 

Pronto il rapporto 
sulla Torre di Pisa 

Un esame approfondito 
dei problemi tecnici per 
conservare il monumen
to - Indetto un concorso 

La commissione tecnica 
per lo studio preliminare del
le condizioni idrogeologiche 
della zona circostante la tor
re pendente di Pisa ha termi
nato in questi giorni la stesu
ra della relazione conclusiva. 

La relazione, che dovrà of
frire in particolare una co
noscenza sistematica e ordi
nata dei vari problemi tecni
ci in vista dell'indizione del 
bando di concorso internazio
nale per la sistemazione defi
nitiva dell'opera ha lavorato 
ininterrottamente per circa 
due anni sia a Pisa, sia av-
Iendosi di laboratori di ri
cerca. 

Da questa relazione sarà 
tratta una pubblicazione che 
costituirà il documento in
formativo sulla situazione at
tuale della torre e che sarà 
posto a disposizione di quan
ti vorranno adire l'appalto 
concorso o comunque interes
sati al problema del conso
lidamento dol monumento. 

Il 19 febbraio 
sciopero nelle 
case editrici 

I lavoratori poligrafici dipen
denti dalle case editrici attue
ranno venerdì 19 gennaio uno 
sciopero nazionale per il rinno^ 
vo del contratto. 

La decisione è stata presa dai 
sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla UIL 
a seguito della rottura delle trat
t a l e avvenuta \encrdi scorso 
per l'irrigidimento padronale 
sulle richieste dei lavoratori. 

Esfrazioni del Lotto 
del 13 1 '68 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Palermo 
Napoli 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2. 

Ena
lotto 

21 41 49 1 25 
63 83 9 47 54 
72 6 82 16 8 
14 9 1 2 46 
10 39 6 78 61 
29 40 47 36 4 
28 31 10 7t 1 
63 40 67 43 62 
74 21 61 88 17 
15 63 5 49 53 

estraz.) 
estraz.) 

1 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
X 

X 
Montepremi L. 74.653.410. Al 

3 e 12 > l_ 9.953.000; ai 95 « 11 • 
L. 243.400- ai 1.148 e 10 » L. 
19.500. 

Ugo Baduel 

FAMOSA N E L MONDO 

1 «v- • - -

con ghiaccio 

lascsndov ì 

bocca 

gradevolmente 

proti/mota 

RIFIUTATE I PRODOTT. 
COSIDETT! UGUAU E. 

OCCHIO 

ALL ETICHEIÌA 

AGENZIA DI ROMA 
V.F. GRIMALDI, 112 

Tri. 553894 - 553629 

Lo ha chiesto il procu
ratore generale Stile 
La identificazione pa
store-bandito è arbi
traria - Le cause della 
connivenza fra ceti ab
bienti e criminali - At
tuare il piano di ri

nascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13. 

Piano di rinascita e trasfor
mazione della pastorizia, anco
ra allo stato nomade e semi
nomade: questa l'unica via 
possibile per eliminare 11 fe
nomeno del banditismo In Sar
degna. Lo ha riconosciuto il 
procuratore generale della Re 
pubblica, dottor Giovanni Sti
le. che ha inaugurato stama
ne l'anno giudiziario alla pre
senza del ministro della giu
stizia on. Reale. 

L'esauriente relazione del P. 
G. ha avuto, quasi per Intero, 
come tema dominante, i dram 
matici avvenimenti dell'anno 
trascorso I dati statistici ri
sultano quanto mal impressio
nanti: 53 omicidi. 49 tentati 
omicidi, 64 rapine, 24 seque
stri di persona. 131 estorsioni 
denunciate. I reati di abigeato 
sono invece in regresso II fe
nomeno non è scomparso, ma 
solo attutito, perche il furto 
di bestiame, ai nostri giorni. 
non rende come una volta si 
incassa molto di più con le 
estorsioni e i rapimenti Se 
condo il dottor Stile fidenti 
ficazlone pastore-bandito è ar
bitraria I pastori, in grande 
maggioranza, sono gente one 
sta. Si tratta di un nucleo so
ciale a cui l'isola deve molto 
Nessuno si meravigli — ha 
detto — se da me. non sardo. 
parte la proposta di erigere 
su una delle cime del Gen-
nargentu un monumento al 
pastore tn segno di solida
rietà e di gratitudine verso 
questi lavoratori. 

Il procuratore generale ha 
poi ribadito che. nell'ambito 
del mondo pastorale, una pic
cola franeia delinquente si è 
evoluta nella tecnica del de
litto- vi è una organizzazione 
razionale, tecnica, quasi scien
tifica di uomini appartenenti 
ad ambienti diversi da quelli 
tradizionali provenienti da 
classi !e meno elpvate cultu
ralmente e socialmente Siamo 
di fronte ad un fenomeno li
mitato, che non ha nulla a 
che vedere con la mafia Tut
tavia vi sono, in Sardegna, i 
registi del crimine: alcuni, an
cora senza volto, agiscono con 
mezzi diversi e In modo scal
tro. Sono banditi più progre
diti e criminali dalla doppia 
vita, nonch* fornitori di armi 
con numerosi esecutori di or
dini. ma tutti egualmente re
sponsabili di una empietà r-he 
rende l'isola oggetto di umi
liazioni 

Quali le cause della conni
venza tra i ceti proprietari 
della città e della campagna 
e l'ambiente dei pastoni 

L'analisi del Procuratore ge
nerale ai è fatta qui più pre
cisa: brusco passaggio alla ci
viltà dei consumi; corsa ver
so beni materiali: esempi tri
stissimi di malcostume dila
gante. 

ET possibile trovare del ri
medi. sia Immediati che a lun
ga scadenza? Si, è possibile — 
ha concluso il dottor Stile 
Venga attuato Innanzitutto il 
Piano di Rinascita, si freni 
la emigrazione, si risolva la 
crisi tradizionale dell'agncol 
tura, si provveda a rendere 
moderna la pastorizia, si a-
prano scuole e si diano a) 
giovani nuove possibilità. In 
un ambiente meno opprimen
te ed arretrato. 

Giuseppe Podda 

Un'auto per famiglia fa
coltosa: costerà 1 milio
ne 865 mila lire - Le 
versioni coupé e spider 

MILANO. 13 
L'Alfa Romeo è tornata al 

vecchi amori Circa quaranta 
anni fa la « 1750 » era stata 
la prima vettura di serie a 
presentare soluzioni che fino 
a quel momento erano sta
te riservate alle marchine da 
competi/ione; le sue presta
zioni — 120 chilometri ora
ri — erano tali da far rah 
brividire i privilegiati che po
tevano permettersi il lusso di 
acquistare la vettuiu O^gl la 
« 1750 » — destinata ad un 
pubblico incredibilmente più 
vasto di quello di quaranta 
anni fa - è tornata sulle 
strado, con I suoi 132 caval
li di potenza, nelle tre ver
sioni berlina, coupé e spider. 

I.a berlina, ovviamente, era 
il modello maggiormente at
teso Per le berline dell' Mfa 
era stato lanciato lo slogan 
« l'auto di famiglia che vin
ce le corse » e si voleva va 
dere se anche con l'ultima na
ta lo slogan sarebbe staio ri
spettato Le attese non sem
brano essere state deluse 141 
nuova berlina « 1750 » è de
cisamente una macchina per 
famiglia — sia pure per fa
miglia facoltosa — ma otfre 
contemporaneamente presta
zioni tali da accontentare lo 
sportivo più esigente. Basti 
dire che percorre da fermo 
un chilometro In 32" e che 
può raggiungere 1 180 chilo
metri orari per capire quali 
siano i requisiti della belli
na, che non ha rivali nel set
tore delle autovetture sino a 
1800 ce di cilindrata 

Basta dare un'occhiata al
la berlina, per riconoscere la 
impronta dello stilista Hertv 
ne. L'auto ha un disegno no
tevolmente diverso da quel
lo della « Giulia Super », an
che se è stato rispettato lo 
schema classico delle veitura 
Alfa, con il motore anterio
re e la trazione posteriore. 
La linea generale della rwrii-
na è più morbida ed armo
niosa, in virtù anche delia 
lunghezza massima che e sta
ta portata a mm. 4390 contro 
i mm. 4140 della « Giulia » e 
della larghezza che e diven
tata di mm. 15(Ì5. con un au
mento di 50 millimetri che 
lui consentito una maggiore 
abitabilità, realizzata anche 
incavando le portiere. Le mag
giori dimensioni hanno con
sentito anche di aumentare 
la capacità, rispetto alla « Giu
lia » del già spaz.io.so baga
gliaio 

Eccezionale II contort inter
no della vettura e particolar
mente ricca la strumentazio
ne. Anche per la nuova ber
lina, l'Alfa si è preoccupata 
della sicurezza determinata, 
oltre che dalla struttura dif
ferenziata della carrozzeria — 
le cui parti anteriori e po-
rterion sono state progettate 
in modo da assorbire e da 
attutire l'etfetto della forza 
d'urto in caso di incidente — 
dalle ricche imbottiture del
l'abitacolo. dall'assetto dei se
dili, a Inclinazione totale, dal 
volante a calice, dall elimina
zione delle forme contunden
ti sia all'interno che al
l'esterno. 

Il prezzo delle tre a 1750 > 
è stato fissato in 1.865 000 li
re per la berlina, 2.220.000 li
re per il coupé e tn 2.195.000 
lire per lo spider, il che si
gnifica che il prezzo e con
correnziale per vetture di que
sto tipo e con queste presta
zioni, ma che per molti, co
me quarant'anni fa, la « 1750 * 
Alfa limane una vettura di 
sogno. 

Fernando Strambaci 

All'incasso 
il biglietto 
vincente a 

Partitissima 
L b.gl.ctto vincente 1 ctr.to-

cinqjanta milioni del pr.mo pr#-
m.o delia lotteria di « PartiUt-
s ma » è stato presentato en 
mattana per l'.ncasso aJt'Ispetto-
rato .otto e lotterie. I] tagliano» 
e siato coose^nato da alcuni 
fmz.<vian di un'azeru.a remarvi 
dei Credito Italiano: il super-
urK.'o-e. cosi, cmt nja a re
stare sconosciuto \ono>"airc la 
caccia eie ì! era sca'e.ia'a ne: 
pr-.m. z oro:, infitti. :i ncom.-
i:onar.o e riuscito a re-tare nel-
:"a-Kn.iio- mo.ti tj'tavia sono 
ancora cmir t i che 1 150 ra
ion 1 s.ino 'xìt.ne'.e *a=CTe di 
Brjr.o ScafiJ.. 1 ca-nerere di
soccupa'© che ha *e-n,->re negato 
la v.nc.ta. 

pillole 
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Nostra signora 
d'Acapulco 

Una prigione che suscita invidia - Sal

mone e pompelmo a pranzo - Un dolce 

letto portato da casa 

Allora: alla signora Sofia 
de Celorio Bassi, imputata 
di omicidio volontario nel
la persona del genero, con
te Cesare Acquarone, hanno 
messo l'aria condizionata 
nella cella, hanno portato 
da casa il letto col mate
rasso morbido e insieme il 
paté di fegato d'oca, le tar
tine col salmone, l'ananas 
e la spremuta di pompelmo, 
che — dicono i dietisti — 
fa bene alla pelle: evita i 
brufoli. 

Sgomberiamo subito il ter
reno dagli equivoci: la no
tizia è di quelle che fanno 
piacere. Non saremo certo 
noi a rimpiangere le « se
grete », le fosche carceri 
come le aveva immaginate 
Piranesi, i detenuti delle 
illustrazioni ottocentesche, 
incantenati al muro e cir
condati da topi famelici 
grossi come gatti grossi. No, 
assolutamente: non vorrem
mo immaginare la signora 
Sofia legata ad un muro 
grondante umidità, intenta 
a contendere ai topi il toz
zo di pane ammuffito e la 
ciotola d'acqua sporca. Pre
feriamo pensarla in una cel
la con l'aria condizionata, 
l'acqua corrente calda e 
fredda, la doccia, il televi
sore, il letto stile chippen
dale che — dicono gli ar
redatori — sta tornando di 
moda, la tavola imbandita 
con leccornie che stimolino 
l'appetito senza deteriorare 
la linea e provocare la cel
lulite. 

Non ci occupiamo dell'ar
gomento, quindi, per deplo
rare la confortevole condi
zione nella quale la signo
ra Bassi trascorrerà qualche 
giorno in carcere; è solo 
che abbiamo letto cosa di
cono coloro che hanno avu
to la ventura di avvicinare 
l'illustre ospite del carcere 
di Acapulco e che per av
vicinarla hanno dovuto — 
appunto — attraversare 11 
carcere: che i detenuti vi
vono in stanzoni nei quali, 
al riparo di un paravento, 
possono ricevere il proprio 
marito (o la propria mo
glie) e soddisfare cosi de* 
terminate necessità fisiolo
giche, che non si sa bene 
cosa mangino non perché 
non mangino ma perché non 
si capisce cosa c'è nel piat
to, che il colore dei loro 
abiti è inidentificabile, che 
il carcere è lercio, sporco 
e via con altri significativi 
aggettivi. 

Il paravento 
del ladro 

Il punto è tutto lì: non 
nel condizionatore d'aria 
della signora Sofia, ma nel 
paravento del ladro di pol
li, umiliato al livello di un 
animale, perché se da un 
lato gli si concede qualche 
cosa dall'altro gli viene da
to come ad una bestia; non 
nel Ietto col materasso di 
gommapiuma della pistolera 
di lusso, ma negli abiti 
senza colore dei peones. Il 
punto è tutto lì ed è inte
ressante: pensando a que
ste cose uno si sente preso 
da una ventata di orgoglio: 
in fondo l'Italia non è nep
pure il peggiore dei paesi. 
Poi ci ripensa e scopre che 
la differenza sta solo nel
l'uso dei paraventi: nelle 
carceri italiane non ci sono 
paraventi. Non c'è neppure 
l'uso di consentire ai detenu
ti determinati tipi di visite: 
•e ci fosse, avremmo anche 
noi i paraventi e qualcuno 

avrebbe l'appalto per la for
nitura e ci farebbe un sacco 
di soldi-

Allora la ventata d'orgo
glio si spegne: la realtà è 
che questa nostra « civil
tà > occidentale ha sempre 
e dovunque la stessa fac
cia, sia che la si guardi ad 
Acapulco, sia che la si guar
di a Caltagirone. In fondo, 
anzi, viene un po' di ma
linconia a pensare che que 
sta è una legge alla quale 
non sfugge nemmeno il pae
se che è stato di Emiliano 
Zapata e di Pancho Villa: 
i profeti dei diseredati, che 
guidavano i contadini a con
quistare le terre. Manco a 
dirlo, sono finiti male. 

Letti puliti 
per tutti 

Per questo — per l'indi
visibilità delle regole che 
governano questa parte del 
mondo in cui viviamo — ci 
interessa tanto il pranzo par
ticolare della signora Sofia, 
preparato tre volte al gior
no dal cuoco della villa di 
Acapulco, quanto il para
vento del ladro di galline. 
Ecco, noi preferiremmo la 
abolizione dei paraventi e 
l'estensione dell'abitudine di 
dare ai detenuti i condizio
natori d'aria e i letti con
fortevoli e puliti. Non solo 
a quelli che hanno ammaz
zato un conte — che sareb
bero pochi, per la scarsezza 
di vittime titolate, che poi 
in genere regolano le pen
denze in famiglia — ma 
anche a quelli che, confes
sando un'inferiorità socia
le, hanno rubato i manda
rini o hanno litigato col 
controllore dopo essere sce
si dalla vettura in moto; 
l'estensione dell'uso dei ser
vizi igienici e l'abolizione 
del bogliolo non solo per 
quelli che hanno la villa ad 
Acapulco, ma anche per chi 
abita in un condominio. 

Intendiamoci: onestà vuo
le che si precisi come die
tro queste preferenze si na
sconda una preoccupazione 
di carattere personale: noi 
apparteniamo a quella ca
tegoria di persone che con 
le galere ha lunga dimesti
chezza; ci si finisce per in
numerevoli motivi: aver 
manifestato contro Johnson, 
aver scritto sul muro « no 
alla guerra », aver fatto lo 
sciopero o anche non aver 
fatto assolutamente niente. 
E si finisce sempre col bo
gliolo e senza condizionato
re, con le cimici e senza 
il letto chippendale. Anzi, 
nell'Italia casta in cui vi
viamo non abbiamo nemme
no i paraventi erotico-ses-
suali. 

Quindi il discorso termi
na come era cominciato: la 
notizia che alla signora So
fia de Celorio Bassi sono 
state concesse tante picco
le cose che rendono bella 
persino la vita in galera 
è una notizia che ci fa pia
cere: ancora un po' di de
litti internazionali in alto 
loco e la riforma carcera
ria è cosa fatta e viene an
che a costare poco: perché 
è da escludere che i nobili 
detenuti siano tanto tirchi 
che quando saranno regolar
mente 'liberati dopo qualche 
settimana di detenzione si 
porteranno via il letto sfat
to e il condizionatore usato. 

Al più lo affitteranno al 
detenuto che viene dopo. 

Kino Marmilo 

Una serie di artìcoli in esclusiva di Wilfred Burchett all'«Unità» 

Svelati i retroscena dei piani 
americani contro la Cambogia 
Il regno di Sihanuk offre un comodo alibi per giustificare le cocenti sconfitte subite da Westmoreland 
Invaso, potrebbe diventare una base per prendere alle spalle i combattenti del FNL sud - vietnamita 

Una ragazza vietcong 

Nel suo numero attualmente in edicola, 
« l'Europeo * pubblica un secondo ser
vizio della giornalista Oriana Fallaci dal 
Vietnam del Sud. La Fallaci ha avuto 
il permesso, dal comando americano, di 
interrogare due prigionieri vietcong: una 

ragazza (la quale si è però rifiutata di 
parlare con la giornalista): e lo parlo 
solo con quelli perchè mi torturano. Non 
riuscirai a farmi dir niente né a farmi 
passare da eroina. Non sono un'eroina, 
non mi serva il nome sul giornale. Mi 

serve uscire di qui per tornare a com
battere >) e un ufficiale partigiano. 
Nella foto: Huyn Thi Ann, la ragazza 
vietcong, fotografata nella stanza dove 
è avvenuto l'incontro con l'inviato del
l'* Europeo ». 

UNA INUTILE SPECULAZIONE DELL'«AVANTI!* 

SUL PROCESSO DI MOSCA 
L'Aranti! ri chiama in cau

ta per il processo di Mosca a 
Galansìcov e Ginzburg e sba
glia. Sbaglia perchè dorrebbe 
conoscere anche troppo bene 
la chiarezza ili posizione sui 
problemi di principio e sui 
fatti, che il nostro Partito ha 
sempre assunto a proposilo 
detta libertà della cultura. Ba
sterà ricordare le Tesi dei no
stri X e XI Congressi, la for
za con cui la questione è stala 
posta dal compagno Togliatti 
nel suo Memoriale di ^ alla, 
che era appunto indirizzato ai 
nostri compagni sovietici. Su 
questo tema siamo del resto ri
tornati nella Risoluzione del 
nostro Comitato Centrale per 
il 50' anniversario della Rivo
luzione d'Ottobre, affermando 
ehm il grande progresso del-
Teconomia e della cultura so
vietica « —sollecita oggi un ul-
tortora sviluppo della organiz

zazione della democrazia socia
lista, che avvìi a soluzione pro
blemi di grande importanza, 
ancora aperti, quat è. in parti
colare, quello della vita cul
turale, della libertà delta ri
cerca, del dibattito e della 
produzione nel campo artisti
co e intellettuale ». 

Vale a dire che noi conce
piamo il socialismo come la 
massima espansione della de
mocrazia e delle sue libertà, 
così come lo inlesero Marx e 
Lenin, così come può estere 
e deve essere. ,Yè i problemi 
ancora aperti ci fanno dimen
ticare che Teliminazione della 
grande proprietà capitalistica, 
il socialismo, la direzione pia
nificata dell'economia hanno 
creato condizioni e realtà di 
democrazia sconosciute per 
ogni altro regime. Comprendia
mo come ti siano state e an
cora vi possano essere situazio

ni in cui un regime rivoluzio
nario abbia bisogno di difen
dersi e di affermarsi con mi
sure temporanee di limitazione 
di talune libertà, ma riteniamo 
anche che. nei paesi socialisti 
europei, ove il regime è larga
mente consolidato e non più 
isolato intemazionalmente, le 
limitazioni che ancora si frap
pongono alla libertà di ricerca 
e di espressione artistica e 
scientifica sono piuttosto dovu
te al persistere di modi di di
rezione e di mentalità legati 
più al passato che non alle 
necessità del presente. 

Così siamo stati chiari sem
pre di fronte a falli specifici, 
si trattasse del romanzo di Po-
sternale o del processo di Si-
nimrski e Daniel. 

Oggi la questione si pre
senta in modo diverso, poi
ché i quattro condannati sono 

stati imputati di reati comuni, 
cosa sn cui h stampa italiana 
preferisce sorvolare. 

Osserviamo in ogni caso che 
episodi come questi — anche 
se rientrano nel campo dei 
reati comuni — rivelano ten
sioni e disagi nel mondo intel
lettuale sovietico. Al di là di 
questo processo — forse mol
to al di là — il problema è 
par sempre quello del giusto 
equilibrio tra Stato e società 
civile, tra direzione della vita 
politica e culturale e libertà 
di dibattito e di ricerca, tra 
unità del regime e sua arti
colazione democratica. 

Ma la speculazione anti-so-
vietica, su cui si è gettata la 
slampa italiana e alla quale 
anche TAvanti! presta il fian
co. giova allo sviluppo della 
democrazia socialista? E gio
va soprattutto alla tifa demo

cratica italiana? Per intanto 
la nostra radiotelevisione uti
lizza lo zelo del suo corri
spondente a Mosca (il quale 
invia liberamente tulli i suoi 
servizi, anche i più scorretti) 
per parlare più di quel pro
cesso che non del nostro — 
di quello che tocca il SI FAR 
e il generale De Lorenzo — 
del quale non ha mei dato una 
documentazione diretta agli 
italiani Eppure qui è in gio
co la democrazia nel nostro 
paese. Giovano te speculazio
ni anii-sovietiche a far chia
rezza sullo stato reale della 
libertà di cultura da noi, do
ve il condizionamento opera
to dal profitto inlacca nella so
stanza la libertà della vita cul
turale? 

Nella battaglia per la li
bertà della cultura, contro gli 
istituti censori, contro la su

bordinazione dtlla scuola, e 
dell'Università in particolare, 
air industria privata e alla leg
ge del profitto che la domi
na; contro i condizionamenti 
operati dalla legge del profit
to monopolistico ai danni della 
libertà della ctdlura, siamo 
sempre stati e siamo in prima 
fila. Per questa ragione è an
che ferma e conseguente la 
nostra battaglia perchè il so
cialismo si realizzi come piena 
espansione di vita democrati
ca Qui appunto si stabilisce — 
e non prestando il fianco alle 
speculazioni sovietiche e per
ciò anti-socialiste —- Tunilà del
le forze operaie e sociali uè. 
rimila delle forze democrati
che che è condizione di sal
vezza della democrazia, del 
suo consolidamento e del suo 
progresso verso il socialismo. 

Luciano Gruppi 

Il giornalista australiano Wi l f red Burchett, uno dei più stimati esperti 
di affari asiatici sud-orientali, ha scritto sul problema cambogiano una 
serie d i articoli, di cui pubblichiamo il primo. Il recente viaggio a Phnom 
Penh dell ' inviato di Johnson, Bowles, e l ' impegno — strappato da 
Sihanuk agli americani — di hon violare le frontiere del picco'o regno, 
nulla toglie al valore politico della corrispondenza, anzi lo rafforza 
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PIINOM PENH. gennaio. 
Secondo Hanson Baldwin, 

commentatore militare del 
New York Times, considera
to il massimo « esperto in bor
ghese » di affari militari 
e pensiero militare ufficiale 
degli Stati Uniti, gli attacchi 
contro la Cambogia e il Laos 
costituiranno i momenti più 
salienti delle operazioni mili
tari americane nel 1968. Sotto 
il titolo « I santuari rossi. 
chiave della guerra nel 1968 », 
Baldwin affermava il 28 di
cembre che e l'uso, da parte 
dei comunisti, dei santuari in 
Cambogia, nel Laos e lungo la 
zona smilitarizzata sarà, a 
quanto ci si attende, il fattore 
di maggior rilievo nell'influen-
zare la guerra nel Vietnam nel 
1968... » e aggiungeva che. 
«secondo alte autorità mili
tari e civili a Saigon — e al
cune alte autorità a Washing
ton — ogni sforzo deve esse
re compiuto per neutralizzare 
i santuari stessi » servendosi 
di truppe vietnamite appog
giate « dall'aviazione e dall'ar
tiglieria americana ». 

Baldwin è giunto a queste 
conclusioni dopo una delle sue 
rare visite al Vietnam del sud 
e dopo esaurienti abboccamen
ti col generale Westmoreland, 
l'ambasciatore americano Ells-
worth Bunker e altri pezzi 
grossi americani. E le con
clusioni stesse rispecchiano il 
pensiero militare americano 
in termini operativi. Le aper
te minacce contenute nell'arti
colo di Baldwin sono soltanto 
le ultime e le più autorevoli di 
una campagna perfida 

Fallimenti 
Perchè tanto furore davanti 

ad un paese di sei milioni e 
trecentomila abitanti? La ri
sposta è, brevemente, che 
Westmoreland e i suoi supe
riori del Pentagono stanno cer
cando di stornare l'attenzio
ne del mondo dalla catastrofi
ca situazione militare in cui 
essi si trovano nel Vietnam 
spostando il raggio dei riflet
tori verso la Cambogia e. al 
tempo stesso, tentano di spie
gare i loro fallimenti dicen
do: « Se soltanto potessimo in
seguire i Vietcong nei loro 
santuari cambogiani... ». Si dà 
l'impressione all'opinione pub
blica americana e mondiale 
che, ogni qual volta si com
batte una battaglia di vaste 
proporzioni nelle regioni mon
tuose e boscose presso il con
fine cambogiano, la vittoria 
sfugge agli americani perchè, 
proprio nel momento in cui 
stanno per assestare il colpo 
finale. le forze del FNL at
traversano il confine e sì ri
fugiano in Cambogia. Il pre
testo può far colpo su un pub
blico ingenuo. 

Se si considerano soltanto le 
battaglie principali che hanno 
fatto titolo, a suo tempo, sul
la stampa mondiale, dalla bat
taglia della vallata di Pici Me
la Drang, nell'ottobre novem
bre 1965. alle battaglie di Loc 
Ninh-Dak To. nell'ottobre no
vembre 1967. incluse le massic
ce offensive americane nelle 
operazioni Attleboro e Junciion 
City, condotte nella stagione 
secca 1966-'67. sì vedrà che. 
in ognuno dei casi, sono state 
le forze americane quelle che 
hanno interrotto le azioni, do
po aver subito pesantissime 
perdite, e si sono ritirate ver
so occidente, in direzione delle 
loro basi, senza neppure slog
giare le forze del FNL dalle 
loro posizioni. Non si è mai 
neppure posta la questione di 
un « inseguimento » americano 
verso il confine della Cambo
gia. Le forze del FNL. salda
mente attestate, sono sem
pre rimaste tra le forze ameri
cane più avanzate e la fron
tiera. Forze del FNL conti
nuano a dominare la scena a 
Plei Me-Ia Drang, a Loc Ninh 
e a Dak To. La stessa, cele
bre collina 875. dove due bat
taglioni di paracadutisti ame
ricani furono fatti a pezzi, è 
nuovamente nelle mani del 
FNL, insieme con molte al
tre colline della regione di 
Dak To. che gli americani non 
hanno mai osato attaccare. 

Nell'operazione Junction Ci
ty. Westmoreland ha spiegato 
45.000 uomini e quasi mille 
mezzi corazzati, e nelie pri
me ore dell'operazione ha lan 
ciato paracadutisti lungo tutta 
la zona del confine cambogia
no, tagliandola fuori intera
mente come base occidentale 
del triangolo nel quale spera
va di intrappolare l'inafferra

bile « 9. divisisone Vietcong v e 
di spazzar via la base del 
FNL nelle foreste di Tay 
Ninh. (Incidentalmente, le 
truppe di Westmoreland occu
parono anche il villaggio cam
bogiano di frontiera di Chak 
Kran per un'intera settimana). 
Ma furono le truppe di West
moreland a troncare il contat
to e a ritirarsi verso occi
dente. abbandonando centinaia 
di carri armati che tuttora 
marciscono nella foresta di 
Tay Ninh e perdendo il 20 per 
cento dei loro effettivi ame
ricani. Non vi è stato neppu
re un caso di forze del FNL 
che tentassero di « cercare 
scampo oltre il confine cam
bogiano ». Il FNL ha i suoi 
« santuari ». certo, ma essi si 
trovano nel Vietnam del sud. 
E' il FNL che domina, oggi, la 
giungla di Tay Ninh. così co
me domina l'intera catena an-
namita di monti che forma le 
frontiere tra il Vietnam del 
sud. il Laos e la Cambogia. 

Accanto agli aspetti propa
gandistici. le accuse secondo 
le quali il FNL si serve del ter
ritorio cambogiano hanno una 
spiegazione militare anche più 
sinistra. Westmoreland vor
rebbe servirsi del territorio 
cambogiano come di un « san
tuario » per le sue truppe; in 
altri termini, vorrebbe far 
passare le truppe americane. 
senza opposizione, attraverso il 
territorio cambogiano per ten
tar di aggirare le posizioni del 
FNL. 

E' questa la vera essenza 
della « nota verbale » inoltra
ta dal Dipartimento di Stato 
in via confidenziale al go
verno cambogiano, il 4 dicem
bre 1967. nella quale si affer
mava che «la causa origina
ria degli incidenti interessanti 
il territorio cambogiano è la 
presenza dei Vietcong e dei 
nord-vietnamiti nella regione di 
confine e l'uso, da parte loro. 
del territorio cambogiano, in 
violazione della neutralità del
la Cambogia... ». si suggeriva
no. tra l'altro, «colloqui di
retti e non formali con fun
zionari cambogiani per cer
care un rimedio alternativo » 
e si esprimeva « disposizione 
a collaborare con ogni ragione
vole metodo per controllare il 
problema ». 

Nella sua risposta, pubblica
ta il 24 dicembre, il governo 
cambogiano sottolineava che 
« la tesi sulla quale si basa 
l'intera argomentazione ame
ricana. cioè, che i \nctnami-
ti sono aggressori nel loro stes
so paese » è una tesi « ovvia
mente inaccettabile per il go
verno reale cambogiano, cosi 
come per i giuristi di tutto il 
mondo. America compresa ». 
La vera ragione della tensione 
ai confini, si sottolineava nel
la nota, è che « gli Stati Uni
ti cercano di presentare come 
legittimo il diritto, che recla
mano. di intervenire militar
mente in tutti gli Stati d'In
docina. con l'obbiettivo di 
stroncare con brutalità senza 
precedenti le aspirazioni di 
questi popoli alla completa in
dipendenza e integrità terri
toriale ». 

Il governo cambogiano, sog
giungeva la nota, «considera 
le accuse infondate e consi
dera le proposte per una coo
perazione intesa a risolvere 
presunti problemi di violazione 
della neutralità cambogiana 
da parte delle forze armate 
della RDV e del FNL come 
una violazione della sovrani
tà cambogiana. Esso riaffer
ma in questa occasione che 
non vi è alcun insediamento 
di forze armate straniere sul 
territorio cambogiano, ma sot
tolinea altresì che nessuna 
legge o convenzione intema
zionale dà agli Stati Uniti il 
diritto di accampare rivendi-
rioni in questo argomento... ». 
E la nota cambogiana conclu
deva con il seguente, chiaro 
avvertimento (che non è sta
to in alcun modo modificato 
dalla versione che il Washing
ton Post ha pubblicato dell'in
tervista del principe Norodom 
Sihanuk, capo dello Stato cam
bogiano. e parti della quale 
sono state estratte dal loro con
testo. come motivo di grande 
sensazione, dalla stampa ame
ricana): «Il governo reale 
cambogiano attira nuovamen
te l'attenzione del governo de
gli Stati Uniti sulla sua deci
sione di opporsi con tutte le 
forze a sua disposizione a qual
siasi operazione militare lan
ciata contro il suo territorio. 
con qualsivoglia pretesto ». 

Il richiamo alla pretesa de
gli Stati Uniti che sia loro ri
conosciuta la prerogativa di 

usare l'intero territorio degli 
Stati d'Indocina per le loro 
operazioni militari mostra che 
il principe Sihanuk ha visto im
mediatamente dove la manovra 
americana andava a parare e 
si è prontamente opposto. 
(Vale la pena di ricordare che 
nel 1953. quando Sihanuk sta
va negoziando le clausole fina
li dell'accordo con la Fran 
eia. in base al quale la Cam
bogia ebbe l'indipendenza, 1 
nego/iati furono quasi sul pun
to di fallire quando la Fran
cia mostrò di voler conservare 
il diritto di usare la Cambo
gia come base e area di tran
sito nella guerra contro il Viet-
mirili, oltre frontiera, in terri
torio vietnamita. Sihanuk si 
rifiutò di concedere questo di
ritto e la Francia, alla fine. 
dovette cedere). Non è proba
bile che la Cambogia, nel 1968. 
dopo quattordici anni di indi
pendenza e sovranità, voglia 
concedere agli Stati Uniti ciò 
che negò alla Francia nel 1953. 

Neutralità 
Il punto su cui la stampa 

americana ha sollevato quei 
clamori, nell'intervista al Was
hington Post, è quello secon
do cui se i nord-vietnamiti o i 
Vietcong oltrepassassero la 
frontiera illegalmente, pene
trando in « zone remote e di
sabitate. difficili da controlla
re » e le forze americane li in
seguissero e li impegnassero 
in combattimento, la Cambogia 
non potrebbe far molto e si 
limiterebbe a protestare pres
so le parti interessate per la 
violazione della sua frontiera. 
La stampa americana ha pro
clamato con grandi titoli che 
la Cambogia concedeva cosi il 
« diritto di inseguimento a cal
do ». ciò che era del tutto fuo
ri questione. 

La neutralità cambogiana è 
strettamente rispettata dalla 
RDV e dal FNL e ciò include 
il diritto del governo cambogia
no di difendere le sue fron
tiere contro violazioni di qual
siasi genere, comprese viola
zioni da parte del FNL. La 
dura realtà è che, come Siha
nuk ha ripetutamente sottoli
neato e come è stato più vol
te confermato da rapporti una
nimi della Commissione inter
nazionale di controllo (che 
comprende l'India, quale pre
sidente. la Polonia e il Ca
nada). le sole violazioni del
le frontiere cambogiane sono 
state commesse dalle forze 
armate degli Stati Uniti. Viet
nam del sud e Thailandia. Non 
c'è agli atti un solo caso di 
violazione da parte di forze 
del « Vietcong ». anche se il 
membro canadese della Com
missione ha invariabilmente e 
diligentemente tentato di tro
vare le prove di ciò con inve
stigazioni in loco sugli inciden
ti di frontiera, per tentar di 
trovare un pretesto per le 
violazioni da parte delle forze 
degli Stati Uniti e dei loro sa
telliti. 

Wilfred Burchett 

Bologna e 
Reggio Emilia 
diffonderanno 

il 21 circa 
100.000 copie 

Per la diffusione straor
dinaria di domenica 21 gen
naio in occasione della pub
blicazione del numero spe
ciale dell't Unita • dedica»» 
al 47" anniversario della Fon
dazione del P.CI. la Fede
razione di BOLOGNA, che 
aveva un obiettivo di SfJW 
copie, ha deciso di elevar
lo a ben 63.M0 Ma queste 
eccezionale impegno non * 
il solo. La Federazione di 
REGGIO EMILIA diffonderà 
3 U M copie superando di 
duemila copie l'obiettivo. 

Anche i Comitati federali 
e il gruppo dirigente delle 
Federazioni di FIRENZE, 
AREZZO, PRATO, PISA, PI
STOIA, CARRARA saranno 
alla testa dei diffusori. Tut
te le organizzazioni toscane 
sono mobilitate per superar» 
l'obiettivo. La Federazione di 
FORLÌ' diffonder! 14JM co
pie, quella di RIMINI M M . 
Ed ecco alcuni impegni di 
Sezione: S. SEPOLCRO Se»; 
MONTEVARCHI 1.M0; SAN 
GIOV. VALDARNO 1.ZS; 
CAVRIGLIA 170; AREZZO 
CITTA' 1 J N ; SARZANA I H ) 
PONZANO et, 

file:///nctnami
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IL PCI E LA CLASSE OPERAIA ACCANTO AGLI ANZIANI PER GLI AUMENTI 

Una pensione 
che aiuti 

a vivere 
Non un assegno alimentare (ed oggi gli assegni non bastano nemmeno 

per mangiare) ma la prosecuzione del salario - Come da un rinvio all'altro si e 

giunti alia vigilia delle elezioni - Dalla trattativa con i sindacati alia resa 

dei conti in Parlamento - Restituire agli operai quello che hannoversato 

Parlamentari e dirigentl comunlstl par-
teclpano oggi alle centinala di manife-
•tazioni della «glornata per I'aumento 
delle pension)». Dopo i'iniziativa delle 
confederazloni slndacali, che hanno pro-

clamalo lo sclopero generate del 15 dl-
cembre che ha consentito dl aprlre una 
trattativa, anche II Partito della classe 
operala si mobilita per cancellare la 
vergogna delle pension) dl fame oggi 

pagate agll anzlanl. II problema delle 
pension! ha infatti vaste Implicazioni po 
litlche: e di queste che nol abblam0 cer-
cato qui sotto di tracciare un quadro. 

II 31 marzo e vicino, per 
rlsolvere la questione delle 
pensioni il Parmmento non ha 
plti dl due mesl 0 mezzo. Se 
si pensa ai tre annl passatl 
lnvano, da quando, con un 
compromesso, la questione 
venne rimessa alia buona vo-
lonta del governo con una de-
lega, questl 75 glorni che cl 
separano dalla scadenza parla-
mentare sembrano nlente. Con 
una tattica spietata la maRKio-
ranza dl centro-sinlstra tira a 
perdere un giorno dopo l'altro 
una settlmana dopo 1'aitra In-
vlschlata com'e nelle sue be-
ghe, nei suoi Intrighl. Nel ca-
so migliore. qualcuno si preoc-
cupa, in casa democrlstiana e 
socialista. di come sfnittare a 
scopo elettorale un prowedi-
mento che si presenta ormai 
lnevitabile come I'aumento 
delle pensioni. 

Pensano ad un acconto a un 
contentino: qualche migliaio 
di lire al mese in piii, ma, 
soprattutto che non rovini il 
gluoco che consiste, e ormai 
il segreto di Pulcinella, nel 
prendere il voto del penslona-
to senza scontentare coloro 
che sulla prevldenza cl cam-
pano. e non sono certo i pen
sionati (e nemmeno 1 dipen-
dentl dell'INPS: lo precisiamo 
perche qualche mese fa, sulla 
scla di lnteressate campagne 
della stampa padronale, un 
professore del PSU ci ha scrit-
to per denunciare pretesi ba-
gordl degll lmpiegati e funzic-
nari della prevldenza). 

E' un gioco sporco, Immo-
rale, quello di gluocarsl gll 
aumenti al pensionati, e do-
vrebbe bastare questa grosso-
lanlta a muovere a sdegno le 
persone oneste. I comunistt 
hanno fat to quanto loro spet-
tava per impedire che si giun-
gesse a tanto. Gran parte del
le rlchieste attuali il PCI le 
ha sostenute fin dal novem-
bre 1963. con una proposta di 
legge del sen. Umberto Fiore 
e per quelle rlchieste ci si 
batte per migliorare la legge 
dl compromesso del 20 fu-
gllo 1965. Frutto di quella bat-
taglla fu l'articolo 39 che. nel 
dare la delega al govemo ad 
attuare una vera riforma che 
portasse le pensioni aH'R0B/o dl 
un salario entro due anni. san-
civa un preciso dovere del go
vemo. La realizzazione di quel-
l'impegno, sollecitata piii volte 
dai parlamentari comunistt. 
non b stata voluta dal gover-
no di centro-sinistra proprio 
col preciso calcolo di inter-
venire pol. 11 giorno prima 
che si chiudesse la legislature 
con una fraterna elemoslna. 
C'e chl si lndigna di rlceve-
re mille lire In piu II giorno 
delle elezioni ma. tutto som-
mato, l'effetto non pu6 essere 
negativo... 

Quel calcolo meschlno si ri-
torce. in questi giomi. contro 
quegll stessi dirigentl della 
DC che vi avevano puntate le 
carte. Si e arrivati alio scade-
re della legislatura. e vero. 
© non si pub piu parlare di 
esame amplo e pacato di una 
legge di riforma prevldenzia-
le, ma la questione e aperta 
In tutta la sua dimensions 
sia nel Parlamento che nel 
Paese. Lo sclopero generale 
del 15 dlcembre solo per 11 
fatto di essere stato procla-
mato, ha costretto il governo 
ad aprlre una trattativa; ma 
l'lnizio dl una discussione con 
I sindacati. l'accordo che pub 
uscime, non evita al govemo 
l'obbligo dl procedere a una 
verifies politics. E questo non 
solo perche gli accordi con 1 
•indacati debbono essere. poi 
trasferiti in una legge da far 
approvare al Parlamento, ma 
perche le questionl Implicate 
•sulano In alcuni punti la stes
sa trattativa fra 11 governo e 
le confederazioQl dei lavorato-
ri dlpendenti. 

Uno dl questl punti, e gla 
•tato notato, riguarda le pen-
aionl di contadini, artigianl e 
commerciantt. In genere tutte 
le pension] il cui aumento di-
pende da contributi statall, 
qulndl da mutamentl nel bi-
lancio dello Stato Ci sono al-
tri punti: gli stessi sindacati 
nel chiedere di gestire diret-
tamente gll enti previdenziali. 
con consign di amministrazio-
ne compost! a maggloranza 
da rappresentantl dei lavorato-
ri che vi versano contributi 
hanno chlesto che 11 controUo 
mile attlvita — controUo for
mate, » scopo dl garanzla 
fluridlca — sia pubbllco. I sin* 
feoaU dichlarano di volere che 

l'ammlnistrazlone della prevl
denza, proprio per essere fon-
data sul sudati guadagni del 
lavoratori, sia una casa dl ve-
tro dove tutti possano control-
lare cosa succede. E* neces-
sario che si comlnci, dunque. 
con un dibattito parlamenta-
re nel quale risultino ben 
chlari I modi in cul si trove-
ranno i soldi per pagare gll 
aumenti, come doe si proce-
dera fin d'ora a modifiche 
nel criteri di amministrazlo-
ne dell'INPS. 

j Lo ha detto lo stesso vlce-
presidente dell'INPS, Claudio 

I Cruciani: attualmente nella ge-
i stione dei fondi previdenziali 

domina l'arbitrio del governo 
I « Le prevision! statlstiche e at-

tuariali sull'andamento delle 
gestionl previdenziali fornite 
al govemo dagli uffici del
l'INPS non vengono notifica-
te agli amministratori dell'Istl-
tuto stesso nemmeno dletro 
loro espllclta richiesta». af-
ferma Cruciani. Vale a dire 
che il Conslglio dl ammlnl-
strazione dell'INPS e chlama-
to a deliberare su cose che 
non conosce. E' da questa 
umiliante situazione (pro-for-
ma nel conslglio ci sono 1 
rappresentantl del sindacati) 
che sono nate, In parte, le 
malversation! rivelate dalla 
Commlssione d'lnchlesta no
minate dal Senato. E' da qui 
che e nata la favola dellTNPS 
che sarebbe in perdita per 
centinala dl mlllardi, che pa-
gherebbe ai pensionati piii dl 
quanto questl versino In con
tributi, mentre in realta e al-
1'opposto. Per tutto il 1967 e 
stato un contlnuo suonare la 
grancassa: 1'INPS ha 300 ml-
liardi dl deficit. Ed In real
ta il govemo, non rispettando 
gll impegnl presi con la legge 
n. 903, ha sottratto a l l lNPS ol-
tre 300 mlllardi nel 1966 e al-

I Le richieste 
It progetto dl legge che 

porta la flrmt del segrata-
rio generale del PCI on. Lul-
gi Longo chiede per I pen-

I sionati: 

1) minimi uguali per tutte 
I le categoria dl 30 mlla lire 
I , menstli con adeguamento au-

I
tomatico al rincaro del co
sto vita; 

• 2) aumento del 25% per 
I tutte le pensioni di magglo-

re Importo; 

3) agganciamento delle pen
sioni al salari dl fatto flno 
all'M% degli stessi dopo 20 
annl dl lavoro; 

1 4) parificazlone dalla ag-
glunta dl famiglia al pen
sionati con gll assegni fami
liar! del lavoratori attivi; 

5) gestion* degll enti di 
prevldenza afftdata al lavo
ratori che vi contribulscono. 

L'accoglimanto di questa ri
chieste si fonda su un preciso 
Impegno che il Parlamento 
ha votato nel 195S Insleme 
alia legge n. 903. I 

tri 350400 miliardl nel 1967. 
Non c'e nlente di megllo dl 
un gran baccano per facilita-
re 11 compito di chi sta com-
piendo un furto. 

I risultati del bilancio del 
1967 non sono ancora notl. 
ma 11 deficit diventa ognl gior
no di piii lmmaginario. Secon-
do le previslonl nel 1967 i la
voratori dlpendenti hanno ver-
sato all'INPS qualcosa come 
424 mlllardi in piii: quanti ne 
occorrono. appunto, per dare 
un aumento del 25% ai lavo
ratori dlpendenti e portare 1 
loro minimi a un llvello ele-
vato I lavoratori non si sono 

rassegnatl a vedere quella mas 
sa di contributi, che fanno 
parte dei loro sudati guada
gni, deviati In mille rivoll e 
per scop! spesso equlvoc!. se 
non contrari agll Interess! del 
lavoratori come 11 flnanziamen-
to del deficit creato dalle man-
cate contrlbuzionl della pro
priety terrlera. Far pagare ai 
pensionati un contributo al 
proprietari di terre. assentelsti 
e sfruttatorl. e l'ultlma trova-
ta di «soclalitait del centro-
sinlstra. 

Pur pretendendo di tenersl 
uniti In none degll ideall cat-
tollci, nella Democrazia Cristla-
na non e rlmaste gente che 
applichl il detto evangellco 
«Date a Cesare quel che e 
di Oesare». Dare agli operai 
quel che e degll operai rap-
presente per dei cattollcl co
me Colombo e Bosco, volere 
la rovina della Patrla con la 
P maluscola; molto piii sem-
plicemente creare qualche di-
sagio nel trlstl amori che. in 
nome del potere, la DC Intes-
se quotidianamente con 11 pa-
dronato agrario e industriale. 

Portare le pensioni degll an
zlanl operai all'80% della pa
pa perceplta In attlvita riehie-
de semplicemente dl utllizza-
re. a questo scopo, 1 contribu
ti da essi versati. Si dice che 
per chl e andato in pensione 
negll anni passatl questi con
tributi non cl sono. se 11 e 
mangiari la svaluteztone o 
qualche impresa del fasclsmo: 
ma allora chl ha fornito 1 
mezzi finanzlari per accumula-
re gli attuali 1600 mlllardi dl 
patrlmonio dell lNPS, sopra-
vissuti alle speculazionl e agll 
error! di gestlone? Entrando 
nella nuova sede dell'EUK. con 
le sue arie di minlgrattacielo 
non si direbbe che e da que
gll uffici, che e dagll azionl-
stl dl quella soclete che si 
chiama INPS e che ha sede 
in mezzo a quel vetro-cemen-
to che partono gli assegni 
roensUi di 15^00 e 19.500 U-
re al mese. 

Fare di un penslontao a 
15500 lire al mese (tall sono 
le pensioni di tantlsslml ope
rai, che hanno contribuito per 
moltl annl) un azlonista o 
obbllgazionista dellTRI e del-
1-ENI. delle Cartiere Miliani o 
dell'OMMI, della Banca nazio-
nale del Lavoro e dell'impre-
sa «Galleria Margherlta* e 
uno dei amlracolia che han
no saputo fare 1 gruppl al 
potere In questo paese. Ma e 
un amiracoloa di cul nessun 
lavoratbre si pub rallegrare, 
perche la bassa pensione diml-
nuisce la durata della vita, 
uccidendoll anzitempo, dl cen
tinala dl migliala dl awianl. 
Ci si dice che non tutti 1 pen-

Anche in febbraio lo raccolta 

del songue per il Vietnam 
Prosegue In tutta Italia la 

campagna per la raccolta 
di sangue per la vlttlme del-
r*aggresstofM amerlcana nel 
Vietnam. 

Seoo ormai mlgllala I c»-
tadinl che si racano giemal-
mente presto I Cantrl dl rac
colta • fare done del pro
prio sangue al martortato ed 
eroico popolo vletnamita. $•-
condo le noNzle pervenwfe 
al Comitate nailonale, che ha 
promosso rlnizlathra. In mol-
te province si sono cestl-
tuiti comitati uniter! di me
dic! che hanno organizxato, 
in accordo con CAVIS a la 
CRI la raccotta del sangue 
che si va svlluppende con 
Cadesiena e il consent* cre
scent* di parsenelite * cirta-
dini: In partlcolare le campa
gna di raccolta 4 in plan* 
svelgimento a Bologna, Firtn-
ze, Roma, Llvomo, R. Emi
lia, Palermo-, Ternl, Taran-

to, Milano, Modena, mentre 
e in preparazione, con inlzio 
nel prossiml giomi, a Tort-
no, Geneva, Alessandria, Pie-
cenza, Venezia, Arazzo, Pisa, 
Viareggio, Napoli, Bart, An-
cona, Pescara, Siena, Peril, 
Ravenna, Trieste, Verena, 
Pistola, Pavia ed attre c»-
ta. I I conslglio gonorai* del 
sindacato alimentartstl della 
CGIL ha lanciato un eppello 
a tutti I suoi aderenti a per-
teciparo alia campagna di 
raccotta del sangue. Apposltl 
comitati sono statl crvatl per 
feccasione. 

In consideration* dells va-
stita «1 ednhml • del no-
tevel* sfen* •rgenixzative 
eh* ne d*rlva, II Comitate 
p*r CAssistonia Sanitaria el 
pepele del Vternam cemwnl-
c* che I * campagne dl rac-
c*lta del sangue si protrar-
ra anch* per tutte II prae-
alni* mese dl rsevrelo* 

sionati vivono cosl; una mi-
noranza che ha avuto lunga 
durata dl rapportl dl lavoro e 
salari dlscreti pub ugualmen-
te rlcevere 50 o 55 mlla lire 
al mese, cloe 11 mini mo vita-
le previsto dalle attuali statl- i 
stlche sul costo della vita. 

Ma chl ha detto che, nel mi
gliore del cast, la sorte degli 
anzlanl sia quella di soprav-
vlvere, dl trascinare una tri-
ste vecchlaia in cui non ti 
manca l'alloggio e 11 pranzo, 
ma non potrai mal permetter-
tl un viaggio, una vacanza 
fuori dei luoghl ove I'operalo 
ha penato tutta la vita? La 
pensione non deve essere un 
assegno alimentare. ma la pro
secuzione della retribuzlone 
guadagnate nella vita attiva. 
Questo e 11 principio che 
qualsiasi aumento, anche se 
parziale, deve sanzionare. 

Gll aumenti che il PCI og
gi chiede sono come il primo 
stadio di un vettore che deve 
portare In orblte la riforma 
della prevldenza sociale. Se 11 
primo stadio parte bene, so
lo allora vi sara la riforma. 
E per partire bene si deve 
comlnciare dal ricostitulre un 
preciso rapporto contrlbutl-
prestaztonl, retribuzioni del la-
voratore attivo-pensloni. 

Lo esige la solidarieta uma-
na, che la generazione dei la
voratori attivi deve mostrare 
agll anzlanl, e lo esige la chia-
rezza. Questo chledono le con
federazloni dei lavoratori dl
pendenti nella trattativa in 
corso; ma non si tratta del 
principio da appllcare a una 
categoria, bensl della base 
stessa di un slstema che voglia 
dlrsi prevldeTizlale e non dl 
assistenza pubblica. 

Si prenda 11 modo come si 
forma la pensione di un colti-
vatore diretto o mezzadro: at
tualmente alle unite maschlll 
di ete superiore ai 14 annl 
vengono accreditati annualmen-
te sul suo conto indivlduale 
156 contributi glornalleri del 
valore dl 2 lire ciascuno. Al
le donne e al ragazzl dl anv 
bo 1 sessi vengono accredita
ti solo 104 contributi glorna
lleri del valore di 1 lira e 50 
centeslmi, nonostante che 11 
primo raggruppamento paghl 
43 lire per glornata ed 11 se-
condo 23 lire e 50 centeslmi. 

II rlsultato di tutto elb e 
che un contadino, se non ven
gono modificati questl accre
dit!, per raggiungere le 64 ml
la lire di pensione (80% dl 
un reddito dl 80 mlla lire 
mensili) dovrebbe versare con
tributi per oltre 100 annl; ta
le periodo per le donne diver-
rebbe pol quasi 11 doppio. 
In ambedue 1 casl si dimo-
stra soltanto la Impossfbilita 
dl raggiungere una pensione 
adeguata con gll attuali siste-
ml, pofche le contrlbuzionl ne-
cessarie portano assai oltre 1 
limit! della vita umana. At
tualmente, In pratlca, 1 conta
dini supereranno tutti 11 ami-
nimo* di 12 mila lire al me
se soltanto andando In pen
sione dopo 11 1980. 

C'e una carenza, senza dub-
bio, nella base contributiva e 
spetta alio Stato smettere dl 
parlare demogogicamente di 
portare l redditi contadini a 
livello degli altrl settori, co-
minciando praticamente col 
mettere mano al bilanci delle 
aziende, facendo pagare un ' 
contributo maggiore laddove, 
c'e un reddito adeguato e in-
tegrando con versamenti sta-
tali il contributo di quelle 
aziende che realizzano redditi 
di lavoro insufficient!. Questa 
e la via della parificazione 
fra citta e campagna. 

Cosl come non si pub con-
tinuare a parlare di paritA 
per t bracciantl se. oltre a far 
pagare contributi real! sulle 
giomate utilizzate dagli agran, 
non si prowede a instaurare 
nuovl sistemi dl accertaroen-
to — controllati dal sindaca
ti — polche non potra mal 
esserd parite flno a che si 
attrfbulscono al bracciantl una 
media dl sole 110 giomate dl 
lavoro effettlvo all'anno. In 
questo, lavoratori dl campa
gna e dl citta, contadini a 
operai, si trovano veramente 
tutti nella stessa barca. Devo-
no sincere la stessa battagiia, 
che ha come obiettlvo quello 
di diminuire ! profittt faali 
del padronato italiano, fonte 
prima di quel contrasto sfer-
zante fra I'opulenaa sfoggiata 
da una minoranza di dttadi-
nl e llnflusta, lnumana sor
te che n u l l a della DC e del 
centro-sinistra riserva afll an
zlanl. 

R«nzo StefanelH 

Posit ivo accordo 

La 14 conquistata 

alia Montedison 
Ridotto I'orario di lavoro - Istituito 

un fondo di assistenza malattia 

Le Fedeidzioni dei Lavoratori 
chinuci F1LCEP-CG1L. Feder-
chimici-ClSL e UILC1D. comu-
nicano che si sono concluse po-
sitivamente le trattative con la 
Montedison per la regolamenta-
zione sindacale dei trattamenti 
extraconti attuali dei lavoratori 
del gruppo. 

L'accordo prevede fia l'altro: 
1) Orario di lavoro: Una ul-

teriore nduzione dell'orario di 
lavoro a parita d» retribuzione 
per gli operai turnisti e giorna-
lieri a 43 ore settinianali dal 1. 
giugno 1968 ed a 42 ore per i 
turnisti ilal 1. gennaio 19G9. Per 
gli impiegati degli nfTici di Mi-
lano I'orario di lavoro viene i>or-
tato a -10 ore settimanali. 

2) 14,ma rncnsilird: l preesi-
stc-nti premi di 175 ore in atto 
nelle aziende del gruppo \engono 
trasformati in 14.ina mensilita 
iwn a 200 ore di retribuzione glo-
bale di fatto da considerarsi 
a tutti gli efTetti alia stregua 
della 13.ma mensilita. 

3) Fondo assistenza malattw: 
l'accordo prevede la eostituzione 
di un fondo assistenza malattia 
con la nartecipazio'ie finanzia-
na dell'aziencla e con la gestio 
ne diretta dei lavoratori. 

4) Assicurazwne infortuni ex-
tralavoro: a totale carico dell'a-
zienda 6 stato istituito un eon-
gegno nssicurativo ehe garanti-
sce interventi consistenti sia in 
caso di invalidity chs in caso di 
decesso. 

5) Premi di anzianitd: i pre-
esistenti premi di anzianita so
no stati consolidati in misure 
che rappresentano nosizioni di a-
vangtiardia nel settore indu
striale. 

6) Provvidenze per i lavora
tori studenti: consistono in con
tributi cconomici ed in permessi 
retribuiti. 

7) Provvidenze per i Uoli stu
denti dei lavoratori: contributi 
economici sensibili tali da favo 
rire la continuazione degli studi 
nelle seuole medie superiori e 
nelle university. 

Inoltre sono stati consolidati 
ed estesi alcuni important! isti 
tuti come: la cassa di prevlden
za impiegati: la rivalutazione 
degli scatti di anzianita impie 
gati e qualilkhe speciali: le 
colonie i>er i figli del lavoratori. 
il fondo prestiti per allogei: gli 
asseeni per i figli minori dei la
voratori deceduti o cessati per 
limiti di eta. ecc. 

Le tre Organizzazioni Sinda-
cali giudicano positivo l'accordo 
raggiunto dopo una lunga e com-
plessa trattativa non solo perch6 
sul piano globale comporta dei 
miglioramenti per tutti i lavo 
ratori del Gruppo afTermando 
alcuni Importantl traguardi sin-
dacali, ma anche perche esso — 
traducendo sul piano del diritto 

la regolamentazione di alcuni a-
spetti del rapporto di lavoro 
finora non coperti dalla contrat-
tazione — affcrma il ruolo dl 
agente contrattualc del Sindaca
to a tutti i livelli. 

Per il 23 e il 24 gennaio 

Sciopero 
di 48 ore 

alTltalsider 
Un nuovo sciopero di 48 ore 

e stato proclamato dalla FIOM. 
FI.M e U1LM all'ltalsider per ! 
giorni 23 e 24 gennaio. La deci-
sione e stata presa dopo una 
nunione dei comitati sindacall 
di coordmamento FIM. FIOM. 
UILM dell'Iialsider ehe hanno e-
samina'o lo stato della vertenza 
in corso per i trentottomila si-
derurgici della maggiore azien-
da a parteeipazione statale. 

< In primo luogo — rileva un 
comunicato unitano — si e pre-
so atto con viva soddislazione 
dei risultati degli scioperi effet-
tuati nel mese di dicembre che 
hanno confermato. ancora una 
volt a. l'atteggiamento di grande 
responsabihtn e di fermezza di 
tutti i lavoratori del complesso. 
i quali hanno partecipato conv 
patti alle azioni programmate 
dai sindacati. 

Le continue trasformazioni del
le condizioni di lavoro, lo svi-
luppo dell'impegno professiona-
le. dei ntmi produttivi e della 
produttivita del lavoro. non pos-
sono non interessare le organiz-
z<izioni sindacali. che rivendi-
cano il diritto di intervento e. 
come previsto dal contratto na-
zionale di lavoro e dagli accordi 
aziendali a suo tempo stipulati. 
il rinnovo. l'aggiornamento e la 
modified degli accordi stessi. I 
comitati di coordinamento dê  
ntincinno come inammissibile e 
pretestuoso un irrigidimento. sia 
sul terreno normativo che su 
quello economico. da parte di 
una a7ienda che 6 collocata alia 
avnnguardia nello sviluppo tec-
nologico e produttivo. 

Le segreterie nazionali FIM. 
FIOM e UILM. in relazione 
agli indirizzi emersi nei comitati 
di coordinamento. hanno pertan-
to deciso la intensificazione del
la lotta con la proclamazione 
di uno sciopero di 48 ore per I 
giorni 23 e 24 gennaio In tutti 
gli stabilimenti del complesso. 
ferma restando l'astensione per-
manente dalla elTettuazione di 
ore straordinarie. 

Sanguinosa rapina in una casa di Acireale 

Revolverate sul tabaccaio 
per strappargli Pincasso 

LA MODA ' 6 8 

Minigonna o msxigonna? Ginocchla ( • alfro) gtnerosamente 

scoperfe o cavlglle ammlccantl dall'erlo del vestito? Adole

scent! filiforml dagll occhl cerchlatl dl nere o ragaxze pro-

sperose e ben nutrite? I grand! sartl italianl, che da lerl hanno 

initiate a presentare I loro model!! primavora estate a Roma, 

rlsponderanno nol prossiml giomi a questi Interrogativl. Ognu-

no poi si regolera com* il buon sense conslglia. | sartl ame-

rlcanl, Intanto, presentano ancora modtili mini, com* ejuallo 

della foto. La mode Italiana, pare, properra aMtl eompllcl, 

tern! frivoll t colorl vlvacl. 

L'uomo ridotto in fin di 
vita h riuscito a trasci-
narsi sulla strada per 
chiedere aiuto - I due 
banditi colti dal panico 
hanno abbandonato la 

refurtiva 

PALERMO. 13. 
Questa notte ad Acireale due 

banditi hanno ridotto in fin 
di vita a colpi di pistola un 
anziano tabaccaio, tentando di 
rubargli la borsa che conte-
neva Tincasso della giornata. 
L'uomo. Alfio Leotta di 57 an
ni, pur gravemente ferito alia 
gola e al torace. e riuscito ad 
uscire dalla sua abitazione, do-
v'e awenuta la rapina. ed a 
trasonarsj in strada dove ha 
potuto chiedere aiuto. 

Secondo la ricostruzione dei 
carabinieri i fatti si sarebbero 
svolti nel seguente modo. Ogni 
sera il Leotta, dopo la chiu-
sura della rivendita di tabac-
chi, portava a casa, in una 
pesante borsa di pelle, l'in-
casso dell'intera giornata e i 
valori bollati, molte volte il 
valore della somma superava 
U milione. 

Ieri sera il tabaccaio ha 
compiuto la solita operazione. 
e andato a casa e dopo cena 
si e coricato. I due malviventi. 
che dove\ano essere a cono-
scenza delle abitudini della lo
ro vittima, si sono introdotti 
nell'appartamento ed hanno 
tentato di portar via la pesan
te borsa di cuoio. 

Evidentemente non prevede-
vano la reazlone del Leotta 
che ha ccTCato di salvare. an
che a costo della vita, l'incas-
so della giornata. Forse nella 
colluttazione ha riconosciuto i 
due ladri e questl non hanno 
esitato a sparare numerosi 
colpi di pistola per non farlo 
parlare. dopo si sono dati alia 
fuga lasciando a terra il bot-
tino. 

Le indagini. che sono con-
dotte dai carabinieri, si pre
sentano molto diffldli poiche 
fl pover'uomo vive solo e non 
d sono testimoni oculari che 
possano dare indicazioni sul-
l'aecaduto. 

D'infarto si muore 
piu spesso di prima 

Si muore d'mfarto con maggiore frequenza. Lo dxono I« 
piu recenti statlstiche sullo stato deJa sali/e e sulla morta-
hta in Italia. Nel periodo gennaio-settembre 1967 — secondo 
dati ISTAT — il numero dei morU e stato di 380.841 di cui 
120 010 per malattie del sistema circolatorio. 67.594 per tumon 
e 57300 per malattie mentah, del sistema nervoso e degli 
organi dei sensi. 

Xe: confronti deEo stesso periodo dcll'anno precedent* si 
e avuto un aumento del 5.1 % sal tota!e. 

La salute 

e il bene piu prezioso 

IL LIBRO 
DELLA SALUTE 

pubblfcato a dispense nel 
c CALENDARIO DEL POPOLO > 

e un'opera indispensabile per la difesa della salute 

IL LIBRO 
DELLA SALUTE 

e una vera enckrlopedia Igienico-medica Indispen
sabile in ogni famiglia. realizzata da illustri medici 
e specialisti. quali: 

Dett. Sandro Balnl 
Prof. Ugo Cavalier! 
Prof. Alberto Mario Cavallottl 
Dotf^sa Laura Contl 

Dott. Ercola Vjttorlo Farrario 
Prof. Maria Antonletta Modolo 
Prof. Lucto Montanaro 
Dott. Ciancarlo Vlclnalll 

Abbonandovi al CALENDARIO, avrete U c LIBRO DELLA 
SALUTE» (stampato su carta patinata, e arricchito di cen-
tinaia di illustrazioni a colon nel testo e a piena pagina) 

con sol* L. 2J00. da versare a mezzo assegno bancario. 
vaglia postale, oppure sul conto corrente postale n. 3/1 (K91. 
intestato al CALENDARIO DEL POPOLO . Via Simone d'Or-
•enigo, 25 - Milana 
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DECINE PI PAESI I SOL AT I E DA OGGI IL FRED DO AUMENTERA' 

GELO E NEVE BLOCCANO IL MOUSE 
La linea Pescara-Romo bloccata dal deragliamento di un freno merci - Ghiacciato il Trasimeno, un manto bianco di tre metri sull'Alto Sangro 

II prefetto di Campobasso smarrifo nella formenta - Difficolta sulle strode di tutto il centro dclla penisola - 30 sottozero in provincia di Sondrio 
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PENNSYLVANIA 
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erl f .R°m a * " e I C a s , e l , L H termometro, ancora ieri maflina alle 8, segnava i quattro gradi sotto zero: I'acqua delle fontane e gelata, sulle strade si sono formatl spessl e oerlcolosl lastronl dl 
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Dccinc c dccinc di paosi nella morsa del gelo, nialati gravi in atte.sn di essere trasportati agli ospedali, 
(raffico interrotto c comunieazioni impossibili: quesle le drammatiche notizie giunte, ieri, dal Molise e -
dall'Abruzzo. Particolarmente colpita la zona dell'Alto Sangro dove la neve ha raggiunto i tre metri di al-
tezza. A Gamberale, un paesino a 1300 metri di altezza, il manto nevoso ha raggiunto i piani rialzati delle 
case. Quattro elicotteri, partiti da Roma e Napoli, sono dovuti atterrare a Pescara e Foggia per l'impossi-
bilita di scendere nelle zone dove era stato richiesto il loro intervento per il trasporto di viveri e medici-

nali. Le notizie si incrociano 
di ora in ora e danno un qua-
dro drammatico della situa
zione in molte province ita-
lianc. 30 passeggeri di un 
treno partito da Termoli e di-
retto a Campobasso. sono ri-
masti bloccati e senza viveri 
nella stazione di Bolifro. La 
neve e la tormenta non ac-
cennano a diminuire proprio 
mentre nelle altre regioni ita-
liane. in genere, il freddo e 
aumontato. ma la neve non 
cade piu ed e tomato a splen-
dere il sole. 

In Abruzzo. un treno merci 
ha deragliato nei pressi di Ta-
gliacoz70. bloccando il traffi-
co sulla linea ferroviaria Pe
scara Roma. Le comunieazioni 
tra le citta abruzzesi e la ca-
pitale sono cosi rimaste inter-
rotte e potranno essere ripri-
stinate solo nella giornata di 
oggi. II deragliamento e stato 
causato dalla rottura dell'asse 
di una ruota, provocata quasi 
certamente dal gelo. 

Per tutta la notte e ieri 
mattina, decine di agenti, con 
auto e spartineve. erano sta-
ti mobilitati per rintracciare 
il prefetto di Campobasso dr. 
Mario Bettarini e il suo se-
gretario particolare Italo Ca-
luori dati per dispersi nella 
tormenta. 

In serata. il prefetto di 
Campobasso segnalava tele-
fonicamente di aver trovato 
rifugio in una casa colonica. 
A Campobasso. al tcrmine 
della giornata. la neve ave-
va raggiunto. in citta, i 60 
centimetri. Situazione dram-
matica anche in Umbria. II 
freddo ha raggiunto. nell'Al-
ta Valnerina e nell'Alta Val-
le del Tevere. i quindici gra
di sotto Io zero. Molti paesi 
rimasti isolati da 24 ore. non 
sono stati ancora raggiunti 
dalle colonne di soccorso. II 
lago Trasimeno e in parte 
ghiacciato. 

II freddo d intenso nella 
Valle del Fortore. Sono sem-
pre bloccati. da una vera e 
propria muraglia di neve, i 
comuni di Baselice. Montefal-
cone Va I fortore. Gi nostra de-
gli Schiavoni. Castelfranco 
in Miscani. Castelvetere Val-
forte. Castelpagano. Le stra
de provincialj e comunali so
no intransitabili. Decine di 
automobilisti hanno abbando-
nato le loro macchine 

In provincia di Caserta con-
tinua a nevicare. Al Passo di 
Miralago la temperatura e 
scesa a 10 gradi sotto zero. 
I pastori hanno abbandnnato 
le montagne. In serata. e ri-
preso a nevicare anche ad 
Avellino. Le strade sono co-
pertc da 10 centimetri di ne
ve. Branchi di cinghiali affa-
ma»i sono stati avvistati tra 
Montella ed Acerno. Anche 
in Puglia e nel Materano. la 
situazione e grave. La neve 
caduta nei giorni scorsi si e 
gelata. Lungo tutta la costa. 
imperversano violente mareg-
giate. A Messina, una trom-
ba d'aria si e abbattuta. la 
scnr«a notte. sullo stretto dan-
ne*ciando gravemente un 
gnmoo di baracche abitate 

Al centro e a nord della 
Penisola il cielo e tomato 
sereno. ma la temperatura e 
scesa ancora. A Milano. nei 
corso della notte. la tempe
rature ha raggiunto i mono 8. 
A Trepalle (Sondrio). il Co-
mune piu alto d'Europa. il 
freddo ha raggiunto i 30 gra
di sotto lo zero. Anche nei 
Bellunese e nella zona di Cor
tina D'Ampezzo, il forte ven-
to di tramontana ha provo-
cato un ulteriore calo della 
temperatura. Ai grandi passi. 
Falsarego. Pordoi. Marmola-
da. sono stati registrati dai 
28 ai 30 gradi sotto lo zero. 

Gli specialist! pre\edono. 
comunque. ancora freddo. in 
particolare sulle regioni me-
ridionali. con prevalenza pe
rt. di sereno. Su Abruzzo. Mo • 
lise e Puglia, invece. cadra 
ancora neve. 

In Europa. la situazione non 
tende a migliorare. 

AVELLINO - La citta completamente ricoperta di neve dopo la bufera di ieri (Telefoto ANSA) 

Storia da medioevo nel convento di Sinouessa 

Stregata dalla badessa 
un'americana in Grecia 
Vani i tentativi del padre di liberare la figlia di 23 anni - « Non 

voleva uscire perche avrebbe perso I'anima » 

WASHINGTON. 12 
II padre di una giovane dJ 

33 anni ha raccontato oggi, 
nel corso di una conferenza 
stampa. che ia hglia e nncnui 
•a. contro la sua volonta, nel 
convento pre~o di Sinouessa. 
Quanto ha detto George Co
ryell. nell'ufficio del senatore 

(onto a uno scarnbio di Iette-
re con padre Panteleimon de-
cise di fare un ritiro spiritua-
le di 10-15 giomi nel convento 
di Sinouessa. 

La famiglia si allarm6 do
po alcune lettere di persone 
che avevano visto Christine e 
sulle condizioni esistenti nel 

Thomas, repubblicano della I convento dove si trovava la 
California, sembra una stona | giovane. George Coryell, il pa 
del medioevo. piuttosto che i are. si reco tn Grecia e vi I 
una vicenda che accade rimase due mesi per cercare j 
nell'era spaziale. ] di ottenere la Iiberazione del 

Don Corycii. fratello di 
George che e 1'allenatore della 
squadra di calcio « San Diego 
State Colleges, ha affermato 
che la nipole Christine, di Seat
tle, nello stato di Washington, 
e stata sottoposta al lavagglo 
del cervello, che si trova al
ia merce ipnotica della bades
sa del convento — signora Pa
tera. di una famiglia di ricchl 
armatori — e che sinora sono 
stati inutili tutu t tentativi 
per liberarla 

Christine si e convertlta al
ia fede greco-ortodossa men
tre studiava il russo all'uni-
versita; at tra verso un prete 
ortodosso di Seattle la giova
ne fu messa in contatto con 
un monaco di Boston, padre 
Panteleimon. e lavoro con lui 
come segretaria, durante la 
scorsa primavera, nel mona-
atero della Trasfigurazlone dl 
Boston. Christin fece, quindl, 
tan viaggio in Europa e in so

la riglia. ma non fu possibi-
le perche Christine — ha det
to George Coryell affranto — 
era coartata. «aveva pauxa dl 
lasciare il convento perche" 
convinta che cosl facendo 
avrebbe perduto la sua 
antma*. 

La badessa riitscl persino a 
sfidare una ingiunzjone del , 
tribunale per la resUtuzlone j 
di Christine, ci6 dimostra — 
ha detto ancora George — 
1'influenza che quella donna 
ha anche sulle autorita politi 
che local!. 

Dalle prime indagini e risul-
tato che padre Pantaleimon 
ha ammesso di aver soltanto 
conosciuto Christine, ma ha 
negato di averla assunta co
me segretaria. George Coryell 
ha avriato un'azione legale, ma 
il Dipartlmento di Stato, al 
quale si e rivolto, ha detto 
di non poter esercltare alcu-
na pressione 

Christina Coreyll, la giovane 
rinchiuta n«l convento di 
Sinousta. (Telefoto) 

A c o p U I C O : esperimento a sensazione per il «giallo di lusso» 

Senza molla la Walter 32 
puo far fuoco a raffica 
Non muta la posizione giuridica della suocera omicida del conte 
Acquarone — La prova della paraffina sulle mani della moglie 

Nostro servizio 
ACAPULCO. 13 

Nuove contestazioni hanno ri-
portato agV. onori della cronaca 
la « Walter 32 > semiautomati-
ca che e stato lo strumento 
tecmco di questo giallo di 
lusso. Come e nolo, sia la test 
difensiva della sparatrice Sofia 
Bassi de Celorio che quella del-
Vaccusa vertevano sulla possi-
bilitd o meno. di quella parti
colare arma, di sgranare una 
intera raffica ad una sola pres
sione del dito sul grilletto. Gli 
esperti balistici ai quali il vice-
procuratore Palacios aveva affi-
data Vesame tecmco si erano 
pronunciati per il no: la pistola 
non poteva sparare a raffica. 
quindi la Sofia Bassi aveva pre-
muto il grilletto cinque volte di 
segu'to. In base a questo ele 
mento determinante. la ricchis 
sima pittrice scrittrice e stata 
denunciata tier omicidio volon-
tario. 

Oggi pero, un geo'.ogo rest-
dente a Citta del Messico. il 
sipnor Robert Hanson, ha dato 
una pubblica dtmnstrazione di 
come sia in realta possibile. ad 
una € Walter 32». di sparare. 
con una sola raffica. tutti e otto 
i proiettili del caricatore. Di-
nanzi a un giornalista del 
c Neics yea due noti armaioli 
che arevano riso della linea di
fensiva della signora Bassi. il 
geologo Hanson (che e un ap 
passionato di armi) ha preso 
una « Walter 32* e si e limitato 
a rimuovere la piccolo molla 
del fermo del percussore. Poi 
ha doto Varma in mono ad un 
impieoato dell'armzria dei fra-
telli Roberto e Gumaro Gon
zales (i due coi quali era en 
trato in polemica) perchi la 
caricasse e sparasse. Con una 
sola raffica. I'inlero caricatore 
si e sruatato. 

La notizia di questa prova ha 
fatto un certo scalpore qui ad 
Acapulco. E per la rerila dob 
biamo confessare d\ non riu-
scire a comprenderne i motiri. 
La queslwne era mtatti p>» che 
risotta. Gli esperti balistici del
ta potizia di Acapulco. infatti. 
non arerano certi soslenuto la 
tesi che una pistola del tipo 
€ Walter 32 > non potesse in nes-
sun caso sparare a raffica: 
anzi. arerano ammesso che era 
no piu d"uno i casi tn cui una 
t Walter 32 » poteva sparare a 
raffica. comprcso quel'o in cui 
la testata del percussore fosse 
incastrata o curvala. Gli esper 
ti arerano perd dichiarato che 
quella particolare c Walter 32 * 
che era stata data loro da esa-
minare (vale a dire Varma con 
la quale Sofia Bassi aveva spa-
rato) non avrebbe potuto sara-
nare una raffica in rtessun caso; 
in altre parole, non era modi-
ficata in modo tale da sparare 
a raffica. 

Dunque la posiziote giuridica 
deUa suocera omicida non mu
ter A; la prova del oecAoao Han
son non pud in ilcun modo 
modidcare Telaborato dell'ac-
cusa. Si € appresa nel frat-
tempo una notizia estremamen-
te indicative: Claire Diericx, 
la moalie deltucciso. k stata 
sottoposta due aiorni fa alia 
prova della paraffina tn seovito 
a richiesta dell'avvocato Ricar-
do Franco Guzman, rappresen-
tanle deUa signora Trezza 
& Acquarone. madre di Cesare, 
E* interessanU anche rilevare 
una dichiarazione rilasciata da 
Maria Beatrice Sarota. « Claire. 
a quanto si dtceva — ha am
messo Beatrice — non era piu 
felice con Cesare. La differenza 
di eta tra i due commaava a 
tarsi sen tire. La giovane moglie 
aveva smanie mondane. Cesare 
dAcquarone ne aveva abba-
stanza dei ricevimenti». 

Miguel Mesa 

allucinante tragedia di sei student! 

Drogati dall'LSD 
restano ciechi 

fissando il sole 
E' accaduto nella scorsa primavera ma le au
torita ne hanno dato notizia solo dopo aver 
perduto la speranza che i giovani tornassero 
a vedere • «Volevano conversare con l'astro» 

Nostro servizio 

HARRISBURG (Pennsylvania). 13. 
Sei giovani student! di un « college » sono diven-

tati ciechi per aver fissato lungaincnte il sole, sotto 
I'influenza dclla droga Lsd. I sei giovani che I'allu-
cinogeno aveva messo in stato di «trance », si sono 
distesi su un prato guardando poi fissamente il sole 
ed avendone, dopo poco piu di un'ora, la retina di-
strutta. II fatto e avvenuto nella scorsa primavera. ma sol
tanto oggi esso e stato rivelato alia stampa da Norman Yodor. 
commissario per i ciechi del Dipartimento dclla Sanita dt'llo 

stato della Pennsylvania. Yn-
dcr ha aggiunto che gli stu-
denti si erano recjti in un 
bosco vicino al «college». 
feimandosi al centro di un 
vasto spia/zo erbnso; li han
no preso I'l.sd. Otto ore piu 
tartli, alcuni loro compagni 
che erano a conoscenza del-
rinten7ione dei sei di pren-
dcre rallucinogeno, li hanno 
ritrovati ciechi e smarriti. I 
nonii dei sei studenti non 
sono stati rcsi noti. Sono sei 
raga7zi del ter/o anno, che 
studiavano presso il « Western 
Pennsylvania College». Uno 
di loro. interrogato sul per
che abbia commesso un'as-
surdita del genere. ha dichia
rato che si trattava di « in-
tavolare una conversazione 
religiosa con 1'aslro >. ovvia-
mente sotto 1'effetto della 
droga. 

II ritardo col quale e stata 
data, da parte delle autorita. 
la noti/ia dell' accecamento 
collettivo e dovuta al fatto 
— e stato spiegato ai gior-
nalisti — che fino ad ora si 
e tentato di evitare la cecita 
totale. Oggi. purtroppo. c sta
ta persa ogni speranza e i 
sei giovani rimarranno ciechi 
per sempre. 

Interpellate sul caso. le au-
torita federali hanno risposto 
che e la prima volta che ac
cade un caso di cecita totale 
a causa dell'LSd. Un prece-
dente analogo si era \erifi-
cato nel maggio scorso. an
che se in maniera meno gra
ve: quattro studenti deH'uni-
versita della California ebbe-
ro minorata la vista in ma
niera permanente proprio per 
aver fissato a lungo il sole 
sotto gli effctti dell'Lsd. 

II dottor Leon Jacobs, sot-
tosegretario per gli affari 
scientific!, ha dichiarato che 
questo episodio «costituisce 
un'altra prova degli effetti 
disastrosi dell'Lsd >: ha ag-
giunto inoltre di sperare che 
possa almeno costituire un ef-
ficace ammonimento per tutti 
quei giovani che sono stati 
tentati o sono sul punto di 
prendere il noto allucinogeno. 
D'altra parte, proprio in que-
sti giorni. da New York, la 
nota rivista «Medical Society* 
ha lanciatn un nuovo allarme 
contro i dannnsi cfTetti pro-
vocati dall'Lsd alia sostanza 
genetica del corpo umano. 
Risulta infatti. dai dati scien
tific! pubblicati dalla rivista. 
che l'80a5co delle persone He-
dite all'uso dell Lsd (acido 
lisergicc dietilamide) manife-
sta sia un'incidenza eccezio-
nalmente elevata di rotture 
di cromosomi. sia di risistc-
mazioni di cromosomi stessi. 

I cromosomi sono gruppi 
di rnateriale genetico. simili 
a bastoncini. che si trovano 
in tutte le cellule: cssi sono 
i depositari delle carattcristi-
che ereditarie che si trasmct-
tono da una generazione al-
I'altra. La societa medica di 
New York ha rivolto quindi 
un appello al go\crnatore 
dello stato. affinche nomini 
una commissione d'inchiesta 
sugli effetti dell" Lsd. 

ACAPULCO — Sofia Bassi Celorio subit0 dopo la forft crisl depressiva. 

Le condizioni dei due uomini col cuore nuovo 

s. e. 

Blaiberg e stanco - Kasperak aggravate 
CITTA' DEL CAPO. 13. 

Phil»p Blaiberg sta bene ma e stanco dei contmui controlli 
medici. Lo ha d:chiarato lo stesso professor Barnard nel corso 
di una ennesima conferenza stampa tenuta alia 'presenza di 
un foito gruppo di g omajusti. 

II professor Cristian Bainard ha ammesso che. effettiva-
mente. i controlli hanno impedito al paziente di nposare tran-
quillamente. Si e oosi appreso che Blaiberg. fino ad oggi. 
veniva sottoposto alia verifica delta pressKXie. del polso e di 
aJtri sintomi. addinttura ogni quindia m.nuti. Un tormento 
vero e proprio, insomma. Le giustincazkmi a questa condotta 
sono owie: le condizioni del den ti sta con il cuore nuovo. po-
trebbero complicarsi improwisamente e richiedere un mter-
vento immediate II fatto che i3 paziente non possa ripvuare 
bene e. pero, altrcttanto preoccupante. 

II prof. Barnard ha quindi disposto che i controili clinxi, 
fra qualche giorno. siaoo distanziati di due ore e succeuiiva-
mente di quattro. 

Barnard si e pot dichiarato soddisfatto delle condisoni 
del pazionte: c C'e ancora un po' di hquido ne) sacco del 
pericardio — ha aggiunto — ma non Unto da comprunere 
il cuore e penso che non aumentera >. 

Interrogato circa fl mal di goia che aveva coipito fl den-
tista ad undid giomi daUa damorosa operazkno di trapianto 

del cuore. Barnard ha detto che fmrcz;ooe dj naiura vira'e 
e quasi comp^tamente spanta. «II dentuta — ha projegjr.o 
Barnard — e m ottime ooodizjoni di spirito. ha un ecceUente 
appetito e non mostra aJcuna reazione di ngetto. Sta anzi 
vivendo. ogni giomo. una vita mighore. Ritengo che egii si 
senta dal 50 al 60 per cento meglio di prima deil'operazione. 
Anzi — ha conciuso 1'dlustre chirurgo — potra tornare a casa, 
saX*o fl vencarsi di complicazionj. in una data che si ag{ira 
sulle tre. quattro settimane dopo i) 2 gennaio. giorno m cui 
venne effettuato H trapianto». Proprio oggj, aU'ospedâ e di 
Citta del Capo dove Blaiberg si trova ricoverato. e giunto. 
per hn. un medicinaJe daIJa Gcrmama Occidenlale, richiesto 
dai medici curanti. 

II giornale dd Cairo < Al Gomhurya > ha scntto oggi che 
it prof Barnard ha accettato. tn linea <L prmcipio. un invito 
a recarsi in visita ne!ia R.AU per una serie di conferenze e 
forse anche per eseguire alcune operazioni. Intanto a S'an-
ford, in California. Mike Kasperak, sottoposto sabato scorso 
ai trapianto del cuore. ha potuto sedere ten, per un quarto 
d'ora. su una sedia. Pressione, polso e temperatura sono nor-
mali. La funzione epatica renale lasda invece a desiderare 
tanto che in serata le sue condizioni sono andate aggravan-
(k»i. E" in stato semicomatoso, hanno detto i medid. 
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Maestoso ore 9,30: appuntamento ai'bimbi delle borgate 

• 
• 

• Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Orlando Orfeti e la sua leonessa preferita I clowns musicali Cordieros 

• 
• 
• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

Stamatt ina la nostra Befana 
Un regalo per tutti — Lo spettacolo con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia, Orlando Orfei e 
i clown del suo circo, l'orchestra « Le Ombre » — La generosa offerta di due bambini 

« SiaiiH) due fratellini di 11 
urini. Vi inviamo questi sol 
di per un giorno più bello 
per 1 bambini dell'Aatuedot-
to Felice nell'augurio che 
non debbano più esserci gior
ni brutti per tutti i bambini 
del inondo ». 

Questa letterina accompa
gnava l'offerta di tremila li 
re inviate da Marina e Mar
co HotLi/zi. Una letterina che 
racchiude il significato di 
questa Befana dell'Unità e 
lo spirito con cui abbiamo or
ganizzato questa manifesta
zione per i bimbi dell'Acque

dotto Felice, una festa per 
qualche centinaio di bambini 
simbolo di tutti i bambini 
clic soffrono, che vivono in 
condizioni di vita estrema
mente difficili. 

Un dono per questi bam
bini, qualcosa di tangibile 
per loro, e il nostro impe
gno perché tutti i bambini 
lassano vivere in un mon
do migliore. 

Questo e l'augurio, che con 
i doni, porterà la Befana dol-
l'Umtà. Al cinema Maestoso 
questa mattina ani'he se 
non presenti di persona ci 

saranno tutti i lettori, gli 
amici, i compagni die han
no inviato nei giorni scor
si il loro contributo per que
sta manifestazione. Contri
buti che sono continuati a 
giungere anche ieri nell'im
mediata vigilia di questa 
manifestaz.one. 

I*i colluda del Poligrafico 
ha inviato 20 mil i lire Man 
ho Casini 2000 lire. Wanda 
Boni 5 mila lire, Giuseppina 
Ixirnbardi altre 5 mila lire, 
Luciano Zeppieri 1000 lire. 
Romolo Rovere 2000, Giusep
pe Caleffi 2000 Vittorio Ron

zoni 2000. il circolo FGCI del
la zona Portuense 12 000 lire. 
il negozio di biciclette Libe
rati 2000 lire. Paolo Bardi 
1000, l'avv. Pipita 1000. Ot
torino Calmanti 2000. Insom
ma veramente una valanga 
di offerte e doni, o i bambini 
dell'Acquedotto Felice, dei 
bo-ghetti Travertino e I-a 
nuvio ringraziano tramite noi 
questi loro amici. Agli artisti 
che invece hanno voluto ral 
legrare con la loro presenza 
questa Befana del nostro 
giornale i bambini porteran

no direttamente 11 loro rin
graziamento. 

Un ringraziamento fatto di 
applausi, di sorrisi, di grida 
gioiose per le scenette co
miche di Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. i due at
tori beniamini dei bambini, 
per i raccontini di Orlando 
Orfei che scenderà in platea 
con un suo leoncino, por i 
numeri dei portoghesi Cor 
dieros ì clowns musicali del 
circo Orfei. 

Tanti grandi amici dei 
bambini che oggi cercheran 
no di far trascorrere una 

giornata di serenità al pic
coli ospiti. 

La manifestazione sarà a-
perta alle ore 10 dal com
pagno Maurizio Ferrara di
rettore dell'l/nifà. che spie
gherà i motivi che hanno in
dotto il nostro giornale ad 
organizzane questa Befana. 
sarà poi la volta di Orlando 
Orfei e dei clowns musicali 
Cordieros ed infine Fianco 
Franchi e Ciccio Ingrassa 
Allieterà i numeri il comples
so musicale € le Ombre >. La 
mattinata sarà conclusa dal
la distribuzione dei doni. 
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Rispetto alle elezioni dell'aprile del '63 

Oltre 210.000 elettori 
in più per le politiche 

In tutto gli iscritti alle liste, fino a pochi giorni fa, erano 1.720.743 
di cui 808.623 maschi e 912.120 femmine -120.000 elettori più del '66 

Martedì alle 18 

Delegazioni alla Camera 
per pensioni più giuste 
In Federazione 

Domani assemblea 
dei nuovi 

iscritti al PCI 

Domani, lunedi, nel Teatro 
della Federazione in via dei 
Frentani avrà luogo l'assemblea 
dei nuovi iscritti al PCI e alla 
FGCI. 

Dopo una breve introduzione 
di saluto, il compagno Trivelli. 
segretario della Federazione, ri
sponderà alle domande dei com
pagni sulla po'.it ca. suH'ideo'o-
gia e sull'organizzazione del 
PCI. 

Ai compagni partecipanti sarà 
consegnato materiale di studio 
sul partito, e cioè il libro di Pal
miro Togliatti intitolato « Il Par
tito Commista Italiano >. il te
sto della Dichiarazione program
matica dell'VIII Congresso e i 
volumetti dei Corsi di base. 

Prima dell'assemblea i com
pagni potranno recarsi in visita 
alla redazione dell'Unità e agli 
stabilimenti della GATE. L'ap
puntamento è fissato per le ore 
17.30 davanti alla Federazione. 

Manifestazione 

provinciale di 

invalidi civili 
Stamane presso la sezione del 

PCI di Esquibno si terrà una 
manifestazione a carattere pro-
•inciale di invalidi civili. Inter-
Yerranno Bruno Claudio e il 
compagno Ugo Vetere della se-
fretena della federazione. 

Stamane decine di as
semblee nelle sezioni 
Ingrao al Tufello e Per 

na a Pietralata 

Delegazioni di lavoratori delle 
fabbriche, delle aziende, dei can
tieri edili e di pensionati della 
città e del'a provincia si re
cheranno martedì a Montecito
rio alle ore 18 (ingresso di Via 
della Missione). Le delegazioni 
si incontreranno con i rappre
sentanti del Gruppo parlamen
tare comunista al quale reche
ranno la solidarietà dei lavo
ratori per la battaglia che il 
gruppo sost ene a favore del
l'aumento delle pensioni 

Parte delle de'egazioni saran
no elette nel corso delle assem
blee indette per questa mattina 
a Roma e nei centri della pro
vincia in occasione della « Gior
nata delle pens oni > indetta dai 
gruppi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato. 

Le assemblee, alle quaa par
tecipano Ingrao e Perna diri
genti dei Gruppi, i parlamentari 
romani e dirigenti della Fede
razione del partito, sono le se
guenti: Tufello. on. Pietro In
grao: Pietralata. sen. Edoardo 
Perna: Centoeelle. on. Aldo Na-
to'j: Borgata A'essandnna. ono
revole Otello Nannuzzj; Quar-
ticcolo. on. C'aud;o Cianca: Ti
voli sen. Mammucari: Montesa-
cro on. Pao'.o Alatri: Pavona 
(ore 16.30). Cesare Fredduzo: 
S. Basilio. Gastone Gensini; 
Monti del Pecoraro. Italo Ma-
derchi: Ottava. Bruna Pode
stà: Donna Olimpia. Piero Del
la Seta: Garbatella. Riccardo 
Floridi: Montespaccato. Gusta
vo Imbe^one: Torp-.gnattara. 
Modesto Colaiacomo: Valmon-
tone Loris Strufaldi. 

Alla " Vegua Stampa » e alla « Guadagno » 

Continua la protesta 

nelle due tipografie 
I 250 dipendenti di due sta 

bd.mcnti tipografici di Roma e 
Pomezia la e Vecchioni e Gua
dagno ». via Casal do Merodc 8. 
e la « Veglia Stampa > di via 
dei Castelli Romani apparte
nenti ad un unico proprietario. 
sono da quattro giorni in scio
pero per ottenere il pagamento 
delle spettanze. I lavoratori del
le industria romana devono an-
« r « avere la tredicesima men

tre hanno percepito sok» un ac
conto sullo stipendio di dicem
bre. Gli operai dolio stabili
mento di Pomezia hanno rice
vuto un acconto sulla tredice-
sima, ma nulla dolio stipendio 
di dicembre. Gli straordinari non 
sono stati pagati dal mese di 
giugno. luglio. Domani mattina 
alle 10 tutti i dipendenti an
dranno all'Ufficio Provinciale 
del Lavoro per chiedere una 
convocazione delle parti. 

Quanti saranno gli elettori a 
Roma per le prossime elezioni 
politiche? Un calcolo preciso 
è ancora del tutto prematuro, 
ma è già possibile fornire dati 
sicuri da cui estrarre un primo 
orientamento. Si tratta di dati 
per ora solo ufficiosi, ma ben 
fondati. 

Nei giorni scorsi infatti si è 
riunita la commissione eletto
rale per la revisione delle liste 
elettorali ed ha rilevato che ri
sultavano iscritti alle liste 
1.720.743 elettori di cui 808.623 
maschi e 912.120 femmine. Dun
que. finora, rispetto alle elezioni 
politiche del '63 l'aumento è di 
oltre 200.000 elettori, e precisa
mente di 211.171 elettori. Nel 
1963 inratti gli iscritti alle li
ste erano 1.509 572. 

Dato costante delle consulta
zioni. che è confermato anche 
da queste elezioni, è il maggior 
numero delle elettrici rispetto 
agli elettori. Non si conoscono 
ancora invece le cifre che si ri
feriscono ai nuovi elettori, ai 
giovani cioè che voteranno per la 
prima volta questa primavera. 
I 211.171.000 elettori in più in
fatti non sono un dato che in 
questo senso possa servire per 
un preciso orientamento su] nu
mero dei giovani elettori. 

Rispetto alle ultime ammini-
trative (giugno 1966) l'aumento 
è naturalmente minore: circa 
120.000 elettori in più essendo 
stati gli iscritti alle liste in 
quella occasione circa 1 mi
lione e 600.000. 

Scioperano gli alunni della « Benedetto Croce » 

A lezione con i plaid 
nelle aule frigorìfero 

Non c'è riscaldamento e la palazzina non è finita — Nei piani superiori 
mancano anche gli infissi — Il Comune paga otto milioni per l'affitto 

Per difendere il posto di lavoro 

LUCIANI: IN CORTEO 
SINO AL MINISTERO 
Confermato il prestito di un miliardo die
tro precise garanzie — Convocate le parti 

Ieri i cinquecento lavoratori 
dello stabilimento Luciani han
no scioperato al completo riu
nendosi poi in assemblea alla 
Camera del lavoro dove han
no preso atto della convoca
zione dell'Unione degli nidu-
stnali per lunedi. E" stata de
cisa un'assemblea generale per 
martedì presso la Camera del 
lavoro por conoscere l'esito del 
l'incontro, che. se negativo, li 
costringerà a riprendere con 
più vigore la lotta. 

Dopo i lavoratori si sono re
cati al ministero del lavoro: 
qui una foltissima delegazione 
è stata ricevuta da un alto fun
zionario del ministero il quale 
ha garantito un intervento nei 
confronti sia dell'azienda che 
della Unione industriali affin
chè lunedi la l adan i assuma 
precisi impegni sia per quanto 
riguarda le prospettivo dello 
stabilimento, sia per quanto ri 
guarda la corresponsione del «a-
lario maturato e di quello che 
scadrà nei prossimi giorni. Il 
rappresentante del ministero ha 
confermato che FIMI ha stan 
ziato un miliardo per la Lucia
ni ma questa ha finora rifiu
tato di dare quel'e garanz'e 
che l'Istituto finanziario statale 
ha richiesto. 

I lavoratori sono decisi a bat

tersi comunque per avere pre
cise garanzie sulla prospettiva 
dell'azienda, per una seria e 
concreta ripresa dell'attività 
produtt.va. consapevoli che ia 
chiusura dello stabfumento di 
\ ia Pietralata rappresentereb
be. oltre al grave problema 
di vedere aumentato di 500 no
mi la già lunga lista dei disoc
cupati. la /comparsa del set
tore laniero 

Il lanifìcio Luciani ha occupato 
sino a qualche anno fa oltre mille 
dipendenti. Ma. a causa della 
condizione della fabbrica, ba
sata sullo sfruttamento al mas
simo dei lavoratori, senza alcun 
rinnovo radicale dogli imp.anti. 
ben presto è giunta la crisi e 
poi la scadenza posta dal pia
no regolatore che prevede lo 
spostamento della industria in 
altra zona. A questo punto l'in
dustriale Luciani è ricorso ai 
licenziamenti. Ora l'azienda 
conta un orgjnico in attività di 
poco più di 500 lJ\orat«>ri. Cen-
to->ossanta sono sospesi da di 
verso tempo. La lotta dei lavo
ratori ha provocato l'intervento 
del governo e il prestito di un 
miliardo, dietro però precise 
garanzie. Garanzie e controlli 
pubblici eh odono anche i la
voratori por un sano futuro del
la fabbrica. 

- A scuola con i plaids. le coperte, anche le borse di acqua -
Z calda. Accade dall'inizio dell'inverno, come è accaduto negli Z 
; anni passati, alla media « Benedetto Croce ». al Quarticciolo. -
- ma ragazzi e professori non ce l'hanno fatta a resistere al fred- Z 
Z do polare di questi ultimi giorni. Così. ieri, gli alunni hanno di- -
- sertato le lezioni, hanno manifestato davanti alla scuola, si sono -
Z anche recati in delegazione, guidati dal compagno Tozzetti, in • 
~ Campidoglio per protestare e chiedere provvedimenti. « Non — 
- possiamo morire di freddo. Ora basta >. hanno spiegato ai Z 
Z funzionari dell'assessorato scuole. 2 
- Il caso della « Benedetto Croce > è davvero un caso limite. -
Z Anni orsono il Comune per una cifra da capogiro, otto milioni ~ 
2 ha affittato il piano terra (dodici aule) di una palazzina di via -
- Lucerà che poi il costruttore ha abbandonato senza curarsi di Z 
Z rifinirne i piani superiori, di mettere almeno gli infissi. Il ri- -
- sultato è ovvio: d'inverno il freddo penetra con la massima fa- •. 
Z cilità nelle aule, dove non esiste nemmeno nsca'damento. dove ~ 
- c'è solo una misera stufetta elettrica, tra l'altro messa in opera -
Z solo dopo le proteste dei ragazzi. Z 
Z Con gli anni, la situazione è ancora pegg.orata. Nei pavimenti -
- si sono formate grosse buche, molti vetri sono andati in fran- -
Z rumi, gli infissi di qualità scadente, si sono deteriorati. « Sem- • 
» bra di essere al polo nord >. dicono i ragazzi, che ogni mattina » 
Z sono costretti ad entrare in aula portando coperte e plaids. anche " 
Z borse d'acqua calda. I professori sono d'accordo. Cosi si è ar- « 
- rivati allo sciopero, riuscito al cento per cento, di ieri mattina. Z 
Z Ora il Comune, che ha tutte le responsabilità della situazione. -
~ deve provvedere: al momento mettendo delle vere stufe, ripa- -
Z rando infissi e vetri: poi costringendo il proprietario a finire la Z 
Z palazzina. ~ 
• Anche in molte altre scuole, come purtroppo è noto, non si " 
Z sta molto meglio. All'istituto magistrale < Oriani ». di piazza In- -
2 dipendenza, il riscaldamento non arriva all'ultimo piano: alla -
Z < Pio XII ». dove le pareti non sono nemmeno intonacate, freddo " 
~ polare: alla « Crispi » di Monteverde vecchio si è guastato il -
- termosifone: alla € Giusti » di Prima Porta «i sono danneggiati Z 
Z gli infissi e sono comparse lungo i muri pericolose crepe por ; 
» cui gli alunni delle prime elementari sono stati trasferiti alla • 
Z scuola di Grottarossa. Nella foto: Gli scolari, con la coperta sotto ~ 
Z il braccio, si recano a scuola. ; 
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Contro lo Centrale del lotte 

manifestano martedì i contadini 
Martedì alle 9 presso il cine

ma Jovinelh si terrà una ma
nifestazione di produttori di lat
te dell'Agro romano e delia pro
vincia. La manifestazione è sta
ta indotta dalla Alleanza pro
vinciale dei contadini per pro
testare centro la recente deci
sione della Centrale del latte 

che. a partire da mercoledi. in
tende limitare i conferimenti dei 
produttori, danneggiandoli gra
vemente. Tale improvvisa deci
sione. infatti, colpisce il reddi
to contadino in una situazione 
particolare di difficoltà causata 
anenc dagli effetti del MEC 
nel settore zootecnico. 

Dopo la fuga temeva gli scapaccioni materni 

Sotto il letto-rifugio 
il bambino terribile 

«scomparso» da 4 giorni 
Lo cercavano in tutta Italia mentre dormiva in una baracca poco lontana, 
al Borghetto Prenestino - L'altra sera è entrato nella casa vuota e s'è infi
lato sotto il letto - Ritrovata la tredicenne scomparsa alia fine di dicembre 

S'era nascosto sotto il letto 
per paura delle sculacciate ma
terne, il bambino terribile ri
cercato per quattio giorni da 
polizia e carabinieri in tutta 
Italia. Agenti e militari aveva
no anche frugato tutto il bor
ghetto Prenestino e ormai co 
minciavano a temere che al 
piccolo fosse avvenuta qualche 
disgrazia, quando invece l'al
tra notte il bambino, stufo del 
nascondiglio, vincendo la pau
ra. è sbucato fuori dal letto. 
Gli sculaccioni però non è riu
scito a evitarli. Più tardi ha 
spiegato che era stato in giro 
in quei giorni e che |>oi era 
tornato a casa mentre non c'era 
nessuno e ne aveva quindi ap
profittato per nascondersi sotto 
il letto in attesa di tempi mi
gliori. 

Protagonista della singolare 
vicenda è stato Gustavo Ricci. 
otto anni, che abita con la ma
dre Assunta in via della Sta 
^lone del Burghettu P-ene->tmo. 
11 piccolo, li ponici igitiu del 
nove, mentre la madre dormi
va. ha compiuto una piccola 
marachella, ha p^eso duecento 
lire dal borsellino ed è andato 
a giocare a biliardino con dei 
coetanei. La madre lo ha ri
trovato poco dopo e stava ac
compagnandolo a casa, quando 
il terribile Gustavo, credendo 
di dover subire una «evera pu
nizione, si è divincolato e si è 
allontanato di corsa. 

Assunta Ricci è tornata a 
casa, sicura che prima o poi 
il bimbo sarebbe tornato: ma 
è passata tutta la sera senza che 
di Gustavo si avessero più no
tizie. La donna si è quindi de
cisa. è andata al commissa
riato e ha presentato una de
nuncia. Gli aaenti. la mattina 
dopo, hanno iniziato le ricer
che: la zona è piena di anfratti, 
di profonde buche, e inoltre 
abbastanza vicino vi è la fa
migerata fungaia di Centocelle. 
Quindi ì poliziotti non hanno 
escluso che al piccolo potesse 
essere avvenuta qualche disgra
zia: comunque, nell'eventualità 
che il bimbo fosse riuscito ad 
allontanarsi dalla città hanno 
inviato fonogrammi di ricerca 
in tutte le province. 

L'angosciosa caccia è durata 
quattro giorni, poi mentre già 
cominciavano a prendere piede 
le ipotesi più pessimistiche. 
Gustavo ha deciso di farsi 
vivo. L'altra sera, mentre nel
la casa non c'era nessuno, è 
tornato al Borghetto Prenesti
no e si è quindi infilato sotto 
il letto, temendo la violenta 
reazione dei familiari. Cosi, 
quando la madre è rientrata 
in casa, non si è accorta che 
Gustavo era tornato. 

Il piccolo, però, dopo un paio 
d'ore si è stancato dell'incomo
do rifugio e ha deciso di cor
rere il rischio degli sculaccio 
ni. Quindi, d'imorowiso. è bai 
zato dinanzi alla mad>-c lette 
ralmente esterrefatta. Più ta~ 
di. ai poliziotti, ha detto di 
essere stato nascosto in que=ti 
giorni in una baracca nella 
zona, in un posto comunque 
che non ha saputo precisare 
e di essere ouindi ricorso al 
nascondiglio del letto, poche 
ore dopo essere tornato nella 
casa vuota. 

Ieri, inoltre, si è concluda an
che la « fuga » di Francesca T. 
la bambina di 13 anni, che si 
è allontanata di casa, a Cento-
celle. il 28 dicembre, per an
dare con alcuni amici. Î a ra
gazza è stata ritrovata dalla 
polizia ieri mattina in un'auto 
insieme a due giovani, che sono 
stati arrestati per presunta vio
lenza carnale. Francesca T. che 
abita in via delle Peonie con 
i genitori e una sorella di Ifi 
anni, aveva scelto un molo 
abbastanza romanzesco r*1' a ' 
lontanarsi da casa. Qjando i 
genitori, infatti, notarono la 
scomparsa si a c c o c c o anche 
che dalla finestra del'a stanza 
della ragazza era stato calato 
un len^iolo. tacliato a strisce 
e legato insieme. In realtà. 
come accertarono ben gli a een
ti. la ragazza era uscita dalla 
porta. 

Nonostante le ricerche Fran
cesca T. non è stata ritrovata 
fino a ieri: eppure la stevsa 
ragazza si è recata nei giorni 
scorsi dalla sorella, a scuo'a. 
per confidarsi con lei e spiova "-e 
i motivi della sua e fuga » Ieri 
quando la rasaz/a è stata in 
terrogata dai poliziotti non ha 
voluto forni: e molti particolari 
su come aveva pavsato questi 
pioriii : ha detto di aver fati" 
dapprima l'autostop, quindi di 
aver dormito insieme a degli 
amici in un appartamento a 
Ostia e poi alla Garbatella. 
L'altra notte l'aveva passata 
dormendo nell'auto in cui è 
stata trovata. 

I due che erano con lei. 
Raniero P.. di 20 anni e Ciro 
J. di 19. sono stati spediti a 
Regina Cooli. mentre adesso 
i poliziotti stanno co-cando al 
tri quattro eiovani che avreb
bero abusato della ragazzina. 

Lo ha stabilito l'autopsia 

Morte d'inedia 
le due sorelle 

Sofferenti alla vista non riuscivano più a lavorare 
Colte da collasso a poca distanza lima dall'altra 

Sono morto per inedia Le 
sorelle Rosa e Lui^a Pamgali 
sono slate uccide entrambe da 
collassi cardiocircolatori « in 
soggetti deperiti ». come ha sot
tolineato nella sua relazione il 
medico settote, il prof. Mel
chiorre. che ha eseguito l'autop 
sia delle salme. Oggi dovrebbe
ro svolgersi i funerali. 

Come è noto, le due sorelle, 
vivevano sole in un appartamen
tino di via Iberia. a San Gio
vanni. Senza parenti, incapaci. 
ora che la vista le aveva ab
bandonate, di fare quei lavo
retti di ricamo con i quali pri
ma guadagnavano qualche lira. 
tiravano avanti tra stenti inau

diti mangiando gia/ie alla cari 
ta deitli inquilini del palazzo,. 
Non pagavano pai l'atlitto da 
sette .uni ma il padrone di casa 
non aveva avuto coraggo di 
sfrattarle. 

Le hanno trovate, morte en 
trambe, mercoledì. Secondo una 
ricostruzione attendibile. Rosa 
Paiiigali è stata aggredita per 
prima dal collasso: lui fatto in 
tempo a gettarsi sul letto, pri
ma di morire. La sorella. Lui
sa. non ha avuto nemmeno la 
forza di invocare aiuto: e d'al
tronde. |x>co dopo, è stata col-
P'ta anch'essa dall'infarto, che 
l'ha uccisa accanto alla porta 
di casa. 

Consigliere missino 

«Nudo alla meta» 
ma per le tasse 
Si è spogliato nell'ufficio delle imposte.per 
dare « in acconto » i vestiti - E' finito in galera 

Nudo alla meta per... le tasse. 
Ovvero pietosa storia di un 

esuberante ed esibizionista con
sigliere missino che con gesto 
virile e autoritario ha improvvi
sato uno strip-tease nell'uflìcio 
dell'imposte porgendo all'allibito 
diretore i vestiti, mutande e 
calzini esclusi fortunatamente. 
come acconto sulle tasse che 

i doveva pagare. U tutto natii 
Talmente alla presenza di un 
fotografo convocato espressa
mente per immorta'are lo show. 
Tutto sommato, però. Io spetta
colo non è stato molto gradito 
nell'ufficio del'e imiwste e la 
conseguente meta per il consi
gliere neofascista è stato il car
cere. 

Il tutto è accaduto a Palesti
na la sera scorsa: lo show-man 
è stato il cinquantenne Luigi 
De Prosperis. eletto appunto a 
consigliere comunale nelle liste 
del MSI. il qua'e comunque a 
ogni buon conto si è fatto ac
compagnare nell'uflìcio delle im
poste oltre che dal fotografo da 
tre fratelli (uno dei quali si è 
comunque prudentemente allon
tanato prima dello strip). Una 
volta giunto dinanzi al direttore 
dell'unico, i' dottor Mar.o Vi 
ta>. il De Prosperis ha viva 
cernente protestato contro le 
tasso che gli erano state affib
biate e che si riferivano a qual

che anno fa. quando rappresen
tava una casa di gelati. 

Il comizio del consigliere in
farcito di proteste, suppliche e 
minacce, non ha però smosso il 
Vitale e allora il De Prosp.T s 
si è dec.so al gesto estremo. 
Vincendo con sommo sforzo i' 
propro pudore (e dopo essersi 
naturalmente accertato che il 
flash del fotografo funzionasse) 
il cinquantenne, cons'gìiere con 
gesti studiati e carezzevoli, si 
è sfilato uno por uno tutti gli 
indumenti, stando ben a'tento a 
non sciuparli e porgendo con 
temporaneamente il volto, teso e 
irato, all'obb ettivo del fotogra 
fo. conscio dell'importanza del 
momento. 

Ala pagliacciata ha messo 
fine il direttore deTufTic:o il 
quale non ha esitato a ch'amare 
ì carabinieri: davanti ai mili
tari il consigliere si è affret
tato a rimettersi le brache. Ma 
non è bastato: i carabinieri in
fatti Io hanno arrestato per ol 
traggio premeditato e aggravato 
a pubblico unciale e lo hanno 
spedito a Regina Coeli. denun 
ciando anche i suoi due fratelli 
per lo stesso reato. Pare prò 
pr o quindi che !f tasse il De 
Prospera dovrà pa£<ir'e ugual
mente e il suo « numero » non 
è servito a nulla. Peccato però: 
l'avesse fatto al c r e o forse qual
cosa gli avrebbero dato... 

il partito 
COMMISSIONE CITTA' - E' 

convocata in Federazione mer
coledì 17 alle ore 17,30 con 
Claudio Verdini. 

ATTIVO — Palestrlna, ore 10, 
con Magrini e Fredduzzi. 

SAN POLO DEI CAVALIERI 
— Ora 10 C D . e gruppo consi
liare con Ranalli. 

ASSEMBLEE — Cassia (ore 
10, con P. De Lazzari); Colle 
ferro BPD (ore 1,30, con Fu 
•co); Aguzzano (ore 10,30, con 
lavico»). 

F.G.CI. — Il comitato diret
tivo è convocato per questa 
mattina in Federazione; Cento-
celle (ore 16,30), inaugurazione 
dal circolo con R. Animandola. 

Nel suo studio ai Parioli 

Colonnello si uccide 
con una revolverata 
Era gravemente malato • Ha lasciato un biglietto 

Con una revolverala alla 
testa un ufficiale deL'eserci-
to si è ucciso ieri mattina 
nel suo appartamento, ai Pa-
no'i. Pnma di spararsi ha scrit
to un biglietto nel quale ch.ede 
perdono ai familiari ma non 
specifica i motivi che l'hanno 
spinto ai tragico gesto. Sembra 
comunque che l'uomo da tempo 
s^^fr.ise di una grave ma at-

Pasquale Perroni aveva «es
sa niuno anni ed era pross mo 
ad andare in pens.one con il 
grado di tenente colonnello. In 
questi ulumi tempi viveva da 
soo nel/appartamento d. v.a 
Monticela 12. 

Ieri mattina, qua'ch» minuto 
prima del'e 8. l'uomo sa è seduto 
nello studio, ha scruto poche 
frasi d'addio, quindi ha estratto 
la pistola d'ordinanza, una Ber
retta calibro 9. l'ha puntata alla 
temp.a destra e pò-, ha fatto 
fuoco. E' rimasto ucc.so sul 
colpo: alcuni vicini che erano 
accorsi a.la detonazione, sfon
dando la porta dell appartamen
to. infatti l'hanno trovato già 
senza vita. Sul posto s: sono 
quindi recati i carabin.eri e i 
tecnici della « scientifica » per 
la consueta inchiesta. Sembra 
comunque che sia stata la cer
tezza di soffrire di una grave 
malattia a spingere 1'uffìcia.e al 
suicidio. 

Sangue per il Vietnam 

Autoemoteche 
all'Alberane e 
a San Basilio 

Il san^je r**r il Vietnam oggi 
potrà essere donato presso le 
due autoemoteche che sosteran 
no dalle 8.30 alle H.30 in via 
Cesare Baronio (Alberone) e m 
via Corinalio (S. Basilio). Poi
ché le due autoemoteche raccol
gono sangue anche per gli ospe
dali cittadini è necessario al
l'atto della donazione specifica
re che lo si dona por il Vietnam. 

I compagni della zona Por
tuense si recheranno tutti insie
me al San Basilio per fare la 
donazione. L'appuntamento è 
alle 9 presso i giardinetti di lar
go Kavizza. A qjest appunta
mento si recheranno anche i di
pendenti sanatoriali aderenti al 
sindacato Filsa. 

I dipendenti comunali inveot 
si recheranno martedì a fare la 
donazione all'Ospedale San Gfe> 
vanni. 
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Insediata la commissione d'indagine 

dopo il delitto al S. Maria della Pieta 

L'inchiesta avra 
binari obbligati 

Verr$ condotta prevalentemente da funzionari e si limitera a indagare 
sull'episodio e non sulle gravi carenze dell'istituto — Durera 15 giorni 

Con sopralluogo in cantiere 

Vertice per i lavori 

del teatro Argentina 
ProseKiie. a fa si alterne la 

polemica sui lavori di restauro 
del U'Htio Argentina: ieri mat-
tina, durante un sopralluotfo al-
l'interno del cantiere lc « parti 
in causa * si sono incontrate. 
Kratio presenti infatti da una 
parte il dott Staderini preM-
dente di t Italia nostra ». I'as-
soc-ia/ione che eon I'adesione di 
eiiKiuanta pcrsonnlitii del nion.lo 
della rtiltura ha lanciato la scor-
sa stttitiiairi un ap|K'!lo per la 
f,iho/7n (['•] patrimonii) nrtisti-
<o c storifi del teatro: dall'al-
tia » i repon.sa'pili » dei lavori 
in torso. e CKH'' Kli architetti 
S»«.*ihini. N'ticei e Novelli. Han-
no vinto la gara di appalto 
i' sostetiKono the il progetto 
approvato oltre un anno fa. e 
stato risjiettato in tutto e per 
ttitto durante questa prima fa-
Re dei lavori. 

Al di sopra delle « jwirti » tre 
a.ssessori comunali. Hebcccliini. 
Itosato e Merolli e alcuni con-
.siglieri die con aria assorta fii-
ravano fra Jt* utnidissime .strut-
lure del teatro. cercando di ca-
pire c-hi lealrnente avessc ra-
tfione. K. setnpre al disopia (Id
le « mischie » il reiiista Vito 
I'andolfi. direttore dello Stabile 
loniano. die clovra avere la sua 
swle proprio nel teatro Argen
tina: «I'vr me Vimportante e 
die i larori siann conclusi pri
ma possibile e die il risultato 
.sin un tvatro tiuovo. eapace, 
acutisticamente perfctto ». Sor-
risi. hattute. stfuardi di com-
prensione fra gli uomini in gri-

gio che da mez^ogiomo all'una 
.M sono lentamente mossi al-
l'interno del cantiere. II pro-
bletna centrale (sul quale so-
prattutto si e scagliato il comu-
nicato di «Italia nostra»), la 
sostituzione delle capriate in le-
gno con strtitture di cemento 
annato ha fatto sostare a lungo 
i visitatori col naso in aria. 

A concliLsione della visita, 
gli esponcnti dell'amminist'-a-
7ione comunale hanno concorda-
to. con i rappresentanti di Ita
lia Nostra, sulla opportunity 
di organi/.'are a breve scaden 
za un incontro per e.iperti. tec-
nici. consulenti d'alla qtialifica-
zione e rappresentanti degli or-
gani preposti alia toncessione 
delle licen/e di agibilita alle sa
le di spettacolo. alio scopo di 
definire cornpiutamente la linea 
di condotta per il proseguimen-
to degli interventi di restauro 
e di ammodernamento del tea
tro. 

Dibattito alia 
Ccsa della Culture 

Martedi 16 alle ore 21 presso 
la Casa della Cultura in via 
della Colonna Antonina 52. avra 
luogo uno scambio di opinioni 
sugli addobbi natalizi delle stra-
de di Roma. Vi prenderanno 
parte Italo Insolera di < Italia 
Nostra > e Angelo Ciampini pre-
sidente dell'Interstrade. 

La commissione di indiiesta. 
incaricata di fare « luce» sal 
drammatico episodio avvenuto 
quattro giorni fa all'osvedale 
psichiatrico «Santa Maria del
la Pieta ». d stata insediata ieri 
mattina a Palazzo Valentini, dal 
oresidente della Provincia. Ge-
rolamo Mechelli. I lavori della 
commissione dovrebbero termi 
nare entro la prossima setti-
mana. 

Sulla composizione di questa 
commissione sono state solleva-
te serie critiche. Di essa fan-
no parte. Infatti, un solo rappre-
sentante della Provincia, I'as-
sessore De Dominicis e tre fun
zionari: il vice prefetto di Ro
ma. un capo ripartizione e un 
rappresentante dell'Umcio me
dico provinciale. II gruppo con-
siliare comunista alia Provincia 
aveva chie.sto che nella commis
sione fossero inclusi anche i rap
presentanti di tutti i gruppi. 
Questa integrazione avrebbe 
consentito all'inchiesta. promos-
sa dall'amministrazione provin
ciale, di estendere I'indagine ol
tre la burocratica descrizione 
dell'ephodio luttuoso e di com-
prendere meglio le cause die 
hanno determinato e favorito 
1'esplosione del tragico fatto. 
Alia richiesta dei comunisti si 
erano associati i rappresentanti 
del PSIUP, del PLI e del PSU. 
I] gruppo socialista. successiva-
niente votava contro I'ordine del 
giorno comunista che prevedeva 
appunto l'allargamento della 
commissione. 

Una commissione limitata, 
come quella insediata ieri alia 
Provincia. avra ovviamente an
che incarichi limitati, non 
estendera cioe I'indagine. come 
sarebbe necessaria. sullorga-
nizzazione di S. Maria della Pie
ta. Una indagine circoscritta so
lo all'episodio che ha portato 
alia morte il giovane Liberati, 
non pud accertare i veri motivi 
che hanno determinato la tra-
gedta. 

LERI 
VIA ML CORSO, 344 
PIAZZA C010NHA, 359 

VIA SAIARIA, 34 
VIAU tUROPA, 69 

CONFEZIONI NEONATO BAMBINI GIOVANETTI 

DA DOMANI IN TUTTI I NEGOZI 

ANNUALE LIQUIDAZIONE 
VIA DEL CORSO - P.ZA COLONNA RIMARRANNO CHIUSII GIORN111-12-13 

CAPRICCIO dei BAMBINI 
ROMA - Via Piave, 25 - ROMA 

da lunedi 15 gennaio 

Confezioni per BAMBINI e GIOVANETTI 
CAPPOTTI e VESTITI - Articoli per NEONATI 
CAPRICCIO dei BAMBINI non ha succursali 

T A 
PKR LA PRIMA VOLTA IN 20 ANNI 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI 

Via Gculia, 207-
(Dl FRONTE PONTE SISTO) 

VwNFCZIwNI PER UOMO DONNA-RAGAZZI 
ALCUNI ESEMPI valor* realitxo 

VESTITO uomo elegante 23S00 MOO 
VESTITO uomo disegni moda 2SS00 11500 
VESTITO uomo pura lana ai% 2M00 IS WO 
VESTITO uomo Facif • Lebole • S. Rem© 3SS00 25VM 
PALTO* uomo moda . « 22S00 19ft 
PALTO' uomo elegante p.l 2SM0 12S00 
PALTO* Faci i - Lebole • S. Remo 3M00 
GIACCA sport 12SM 
GIACCA sporl grandi march* 19*00 11500 
PANTALONI uomo Tricot* 5200 2950 
PANTALONI uomo Terilana t500 4250 
IMPERMEABILI uomo cotone Indanlre 13500 4900 
IMPERMEABILI uomo polifibre *»tra M9M 12500 
IMPERMEABILI uomo idrostop 2t300 1A5M 
PALETOT donna p.l 19500 7900 
PALETOT donna modelll 29000 15901 
IMPERMEABILI donna cotone 12500 
IMPERMEABILI donna cotone indanlre 225M 
IMPERMEABILI polifibre extra 2*908 12500 
TAILLEUR pura lana ItSOO 5900 
TAILLEUR pura lana modello 25500 11500 

PER EI.I.MINAZIONE REPARTO BAMBINI - PREZZI SOTTO IL REALIZZO 

RICORDATE R E N T A VENDE A PREZZI DI REALIZZO 

CHIUDE IL PIU GRANDE 
M0BILIFICI0 ROMA 

CAUSA DEM0LIZI0NE FABBRICAT0 

SENSAZIONALE U! 
DA DOMANI LUNEDI', FINO A SABATO P. V. 

I'INDUSTRIA R0MANA ARREDAMENT0 

VIA COLA diRIENZO, 156 
(Locali ex cinema Palestrina - 12 ingressi principali ad ingresso libero) 

PER SODDISFARE LE NUMEROSISSIME RICHIESTE PERVENUTE, 
specie da parte di coloro che per il cattivo tempo, o per indisposizione, sono rimasti in casa 

ANCHE PER QUESTA SETT I MAN A 

IL NUOVO SCONTO 

"EXTRAMei 
SUI PREZZI 

DI 

CARTELLINO 

PRECISIAMO 

Que&to ulteriore sconto viene praticato sui prezzi gia precedentemente SCONTATl del 

P E R T A N T O 
Anche per questa settimana, lo sconto TOT ALE su tutti gli articoli di 

M0BILI • SAL0TTI - LAMPADARI (*>*»») 
sara ancora del %IH del valore effeltivo ! • • 

RIPETIAMO: Siamo eostretti a vendere tutto in questa ultima settimana a prezzi ecce-
zionali per inderogabile e immediato rilascio locale. Visitateci FARETE OTTIMI AFFARI! 

SONO W ESPOS1ZIONE: 

2000 earner* da letto - 2000 sale da pranzo -1000 soggiorni - 1500 salotti - 3000 lampadari classici di Boemia 
10.000 mobili singoli di abbinamento in ogni stile: mobili '800 inglese Adams, coloniali - mobili stile Luigi XIV, XV, XVI; 
'400 Fratino; 700 francese; '600 bolognese; 700 Chippendale olandesi; maggiolino provenzali e '800 inglese 
Bureaux, trumeaux, secretaires, inglesi classici e moderni, consolles e specchiere dorate in ogni stile, settimini, ecc. 

ATTENZIONE! 

L'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
INVITA TUTTI A VISITARE lo stabilimento ed i padiglioni di esposizione, dove ecceiionalmente, per lo stesso periodo, si vende a prezzi di 
realizzo, prezzi uguali, precisi a quelli di VIA COLA DI RIENZO, 156 
A scopo di propaganda verranno offerti GRATIS, ARAZZI delle migliori marche nazionali ed estere. GRATIS quasi trasporto fino a 400 chilometri 
da Roma - GRATIS montaggio lampadari vs. domicilio - STABILIMENTO: Via DEL QUARTACCIO - Podere S. Giusto, 26 - Tel. 62.71.355 - 62.81.353 

(Quarto chilometro VIA BOCCEA) 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
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Mostre d'arte 

L 

Atanasio Soldati: « Estate - opera II », 1952. 

Il colore di Soldati: 
lirismo della città 

Pitture di Soldati (Parma 1896 1953). in tal 
numero e di così alta qualità plastica come 
queste presentate dalla nuova galleria «• Stu
dio d'arte Condotti 75 », non se ne vedevano 
a Roma dai giorni delle mostre di t Arte 
astratta e concreta » (1948 e 1951) e della per
sonale nel lontano 1936 da Bragaglia o della 
parteci{>azione alla collettiva del Gruppo 'il 
Milione nel '32. Particolarmente belli, nella 
inoltra attuale, i quadri datati 1930 1D38: è il 
periodo più vivo dell'astrattismo italiano, delle 
ricerche di Fontana, Mannelli, Soldati, Licini. 
Reggiani. Veronesi, Ghiringhelli, Rito Melotti 
e altri in collegamento. organico o dialettico. 
con le esperienze del razionalismo arcliitetto-
nico. Negli anni trenta Carlo Belli, che fu il 
critico dell'astrattismo razionalista e geome
trico italiano, cercò di rendere sopportabili per 
il fascismo questi autori e altri internazionali 
(ad esempio Le Corbusier, Mies van der Rolie, 
i cubisti. Kandinski e Klee), scrivendo in Kn 
che l'arte antropomorfica era ripetizione, ciclo 
chiuso, profanazione della pittura, barbarie e 
infantilismo, vera e propria tara e che, per 
affrancare la pittura da questa tara era ne
cessaria l'arte Kn (con questa sigla il russo 
Kandinski firmava i suoi quadri), astratta e 
universale, collettiva e bella, in sostanza auten
ticamente fascista e all'altezza della « moder
nità » {ateista. 

A rivedere i quadri di Soldati, in verità, an
cora una volta si ha la conferma culturale 
che questo momento dell'astrattismo italiano 
non ha nulla a che spartire col fascismo. Non 
soltanto è irriducibilmente contro il Novecento 
— certo la produzione artistica più abomine
vole dell'Italia contemporanea — ma è cosmo
polita, internazionalista, alla ricerca di una 
spazialità plastica che guarda alla ricerca 
architettonica razionalista, al cubismo, ai mo
vimenti astratti francesi e olandesi, all'astrat
tismo geometrico e < primitivo » di Mondrian 

e a quello « musicale » coloristico di Kandin
ski. al suprematismo del russo Malevic. Mi 
sembra anzi che la moralità di pittore di 
Atanasio Soldati sia prossima parente di quella 
dei Sei di Torino, della Scuola romana e di 
Corrente. 

Interessante è oggi anche il fatto che il Sol
dati risulti un astrattista non dogmatico ma 
del tutto aperto al lirismo della vita, anzi un 
pittore la cui qualità primaria è il lirismo 
sereno e gioioso della vita della città. Ed ora 
che si torna a vedere con occhi nuovi la pit
tura metafìsica di De Chirico. Corrà e Mc-
randi. risulta anche che Soldati fu tra i primi 
a capire come l'arbitrio metafisico rispetto al 
vero tornasse a potenziamento dell'oggetto e 
dell'immagine plastica. Nel concreto della pit
tura il Soldati è quasi più metafisico che 
astratto, anche se non ha quasi dipinto oggetti 
nello spazio ma ha concentrato tutto il suo 
magistero di pittore a studiare, con scienza 
non inferiore a quella dei pittori della Bau-
haus di Weimar, e liberare le possibilità liri
che del colore. A parte il fatto che nei quadri, 
da Paesaggio, via Donatello Milano a Compo
sizione del 1938 le citazioni metafisiche sono 
fitte (si tenga presente che la lezione meta
fisica viene raccolta e sviluppata a Milano e 
Roma, in questi stessi anni, dai figurativi rea
listi e proprio al momento che De Chirico. 
Carro e Morandi sono in crisi classicista e 
culturalista). come fitte sono in altri quadri 
le citazioni dal cubismo sintetico; chi avrà la 
pazienza di ricordare quale mortificazione dei 
colori del mondo fosse la pittura novecentista 
capirà che anche questi di Atanasio Soldati 
sono i colori schietti e primitivi della vita e 
del mondo e che. con vera anche se segreta 
umanità, il pittore li Ita cercati e ha prodi
gato il suo alto mestiere perché « ridessero » 
sulla tela. Il colore del Soldati è. credo, un 
lascito da meditare per quanti giovani oggi 
cercano con un occhio alla realtà e uno alla 
pittura metafisica. E sono autori pop. realisti. 
neooggettivisti. costruttori di forme primarie 
e neo-metafisici programmatici. 

Dario Micacchi 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 61 maschi e 69 

femmine. Sono morti 55 maschi 
« 44 femmine, dei quali 8 mino
ri di 7 anni. Sono stati celebra
ti 73 matrimoni. 

Nozze 
Lia Lepri della presidenza 

dell'Udi di Roma si unisce in 
matrimonio questa mattina alle 
10.30 in Campidoglio con Ornel-
Io Colasanti segretario della se
zione comunista di Cinecittà. 
Alla coppia felice giungano gli 
auguri più affettuosi da parte 
dei compagni della sezione Ci
necittà e dell'Unità. 

Culla 
La casa dei compagni Anna 

di Vincenzo e Benito Donati è 
stata allietata dalla nascita di 
una bella bimba alla quale è 
stato imposto il nome di Silvia. 
Ai genitori felici ed alla picco
la i più calorosi ausuri dei com
pagni della sezione Borghesjana 
• dell'Unità. 

Lutti 
Il compagno Vincenzo Luciani. 

della sezione Italia, è stato col
pito da un gravissimo lutto per 
la morte della moglie Rosina. 
Gli giungano le condoglianze 
affettuose dei compagni della 
sezione e de « l'Unità ». 

• • • 
E* morta Giulia Diotalle-

vi, «sorella del compagno Livio. 
membro del CD. della sezione 
Esquilino. Al caro compagno, a 
tutti i suoi familiari giungano 
le condoglianze della redazione 
dell'* Unità » e della sezione 
Esquilino. 

OFFICISE 
Seguiti (.elettrauto; Viale Go

nna 21 Tel 860029 Organi i;a-
Hm* Primavera (riparazioni), via 
Val d'Ossola 39. teL 842518-893544: 
Cirillo A Francesco • riparazioni) 
Tia G. Ma nt eli ini J2 (Circonv 
Appia)- Telefono 727.394. Au
tofficina Velo (riparazioni e 
carrozzeria) Via veio il e 

Tel. 776 811. Orsini (riparazioni -
elettrauto e carburatori) Via 
Claudia 19 (Celio) • TeL 736.745. 
Mattoni (riparazioni elettrauto 
e carrozzeria) Via Tiburtina 
n. 819 - Tel. 430.124. Gabbani • 
Sabbatlnl (riparazioni auto) • 
via GiovannipoU 135 (Basii. S. 
Paolo) • Tel. 511.5860. Mal-
niero (riparazioni) Via Treviso 
n 36'b Tel 841263. Lupaioli 
(carrozzeria), via del Crocifis
so 50 (Porta Cavalleggeri). tei. 
634.663. Gobbi (riparaz. elettrauto 
Jutoradio» Piazza l_iiureeon.Mil ti 
•J. 5 (Largo Boccea) - Telefono 
622.1641 Randazzo (riparazioni) -
Via Anagm 100 Tel 251 201. 
Spartaco (riparaz. carrozzeria) • 
via Anicio Gallo 22 (Quadraro-Tu-
scolano) TeL 744 701. Autocentro 
C Colombo (riparazioni auto • 
carburatori - carrozzeria) - Via 
Accademia degli Agiati 75 
Tel 5115619 Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica o. 116. Cen
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo
foro Colombo 261. teL 510 510 -
51.26.551. Ostia Lido: Officina 
S S S. n. 393. Serv. Lancia, via Va
sco de Gama 64. tei. 6022.744 -
60.22.427; Officina Lambertini A. 
- Staz. Servizio Agip. P le della 
Posta, tei 60 20 909 Pomezia: 
Officina S.S.S. n. 395. Morbina-
ti. via Pontina, tei. 910 025; Of
ficina De Lelli5. via Roma 48. 
tei. 910.645. Adita: Supergarage 
S. Leonardo (riparazioni auto). 
via A. Alabanti 18 20. tei. 6051990. 
Ardea: Autoriparazioni Pontina. 
SS. 148. Km. 34.200. tei. 910008 

FARMACIE 
Acilia: via G. Bori ieri. 117. Ar 

deatino: via Aristide Leonori 27: 
piazza Navigatori 30. Boccea: via 
Aurelia 413; via Aurclia 560. 
Borgo Aurelio: via della Con 
ciliazione 3-a. Casalberfone: via 
C. Ricotti 42. Celio: via San 
Giovanni in Laterano 119. Cen-
tocelle-Prenestino Alto: Piazza 
dei Mirti. 1: via TOT dei Schia
vi. 281: Piazza Ronchi. 2. 
Esquilino: via Cavour. 63; via 
Gioberti. 13: piazza Vittorio Ema
nuele. 116; via Emanuele Filiber
to. 145; via dello Statuto. 35/A. 
EUR • Cecchignola: via Lauren
tina 591. Fiumicino: via delle 

CALCIO 
Roma-Torino. Stadio Olimpico, ore 14.30. 
OMI-Ladispoli. campo Xistn. ore 10.30; TOT di Qinnlo-A«trea. 

campo Berti, ore 10.30; Ack-alcio-STEFER. campo Almas. ore 10.30; 
Almas-Mancini Civitavecchia, campo S. Anna, ore 10.30; Acilia-
Montefiascone. campo S. Francesco Aeilia. ore 10,30; Urbe Tra-
atevere-Standa. campo Buozzi. ore 10.30; Vìgili Urbani-Nederland. 
campo Tobia, ore 10.30; Portuense-Tormarancio. campo Portuense. 
ore 10.30; Astnd Fregene. campo Sangalli, ore I4.30: Cassio-Fiano 
Romano, campo S. Eugenio, ore 10.30; Achillea-Giardinetti, campo 
Talenti, ore 10.30. Artiglio-Centrale del Latte, campo Artiglio, ore 
10.30: Ina Casa Campidoglio, campo Ina Casa, ore 10.30; Vedettes 
Quadraro-Pro Sette, campo QuarticcioJo. ore 10; S. Salvatore-Tor 
Sapienza, campo Patti, ore 10.30; Albatrastevere-S. Maria delle 
Mole, campo Almas. ore 14.30; EUR-Prenestina. campo Acea. ore 
14.30; Certosa-Torre Maura, campo Ricaldone. ore 10.30 

NUOTO 
Piscina del Foro Italico, ore 17. « Pre Olimpica romana ». Gare 

in programma: metri 50 stile libero, metri 100 stile libero, metri 100 
farfalla, metri 100 dorso, metri 100 rana, metri 800 stile libero. 
metri 200 stile libero, metri 200 farfalla, metri 200 dorso, metri 200 
rana, metri 200 misti. 

BASKET 

Gomene 21. Flaminio: viale del 
Vignola 99/b; piazza Grecia 11. 
Gianicolense: Ci re. Gian.co.en-
se 186; via G. da Calvi 12. Mafllia-
na-Trullo: via del Trullo 290. 
Marconi (Staz. Trastevere): via 
G. Cardano 62. Mazzini: via Brof-
ferio 55; via E. Turba 14-16. 
Medaglie d'Oro: Largo Igea. 18; 
via Duccio Galimberti. 21; via 
Balduina. 132 Monte Mario: via 
Trionfale 8678. Monte Sacro: 
via Valmelaina. 151; viale Adria
tico 107: viale Tirreno 124. 
via Pantelleria IJ Monteverdt 
Vecchio: via Barrili 1. Mon
ti: via Urbana 11: via Na 
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga
gni 38; piazzale delle Provin
cie 8: viale XXI Aprile 31. 
Ostia Lido: piazza Della Ro 
vere 2 : via Stella Polare 41; 
via A. Olivieri, ang. via Capo 
Passero. Ostiense: via L. Fin
cati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in Lu
cina 53. Parloli: via Berto 
Ioni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvio: via del Golf 12 Portonac-
cio: via Tiburtina 542. Portuen-
se: via Portuense 425; via del 
la Magliana 134 A. Prati-Trion
fale: via Andrea Dona 31- via 
Scipioni 69; via Tibullo 4:" via 
Marianna Dionigi 33; piazza 
Cola di Rienzo 31; via An
gelo Emo 100. Pranestino-Labi-
cano-Torpignattara: largo Pre-
neste 22; via del Pigneto 77 b; 
via Casilma 461. Prlmaval-
le: via Federico Borromeo 13; 
via Pietro Mar fi 115. Qua
drare - Cinecittà: via G. Salvioli. 
5; via Tuscolana. 1258; via Tu-
scolana. 699. Quartkciolo: piaz
zale Quarticdolo. II. Regola • 
Campiteli! - Cotenna: via Tor Mil-
lina. 6; piazza Farnese. 42; via 
Pie* di Marmo. 38: via S. Maria 
ael Pianto. 3 Salarlo: via Po. 37: 
via Ancona. 36; via Salaria. 288 
Sallustiano - Castro Pretorio - Lu
dovici : via XX Settembre. 47; 
via S. Martino della Battaglia. 8: 
via Castelfidardo 39; piazza 
Barberini 49; via Po 1-e e 1-f; 
via Lombardia 23. S. Basilio-
Ponte Mammolo: via Casa
le S. Basilio 209. S. Eustac-
chlo: piazza Capranica. 96 Te-
staccio-S. Saba: piazza Testac
elo 48; via Cadamosto 3-5-7. Tl-
burtino: via Tiburtina 40. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: corso Fran
cia 176. Torre Spaccata e Tor
re Gaia: via dei Colombi I; via 
Casilina 1220; via Pippo Tambur-

j n 4. Trastevere: via S. Fr. a 
Ripa. 131; via della Scala. 23; 
piazza in Piscmula. 18/a Trevi • 
Campo Marzio • Colonna: via Ri-
petta. 24; via della Croce. 10: 

via Tomacelli. 1 : piazza Trevi. 89: 
via Tritone. 16 Trieste: viale Go
rizia. 56: via Priscilla. 79: via 
Tripoli 2 : corso Trieste 8; via 
Tripolitania 20-22. Tuscolano-
Appio Latino: via Tarar.to 50: 
via Britannia 4; via Appia Nuo
va 405; via Amba Aradam 23; 
via Numitore 17; piazza Ragu
sa 14; via Luigi Tosti 41- via 
Etruria 13-b. ang. via Sahmto L 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 
j ?.. :.,:.-•• - v : ...... *, ... 

LazioOlimpia Rocoletta. ore 11. al Palazzotto dello Sport. 
Fortitudo 1908-SanfiorgeM, ora II, a Piazza Adriana. L. 1M (ACIS 117») 

t -> v 

r'f " r • 

Jochum-Gulli 
all'Auditorio 

Oggi alte 17,30 all'Auditorio 
di Via della Conciliazione, con
certo diretto da Eugen Jochum. 
violinista Franco Culli (stagio
ne sinfonica dell'Accademia di 
S Cecilia, in abb. tagl. n. 15). 

« Egmont » di 
Goethe-Beethoven 

all'Opera 
Oggi alle 17, in abbonamento 

alle diurne, « Egmont » di Wolf
gang Goethe con le musiche di 
Ludwig van Beethoven (rappr. 
n 26). Regia Luchino Visconti. 
Maestro concertatore e diretto
re Franco Capuana Scene e 
costumi di Ferdinando Scarflot-
tl Interpreti principali- Giorgio 
De Lullo (protagonista) e Elsa 

Albani. Gabriele Antonini. Carlo 
GlufTrè. Andrea Alatteuzzl. A.M. 
Merli. Renzo Montagnani. Otta
via Piccolo, Nora Ricci, Romolo 
Valli 

CONCERT! 
AMICI DI CASTEL SANT'AN-

GELO 
Oggi alle ore 17 concerto del 
Olio Selmi - Dongellini (vio
loncello e arpa) Musiche- Vi
valdi, Lully. Bach, Boocheri-
ni. Salzeto, Gervasio, Selmi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 
Domani alle 21.30 nella chiesa 
S Maria dell'Orto orchestra 
da Camera di Firenze- Vival
di. « Le 4 stagioni » 

AUDITORIO GONFALONE 
Domani e martedì alle 21,30. 
mercoledì alle 17.30 concerto 
del Coro Polifonico Romano 
Musiche di F Cavalli Dir G 
Tosalo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ" 
Alle 17.30 tagl 4) concerto 
dell'Ottetto di Monaco Pro
gramma Mozart: Divertimen
to K. 136: quintetto K. 407 per 
corno; Schubert: Ottetto op. 
166. 

CIRCO 
CIRCO DI BERLINO (Piazza 

Mancini - Foro Italico - Tel. 
304.921) 
Ultimi giorni Sino al 23 gen
naio Spettacolo sensazionale 
Tutti i giorni due spettacoli 
ore lfi e 21 Circo riscaldato 
Servizio ATAC- 1 . 32 - 48 • 
67 - 67 barr - 39. 

C I R C O NAZIONALE OR
LANDO ORFEI (Piazza Don 
Bosco - Cinecittà) 
Due spettacoli ore 10 e 21 
Circo riscaldato Visita allo 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via Rla-

ri .81> 
Imminente nuovo spettacolo 
di Franco Mole. 

ARALDO 
Spettacolo di varietà con 
Patty Pravo 

AUSONIA 
Domenica 21 alle 10.30 mini-
show spettacolo per ragazzi 
« Stanilo e Olilo allegri Im
broglioni » segue giochi a quiz 
e la pedana del giovane dilet
tante. 

ARI ISTIGO OPERAIA 
Imminente C.ia Stabile del 
Teatro dir. Massimo Altena 
in : « Le allegre comari di 
Windsor » di Shakespeare. 
Regia Pietro Zardini. 

BELLI (Tel. 510.384) 
Alle 18 e 21.45 Cla Teatro 
d'Essai presenta « Alice nel 
paese delle meraviglie • rac
contata dal marchese De Sade 
e da Freud Spettacolo psiche
delico di F Tonti Rendhel. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle 16.30 la C.ia D'Origlia-
Palmi presenta « Un marziano 
In convento» commedia bril
lante in 3 atti di Giuseppe 
Toffanello. Prezzi familiari. 

CARMELO B E N E 
Alle 22: « Arden of Frver-
sbam » riproposto da C. Bene 
e S. Siniscalchi con L. Man-
cinelli e F. Cittì 

CENTRALE 
Martedì alle 21.30: « Dalsy 
dalsy desiderio » di Romain 
Weingarten 

DELLE ARTI 
Alle 17.30 • « Un povero ra
gazzo » di Poppino De Filippo 
con B Toccafondi e L. De 
Filippo. 

DELLA COMETA 
Alle 17.15 C ia di prosa Tieri-
Lojodlce-Malfatti-Palmer pre
senta- « Uscirò dalla tua vita 
In taxi • di K. Waterhouse • 
W. Hall Regia Mario Ferrerò. 

DELLE MUSE 
Alte 17.10 e 21JO ultimi festivi 
C ia Paolo Poli. R Traversa. 
E Pagani. P Dotti. M. Man
fredi. G. M or ani. Regia Poli. 

DEL LEOPARDO 
Alle 16 : « Federico * C. » 
commedia per ragazzi alle 
21.30 ultima settimana « Una 
cronaca borghese ». * Come 
una rondine », « I figli di Dh» » 
atti unici di R Frontini 

D E ' SERVI 
Alle 17.15 ultime repliche C la 
Franco Ambroglini con la no
vità « Onecentomlla e uno • 
dt Salvato Cappelli con S. 
Ammirata. M. Novella. P Lui-
no S Sardone. M A Gerlinl 
Regia F Amhroglint 

DIONISO CLUB (Via Madon
na dei Monti. 59) 
Alle 21.30 prima, seconda • 
terza cerimonia di • Adverti
sing Show • di G Falzonl. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 17.30 < L'Informativa 63 » 
in: «Il piccolo Malcom e la 
sna lotta contro gli eunuchi > 
di D Alliwell. 

ELISEO 
Alle 17.30 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta: • Io, Bertolt 
Brecht > con Giorgio Strehler 
e Milva 

FILMSTUDIO 70 (Vìa Orti di 
Alibett, I /c) 
Alle 19 e 21.30: • Estasi • di 
Machaty e • Abbasso II zio > 
di Marco Bellocchio 

FOLKSTUDIO 
Alle 22.15 Aldo Fanchiottl. 
Maurizio Ferrando. P. Pietro-
lucci. Partecipa Kuipers 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22: • L'oppio e 11 padre 
degli hippy » di L Cirri Re
gia O Lionello. 

GOLDONI 
Alle 17.30- • The «ebel », Tho
mas. Garcia Loroa, Tolstoy. 
Shakespeare e la « Bibbia » 
Frances Raill. Averi! Gaynor. 
Patrick Perslchetti. 

IL CORDINO 
Alle 23: • La verità la contro
luce • e « Spigolature di Ca
baret * di Barletta. D'Angelo. 
Dragotto. Regia Mario Bar
letta 

MICHELANGELO 
Riposo 

PANTHEON 
Alle 16.30 le marionette di 
Maria Accettella con • Bian
caneve e I 7 nani > fiaba mu
sicale di Icaro e Bruno Ac
cettella. Regia autori. 

PARIOLI 
Alle 17.30 « Lutero • di Osbor-
ne Regia Giuseppe McnegatU. 

QUIRINO 

Alle 17.30 precise Eduardo De 
Filippo con Iti sua compagni* 
presenta » Il contratto • novi
tà di Eduurdo con la parte-
clpuzione di Pupellu Maggio 
Regia di E De Filippo Scene 
e costumi R Gtittusn Musi
che N Hnia 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30 ultima i eplica • Cli
zia • di Machiavelli con A 
Crast, A. Ninchi. M G. Fran
cia, M Riccardlni. A. Reggia
ni, Mu Cul-indrueeio, G Con
versano Regia S. Bargone 

ROSSINI 
Alle 17.15 Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti con « La pappa sco
dellata » di Ugo Palmerini 
Regia Checco Durante. 

SATIRI 
Alle 21.30 rassegna del com
plessi e cantanti pedana di 
lancio di giovani complessi e 
voci nuove «peti musicale a 
ureml 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 
Alle ore 22,30 ultima replica' 
• Il solilo IKIIOIO • speli C'u
berei di Alfonso Gatto con 
Carla Macelloni Paolo Villag
gio, Silvano Spadaccino Re
citi (un/ io Gavioll 

SISTINA 
Alle 17.15 e 21,15 E M. Saler
no Alice e Ellen Kessler nella 
commedia musicale di Carine! 
e Giovannini scritta con Ma
gni : « Viola vlolln-j viola 
il amore • Musiche. Canfora 
Scene e costumi- Coltellacci. 
Coreografie Charmoli 

TEATRO DEI RAGAZZI 
Alle 15.30 al Ridotto Eliseo: 
« Piccolo patriota padovano -
Sangue romagnolo - Piccola 
vedetta lombarda - Tamburi
no sardo • riduzione Raffaello 
Lavagna. 

VALLE 
Alle 17 il Teatro Stabile di 
Trieste In « Edipo re • di So
focle Regia Orazio Costa Gio-
vangigli. 

V A R I E T À ' 
AMBRA JOVINELLI (Telerò-

no 73.13306) 
I due vigili, con Franchi-In-
grassia C • e rivista Aurelio 
Aureli 

ESPERO 
Le 5 pistole della vendetta e 
rivista Dante Clalr 

VOLTURNO 
Colpo da re, con A. Steel A + 
e rivista De Vico 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
L'Investigatore, con F Sinatra 

« • • 
AMERICA (Tel. 386.16)1) 

Dalle Ardennr ali inferno, con 
F StalTord A • 

ANTARES (TeL 890.947) 
L'amore attraverso 1 secoli, 
con R. Welch tVM 18) SA • 

APPIO (TeL 779.638) 
C'era una volta, con S Loren 

S • • 
ARCHIMEDE (Tel . 875367) 

liloiv-up (vere orig l 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Ganghter Story, con W. Beatty 
(VM 13) l)R • • 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
II padre di famiglia, con N. 
Manfredi s + + 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 
Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A • 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il lungo duello, con Y Bryn-
ner A + + 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Lo scatenato, con V Gassman 

C • 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

questi fantasmi, con S Loren 
SA + 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Un Italiano In America, con 
A Sordi SA + 

BRANCACCIO (Te.l 735.255) 
Il lungo duello, con Y. Bryn-
ner A • • 

CAPITOL 
Guerra amore e fuga, con P. 
New man SA + 

CAPRANICA (Tel . 672.465) 
La cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA + 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Klflessl In un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 13) DR + + 
COLA DI RIENZO (T. 350384) 

Il lungo ducilo, con Y Bryn-
ner A • • 

CORSO (Tel. 671.691) 
Natascia, con S Bondarciuk 
(Orario 15.45-19.05-22.45) 

IIR + + + 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Il lungo duello, con Y Bryn-
ner A • • 

EDEN (Tel. 380.188) 
Agente 007 si vive solo dne 
volte, con S. Connery A + 

EMBASSY 
La morte ha fatto l"uo\o. con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DR + + 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

La religiosa, con A Karina 
(VM 18) DR + > 

EURCINE (Piazza Italia, 6 -
Eur • TeL 59.10J86) 
Faccia a faccia, con T. MI-
lian A + 

EUROPA (TeL 855.736) 
Vivere per vivere, con Yvea 
Montand DR + + 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) S + + + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Conterpoint 

GALLERIA (Tel. 673.287) 
Un uomo per tutte le stagioni. 
con P Sconchi DR • • • 

GARDEN (TeL 582.848) 
Il lungo duello, con Y Bryn-
ner A + + 

GIARDINO (TeL 894346) 
Ad ogni costo, con J Lelgh 

A • 
LMPERIALCINE N. 1 (Telefo

no 686.745) 
Lamie!, con A. Karina 

(VM 18) S + • 

« • • • • • • • • • • • • 
Le sigle che appalone ac
canto al titoli dnl filai 
coirlspondono alla se
guente elajuineattone per 
generi-

A — Avventurate 
C — Casale» 
DA — insega» animata 
HO — nncuiaentart* 
DB — IlrasaaaUe* 
O — «tal i» 
M — Musicale 
8 « Santlsaeataa» -
SA — Salirle» 
SM •» Stortco-mltolagtc* 
Il nostro gtudlsla snl fllsa 
viene express* sa i saada 
seguente' 

• • # * • « eccet loaaU 
« * • * — attinia 

• • • - • buone 
• • -• dUrret* 

• « mediocre 
VM I I - vietata al mi

nori di 16 anni 

LMPERIALCINE N. 2 (Telefo
no U86.745) 
l l lou-up con D Hemmlngs 

IVM 141 OH + + + 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Troppo per \ i \ere poco per 
morire, con C Brook A • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Il lungo duello, con Y Bryn-
ner A • • 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Il dottor Zlvago. con O Sharif 

DR 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo
no 60.50.126) 
Le dolci signore, con C Auger 

(VM 14) S \ 4 
METROPOLITAN (T. 689.400) 

James Bond 0117 casino Ito) ale 
con P Selleis S A 4 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Un corpo da amare, con E 
Nathanicl (VM IH) DR • 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Dalle Ardenue all'inferno, con 
F Stafford A • 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 460.285) 
Nlck mano fredda, con Paul 
Newman DR • • • 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Cui de sac. con D Plea<iance 

(VM 14) S \ « 4 « 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Guerra amore e fuga, coti P. 
New man SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Il m-tssacro del giorno di San 
Valentino, con J Robards 

DIl 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

C'era una volta, con S Loren 
S • • 

PALAZZO 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
Dalle Ardenue all'inferno, con 
F Staflord A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Mlllic, con J. Andrews M 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 470.265) 
Cenerentola DA 4 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Io. due figlie, tre valigie, con 

' L De Funes C 4 4 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Il giardino delle delizie, con 
M Ronet (VM 18) DR 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

REALE (Tel. 580.234) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

REX (TeL 864.165) 
Millie. con J Andrews M 4 

RITZ (TeL 837.481) 
Dalle Ardenne all'Inferno, con 
F Stafford A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
La calda notte dell'Ispettore 
Tlbhs, con S. Poitier G 4 4 

ROYAL (Tel . 770.549) 
Quella s p o r o duzzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870504) 
Arabella, con V. Lisi SA 4 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 671.439) 
Cinema d'Essai: Quando e'* 
la salute, con P Etnix C 4 4 4 

SAVOIA (TeL 861.159) 
Un italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

SMERALDO (Tel. 451581) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
I giorni dell'Ira con G Gemma 

(VM 14) A 4 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Bella di giorno, con C De-
neuve :VM 18) DR 4 4 4 4 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Lamie), con A Karma 

(VM 13) S 4 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320-359) 

Bella di giorno, con C De-
neuve (VM 13) DR 4 4 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
AIRONE: La calda preda, con 

J Fonda (VM 18) DR 4 
ALASKA: Dio perdona io no. 

con T Hill A 4 
ALBA: Fantomas contro Scot-

land Yard, con J. Marat? A 4 
ALCE: L'n maggiordomo nel 

Far Uest, con R Me Dowall 
C 4 

ALCYONE- F.l desperado con 
A Giordana A 4 

ALFIERI: L'Indomabile Angeli
ca, con M. Mercier A 4 

AMB\SCI \TORI: I barbieri di 
Sicilia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 
AMBRA JOVINELLI: I due vi

gili. con Franchi - Ingrassia 
C 4 e rivinta 

AMENE: Nel sole, con Al Bano 
S 4 

APOLLO: Due stelle nella pol
vere, con D. Martin A 4 4 

TEATRO DI VIA BELSIANA 
Via Belsiana (via dei Comfort!) tei. tK.722 

Tutti I giorni alle or* 21,30 - Sabato e giovedì 17.30 e 21,30 
e INFORMATIVA 45 > DI MILANO PRESENTA 

IL PICCOLO MALCOLM E LA SUA 
LOTTA CONTRO GLI EUNUCHI 

di D. Alliwell con Silvia Arruffi, Ennio Carabelll, 
Aldo Danieli, Marie M. Giergettl, Sergio Mailer! 

Regìa di MASSIMO BINAZZI 
A tutti i lettoti dell'Unità, presentando questo tagbando. verrà 
concesso Io 

SCONTO DEL 50 % 

ARALDO: Spettacolo teatrale 
con Patty Pravo 

AQUILA: Gungala la Vergine 
della giungla, con K Swan 

(VM 14) A 4 
ARGO: Dio perdona lo no. con 

T Hill A 4 
ARIEL: Quattro bassotti per 

un danese con D Jones C 4 4 
ASTOIt: Due stelle nella pol

vere, con D Martin A 4 4 
ATLANTIC: Due stelle nella 

polvere, con D. Martin A 4 4 
AUGUSTUS: Dio perdona, lo 

no. con T Hill A 4 
AUREO: Agente 007 si vive solo 

due volle, con S Connery 
A 4 

AUSONIA: Sette volte donna, 
con S. Me Lame S 4 

AVORIO: Nel sole, con Al Bano 
S 4 

BEI-SITO: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

UOITO: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C 4 4 

BRASI!,: Nel sole, con Al Bano 
S 4 

BRISTOL: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

HROADWAV: Agente 007 si vi
ve solo due \olte, con S Con
nery A 4 

CALIFORNIA: Un italiano in 
America, con A Sordi SA 4 

CASTELLO: La donna di sab
bia. con K Kishida 

(VM 18) DR 4 4 4 
CINESTAR: Troppo per vivere 

poco per niurlre. con C Brook 
A 4 

CLODIO: Dio perdona, lo no. 
con T Hill A 4 

COLORADO: El desperado, con 
A. Giordana A 4 

CORALLO: Wanted Johnii> 
Texas, con G Gemma 

(VM 18) A 4 
CRISTALLO: Un uomo una 

donna, con J L Trintignant 
(VM 18) S 4 

DEL VASCELLO: Un Italiano 
in America, con A Sordi 

SA 4 
DIAM \NTE: IHo perdona, lo 

no. con T Hill A 4 
D I A N \ : Ad ogni costo, con J 

Leigh A 4 
EDELWEISS: Due Rrringos nel 

Texas, con Franchi-Ingrassia 
C 4 

ESPERIA: Troppo per \ i \ e r e 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 
FARNESE: Quando dico che 

ti amo, con T. Renls S 4 
FOGLIANO: Una donna sposata 

con M. Meril (VM 18) DR 4 4 
GIULIO CESARE: I due vigili, 

con Franchi-Ingrassia C 4 
IIARLEM: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
HOLLYWOOD: 1 due vigili, con 

Franchi-Ingrassia C 4 
IMPERO: I barbieri di Sicilia. 

con Franehi-Ingrassia C 4 
INDUNO: Piano plano non ti 

agitare, con T Curtis SA 4 
JOLLY- El desperado. con A 

Giordana A 4 
JONIO- I barbieri di Sicilia. 

con Franehi-Ingrassia C 4 
LA FENICE: Troppo per vivere 

poco per morire, con C Prook 
A 4 

LEBLON : Vado, l'ammazzo e 
torno, con G Ililton A 4 

LUXOR: Din perdona lo no, 
con T Hill A 4 

MADISON: Dio perdona lo no, 
con T Hill A 4 

MASSIMO: Ad ogni costo, con 
J. Lelgh A 4 

NEVADA: Vado, l'ammazzo e 
torno, con G. Milton A 4 

NIAGARA: Masquerade. con R. 
Harrison G 4 4 

NUOVO: El desperado, con A. 
Giordana A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se
lezione: Il diavolo In corpo, 
con G Philipe 

(VM 18) DR 4 4 
PALL\DIUM: Colpo SU colpo. 

con F. Sinntra DR 4 
PLANETARIO: TI ho sposato 

per allegria, con M. Vitti 
SA 4 

PRENESTE: El desperado. con 
A Giordana A 4 

PRINCIPE: Ad ogni costo, con 
J Lelgh A 4 

RENO: Dio perdona lo no. con 
T. Hill A 4 

RIALTO: La guerra è finita, 
con Y. Montand 

(VM 181 DR 4 4 4 4 
RUBINO: Un uomo una donna, 

con J L Trintignant 
(VM 18) S 4 

SPLENDID: Vera Cruz, con G. 
Cooper A 4 4 

TIRRENO : I due vigili, con 
Franehi-Ingrassia C 4 

TRIANON: Il hello II brutto il 
cretino, con Franchi-Ingnssm 

C 4 
TUSCOLO: Un uomo una col . 

con R. Hundar A 4 
ULISSE: Quando dico che ti 

amo. con T. Renis S 4 
VERBANO: La feldmarescialla. 

con R. Pavone C • 

Terze visioni 
ADRIACINE: Cuore matto mat

to da legare, con L. Tony S 4 
ARS CINE: Stasera mi butto. 

con Franehi-Ingrassia C 4 
AURORA: La meravigliosa An

gelica, con M. Mercier A 4 4 
CASSIO: 1.0 scatenato, con V 

Gassmin C 4 
COLOSSEO: Stasera mi butto 

con Franehi-Ingrassia C 4 
DEI PICCOLI: cartoni animai 
DELLE MIMOSE: AssasMnatlon 

con II. Silva G 4 
DELLE RONDINI : Come ru 

bammo la bomba atomica, coti 
Franehi-Ingrassia C 4 

DORIA: Il più grande colpo 
del secolo, con J Gabin (ì + 

ELDORADO: Incompreso, con 
A. Quayle DR 4 + 

FARO: Il più grande colpo del 
secolo, con J. Gabin G 4 

FOLGORE : Fantomas contro 
Scotland Yard, con J Marais 

A 4 
NOVOCINE: Vado, l'ammazzo e 

torno, con G. Hilton A 4 
ODEON: Colpo maestre, al ser

vizio di S M. Britannica, con 
R Harnson G 4 4 

FILMSTUDIO 7 0 
Via degli Orti d'Alibert 1/C 
(V. Lungara) ore 19 e 21,30 

ESTASI (1933) 
di Gustav Machaty 
ABBASSO IL ZIO 
di Marco Bellocchio 

MACHORKA • M U F F 
di Jean Marie Slraub 

annunci samum 
Medica «peclatista tfarmatolage 

un STR0M 
CUT» •eteroNm* laoitnilaiorialr 

• t s x s OptraKMM) delta1 

EMORROIDI e Y B i VARICOSE 
Cura dette entnplleaztoal: ragadi. 
flebiti, ecsemi, altera iiejlcu— 

T I N I I I I 
DISFUNZIONI 

P I L L I 
I t l l D / i u 

PRIMA PORTA: Tre uomini tu 
fuga, con Bourvil C 4 4 

PRIMAVERA: I barbieri di Si
cilia, con Franehi-Ingrassia 

C 4 
ItEGILLA: GII uomini dal passo 

pesante, con J Cotteli A 4 
ROMA: Adlos Gringo. con G 

Gemm 1 A 4 
SALA UMBERTO: El Dorndo, 

con J. Wayne A 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Vera Cruz, con 

G. Cooper A 4 
BELLE ARTI: Per amore per 

magia, con G Morandi M 4 4 
CINE SAVIO: Come rullammo 

la bomba atomica, con I-ian-
ehi-Iugrassi.» C 4 

COLOMBO : F.H.I. operazione 
gatto, con H MilN C 4 4 

COLUMBUS: Sette donne per I 
Mac Gregor, con D B.nley 

(VM H) A 4 
CRISOGONO: Uccidi o muori, 

con R Mark A 4 
DELLE PROVINCIE: Tre sul 

divano, con J Lewis C 4 
DEGLI SCIIMONI: Il lungo 11 

corto 11 gatto, con Franehi-
Ingrassia C 4 

DON BOSCO: Colpo maestro al 
servizio di S.M. Ilritaniilra, 
con R Harrison G 4 4 

DUE MACELLI: Invito ad una 
sparatoria, con Y. Bi.vmu-i 

A 4 4 4 
ERITREA: Furia a Marrakesh, 

con S. Forsyth A 4 

EUCLIDE : Superargo contro 
Dlabollcus, con K Wood A 4 

FARNESINA: Cinque dollari 
per Rlngo, con A Taber A 4 

GUADALUPE: Sette pistole per 
I Mac Gregor. con R Wood 

A 4 4 
LIBIA: Tre sul divano, con J 

Lewis C 4 
MONTE OPPIO: Gambit gran

de (urto al Sem'ramls, con S 
Me Laine SA 4 4 

MONTE ZEBIO: Ne onore ne 
gloria, con A Quinn Hit 4 

NATIVITÀ': Tigre In agguato 
A 4 

NOMENTANO: I due tigli tu 
Rlngo, con Franchi-lngius.-<.a 

C 4 
NUOVO D OLIMPIA: D'Arta-

gnan contro I tre moschet
tieri A 4 

ORIONE: Cinque per la gloria, 
con R Vallone DR 4 

PIO X: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M. Simula M 4 

PIO XI: All'ombra di una colt. 
con S. Forsyth A 4 

QUIRITI: 1 due sergenti del ge
nerale Custer. con Franchi -
1 ngi assi a C 4 

REDENTORE : Sette monaci 
d'oro, con R. Vianello C 4 

RIPOSO : Khurtuiim, con L 
Olivier DR 4 4 

SACRO CUORE: My Fair Lady, 
eoo A Ilepbuin M 4 4 

SAI. \ S. SATURNINO: F.H.I. 
operazione gatto, con II Mills 

C 4 4 
SALA TRASPONTINA: L'albe

ro della vita, con E Tavlor 
DR 4 

SALA URBE: MMM 83, con O. 
Binili « 4 

SALA YIGNOLI: I due sancu
lotti. con Franchi-Jngrassia 

c 4 
SFSSORIANA' Il bello II brutto 

il cretino, con Franchi - In
grazia C 4 

SORGENTE: Sette monaci d'oro 
con R Vianello C 4 

TIZIANO: 1-112 assalto al 
Queen Mar>. con F Sinatra 

A 4 
TRIONFXLE: Fantomas contro 

Scollami Yard, con J Marais 
A 4 

VIHTL'S: Uccideva a freddo 

Continua la più eccezionale vendita ! 
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TACCUINO Dl ENNIO ELENA 
IL.TERZO CANALE DELLA TIVU 

Negli amblenti dl via Teulada si da per 
prossima la reallzzazlone del terzo canale 
televisivo. Secondo indiscrezioni di buona 
fonte questo dovrebbe essere il programma-
tipo: 

Ore 6 • Santa Messa 
Ore 6,30 • Ringraziamento SffiSfcft 
lettlvamente davanti al video per rlngra-
ziare i padroni che ci permettono dl lavo-
rare e di guadagnarci il pane quotidiano. 

Ore. 6,45 • Dieci minuti con Angelo 
fftcfa Conversazione del presidente della 
UUSId Conflndustria sull'Era Austera. La 
prima conversazione sara dedicata al tema: 
«I1 peccato originate dell'aumento salariale». 

Ore 8 - Vita nei campi K ^ X 
Bonoml, presidente delta Coltivatorl Dl-
rettl, sul pericoli delta peronospora e del 
comunlsmo. II ciclo sara Intttolato: «Nel-
l'ltalia padana, dal grano alia grana ». 

Ore 9 . Vita da pensionato J5ctK5£ 
nale sulla vita del pensionati dell'INPS. La 
prima puntata avra per titolo: « Quando si 
vlve dl solo pane »; la seconda sara lntlto-
Iata: «Per Moro e per Costa basta la 
crosta ». 

Ore 11 • Consumi e costumiSa
ca

a1,ee 
casalinghe. Consign di gastronomia, moda, 
nrredamento, ecc... La prima puntata avra 
per tema: «Se 11 marito s'incavola, rabbo-
nitelo a tavola»; la seconda, invece, sara 
dedicata al tenia: «Come sedurre vostro 
marito: 11 profumo Demonio salva il ma
trimonii) ». 

Ore 1 2 , 3 0 - T u t t i a tavola S°e?es!fcaPedr 
mangiar bene spendendo poco e salvando . 
la polltica del redditi a cura dell'on. Ugo La 
Malfa. La prima trasmissione sara dedicata 
alle patate e avra per titolo « Patata, pata-
tina, salva la patria dalla rovina». 

Ore 13. Telegiornale SSlTJiS T S 
congruo numero dl prime pietre e del taglio 
di nastri tricolori da parte del presidente 
del Conslglio on. prof. Aldo Moro, e di 
altri ministri, in misura proporzionale alia 
rappresentanza parlanientare. Riassunto di 
cinque discorsi contra il conninismo. 

Ore 14 - Giramondo a
e , S t ^ ^ l 

lessandro Cutolo e dell'on. Mario Tunassl. 
La prima lezione avra per tema: « II Medl-
terraneo, un mare ntlantico ». 

Ore 17. La TV dei ragazzi K S 
maga, che viveva con la busta paga ». Favola 
sceneggiata dell'on. Emilio Colombo, mini-
stro del Tesoro. 

Ore 17,30 - Tempo futuro gsffij £ 
l'awenire dei flgli. Saranno svolte lezloni 
sulla compilazione delle schedine del toto-
calcio a slstema multiple), sugli studi circa 
i numeri del lotto che sono in ritardo, sulla 
raccolta del puntl-qualita, su come prepa- . 
rarsi al quiz televisivi e radiofonicl. sulle 
lotterie e la legge delle probability. Nel cor-
so delle trasmissioni andra in onda anche 
«Vite dl vincitori», un ciclo dedicato ai 
vincitori di o 13 » al totocalcio e del priml 
premi delle grandi lotterie, ciclo che avra 
per motto: «L'awenire si conquista dlven-
tando trediclsta n. 

Ore 18,30 - Mamma Patria 2TS5SSS; 
agll emlgrantl. Salutl dalle famiglle, consi
gn per un buon comportamento che tenga 
alto il nome dell'Italia, notiziario dl vita 
ltaliana. La trasmissione avra per slgla una 
pntetica canzone il cul ritornello dice: « Rl-
corda che qui t'aspetta — una famlglia — 
e una casetta — ma di tornare — non aver 
fretta — se vuoi lavorare — dove sei — 
ti convleno restare ». 

Ore 19,30 - Pubblicita 
Ore 19,40 -Viva la liberta! S f f i f f i ; 
ai dlsoccupati. Avra per sigla la canzone: 
« II Padreferno — ci condanno al lavoro — 
ma per fortuna — ci ha liberato Moro». 

Ore 20 - Cronache del Parlamento 
Notiziario sull'attivita delle Camera. Sara 
una cronacn schematica, dedicata ai partiti 
dell'area democratica. 

Ore 20,20 - Pubblicita . 
Ore 20,30 - Telegiornale f a

i p a d
Pot 

di un congruo numero di prime pietre e del 
taglio di nastri tricolori da parte del presi
dente del Consiglio, on. prof. Aldo Moro, 
e di altri ministri in misura proporzionale 
alia rappresentanza parlanientare. Riassun
to dl venti discorsi contro il comunlsmo. 

Ore 20,45 - Carosello 
Ore 21 • Schedatissimo SSc?a5,r?,2i 
servizl segreti. Attraverso gironl elimina
tor! e un girone finale sara premiato il 

- concorrente che nel corso delle dieci tra
smissioni in cui si articola 11 concorso avra 
schedato il maggior numero di persone. Al 
gioco possono partecipare tutti l cittadlni 
che abbiano compiuto il 14° anno dl eta, 
tranne quelli gia schedati dal SIFAR. Al 
vincitore sara assegnata la « Scheda d'oro ». 
Al concorso sara abbinata una lotteria, do-
tata di ricchissimi premi. 

Ore 22,20 • la chiave ° r i « „ . , e f f l i 
Andreotti, ministro dell'Industria ed ex mi-
nistro della Dlfesa. II ragionier Pilade Per-
rucchetti, ottimo impiegato statale e cit-
tadino amante dell'ordine, vlene fotografato 
da agentl del SIFAR ad una festa dell'Uni-
ta. Una sera, rientrando a casa, non trova 
piu le chiavi, ne quella del portone, ne 
quella dell'appartamento. Da questo mo-
mento inlzia una serie di appassionanti av-
venture che terranno i telespetfatori avvlnti 
per dieci puntate. 

Ore 23 - Telegiornale p S d e X *due 

Ore 23,20 • Pensieri notturni ?u
u
r
b
a
r,

êl
a 

Ton. prof. Aldo Moro, presidente del Con
siglio dei ministri. Nel corso delle trasmis
sioni saranno pronunciate sagge massime 
per una breve ma feconda meditazione co
me: « II governo e come una mamma: se 
tl vuol male ti perdona, se ti vuol bene 
ti bastona»; « La poverta fa l'anima beata 
e la Borsa anlmata»; «Ama gli uccelli e 
lascia in pace i colonnelli»; « Un vero de-
mocratico, rinuncia al componatico»; « It 
lavoro degli operai nobllita l'ozio del pa 
droni i». 

SIFAR 
DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 
In una vera democrazia 
II Padreterno ti vede 
e il ministro ti spia. 

L'ANGELO 007 
L'angelo custoda 
veglia discreto 
avendo al suo fianco 
un agente segreto. 

SICUREZZA 
Dorml, Italia, 
quleta e sicura, 
cambiate le chiavi 
e la serratura. 

INCONTRI PERICOLOSI 
Ognuno sta solo 
sul cuor della terra 
ma prima che il sole 
sia lento calato 
incontra Andreotti 
e finisce schedato. 

PROVERBIO 
D'essere solo 
nessuno creda 
tutti abbiamo 
una mamma e una scheda. 
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COMTRO TV7TA 
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CRIZZONTALI: 1 ) Mazz'ala del Bologna • 
6 ) II r* di Mic*n* ftglio di Palop* a dl Ippo-
damia . 10) Sigla di La Spazia . 12) II 
Portotv di un romanio di Grazia Deledda • 
13) Vasto, tpaztoso . 14 La d«a d*U'ingiu*tl-
••a . 15) Dalimitano il poligono - 16) Our6 
d i l IS aallambra d«l '43 al 25 aprila dal '45 -
17) Jctui Naiaranui Rax Judaeorum . 18) 
R«p'ica m richiatta . 1 9 ) Andiva ai ttmpi 
d«l>e torta in faccia . 21 ) Presto i Roman! 
•qui»aleva al noilro afTincha . 23 ) Coll* ro-
mino compreso Ira il Quirinala • I'Etquilino -
25) Figlio muto di Creto - 2 7 ) Viiio narvo-
ao - 79) Owota di partacipaiiona, ation* • 
30 ) V»la all'intarno . 31 ) Furono rapita da 
Romolo par popolara Roma • 33 ) Crete* di anno 
in anno - 35 ) E' cauta di incr*dibili titua-
ilor.i . 3 6 ) Andalt in br*y* . 37 ) E' commi-
nata dalla Lagga al tratgrMtori • 3 9 ) Ania-
riom (abbr.) . 4 0 ) Fuiiona dcU'ultima vocala 

dl O P * parol* con la prima dl un'altra . 4 2 ) 
La L*t«caut di Mataanat . 4 3 ) Sigla di Bari • 
4 4 ) C*l*br* opera di Michelangelo • 4 5 ) Un 
Idrctarburo. 

VERTICALI: 1) II noma dal calcialore di cul 
alia deftniiione 1) orlzxonlala . 2 ) Organo dal 
vo>o - 3 ) Poo deganarare in rU»a - 4 ) L'ex »l-
gla cklle Line* Aeraa Italian* . 5 ) Esampio in 
breve . 6 ) Intidi* per pasci -7) Sigla di Tra-
pan! - 8 ) Affatlo deciai . 9 ) Cuor* di craola -
10) Falde di malerie vari* che formane I t 
ero*t» terretlre - 11) Vale per i . 13) II no
ma d*H* antich* popolazionl goyarnat* da Nino 
• Semiramid* - 14) Co*cla, fiance - 16) Non 
andari«ne, re*tar* . 17) Do* antichi romani -
18) Veicolo a due ruote . 19) Formano un 
angoto di 9 0 ' . 2 0 ) Pura a templice • 22 ) 
Decollo madicinala • 24 ) II simbolo del aodio • 

. 26 ) Nicnt'affatto normal*, foil*, pazzatco • 
28 ) Comp!«tio artittico . 32) Sigla di Bolo-
gnc . 34 ) Scotia i piedi d*i bagnanti in ago-
*lo . 35 ) Locale alia moda . 3 6 ) Noma di 
donna . 3 7 ) II nome di Boone . 3 8 ) Negation* 
bifront* . 4 0 ) Val* vl . 4 1 ) Sigla di Ail i -
42 ) Sigla di Matera. 
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00 parole 
un fatto 

P r i m a t o 
s cand inavo 

Gil unM ad esserne soddlsfattl 
sembra che siano i socialdemocra-
tict (quelli « ante » e quelli « post » 
unificazione). Soddisfatti, dico, del 
freddo. Scherziamo? Per nlente. Qui, 
con t guai in cui ct trociamo im-
mersi flno al collo. I'unica consola-
zione che e'era rimasta era il sole. 
Dice: «Basta che e'e 'sto sole...». 
E invece nlente. Figurateti se ab
biamo voglia dl scherzare. Figura
teti che perfino Nicoletta Orsoman-
do, quando dal teleschermo forni-
see le pretisiont del tempo, ci fa 
venire I brividL Ed e inuille che 
la brava donna, cercando di tenerci 
alto il morale, sorrida all'inizio del
la trasmissione: subito dopo, tnfat-
tl, deve leggere il bollettino della 
disfatta meteorologica, irto disotto-
zero che nemmeno se fossimo in 
Scandinacia. Scandinavia? Qui e il 
punto. Per anni i nostri socialdemo-
cratici ct hanno spiegato che il ve
ro esempio di civilta era lassu. fra 
i freddi quasi perennl della Srezia 
e dintorni. Dicevano: lasciateci fare 
e ttdrete che ri diamo un tenore 
dl vita da socialdemocrazia scan
dinavo: nlente scandah, lavoro per 
tutti, cibo serio e non Qtiet farina-
cri da sottosviluppati cui ci hanno 
abltuato secolt di miseria. Insom-
ma una bella favoletta. E a che sia-
mo, oggi? StatistU-lte alia mano, ab
biamo flnalmente raggiunto un pri
mato scadintvo: il freddo. A Roma, 
come a Stoccolma. la genie st stu-
pisce se non nevica; e nel Friuli, • 
come al circolo polare, ttanno a " 
—24. Meteorolo0camente parlando, • 
tnsomma, ci stamo evoluti. E se. 
continuate ancora a lamentarxi, 
behJ, vuol dire proprio che t social-
democratici vi fanno antlpatla an
che sottoztro. -

• Farfarello 
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Problem* di Ramo Frangionl 

il bianco muove e vlnce In 
otto mosse. 

SOLUZIONE DEL PROBLEMA PRECE. 
DENTE: 3, 610, 3; 14, 10-30, 21; 
10, M8, 27; 1, 5-15, 22; 5, 10-8, 
15; 10, 12-28, 19; 12, 3-3, 12; 
8, 31 • vine*. 
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Sul v ideo «l raccont i d e l maresc ia l lo 

Una scena del 
racconlo c h e 
andra In onda 
venerdl proi-
•Imo: c I bel 
denll del tclur 
Dlno>, con Ni
no B t s o z -
i l , Turl Ferro, 
Karln Fedder-
se n , Rudlger 
Wall ed Ella 
Vllallano. (In 
alto): Soldall 
e Turl Ferro 

COST DA DOMANI ALL'ORA Bl PRANZO 

Telegiornale 
senza speaker 

Sei giornali&ti si alterneranno al video: uno fara da «conduttore» 
Meno politica e piu cronaca: ma non sara ancora propaganda travestita? 

I collegamenti con Milano, Napoli, Torino e i campi di calcio 

Cosl sara at 
trezzalo lo 
s t u d i o 
del Telegior
nale merldla-
no. Da sini
stra: Piero 
Angela, Ro-
dolfo Bran-
c0li e Ottavio 
DI Lorenzo. 

II bonario «eroe» di Soldati predica compiaciuto la morale dell'integrazione 

La «dolcezza» dell'ordine borghese 
Non sono racconti gialli, ma non sono nemmeno rifraffi -1 «delinquenli» insensibili e i «de-
linquenli» crudeli - La voce di un mondo arcaico e provinciale - Letteralura di consumo 

«Non sono racconti gialli, non sono racconti gialli, non sono racconti gialli »: cosi pare che Mario 
Soldati abbia prevenuto e respinto una facile definizione dei suoi «Racconti del maresciallo», alcuni 
dei quali, dalla scorsa settimana, appaiono — e non per caso — alia TV. E lo scrittore non ha torto, 
perche le « vicende > , i i fatti > dei racconti sono esili, di breve respiro, e come ammorbiditi e svuotati 

di ogni interna tensione 

II teleschermo sottosviluppato 

Tre lellori di Milano — Alberto Bollini, Giovanni Codaz-
zi e D. Guerrino — ci segnalano una letters pnbblicata 

dal Radiocnrriere e la relativa risposta del diretlore, Ugo 
Zalterin soils quail, effettivamente, vale la pena di softer-
marsi. Uno etudenle nniversilario in filosofia, Alberto Barli 
di La Spezia, ha scrhto: « Trovo che la pruderie lelevisiva 
e eccesaiva e mortifiranle. Ogni trasmissione, infatti, e debt-
tamenle epurata ed elusiva delta benche minima allnsione 
a problemi social! scotlanti come il sesso e la religione, la 
politira, le forze annate, il divorzio. la famiglia, ecc. E* ov-
vio che se si toccano questi argomenti lo si fa con ana vi
sion e tull'afTatto nnilaterale, che esclude a priori i dissensi. 
Trovo che questo sistema sia assai poco democralico™ Non 
voglio accusare in questa sede la tclevisione di incivilisrao. 
Voglio dire piutlosto che la sua prudenza in certi campi e 
eccessiva, e che a torto spesse volte si cerca di far passare 
sotto il nome di morale cio che invece e tabu e pregindizio. 
—Tutte le volte il dogma obbligato daU'alto e I'ignoranza 
dei problemi favnriscono 1'ipocrisia e I'immoralita a. 

Un discorso molto chiaro ed esalto, ci pare, che riecheg-
gia le osservazioni svolte quotidianamente da nna parte al* 
meno dclla crilica e. in sostanza, riprende quanlo si ode ri-
pelere, ormai da anni, da milioni di telesnettatori. Che cosa 
risponde Zatterin? «C*e indubbiamente del vero nelle cri-
tiche che lei rivolge alia TV » egli cominda con Tammette-
re; e aggiunge che di queste critirhe « la TV ad ogni livello 
di responsabilita e pienamente cosciente a. A questo punto, 
vien falto di stropirriarsi gli occhi. .Ma allora? Se tutti sono 
convinli della giustezza di queste criliche, perfino i dirigenti 
di viale Mazzini. perche la TV continua ad essere quella che 
e? Chi le impone di essere faziosa e di fare la politica dello 
alruzzo? Forse il « deslino cinico e barn a di buona memoria? 

Momento. La spiegazione c'e, owiamente. II responsabile 
— e come polcva essere altrimenti? — e il o telespettatore 
medio*. A (Term*. infatti. Zatterin: a Per nna lettera eome 
la sua, che chiede in sostanza un po* pin di fiducia nella 
forza dclla discussione, ne arrivano derine che protestano e 
inveiscono conlro lo spirito "sowersivo"* e le "scostuma-
tezte"* del la tclevisione. All'origine c'e sempre quel sessan-
la o rotti per cento di telespettatori che, secondo un'indagine 
del Servizin opinion!, rollimante del resto con le statistiche 
•ul grado di islruzione degli italiani. hanno si e no la licenza 
elemeniare. cioe nn grado di formazione che polremmo dire 
tranquillamrnte sotlosviluppata... Argomenli di discussione 
che tra noi due — continua Zatterin — darebbero luogo ad 
sm piacevole conversare. proposli invece dal video cadreb-
bero in certe case, in eerie famiglie, come autentiche bombe 
intellettuali... >. 

Ecco fatto; defmiti il aessanta per cento degli italiani co
me « sotiosviluppali ». il diretlore del Radiocorriere passa e 
ehiade, Senza offesa. naturalmente. Quando avrerao tutti la 
laarea. la TV si adegueri. Ce veramente di che trasecolare. 
Eppure, queste a argomentazioni » di Zatterin non sono af-
fatto peraonali: an simile paiemalbtico disprezzo per il pub-
blice — eontrabbandato come c prudente realismo a — e di 
rasa alia Rai. E si arvale anche delle lettere che pmtestano 
contro la « scoslumatezza • e il « sowersivismo a della tc
levisione. Ma, inline, chi le scrive queste lettere? Chi ha sta-
bilito che esse prnvengano dal «telespettatore medio» e 
non da ristretti settori della socieia, magari per ispirazione 
di certe associazioni di « padri di famiglia a? Tra 1 altro, i 
grafomani non ri trovano certo, in maggioranza. tra quelli 
cbe hanno • si e no la licenza elemeniare ». E chi ha stabi-
lito poi che questa sia, dal punto di vista della mentalita, la 
parte pin arrelrata della popolazione italiana? Una simile 
equazione e comoda. quanto tipiramente reasionaria. 

In quali case, in quali famiglie certi temi « fanno scan-
dalo »? Proviamo a discutere deiraggresslone amerirana con
lro il Vietnam, o della struttura di classe delle forte anna
te, o della arraica legislazione familiare, o dello sfruttamento 
capitalistico, e vedismo ae certe affermazioni « sowersive a 
•erranno accolte come c bombe • nelle case degli a igno-
ranti a operai o tra le mora delle rieche magionl degli 
« istruiti a e benpemumti borgheai. Siamo chiari: a noi risulla 
cbe tabu e preaindizi aono piuttosto measi al posto cTonore 
nel « salotto buono a di taluni massimi dirigenti della Rai-
TV, fomiti di laarea e aerapre pronti a dichiararsi eredi di 
Benedetto Croce, Allro che « licenza elemeniare ». Del resto, 
il pregiadizio e ajno atramento di dasse: e esattamente uno 
degli sirumenti mediante i quali la classe dominante tende 
a legittimare il proprio privilegio di « razza superiore a. E 
la TV e qnello che e proprio perche e una TV di classe — 
• la «loro a TV. Per questo, se guanfiamo al moto della 
atoria, c sottosviluppato» e il teleschermo. non il telespet-
mom- Giovanni Cesareo 

e assolutamente privi di 
c suspense >. Ma non si 
pu6 neppure dire che lo 
aaccento» nei racconti ca-
da sui «caratteri», per la 
semplice raglone che alia 
esilita della vicenda, dl so-
lito, corrisponde una ben pal
lida, se non inconsistente, 
presenza di personaggi. A me
no che Soldati non creda che, 
a delineare un carattere, ba
st! la semplice enunciazione di 
una v colpa» o di una 0 vi
cenda » piu o meno decisiva 
nella vita di un uomo. piut
tosto, la serie dei quindici rac
conti pare si snodi come un 
vario repertorio di a stories 

Le «stories sono di diver-
so genere e per tutti i gu-
sti: da quelle tristi a quelle 
da ridere, da quelle sgrade-
voli e basse a quelle pietose 
ed edificanti. Lo scrittore fin-
ge di trascriverle fedelmente 
cosl come gliele narra, nella 
concillante consuetudine dl 
buone mangiate e di ottime 
bevute, c il vecchio amlco Glgi 
Arnaudl, maresciallo del Ca-
rabinieria. Soldati opera cosl 
con Tevidente Intenzione dl 
predlsporre una struttura In-
tomo a cul organizzare la va-
ria narrazione delle diverse vi
cende. Ne si pu6 dire che 
quella struttura non abbia 
consistenza o che non forni-
sca anche una certa organlci-
ta al discorso 

Le diverse vicende, dunque, 
valgono poco o nulla isolata-
mente, ma tutte insieme sono 
invece le occasioni cbe con-
sentono al maresciallo tabula
tor© di mostrare fuggevolmen-
te suoi particolari connotatl • 
dl costruire cosl un «discre
te a ritratto di se che di volta 
in volta tende ad assumere 
proporzloni di evidente rilie-
vo. Sicche, in ultima analisi, 
ci si awede che egli e U por-
tavoce, se non di una tdeo-
logla, senza dubblo di una 
mentalita tlplca di un certo 
mondo arcaico e provinciale: 
intanto, negll atteggiamenU dl 
paternallsmo prudente e sod-
dlsfatto, dl bonomla dolce e 
compiaciuta, di personaggio 
doe fellcemente integrato e 
felicemente votato al penoso-
amato mestlere di cdifensore 
dello ordinea. La sua funzio-
ne diventa, cos), quella di con-
ciliare il lettore col mondo 
borghese, dl fargll sentire la 
adolcezzaa di una condlzione 
sociale privilejrlata. con la qua
le pare coincidano razionalita 
e moralitft. A rinsaldare e ad 
incrementare tale fiducia, 
prowedono le sue «stories 
che sono esempl di deviazio-
ni e di smarrimenti. 

Questo e quanto awiene al 
«delinquent!»: poicne gli uo-
mini, secondo la teoria del 
maresciallo, sono tutti piu o 
meno matti; ma sdellnquen-
tia diventano quelli portatl 
daua comune pazzia a com-
piere lnfrazioni della «legge » 
• a nuocere alia aodeta cr> 
stltuita. Dalla pazza alia de-
llnrpieTna, doe, porta uno scar-
to di c insenaibilita a o dl ccru-
deltas. Pra 1 due estreml Jb 
preferibile la Insensibilita, la 
quale e solo mancanxa di de-
coro, di bonta, dl orgogUo do-
vuta spesso a difetto dl edu-
cacione e a detennlnanu sl-
tuazionl ambientall. La crude! 
tfc, Invece. non ha giustlflca-
stonl: e cattlvcria pura, tota
ls abbiezlone. 

n comportamento del ma
resciallo e, perdo, sempre mo-
rallstlco e 0 sno sfono dl 
caplre la realta • gli uomJnl 
b solo apparente. DifatU, egli 
tntervlene • si muors in ogni 

caso per «lstlnto» e le sue 
norme morali non sono che 
pesanti pregiudlzi. Egli e uo
mo d'ordine anche nei pen-
sieri piu Intlmi e personal! 
(anon che io pretendessi, o 
aspirassi in qualche modo, a 
una donna di quella classe, 
tanto superiore alia mia»). E 
quando un qualche evento o 
pensiero soprawiene a turba-
re il suo ottimismo. Tunica 
risorsa e quella dl richiamar-
sl alle lmmagini asacren del
la dolce condlzione borghese: 
l'intimita della asuaa casa. 
a sua » moglie, il « suo » Ietto. 

Per questo, al di la delle 
intenzioni dello scrittore che 
vorrebbe fame un personag
gio edificante, il «marescial
lo a risulta piuttosto uggioso. 
E, invece, possono Inawerti-
tamente riuscire simpaticl cer
ti personaggi marginal! che af-
fidano la loro carica esisten-
zlale a « battute n inconsulte 
ed estravaganti, ma Indubbia
mente contestative dell'a onli
ne »: come quella dello ex-rac-
chino — vessato dalla moglie 
prepotente — che non sa pen-
sare a una sua possibile feli-
cita se non con una bella di 
sgrazia In famiglia. Ma questi 
sono moment! rarissimi nel 
libra e di assai lieve peso nel 
discorso generale di Soldati 
II quale si riconosce espllci-
tamente nel «maresciallo» 
(a provo tanta dolcezza, a sen-
tirml borghese quando sono 
in compagnia del mlo Gig! a) 
e con lui disapprova tutte le 
condizioni umane che non 
rientrano nel quadro: quella 
collettiva degli zingari, per e-
sempio, e, a livello individua-
le, quella di Aduo 

Ma di superficial morali-
smo sono piu o meno pervase 
tutte le a storle a, spede quel
le che sembrano determinate 
da cause di online patologico 
o ambientale: in questi cast, 
non di delinquent! si tratta, 
ma di c poveretti a che subl-
scono un destino di cul ne 
ess! ne altrl sono responsabl-
U. 

Un certo fastldio danno, In
vece. le lnfrazioni che com-
mettono 1 pochi grand! pro-
fittatorl del a neofeudalesimo 
industriale». Ma. in definiti
ve, anche in questo caso fl 
buon senso piccolo-borghese 
del protagonista trova confor-
to nel suo ottimismo acritlco 
e padoccone: lo aStatoa tro-
vera certamente un csistemaa 
per salvaguardare l'ordine in 
cui per lui consiste il se-
greto dl una giusta vita, n 
suo buon senso e. cosl. solo 
apparente: in realta si tratta 
di acquiescenza a Iogore for-
mule di senso comune. 

E veramente si puo dire 
che egli e « maresciallo » e uo
mo waU'acqua di rose 9: per
che fa coinddere la sua uma-
nita, 0 suo gusto vitale, con 
la sua abilita tecnlca ed e in
different© al « risultatl a delle 
sue operazlonl professional!. 
Parafrasando. si potrebbe di
re che pure la fatica dello 
scrittore e aali'acqua di ro
se a. poicbe, nella migllore del
le Ipotesl. non presenta nulla 
dl piu di una certa abilita 
di mesUere: con in peggto la 
conslderazione che la sua abi
lita tecnlca non e indlfferente 
a! risultatl, ma ha lo scopo 
predso dl produrre letteraru 
ra di consumo. dl facile de> 
gustazlone, dl divertimento e 
di dlstrazione: una letteratu-
ra. doe. borghese e mistlflca-
torta. La TV lo ha tnteso: e. 
appunto per questo. ha dedso 
dl trasferlre U maresciallo sul 
video. 

Armando La Torra 

Botta e risposta con i «Cetra » 

Da domani potremo (final-
mente?) vedere 1 nunvissimi 
programml dell'ora dl pran-
zo. Potremo accendere quoti
dianamente il nostro televiso-
re alle 12,30 e godere — in 
perfetto carattere con il noto 
senso della attualita della no
stra TV — di un programma 
del 1967. Una replica di Sa-
pere al giorno sara 11 primo 
piatto dei nuovi programml. 
Tuttavia. dopo un intermezzo 
giornalmente variato (da Le 
meraviglie della natura a vec-
chie comiche al Circolo del 
genitori), il video ci proporra 
mezz'ora dl un rinnovatissimo 
Telegiornale. 

Dalle 13,30 alle 14. infatti, 
l'immagine del nostro vecchio 
mondo e la nota musichetta 
(in una orchestrazione tutta
via piu brillante di quella va-
gamente funerea della sera), 
introdurranno 11 telespettato
re italiano ad una informa-
zlone che 1 suoi redattori af-
fermano e sperano che sia 
« sciolta e vivace ». 

La struttura di questo Te
legiornale diurno, sara total-
mente diversa dalle edizioni 
gia ampiamente sperimentate. 
Simile, semmai. a quella In 
corso da pochl mesl alia TV 
francese. Niente speaker che 
legge con immutata monoto
nia su mlsteriosi foglietti dl 
rarta; poca politica; molta cro
naca; pluralita dl collegamen
ti diretti con diverse citta ita-
liane. 

: La nuova formula, infatti, s! 
i basa sulla partecipazione dl-

retta di un gruppo dl gior-
i nalisti cui sono affidati corn-

pit! assai diversi. Nello studio 
principale di via Teulada, a 
Roma, ve ne saranno tre: Pie
ro Angela (un nome ed un 
volto che hanno 11 compito 
di « sfondare » e che saranno 
il perno della trasmissione), 
Rodolfo Brancoli e Ottavio Dl 
Lorenzo. 

II primo. nel convulsi glor-
n! della preparazione. e gla 
stato familiarmente ribattezza-
to il conduttore: sara lui, in
fatti, a fare un breve reso-
conto degl! aweniment! prin
cipal!; a passare e togliere la 

parola al suoi collaborator! (rl-
spettivamente specialist! in po
litica interna ed estera); a 
chiedere ! collegamenti con 
le sedi dlstaccate. Questo Te
legiornale, Infatti. avra colle-
eamenti in di retta con le sedi 
di Torino, Milano e Napoli 
dove altrl tre giornallsti da-
ranno la cronaca degli awe 
nimenti italiani che abblano 
avuto luogo in queste citta 
Gli altri centri italiani do-
vranno accontentarsl del noti-
ziarlo riassuntivo di una spe-
ciale rubrics (In Italia); men-

tre 11 resto del globo passera 
sotto la rubrica Nel mondo. 

Non basta. AU'insegna della 
vivacith, i collegamenti potran-
no anche svolgersl fuori stu
dio: sul luogo stesso dell'av-
venimento narrato (ma pur-
che si tratti di una delle tre 
citta g!a dette, piu Roma). 

Per quale genere di notlzie? 
«Non molta politica — sple-
ga Biagio Agnes, redattore ca
po di questo Telegiornale — 
anche perche Vorarlo non ce 
lo consentirebbe; Invece: mol
ta cronaca. Non cronaca ne-
ra, naturalmente, ammenoche 
non si tratti dl un avventmen-
to dl portata nazionale; bensl 
cronaca bianca, attualita va-
ria, insomma ». 

A questa attualita (che sa 
ra illustrata, quando necessa-
rio, da brevissime inchiestme: 
« Fanfant va In Somalia9, spie-
gano. A'oi dtamo la notlzia 
pol parllamo per un palo dl 
minuti stdla Somalia, sptegan-
do che roba e); a questa at
tualita, dicevamo, la domenica 
si aggiungera anche lo sport. 
O meglio, 11 calcio. Rapldi col
legamenti (rapldo: sembra es-
sere questo 1'aggettivo princi-
pe del nuovo servizio) con al
cuni campi dl calcio a poche 
ore dalla partita. 

Che altro? Di altro c'e sol-
tanto la preoccupazione prin 
cipale, che soltanto i fatti pa 
tranno fugare. Che cosa si-
gnifica « poca politica »? E che 
cosa si intende per « cronaca 
bianca ». in via Teulada? For
se la cronaca elettorale dei 
partltl che vi fanno solitamen-
te il bello ed il cattivo tern 
po? Dovremo vedere orge di 
inaugurazioni, di opere pub-
bliche, dj convegni piu o me 
no scopertamente elettoralisti-
ci? Sara la sagra della felire 
Italia della societa dei consu 
mi? tc No, no ». Dicono oggi a 
via Teulada. « Vedrete *. Da 
domani. infatti, vedremo . 

Dario Natoli 

Nicoletta Orsomando presante-
r i la notitie dj variata. 

Vogliono stare al balcone 
i f uoricorso della canzone 

Da venfanni cantano sempre alio stesso modo e ne sono soddisfatti - La TV ii utiiizza a getto conffinuo - II 
nuovo spettacolo rt Non cantare, spara » - « Cantiamo per gli anziani e per i bambini » 

Ho parlato con uno dei 
quattro. Ma non si pud dire 
chi e. Lui dice che e come 
se parlasse tutto tl quartet-
to. Una sola voce tn quattro 
o quattro rod tn una, come 
si preferisce. St chiamano 
a Quartetto Cetra »; Tata, Vir-
gtiio, Felice e Lucia. I loro no-
mi (detti d'un fiato) SOTO 
una rfma gradevoie e da 
piu di vent'anni propinano at-
I'Italia camoni orecchuibdt 
Vent'anni fa, forse, crearono 
uno stile: oggi molta gente It 
definisce una barba, una del
le barbe del trulichio camo-
nettistico italiano. AHa TV la 
pensano dicersamente (era fa-
tale!). L'mfilano otmnque, o 
quasi. Ora — a cominciare 
dalla meta dt aprile — ce U 
faranno vedere una volta al
ia settimana per due mesi. 
Stanno ultimando la prepara
zione di Non caotare, spara.-
speriamo bene, soprattutto 
per loro. tSlanort, mi trova-
vo tn un collegio. tn un brut-
to collegio, e vol cantavate 
Nella vecchla fattorta. Erava-
te VItalia che vedeva rosa ad 
ogni costo, dopo tl periodo 
pestOenziale. Oggi, cosa vi 
sentite di essere?». 

«Soprawlvtamo fra mllle 
cajQtantl, meteors dl un'orm. 

Ogni anno dlciamo dl smet-
terla, poi d chiamano anco
ra ed allora— a 

wChi vi chiama?* 
€ La TV. le continue richie-

ste di vecchi dischi, il pubbli-
00, insomma a. 

* Ma arete ancora contain 
diretti con il pubbUco? Fate 
delle serate? Da quanto tem
po non mettete piede in un 
teatro? » 

cPer lo piu lavoriamo In 
TV_ E' diffidle che d chlav 
mino per una serata~ Se la 
TV d chiama, vuol dire che 
ancora siamo graditi_a 

iGraditi aUa TV o al pub-
bltco? a. 

«Non siamo dei raccoman-
dati. Noi abbiamo delle Idee 
che spesso vengono reallz-
zates. 

c La colpa qutndl e della 
TV?! » 

cChe colpa? a 
«Quella dt realtzzare le vo 

stre idee... » 
«Non e certamente una 

colpa a. 
a Non e nemmeno un men-

to. Avete cominciato a carXa-
re che eravate degli untversi-
tori e si notava nelle vostre 
tnterpretaztoni un non $0 ch* 
di gollardtco, che allora, pro-
babtlmente, era tn carattere. 

Qualcuno perb, vi accusa dl 
essere ancora oggi qualche co
sa del genere, una sorta di 
" fuori corso " della canzone: 
vox che ne dtte? > 

«Noi siamo dei professlo-
nisti. Pensiamo. valutiamo, 
cantiamo, redtiamo. imponia-
mo un genere™ » 

m Quale genere? a 
• jazz, swing™ a 
• E il programma che sta

te prepcrando per la TV e 
di questo genere?* 

«No, no! E' una spede dl 
parodia dei film western™ a 

• E' stata una vostra idea? a 
a E* stata una nostra idea a. 
a Imposta faalmente aUa 

TV?m 
• CI hanno chiamat! loro, 

noi non abbiamo chiesto nien
te. Era un soggetto messo la 
da tempo. Improwisamente 
hanno voluto reallzzarlo™ a 

a Costa molto'' • 
«Ci lavorano moltissiml at-

tori, e una grande cosa™ a 
m Costa molto? » 
• Non sono statl rtsparmla-

tl me_d™a 
• Che cosa ne pensate del

la TV italiana? s 
a In cbe senso d pone la 

domanda? a 
a Voi ci lavorate da annl.„ a 
• Non e ne migllore ne peg-

giore dl quella dl altrl Pae-
si, America compresaa. 

• E del livello culturale de
gli spettacoh musicah cosa 
ne dtte? * 

• Ci si regola piu o meno 
come negll altrl Paesi a 

« Lo pensate %enamente? a 
c Lo pensiamo a. 
a Sapete cosa significa esse

re dei qualunqvlstl?» 
• Ci hanno accusato da piu 

part! di essere del qualun-
qulstia. 

a Per questo ho fatto la do
manda. Dunque?a 

• Noi cantiamo per un cer
to genere di pubblicO™a 

« Quale pubblico?* 
• Quello dl una certa eta e 

per I bambini a. 
wE che fumione credete di 

svolgere?* 
«Pensiamo di divertlre la 

gente a. 
• Della canzone seria di og

gi, cosa ne pensate?* 
« Noi stiamo a guardare da 

un balcone. Vediamo tanti 
cantanti passare e sparlre die-
tro I'angolo. Noi restiamo. Sul 
balcone, vicino a noi, d so
no vasi di flori: gladioli e 
mentucda a 

eOna specie di "Palco del
ta Scala ", insomma a. 

• Proprio cosl a. 

«Se la TV la smettesse di 
chiamarvi a fare degli spwttm-
coli smettereste di cantare?» 

« Lo abbiamo detto, ogni an
no vorremmo smettere.~a 

a Che parte avete nello 
spettacolo che state pre-
parando?» 

* Svolgiamo due parti: di 
orchestral! e di bandit! a 

* E la storia qual e? a 
• Ci sono dd bandit! che 

vogliono spadroneggiare in un 
paese, pert) non possono en
trant perche* la gente di quel 
paese picchla forte. Allora, 1 
banditi, cio6 noi, entrano in 
citta camuffati da musi-
cnntl_a 

«E come va a finire?» 
e Questo non si pu6 dire™ a 
* Non e che la gente sco-

pre i banditi e 11 picchla!?* 
« !?!?! a 
Quattro Cetra quattro. Tut

ti sulla quarantina. Cantano 
da un ventennto. Sanno di es
sere superatL Vorrebbero 
smettere. Non possono. Qual
cuno It chiama sempre. Loro 
accettano le parti e cantano. 
Tata, VirgUio, Felice e Lucia: 
giota e deltzia della tele-
mania, 

Aladino Ginori 
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Il dramma di Osborne in scena a Roma 

Lutero: un «arrabbiato» 
che non fa 
rivoluzioni 

Lo spettacolo, che si avvale della 
regia di Beppe Menegatti, è degno 
del cordialissimo successo raccolto 

La temperatura scende, la 
, stagione teatrale si scalda: 
, soltanto a Roma, tra la set

timana ora conclusa e la pros
sima. si conterà una decina 
abbondante di « prime ». gran
di e piccole, « assolute » e 
non Tra le più attese, certa
mente. quella del Lutero di 
John Osborne. andato in sce
na al Parioli a una distarla 
di anni relativamente breve 
dalla sua rappresentazione in
glese (19fi2). che consacrò un 
attore oggi popolare. Albert 
Finney. // Diavolo e il buon 
Dio di Sartre, che con Lutero 
ha qualche punto di contatto 
(nei riferimenti alla guerra 
dei contadini, nella figura del 
venditore di indulgenze Tezel) 
dovette aspettare dal 1951 al 
19G4, per esser visto qui da 
noi. Un progresso, insomma. 
c'è stato. 

Del resto, come si sa. Osbor
ne non ha voluto, portando al
la ribalta il massimo esponen
te della Riforma, riproporre 
vecchie polemiche sulla cor
ruzione e sull'intolleranza del
la Chiesa. Semmai, anzi, la 
critica del drammaturgo è vol-
terianamente ripartita fra 
cattolici e protestanti. A lui 
interessa però soprattutto il 
personaggio nella sua solitu
dine e assolutezza, nel suo 
rapporto con la storia, ma 
più nel suo rifiuto di essa. 
Lutero, si è detto, è per 
Osborne un « arrabbiato » an
te litteram. che non vuole o 
non può diventare un auten
tico rivoluzionario. 

L'opera delinea (seguendo 
piuttosto rigorosamente le 
fonti documentarie) la para
bola umana di Lutero: la sua 
difficile vocazione, insidiata 
dal contrasti con il padre e 

Per il Centro 
gli allievi 
giovedì 

da Corona 
Gli allievi del Centro speri

mentale di cinematografia han
no avuto, ieri mattina, nei lo
cati dell'Associazione stampa 
estera, un incontro con i gior
nalisti, • nel corso del quale 
hanno ribadito i motivi che li 
hanno spinti, a scendere in 
sciopero a tempo indetermina
to. Come è noto gli studenti 
della scuola di via Tuscolana 
chiedono che nel nuovo statu
to vengano inseriti i seguenti 
quattro punti: 1) trasforma
zione delle borse di studio in 
presalari: 2) partecipazione di 
una rappresentanza degli alun
ni al Consiglio di amministra
zione per una razionale di 
stribuzione dei fondi del CSC 
che tenga conto delle reali ne
cessità degli allievi; 3) parte 
cipazione degli allievi alla ela
borazione dei piani di studio 
e ciò in conformità col carat
tere sperimentale della scuo
la: 4) parificazione dello sta
tus degli uditori stranieri con 
quello decli italiani. Queste 
richieste sono state avanzate 
subito dopo l'inizio dello scio
pero. e cioè il 18 dicembre 
scordo, al ministro Corona il 
quale, come si è appreso ieri 
nel corso della conferenza 
stampa, s'incontrerà con una 
rappresentanza degli allieti 
giovedì 18 gennaio Poiché i 
dirigenti della scuola si sono 
dichiarati impotenti a ri«olve-
re la situazione creatasi, spet
ta ora al ministro sciogliere i 
nodi che rischiano di strozzare 
l'unico istituto statale per la 
cinematografia. 

Caloroso successo 

o Trieste della 

«Pskovitana» di 

Rimski - Korsakov 
TRIESTE. 13 

Un caloroso successo ha ri
scosso questa sera, al Teatro 
Verdi di Trieste, l'opera Pskoxn-
tana di Nicolai Rimski Korsa 
kov. Lo spettacolo è stato rea
lizzato in col-aboranooe con 
noti artisti ju*os.avi: U regi 
sta Miaden Saolic il direttore 
d'orchestra rvirro Hjbad lo sce 
nografo M tornir l>enu e la can 
tante R-iinula BaKooe\ic Face 
•vano parte della compagnia di 
canto anche Lajos Kozma. Lo 
renzo Gaotani. Giuseppe Botta. 
Genia Las. Bruna Rondimi. Da
niela Mazruccato Meneghini e. 
particolarmente applaudito. Bo
ris Christoff. nella parte di 
tran il terribile. . 

da una salute malferma, le 
sue brillanti predicazioni, le 
sue speculazioni teologiche, la 
sua battaglia contro le indul
genze. culminante nelle e te
si di Wittemberg »; la Chiesa 
gli domanda di ritrattare. Lu 
tero non obbedisce: caparbia
mente chiede che gli si dimo 
strino i suoi errori. Quindi 
brucia la Bolla papale che lo 
condanna, e si ribella in for
ma aperta. Ma quando la se
dizione religiosa alimenta la 
rivolta dei cavalieri tedeschi 
contro i Grandi Principi, poi 
quella dei contadini. Lutero si 
schiera dalla parte del potere 
costituito, contribuendo a far
le estinguere nel modo più 
cruento. Si verificano cosi le 
pamle che gli rivolge uno dei 
suoi antagonisti: « Voi non 
siete tipo da infrangere le 
leggi, voi le leggi volete det
tarle. Martino ». 

Osborne sottolinea in ma
niera particolare l'egocentri
smo del protagonista, quanto 
vi è di personale, di privato 
nelle sue affermazioni e con
testazioni. Martino è in dissi
dio con la Chiesa e con Dio 
stesso così come con suo pa
dre: nei suoi travagli, nelle 
sue ossessioni, nei suoi gesti 
(il matrimonio con l'ex mona
ca Caterina) si riflette questa 
sua lotta col genitore, si pro
iettano il desiderio di compia
cerlo e il tentativo di di
struggerne l'immagine. La Ri
forma diventa quasi l'ingran
dimento e il prolungamento di 
una nevrosi individuale, che 
ha aspetti fisiologici clamoro
si. insieme ripugnanti e sim
bolici (< Se tiro un peto a 
Wittemberg può darsi che la 
puzza la sentano a Roma »). 
Siffatta < chiave » accentua
tamente psicologica (o psica
nalitica) rende abbastanza 
ardua la comprensione del 
dilemma cui Lutero si trova 
di fronte quando il Cavalie
re (personaggio emblematico. 
ma non anacronistico) gli rim
provera di essersi fatto ma
cellaio dei contadini insorti. 
Non diversamente arriva piut
tosto inaspettata la conclu
sione di Staupitz. l'ex mae
stro di Lutero, che rileva gli 
effetti « positivi > della Ri
forma: « Il mondo è cambiato. 
Anzitutto tu hai creato una 
cosa che si chiama Germa
nia: hai svincolato una lin
gua e l'hai insegnata ai tede
schi e al mondo non resta che 
abituarsi al suono di essa. Co
me una volta noi creammo 
dal pane il corpo di Gesù. 
cosi tu hai creato il corpo 
dell'Europa.-. ». Il discorso 
politico, in sostanza, arriva 
troppo tardi, e con accenti 
fortemente didascalici. 

Nonostante ciò. il testo reca 
il segno di un autore matu
ro. anche se in fase di crisi 
ideale e di ripensamento dei 
suoi primi impulsi protesta
tari. che gli dettarono il suo 
maggior successo, ma non il 
suo esito migliore. Ricorda 
con rabbia (mentre è succes
sivo a Lutero il disperato. 
splendido monologo di Prova 
inammissibile). Lo spettacolo 
che ne ha tratto il regista 
Beppe Menegatti. con gli at
tori di una nuova Compagnia 
appositamente costituita, è 
degno del cordialissimo suc
cesso raccolto alla « prima >: 
e di una lunga fortuna. V'è. 
al primo atto, un eccesso di 
concitazione. che rischia di 
esasperare oltre misura la 
componente morbosa d e I 
dramma, e di renderne confu
si i significati letterali. Poi 
con un bel crescendo. la rap 
presenLazio.'xr acquista nitore 
e vigore e anche snellezza 
(ma i! taglio della parte fina
le della battuta di Lutero, al
la chiusura del secondo atto. 
non è dei più felici), conse
guendo al terzo atto una sti
lizzazione completa e persua
siva Virginio Ganolo, giova
ne attore già messosi altre 
volte in buona evidenza, è un 
Lutero forse un pò* troppo 
e gridato >. ma d'indubbia in
cisività e autorità Gli altri 
sono rutti esatti ed efficaci: 
uno spicco speciale Io hanno 
Cesare Bettarini. Graziano 
Giusti. Corrado Olmi. Vitto
rio Ciccocioppo; ma sono da 
ricordare anche Antonio Ne-
diani. Andrea Bosic, Franco 
Ferrarone. Perfetto Baldini. 
Alberto Lux e Anna Màlvica. 
Di Silvano Falleni sono i co
stumi e la scena, essenziale 
ed espressiva; ma alle scrit
te che Indicano i diversi lua 
ghi e tempi dell'azione sareb
be preferibile (come il testo 
indica e come accade solo 
qualche volta) l'intervento 
chiaro di una voce esplicati 
va Le musiche sono di Syl 
vano Bassotti. Consensi gene
rali e sinceri, anche a scena 
aperta, varie chiamate; si re
plica. 

Aggeo Savioli 

Il «bis» del 
matrimonio 

PARIGI — Charles Aznavour, che si era sposato civilmente 
un anno fa, ha ora regolarizzato il suo matrimonio anche dal 
punto di vista religioso. Eccolo insieme con la moglie Ulta e 
con la croce sulla fronte, come vuole il rito ortodosso, du
rante il rito religioso celebrato venerdì nella chiesa armena 
di Parigi. 

le p r i m e 
Musica 

Trio Agosti 
Gazzelloni 
Mainardi 

Un concerto di musiche per 
pianoforte, flauto e violoncello 
ha avuto per protagonisti, l'al
tra sera, nella Sala di Santa Ce
cilia. Guido Agosti, Severino 
Gazzelloni ed Enrico Mainardi: 
tre artisti di prima grandezza, 
dotati ognuno di una spiccatis
sima personalità, che pure tro
vano con facilità, e ad alto li
vello. quel comune denominatore 
che assicura l'equilibr:o e la 
fusione di un complesso. 

Abbiamo così ascoltato i Trii 
n. 29. 30 e 31 di Haydn in una 
esecuzione che ne ha messo in 
luce tutta l'amabile genialità 
(un lieve sospetto di monotonia 
è. semmai, da attribuirsi alla 
eccessiva omogeneità stilistica e 
tecnica dei tre lavori) e il Trio 
op. 63 di Weber, esposto con 
la trasparenza e la tenerezza 
necessarie. • sia negli episodi 
espansivamente sereni, sia in 
quelli avvolti in zone di umbra
tile malinconia. 

Inoltre i tre concertisti hanno 
eseguito un Trio dello stesso 
Mainardi. un brano dalla scrit
tura densa e tormentata e. in 
definitiva, gradevole all'ascolto; 
ma. ci si perdoni l'ovvietà della 
battuta, mentre riteniamo Mai-
nardi un « principe > tra gli 
esecutori, per la composizione 
lo classificheremmo semplice
mente tra le « persone per be
ne ». 

Festone le acclamazioni du
rante il concerto e a conclusio
ne della serata. 

Vice 

Cinema 

La morte 
ha fatto l'uovo 
Marco e Anna, marito e mo

glie. hanno un grande alleva
mento t razionale > di polli: ma. 
mentre la donna dimostra un 
interesse insieme affaristico e 
scientifico per la produzione dei 
pennuti commestibili (si sta ten
tando di creare il «super-pollo»: 
tanta carne, niente testa, niente 
ali. poche ossa), l'uomo — fru
strato e represso — mima eser
cizi sadici sulle prostitute di un 
motel. Poi Marco pensa di ri
farsi una vita con la cuginetta 
di Anna. Gabri. che è loro ospi
te dopo la morte dei genitori in 
un incidente d'auto. Ma Cabri 
se la intende con Mondami, un 
esperto di pubblicità, che è gio
vane. cinico, spietato come lei. 
S'intreccia una triplice trappo
la: Anna, informata da una let-

Cordiale incontro 
Rodaelli-Rivera 

MILANO. J3. 
Ezio Radaelli e Gianni Ra-

vera si sono oggi incontrati in 
un albergo del centro di Milano 
con i titolari delle case disco
grafiche, L'interesse dell'incon
tro. più che dalle notizie sulla 
organizzazione del Festival di 
Sanremo, è stato dato dal fatto 
che i due e big » della canzone 
si sono presentati insieme in 
pubblico per la prima volta 
dopo che Radaelli è diventato 
praticamente il padrone del"ATA 
Per l'occasiono Radaelli ha con 
fermato che Ravera non solo 
resterà direttore artistico del 
Festival ma che collaborerà an
che all'organizzazione del Con-
tagiro e del Cantaeuropa. Ogni 
malinteso tra I due sembra co
si per ora ufficialmente acon-
gkuvfca. 

tera anonima delle tendenze 
del marito, si traveste da me
retrice per coglierlo sul fatto: 
Marco prepara meticolosamente 
l'uccisione e la sparizione della 
consorte; ma è preceduto, nella 
prima fase, dalla coppia Gabri-
Mondaini, che ha organizzato 
il delitto in modo da lasciarne 
ricadere la colpa su di luL 
Nessuno dei quattro sfuggirà co
munque al suo duro destino. 

Dopo il suo singolare esordio 
nel lungometraggio con Se sei 
vivo spara. Giulio Questi con
ferma in La morte ha fatto 
l'uovo le sue doti di destrezza 
nella ripresa e nel montaggio, 
il suo gusto ottico (la fotogra
fia è a colori, su schermo lar
go), e anche la sua predilezione 
per le situazioni estreme, per 
i climi tesi, per i dettagli scon
certanti. E' probabile che si 
debba vedere, dietro l'intrigo 
giallognolo e macabro (che sa 
un po' di Hitchcock). una de
nuncia gelida di quella civiltà 
consumistica e merceologica, 
nella quale la persona umana 
rischia di essere stritolata, co
me il mangime per i polli nella 
grande impastatrice. I due pia
ni. allegorico e testuale, sem
brano tuttavia piuttosto stac
cati. e. quando coincidono, ciò 
avviene con notevole stridore. 
Il film è interpretato dalla sem
pre fascinosa Gina LoTlobrigìda. 
da Jean-Louis Trintignant. che 
ripete per qualche verso (ma 
senza ironia) il personaggio di 
Trans-Europ Express — il film 
di Robbe-Grillet non ancora usci
to in Italia —, da Ewa Aulin e 
Jean Sobieski. 

Guerra 
amore e fuga 

Cinque generali alleati (d'ie 
americani, due inglesi, uno 
francese) sono prigionieri, ne
gli anni 1942-1943. in una villa 
dell'Italia del Nord: un po' 
perché hanno pari grado (e 
quindi è difficile per loro ri
conoscere la superiorità del
l'uno o dell'altro, anche quando 
si tratti di applicare piani di 
evasione), un po' perché il luo
go è bello, e l'ospitalità signori
le. i cinque non fuggono, con 
grande rabbia dell'alto comando 
di Londra. Il quale decide infi
ne di ricorrere alla maestria 
d'un soldato semplice. Harry 
Brigg. scappato dal carcere chi 
sa quante volte. Harry è pro
mosso (per finta) centrale (con 
una stelletta in più degli altri) 
si fa catturare anche lui. ed 
è ora pronto a guidare il riot
toso quintetto sulla via della li
bertà nonché del dovere. Ma il 
nostro uorro s'innamora di 
Francesca, padrona della villa. 
giovane e bella vedova: di qui 
ulteriori ritardi E ?ncora un 
rinvio è provocato dal fatto che 
il colonnello italiano Ferrucci. 
amabilissimo secondino capo. 
viene promosso generale e nes
suno vuole guastargli la festa. 
Poi scocca la meTzanotte del-
l'8 settembre, e arrivano i te
deschi. che trasferiscono lutti i 
generali (italiano «-ompre^O in 
un lager. Adesso Harry P"° fi
nalmente mettere in luce il «no 
valore, e porta in salvo i com
pagni. Finita la guerra, ritro
verà anche l'amata Francesca. 

Piccola farsa di argomento 
bellico, con sfumature sentimen
tali. moderatamente efficace 
laddove prende di mira la spoc
chia dei graduati, e largamen
te improbabile nella definizione 
storico-ambientale, sia pure in 
chiave parodistica. Gli italiani. 
com'è ovvio, ci fanno la figu
ra di gente il cui destino è so
prattutto turistico e alberghie
ro Ha diretto senza infamia e 
senza lode. Jack SmighL Paul 
Newman recita con allegro di
simpegno; il resto è composto 
di passabili caratteristi (da se
gnalare Vito Scotti), cui va ag
giunta la nostra Sylva Koscina. 
Colore, schermo largo. 

ag. sa. 
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a video spento 
GIOCHI DI SOCIETÀ' — 
Giovanna Rolli arriva. 
ospite d'onore, al Gala per 
Johnny Dorelli e si mette 
a ironizzare sulla noia de
gli spettacoli televisivi e 
sulle venti persone, sem
pre le stesse, che scrivono 
e recitano questi spettaco
li. E il bello è che è tutto 
assolutamente vero. Il te
sto delle Ixittute di Gio
vanna Rolli, infatti, e .sfa
to scritto da Marcello Mar
chesi. che è appunto uno 
di quei venti: il nome di 
Marciteli, che è apiiarso 
nei titoli di testa di questo 
Gala, riapparirà aio-redi 
nei (itoli di testa di Qui 
ci vuole un uomo. Che 
Marchesi ci trovi da ride
re. m tutto questo, è natu
rale: i>cr lui è una pac
chia. fin che dura. Ma die 
ne rida in faccia a noi, e 
soprattutto che in faccia a 
noi ne ridano, in questo 
modo, i dirigenti televisi
vi. è molto meno diver
tente. 

Ma tant'è: questa è la 
tsatira* televisiva. E' una 
specie di gioco di società. 
di scherzo da salotto: sem
bra che si facciano oli 
spettacoli per loro e se li 
recitino per divertirsi tra 
loro Prendono più o meno 
spiritosamente in giro la 
gente del loro mondo, si 
fanno reciprocamente il 
verso, ridono delle loro 
manìe Da questo punto di 
vista, lo spettacolo di Do
relli è stato esemplare. 
L'idea di prendere in giro 
i VIP poteva anche essere 
buona, ma se lo si fosse 
fatto dal punto di ri ita di 
chi VIP noti è e se ne com 
piace: invece, ancora una 
volta, era tutto un gioco in
terno. come quello delle de
finizioni cui hanno inxrteci-
poto la Rolli. Dorelli e tut
ti gli altri. 1 VIP. ovvia
mente, ne uscivano benissi
mo: con l'aria di prenderli 
in giro, li si offriva, in fon
do. all'invidia del pubblico. 
Del resto, questa è una del

le chiavi preferite degli 
sitettacoli televisivi: lustri
ni, aria da < bel mondo », 
battute allusive. E i tele
spettatori se ne stiano li, 
come bambini col naso 
schiacciato contro la vetri
na, a rimirare i VIP die, 
in fondo, sarebbero i « mo
delli > di questa bella so
cietà dei consumi. Che no
stalgia di un'autentica risa
ta. una sola! 

.MODA P E R VIP — Finiti 
i giochi sui VIP dello spet
tacolo di Dorelli sono giun
ti sul video i VÌP autentici 
di Linea contro linea. E qui, 
niente ptù scherzi. Questa 
rubrica era cominciata nel 
segno dell'ironia, ma ormai 
sembra aver perduto perfi
no il senso del ridicolo. In 
questa puntata abbiamo udi
to. in un servizio che mi
tizzava ti sarto Roberto Ca-
pucci (quello che va in giro 
con le belvette al guinza
glio). fraù come * la nuo
va frontiera di Capacci >. 
€ ha vissuto cercando di su
perare se staso >, « atten
diamo il miracolo che egli 
solo può darci *; e poi. in 
un servizio dedicato all'alta 
moda per bambini, la seris
sima definizione di un ne
goziante: « la moda è una 
cosa impalpabile... ». Suo-
via! Ma dove siamo? L'Ita
lia sarà anche l'unico Pae
se dove, purtroppo, alligna 
l'alta moda infantile, ma 
ciò non significa necessa
riamente che tutti gli ita
liani siano scemi. Purtrop
po. l'ineffabile Diana De 
Feo lo crede (forse glielo 
ha insegnato suo padre?): 
e per questo intervista quat
tro bambini «bene*, e re 
lattrc madri, con l'aria di 
fare un sondaggio l'alido 
per tutti. Fortuna che nei 
servizi di cucina (specie in 
quello sulla Sicilia dolce) 
si tornava a una dimensio
ne decente. 

g. e. 

preparatevi a... 
L'amore di Pellico (TV 1° ore 21) 

La seconda puntata del teleromanzo « Le mie pri
gioni > fa perno attorno all'amore platonico che nasce 
nel cuore di Pellico per la giovane figlia di un secon
dino, interpretata dalla Cinqueftl. Inoltre, Pellico, di
sperato per la sua condizione, si rivolge alla religione 
cattolica. 

Di scena Endrigo (TV 2° ore 21,15) 
Sergio Endrigo è uno del più seri • intelligenti 

cantanti italiani: uno dei pochi. Forse per questo in 
TV non gli è mal stata offerta una occasione adeguata. 
Stasera va In onda uno spettacolo del quale Endrigo 
è protagonista: ascolteremo le sue canzoni migliori, 
con l'accompagnamento di un'orchestra a plettro. 
Ospiti dello spettacolo saranno Dino, Riccardo Del 
Turco. Lola Falana • Marisa Sannia. 

TELEVISIONE 1 
U , — MESSA 
12,— INCONTRI CRISTIANI 
12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
14,30 EUROVISIONE SVIZZERAx WENGEN 

SPORT INVERNALI! COPPA DEL MONDO 
NAPOLI: IPPICA 

17,— LA TV DEI RAGAZZI 
18,— SSTTEVOCI 
19,—TELEGIORNALE 
19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR. 

TITA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,35 TELEGIORNALE SPORT 
2 0 , 3 0 TELEGIORNALI 

CAROSELLO 
2 1 , — LE MIE PRIGIONI 
2 2 , 1 5 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 , 0 5 PROSSIMAMENTE 
2 3 , 1 5 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
1 3 , — LA CONQUISTA DEL POLO NORD 
18,40-20 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 
2 1 , — TELEGIORNALE 
2 1 , 1 5 UN GIORNO COME UN ALTRO 
2 2 , 1 5 PROSSIMAMENTE 
2 2 , 2 5 UN PESCIOLINO IN VASCA 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20. 23; 645: Musiche del
la domenica; 7,30: Pari e 
dispari; 7.40: Culto evange
lico; 8,30: Vita net campi; 
§.19: Mondo cattolico; 930: 
Messa; 1045: Trasmissione 
per le Forze Armate; 9,45: 
Ferma la musica; 11,40: TI 
circolo del genitori; 12: 
Contrappunto; 1345: Le 
Mille lire; 1240: SI o no; 
1348: Canta Orietta Berti; 
14: Musicorama; 1449: Beat 
beat-beat; 1540: Motivi al
l'aria aperta; 1540: Tutto fl 
calcio minuto per minuto; 
1640: Pomeriggio con Mi
na; 1741: RadioteJeibrtuna 
1968; 1755: Concerto sinfo
nico diretto da Carlo Ma
ria Gmltni; 1940: Interlu
dio musicale; 2040: Batto 
Quattro; 21.15: La giornata 
sportiva; 2140: Concerto 
del sassofonista Georges 
Gourdet • della pianista 
Lucie Robert; 2245: Le 
nuore canzoni; 23: Questo 
campionato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 740. 
840. 948. 1340. 1640. 1840. 
2140. 2240; 640: Buona fe
sta; 8.14: Buon viaggio; 8.19: 
Pari e dispari; 8.45: U gior
nale delle donne; 945: 
Gran Varietà; 11: Le can
zoni della domenica: 1147: 
Radiotelefortuna 1968; 12: 
Anteprima sport; 12.15: Ve
trina di Hit parade; Ut 

n gambero; 1345: Radio s 
fumetti; 1340: Luciano San-
gjorgi al pianoforte; 1440: 
Voci dal mondo; 15: GU 
amici d e l l a settimana; 
1540: La corrida; 1645: Do
menica sport 18: Appunta
mento con Claudio Villa; 
1845: Buon viaggio; 18.40: 
Il Girasketch; 1943: SI o 
no; 1940: Punto e virgola; 
20: Il G'xasketch; 21: La 
vita e le opere di France-
aco BoTTominl; 21.40: Can
ti della prateria; 22; Pol
tronissima. 

TERZO 

Ore 940: Correre dal
l'America; 9.45: R. Schu-
mann; 945: Il laboratorio 
clinico nella medicina pre
ventiva di massa; 10: Mi
chel Corrette, Franz Adolf 
Berwald; 1045: Max Re-
ger. 1045: Frank Martin; 
1145: Concerto operistico; 
1240: GU antichi Semiti; 
1240: Musiche di Ispirazio
ne popolare; 13: Le grandi 
Interpretazioni; 1440: WJL, 
Mozart, D.W. Santa Cruz; 
1540: Incidente all'udienza; 
16.45: Locie Robert, LTE-
pouse lnjustement supeon-
née; 1740: Istantanee dal
la Francia: 17.45: Occasioni 
musicali della liturgia; 18 
e 30: Musica leggera; 18.45: 
La lanterna; 19.15: Concer
to di ogni aera; XOJfc La 
parole e te cose; ZI: Musi
ca. ex machina; 2449: Krela-
leriana; 2345: Rivista dal
la rivista. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • A 
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SETTORE TELEFONICO: 

SIP - Società Italiana 
per l'Esercizio Telefonico 

SVILUPPO DELL'AUTOMATIZZAZIONE 
DEL SERVIZIO TELEFONICO IN CONCESSIONE 

r 
Regioni 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-A. Adige 
Veneto 
Friuli-Venezia Q. 
Emilia-Romagna < 
Marche 
Umbria 
Abruzzi 
Molise 
Liguria 
Toscana 
Lazio 
Sardegna 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 

TOTALE SIP 
\ 

Apparecchi 
In servizio 

31/12/64 

635.968 
11.008 

1.302.672 
76.748 

348.394 
143.351 
395.353 

88.293 
51.042 
58.872 

9.804 
376.442 
367.180 
817.416 
62.207 

291.872 
141.163 

18 282 
57.039 

277.012 

5.530.118 

31/12/67 

774.100 
15.400 

1.573.300 
96 350 

428 650 
174.950 
507.500 
116 600 
67.700 
77.150 
12600 

466 750 
476 200 

1.019 900 
98 450 

413 950 
215 850 

26 750 
91 900 

398.050 

7.052.100 

°/o di automatizzaz. 
del traffico extra

urbano 

1964 

80.9 
55.8 
86.7 
70.8 
65.4 
63,3 
84.3 
61.9 
52.5 
71,6 
64.8 
84 9 
85,9 
89,5 
50 0 
68 8 
47,8 
55 5 
13 4 
46.7 

77.6 

sociale 

1967 

89.5 
81.8 
94.4 
72,3 
78.3 
75.8 
93,1 
81.7 
72.9 
86,3 
88,-
91,5 
93.2 
93 6 
83 5 
94 2 
92 3 
78 3 
75 5 
77.5 

90,0 

°/o di automatizzaz. 
del servizio urbano 

31/12/64 

99.1 
97.4 
97,9 
92.7 
96 3 
97,8 
98.7 
93 4 
98 -
97,5 

100-
99 9 

100,-
99 4 
96 2 
94 5 
91 3 
93 2 
78 4 
88.4 

97.2 

31/12/67 

100.-
100.-
100.-
100.-
100.-
100-
100.-
100.-
100.-
100.-
100.-
100.-
100,-
100.-
100-

99 5 
«ii a 
98 fl 
9<3 '* 
99,G 

99.9 
/ 

•dati provvisori 

^JCL'Italia con 7 milioni di apparecchi in servizio è oggi al 7° posto 
nella graduatoria mondiale per valori assoluti; la densità telefonica al 
dicembre 1967 ha superato l'apprezzabile valore di 13 apparecchi 
ogni 100 abitanti. La percentuale di automatizzazione del traffico 
extraurbano che nel 1964 era del 76.6 ha raggiunto nel 1967 il 90% 
mentre l'automatizzazione del servizio urbano — praticamente realiz
zata integralmente (99,9%) permette all'Italia di figurare sotto questo 
riguardo fra i primi cinque paesi del mondo. 

La tabella attesta dello speciale impegno posto per il raggiungi
mento di un sempre più elevato livello qualitativo e quantitativo del 
servizio nell'Italia centro-meridionale: dalle Marche all'Umbria. dal
l'Abruzzo e dal Molise alla Campania ed alla Puglia, dalla Basilicata 
alla Sardegna e soprattutto alla Calabria ed alla Sicilia, ovunque i 
dati sottolineano l'entità e la validità dello sforzo costruttivo del 
Gruppo telefonico dell'IRI. 

Una punta si è verificata in Calabria dove, negli ultimi tre anni. 
gli apparecchi in servizio sono aumentati del 61 %, mentre l'automa
tizzazione del servizio extraurbano è passata dal 13.4 % al 75.5 % e 
l'automatizzazione del servizio urbano dal 78.4 % al 98,7 %. 

Complimenti 
Sig.ra Iside Bonaccini ! 

La Signora Iside Bonaccini 
Fornace Spaletti, Reggio Emilia, ha vinto 
10 milioni in gettoni d'oro messi in palio 
questo mese dal 

CONCORSO 
F E R R E R Ò 
FORTUNA 

t 
1 II mese prossimo, nuova estrazione! E 
| In palio una GIULIA SPIDER £ 
i i 
Vogliamo provarci anche noi? 
Basta acquistare una scatola f 
di Mon Chéri e spedire 
il tagliando che Ce 
in tutte le scatole. ^ c 

4> 

VLtf I r . Mon Chéri... vinci in dolcezza! 
JUmUHCl ECONOMICI 

4) auto WOTO CiCtl use 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

t O M A 
p u r r z i o i f iuNAi . i rm V A I I D I 

• INO A l 11 M A K 7 0 l t< t 
dacia»! ha* Mi 

FIAl 30U, D U 1 IX) 
BIANCHINA « tt«U • l.45fc 
FIAT 90O/D Giardinetta » 1 46C 
BIANCHINA Panoramica » 1 «KM 
F I A T 790 (000 /D) • 1830 
F I A T TS0 Trasformatoli* » 17ut> 
F I A T 890 » S.100 
F I A T 750 Mult ip la a 1 900 
V O L K S W A G E N l M t a 2J00 
FIAT 1100/D » 1500 

FIAT 8SO Coup* 
FIAT 850 Fam (8 poeti) 
FIAT 1I0O/B 
FIAT 1100/DSW (Farai 
FIAT \U 
FIAT 830 Spydtr 
FIAT 1300 S W iFam ) 
FIAT I5T0 - FIAT 123 
FIAT 1300 Lunga 
FIAT 1W> 
FIAT imo S t* iF«n> 1 
FIAT J30O Luwo 
Telefoni i . i w . « 1 « « 
Aeroporto Intrrnajtnnale 

AIR TERMINAI 17» 

• ISon 
• tfCO 
a Ifioo 

2AMJ 
I90L 
17V 
30U 
3014 
Jtf« 
ì*« 
3«<r 

i?aii> 
«MI » . 

(•1 

CESSAZ. R I L I E V I A Z I E N D E 

CEDESI patente completissima 
per confezioni tn genere e stoffe. 
Telefonare Firenze 486.483. 

11) LEZIONI E COLLEGI U M 

TESI L A U R E A OGNI MATERIA 
TESI L A U R E A OGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
Istituto col labora r icerche. Roma. 
Boccacc io . 8 - Toiefono 475 075 

« • • f | M M t l t t t l l M t t * t * M f t f i « t « t f l l l f . 

A PROVA DI NOCE 
la protesi che fun
ziona con la potvera 

ORASIV 
M rumjwat uu ranni 
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I giallorossi tentano di rifarsi del la sconfitta di San Siro 

ROMA: RISCATTO COL TORINO? 
Da 6 a 5 giornate 

^ l U v o m o 
ridotta 

la squalif ica 
La Commlsslone dl Appello Federale rlunltasl ierl 

a Roma ha esaminafo II reclam0 del Livorno avverso 
la squaliflca di sel giornate Inflilta al campo dell'Ar-
denza dal giudlce sporlivo della Lega In conseguenza 
degli incident! accadutl durante la partita del 19 no-
vembre con il Monza (finita in parita: 2 a 2). 

La CAF come si prevedeva ha ridotto la pena sta-
bllita In prima Istanza fe gia confermata dalla commis-
mlssione dlsciplinare) ma la riduzione e irrisoria, di 
una sola glornata, cioe da sel a cinque. SI tratta come 
e evldente di un «contentino» per i llfosi llvomesl 
piu che di una vera e propria riduzione della pena in 
modo piu rispondente al crlteri della glustizia sportlva. 
Comunque ora non c'e piu nlente da fare, essendo la 
Caf I'ultima istanza di appello. 

Nella stessa riunione di ierl la CAF ha preso In 
•same anche I reclaml del dlrigente dolt. Bellotti (squa-
llflcato sino al 31-168) dell'Enna e dell'Aqulla Monte-
varchi: tutti e tre | reclami In parola sono stall resplnti. 

Rischia intanto il Napoli senza Sivori a Bre
scia - Interne Juve in casa (contro Cagliari 
e Spal) 

Ci prova il Varese 
a fermare il Milan 

Ultima giornata del girone di 
andata: ultima fiammata di 
speranza per le inseguitrici 
perchi il Milan (che giusto 
oggi si laurea ufficialmente 
campinne d'inverno) d impe 
gnato sul campo tabu del Va
rese ove finora nessuna squa-
dra e riuscita a pareggiare o 
tanto meno a vincere. 

Riuscira il « diavolo > Id do
ve sono fallite tutte le anta-
goniste? E' questo I'lnterroga-
tivo del giorno, al quale ja da 
corollario Valtro interrogativo 
riguardante il Napoli (prima 
delle inseguitrici) die gioca 
pure in trasferta sul campo 
del Brescia. 

Aggiunto che invece Juven-
tus. Inter. Fiorentina e Roma 
usufruiscono del turno inter-
no, ma che non per cib saran-
no al riparo delle sorprese, 
anche per le molte assenze do-
vute ad infortuni ed influenza, 
passiamo come al solito al-
Vesame dettagliato del pro-
gramma odierno (tra parente-

Infuria la polemica nel clan di Benvenuti 

Amaduzzi in (USA) minaccia: 

« denuncerb Della Valentino » 

Centodieci milioni in 5 anni percepit i da l m a n a g e r ? 
II posto d i Benvenuti sa ra preso d a Mazzinghi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 13. 

Amaduzzi, Delta Valentine, 
Golinelli, Benvenuti, la mo-
fllle di Benvenuti: ognl gior
no satta fuort qualcosa dl 
nuovo. II fatto curioso e pa-
radossale al tempo stesso, * 
che tuttl questl slgnorl chle-
dono tranquillita per consen-
tire a Nino una preparazlone 
serena, ma sono proprio i 
component) dl questo • clan • 
I protagonist! indiscussl delle 
potemlche, delle accuse, del 
colpi dl scena, blstlcclando 
contlnuamente fra dl loro. In 
attesa dl altre novita (che 
•Icuramente c| saranno) ve-
diamo dl fare II pun.lo del-
I'intricata sltuazione. 

La cosa certa per ora • 
che Della Valentine ha rotto 
In manlera energica con 
Amaduzzi. Ha scritto It pa
tron del c Supermercato Mo
bil! i , che non gll vanno I 
•uoi slstemi. La rottura pert 
sebbene clamorosa era nel-
I'arla da tempo; e Amaduz
zi lo sa bene; se ne parld 
anche a quella paradossale 
conferenza stamp* del 24 
ottobre (che doveva chlarire 
tanle cose attorno ai c mi
ster! i di Benvenuti e che 
Invece alimento ulterlore 
confusione). 

E' probabtle che gia a 
quell'epoca Amaduzzi avess* 
Intravlsto altri obiettivi an
che se soltanto un mese fa 
•ccenno al possibile passag-
010 del suoi pugill alia 
« Faema • tramlte il— lavoro 
dl Giaccotto. (Ora si paria 
anche della PEJO). Tuttavla 
cid che maoglormente colpl-
sc* • la guerra fredda sorta 
fra Della Valentin* e Ama
duzzi. Sul quotidiano spor-
thro milanese (che orma! e 
diventato I'unico punto d'in 
cenfro del!* loro confession! 
• delle loro accuse) oggt 
al leggone prese dl poslzion! 
Incredibili. II procurator* 
del pwgile triestino sostien* 
che Della Valenfina doveva 
starsen* tranquill* perch* 
M M compHo tra di dargli un 
c let > di lire all anno per 
la pvbWIcrta, per II m t o 
nan doveva metier becco; rl-
cordande Inoltre che gll deva 
•ncora del denaro. 

Dal clan di 0*1 la Valen
fina si apprende che in cin
que anni Amaduzzi ha gia 
awfo la bellezza di 110 mi 
lionil 

II ton* della polemica * 
abbastanza gressolano e in-
concepibile. Non si puo pen 
sare che una persona la qua
le invest* un eerie capitate, 
sla pure a scope aabblici-
tari*, debt* poi dlslnterev 
•ari l di fatto anche qvando 
to M M a«rs*na • caimraKa 
per mesi • mesl in vMenta 
diatribe, Intanto Amaduzzi 
ha promesso che appena 
rientrera dalfAmerka dave 
t l trava attualmente per de-
flnire nel dettagll il terzo 
match fra Griffith e Benve
nuti, dara battaglia a Della 
Va'ertina ricorrendo al ma
gistrate. 

Cos) dopo la famosa co-
•tola, le liti fra Benvenuti 
a la Mia lignora, la pole-
rr.iche sull'amlca del pugile, 
11 misterioto Incidente auto-
moWllttico che Mrebba ca-
pttafo a Benvenuti a • Can* 
mt a»riad» della prtgara-

zlone a Loiano (e che Ama
duzzi nega cl ila stato) I 
slstemi dl allenamento adot-
tatl da Golinelli, avremo al
tri colpi di scena, sempra 
per dare a Benvenuti la ne-
cessarla tranquillita.-

Allora non c'e che da 
aspettare it rltomo dl Ama

duzzi perche la comlca con-
tinner*. Intanto, pert, Delia 
Valentina avrebbe ragglunto 
un accordo con Mazzinghi 
per farsl fare da Sandro la 
pubbllclta finora afftdata a 
Benvenuti. 

t. v. 

Mazzinghi - Golf arini 
si fara a Pontedera? 

PONTEDERA, 13. 
In questl clornl Sandro Maz

zinghi ba fatto una breve pan-
tata a Pontedera per vlsitare 
U mad re e trascorrere qual-
che elorno con gll amlcl e 
proprio qui a Pontedera * sta
to ragglunto dalla notlzla del
la sflda europea tanciatagll dat 
lliornese Golfarlnl. Interpella-
to -tulle possibilita di an tale 
In contro, premesso che ognl 
decision* spetta a Guldo Maz
zinghi e SconcertL, Sandro ha 
conttnuato: • Per qnanto ml rl-
guarda non ml sono mat tl-
rato Indletro e se cosl deve 
essere ben venga anche Gol
farlnl >. 

Polche, comunque, aa match 

Mazzinghi - Golfarlnl non an-
dra In porto prima della prl-
mavera i dlrlgentl della Pale
stra Puglllstlca Pontederese, 
vorrebbero organlzzare all'a-
perto a Pontedera, includendo 
nell'eventuale cartellone Red! 
e forse il catnpione d'Enropa 
Atzorl. Tutto questo * alio 
stato dl progetto. ma e un pro-
getto su cul a Pontedera nan-
no prlnctplato a lavorare con 
an certo Impegno, anche per
ch* una riunione dl questo II-
po assumerebbe an po" II carat-
tere dl una « passerella * d ec-
cezlone per U pngilato to-
scano. 

SI trattera dl segnlre quest a 
Inlzlatlva che potrebhe anche 
andare felicemente In porto. 

L'incontro di ieri di rugby 

Pari tra Pretoria 
e Centro Sud (6-6) 

Splendida prova degli atleti italiani elo-
giati ed applauditi dagli sffessi awersari 

CENTRO SOD: Colossi (So
i l ) : Chelllnl. Vlttorlnl. Am-
bron, Pansadoro ( Plgnottl >: 
Rlrcl. Cnnfnrto; Rnllesan. Dl 
Zlttl. rncchlarrlll: Maz/occhrl-
II. Rrandizi: Bocconcelll, V Sll-
TMirl. Clnl. 

PRETORIA: Miller: Meiring. 
Renter, RonT- Langley: Grad-
wrl. Onsthniren: Dn Plesanle. 
Bremer. Dn Preez; Spies. Fln-
dlr.v; Westhatzen. Slgle. Mool-
•9 an. 

ARRTTRO: federclnl. 
MARCATORI: al 4' drop Con-

forto; al IV meta Ambron; al 
3V meta Dn Preez; al SI' a n t a 
Hester. 

I eplccoli Springboks* — 
cosl vengono chiamatl 1 ruf 
bysU della UnlverslUi dtt Pre
toria — sono statl bloccatl sul 
pan dagli ammlrevoli ragaz-
zi della selezione Centro-Kud. 
La sorpresa e stata forte, tan-
to che a) termine in segno di 
omaegio per il valore del lo
ro glovanl awersari, 1 rugby-
stl sndafricanl hanno donato 
le loro maglie agll italiani. 

Possenti atleti. abUissiml in 
ognl fas* dl gloco, gU osplU 
non sono mai riusdtl a con-
dun* in porto !• loro uloal 

per la decisa opposizione dl 
Bollesan ed amid, decisi co
me non mai nei placcaggi ma 
altrettanto svelti nel contrat-
tarrare Tiitti t ra^a/zi del 
quindici del Centro-Sud merl-
tano un incondizionato elogio 
per lo spirito col quale han
no giocato. 

Srzno stati difatti essl ad at-
taccare per primi. andando a 
punto con un magnifico drop 
di Conforto. Bissava subito 
dopo Ambron con una meta 
fra 1 pall. Di Zittt sbagliava 
la fadlisslma trasfonnazlone. 
Poteva essere la vlttorwl 

I sudafricanl, sorpresl da 
tanto ardlre, si tacevano sot-

to splngendo come dannatl, ma 
ognl varco era inesorabumen-
te chiuso dalle nostre terze 
lmee Riusrivano a dimezare 
lo svantaggio con una meta 
del terza linea Du Preez e a 
pareggiare con una seconda 
meta, splendida, del centro Be-
ster, un grandissimo gloca-
tore. 

La partiU finlva con gll Ita
liani all'attacco. 

p. t. 

si i punti in classifica di cia-
scuna squadra). 

VARESE (17) - MILAN (21) 
— La fortuna conlinua ad aiu-
tare il diavolo, che e una delle 
poche squadre in grado di pre 
sentarsi oggi nella migliore 
formazione non avendo dn la 
mentare n£ inforlunati nd in-
fluenzati (al contrario per 
esempio del Varese che forse 
dovra fare a meno di Anasta-
si). Comunque oggi il Milan 
sara chiamato ad un severo 
collaudo che dara I'esatta mi-
sura del valore della squadra 
rossonera specie a centro cam
po: perche il Varese certa-
mente non si limitera n difen-
dersi (come ha fatto erronea-
mente la Roma a San Siro) ma 
fara la sua coraggiasa par
tita cercando di togliere I'ini-
ziativa del gioco all'avversa-
rlo. Difficile dire perb come fi-
nird: forse il pareggio tutto 
sommato e il risultato piu pro-
babile. 

BRESCIA (12)-NAPOLI (17) 
— Appena ritrovato Sivori, il 
Napoli lo perde di nuovo a 
causa dell'influenza: e cosl 
perde anche buona parte del
le probabilita di agqiudicarsi 
I'intera pasta in palio. specie 
considerando poi che il Bre
scia sembra aver smaltito la 
serie nera essendo tomato a 
vincere domenica a Vicenza. 
Ma con cid non si vuol negare 
al Napoli la possibilita di un 
risultato positivo: si vuol dire 
soltanto che in virtu dell'as-
senza di Sivori la partita (che 
prima si poteva presentare in 
chiave molto favorevole agli 
azzurri partenopei) ha riacqui-
stato tutta la sua incertezza. 

INTER (14) -CAGLIARI (14) 
— Non c'k due senza tre dice 
fl proverbio: e cosl oggi il Ca
gliari che $ reduce dalle scon-
fitte consecutive con il Varese 
e il Torino dovrebbe subire la 
terza. Anche perchd Vlnter re-
cupera Domenghmi (che i es-
senziale per la manovra nero-
azturra) tl cut rientro pud bi-
lanciare I'assenza dell'influen-
zaio Suarez, mentre fl Cagliari 
oltre che degli squalificati Bo-
ninsegna e Cera sari prfuo 
anche dell'influenzato Rizzo 
(e si sa che il parco riserve 
della squadra sarda non & cer
to ricco come quello del-
Vlnter). 

ROMA (16)-TORINO (15) -
La Roma e chiamata a riscat-
tare prontamente la cocente 
sconfitta subita a San Siro con 
il Milan: cocente nel punteg-
gio e anche nelle conseguenze 
perchd ha ridimensionato in 
classifica la squadra. Ma Voc-
casione non 2 delle piu propi-
zie perchk U Torino e tomato 
in serie positiva e perche Pu-
gliese si trova nei guai per gli 
infortuni di CappeTli e di Lost 
(ma forse il primo ce la fara) 
e per Vinfluenza che ha col-
pit o Pizzaballa e Jair (per t 
due regnano invece maggiori 
dubbi). Jn conchisione. dun-
que. una partita assai difficile 
per la Roma. 

FIORENTINA (15) - VICEN
ZA (12) - D'accordo, tl Vi-
cenza e in crisi tecnicn e psi-
coloqica: ma pud darsi che 
trovi ogai la giornata buona 
per i ritocchi apportaty alia 
formazione. E poi la Fioren
tina rappresenta un po' una 
incognita, anche se % rientri 
di Bruanera e Maraschi alme-
no svlla carta dovrebbero con-
tribuire a rafforzare i viola: 
U fatto e inrece che non si 
nutre mnlta fiducia nella gui-
da tecnira (tanto che si ri-
parla di Scnvigno). 

JITVENTUS flfi) SPAL (9) 
— Non dorrebbe esserci par
tita a giudicare dalla differen-
za tra le due squadre. bene 
esoressa dalle cifre della clas
sifica: I'unico dubbio potrebbe 
sorgere se i bianconeri snob-
bassero Vavcersario. ma pare 
che abbia gia pensato Herioer-
fo a fugare questo pericolo 
€ catechizzando» a dotere i 
suoi uomini al punto che qual-
citno e arrirato a scrirere che 
la Jure ha paura della Spal 
(mealin la paura che la sotto-
rahitazinne deU'arrersarin'). 

VTAI-ANTA (12) S\MPDO-
RI \ flO) - Ijt Sampdoria che 
e reduce da una prnra super-
latira contro la jurentus (ha 
pareggiato e poteva anche vin
cere) tentera di straopare al-
meno un punto a Bergamo: e 
dovrebbe riuscirci anche a giu
dicare dalle condizioni preca-
rie detTatwenorio. 

MANTOVA (9) - BOLOGNA 
(14) — Benche* fuffora in for
mazione largamente rimaneg-
giata petje assenze di Bulga-
relli e Clerici alle quali si 
sono aagiunle quelle di Turra 
e Janich influenzal!, fl Bo
logna gode ugualmente di 
grandi favori: e per Vaccorta 
guida di Viani e per la tra-
dizione e per la crisi del Man-
tova. 

Robarfo Frosl 

In B giornata favorevole al Palermo 

Lazio: a Bari punta 
almeno al pareggio 

Ippica 

A Firenze 
prima prova 
«tricolore » 

• Due avvenimenti di buon 

I
rillevo ti'LiiiLO, uno nel set-
tore del trotto e l'altro in 
quello del gdloppo. sono al 

I centro della domenica ip
pica. 

Alle Mulina di Firenze 
I si svolge il prmio del die-

ei atti del campionato lta-
llano del trotto: e il Pre-
mio d'inverno. dotato di 
otto milioni. sulla distanza 
dei 20G0 metri. II campo 
del partenti comprende ot
to indigent di prima cate-
goria tra cui Agaunar. Fies-
se. QQualto e Vain Dick-
bon campione del 19(>7. 

Un pronostico non si pre-
scnta certamente agevoie 

ato Tevidente e(|uilll>rio 
del cjuattro indigent nomi-
tiatt Sulla scorta delle pre-
stazionl piu recenti da cin
que anni Agaunar merita 

I se 
da 

I 
I que anni Agaunar merita 

una leggera preferenza nei I 
confronti di Qualto e Fies- | 

I se . A Van Dick, per la pri
ma volta alia guida del suo I 
nuovo allenatore Hans Froe- | 

I m m g . spetta il ruolo di sor
presa dato che non corre I 
da oltre due mesi Solo pos- I 

Isibilita secondarie possono 
- venire concesse a Valpiana. | 
INavazzo. Barbablu e Zigri- • 

no che completano il campo. I 
A Tor di Valle al centro ' 

I del convegno festivo flgura i 
il Premio Guldo Biondt. I 
una ben dotata corsa sul ' 

Imigl lo aperta agll indigent 
e agli internazionali. La 
prova offre un appassionan-

I t e quanto Incerto duello tra • 
l'atnerlcana Bernadet Hano- I 
ver (che merita dj essere • 

Ianteposta alle connazionali • 
Faschion Freight. Speedora I 
e Cheerful Rodney), e Clo- • 

Iridano. A venti metri dai I 
nominati saranno Judkin e I 
Valdcveer con un compito. 
almeno sulla carta, presso- l 

I che proibitivo. 

| ; 

Nel campo del purosan-

I gue sono in attivita gli ip-
podromi di Napoli e di Pi
sa. Ad Agnano. nell'omoni-
mo discendente libero per 1 
quattro anni. la cui dota-
zione e stata elevata da 
questa edizione a sei mi-
loni. otto cavalli hanno ac-

cettato la perizia. La sea la 

I e capeggiata da Verrazza-
no. di recente acquistato 
dai signori Antonio e Wan-

I da Campomizzi dalla scude-
ria Metauro. con 56 chili. 
Seguono a un chilo e mez
zo Siegolo. a due Lugarin 

Amsterdam, mentre 
chiudere la sea I a e Caillaux 

I un ex-dormelliano. con chili 
47 e mezzo. 

I
Pronostico molto arduo e 

che andrebbe in gran parte 
condizionato alio stato del 

Iterreno. II < pesante» au-
menterebbe le possibilita di 
Siegolo e Amsterdam, men-

Itre sul c buono > Verrazza-
no. Lugarin e Tulluck po-
trebbero essere i piU peri-

. colosi. 

I? "•I 

Sj gioca a tutto vantanoio del 
Palermo? Sembrcrebbe <h si, 
consulerando che tutte le vnme 
diate inseguitnct niocano m tra 
sjerta 

Invece la squadra di Di liella 
affronta. alia « Favonta ». i! de 
rehtto Potenza che proprio non 
riesce ad uscire dal periodo nero 
che lo ha colpito. E ci pare si 
possa escludere anche la grossa 
lorpresa. tanto sicura e ren& 
tare appare la marcia del Pa 
lermo e tanto incerta e sconfor 
tante quelta dello tfortunato Po 
tema. Data per tcontata. dun 
que. la decima affermannne dei 
* rosanero». non resta alle al 
tre che tentaro di vianlenere 
il passo 

E cominciamo dal Pisa Gioca 
a Novara. un Novara apparso 
in leagero declino rfi forma in 
queste ultime spttimane. ma non 
al punto che si possa escludere 
un suo immediato risvealio. 11 
Pisa, dal canto suo. nel quale 
rientra Joan, constatato che I'at-
tacco cominciava ad avvertire 
la... nausea del goal, oggi mo-
stra maggiore prudenza. affidan-
do">i alia rnhustezza delta dijesa. 

II Verona va a far visita al 
Genoa Si dice (ma I'afferma-
zionp merita conferma) che il 
Genoa sia in npresa E' in se
rie positiva. inlattt da gnat 
tro domeniciie E propria oaoi. 
gli si prescnta I'occasione per 
dimostrare che £ stt'fa ria di 
un definilivo assestamento di 
di inquadramento. che gli con-
senta di poter guardare il fu-
turo con maggiore tranquillita. 
11 Verona si presenta come un 
banco di prova davvero oppor-
tuno. perche & chiaro che gli 
scaligeri. a Genoa, g'weheranno 
tutte le loro carte per mante-
nere I'attuale classifica. e ma-
gari per migliorarla ore mai 
U Pisa dovesse scivolare a No
vara. 

Livorno e Fogaia. a pari punti 
in classifica. con la identica me
dia inglese. tenteranno vicende-
voimente di soverchiarsi. sul 
c neutro > di Empoli. sempre 
che i Uenta centimetri di neve 
che affliggono la citta toscana 
saranno scomparsi. 11 Foggia e 
in serie positiva da none dome-
niche. il Livorno sta attraver-
sando il momento critico che 
tutti sanno. Da una parte la 
volonta di continuare a satire 
in classifica. dall'altra quella 
disperatamente tesa a non ce-
dere fl par.so. Una partita tutta 
da vedere. 

E passiamo alia iMzio. L'at-
tacco dealt azzurri e sol to pro-
cesso. Tra Gei p Baaatti c'e 
stato un matintpio. sith>1o chin 
rito. Ma e vrnuto Vallenamento 
di giovedl con la Romulea a 
complicare le co*e: Baaatti e 
Fortunato si sono inforlunati. 
Rier.tra Carosi? Governato cen-
travanti? Gei ci sta pensando. 
E comunque c'e pure Sasiaroli 
che scalpita. E intanto la La-
zio gioca sul campo di quel 
Bart che. in potenza. e forte. 
ma che non riesce ad espri-
mersi. e che perb ha necessitA 
di guadaanare punti. Anche que
sta partita, dunque. & aperta a 
quaisiasi risultato 

Vn'omhra sul Caiania: it pa
reggio in ertremis e ca*alingo. 
col Genoa Un mfortunio"* Forte 
i proprio cost, e austn g<u<;1o 
si presenta il Monza una squa
dra in netta ripresa. a chia 

rire la situazione. 
In un mare <h guai il Mes 

sma Tre giornate di squalifica 
a Gonclla, due a Benatti. e 
moHi altri giocatori colpiti da 
malamii van. Mannocci e alia 
ricerca dt undid uomini da 
mandare. comunque, in campo. 
E intanto. dall'altra sponda 
dello stretto. s'annunzia Var-
rivo della falange reggina che 
spera in un aHro «colpaccio» 
delta squadra di Maeslrelli per 
continuare a sperare che la 
Reggina possa insenrsi nel d\tt 
logo dtfl'a'ta classifica 

E por concludere. altre tre 
intr-restanti partite, di notevole 
cquilibrin e rwche di motwi: 
il Modena che cerca di rimet 
torsi m salute, die affronta il 
Lecco affidato al giovane alle 
natore Angela l.ongoni; il Pa-
dova che cerca il succesto con
tro una Reggiana in serie posi
tiva: il Venezia alia ricerca di 
se stesso contro un Perugia 
che, dopo la giornata di riposo. 
si ripresenta piu agguerrito 
che mai. Riposa il Catanzaro. 

Michele Muro 

La Ferrari ancora vittoriosa 

A Levin 
«bis» di 
Anion 

Serie D 

Romulea 
Oristano 

1 
1 

.ORISTANO: Arru; Melis, Des-
si D.: Dessi S., Persenda, Mar-
ras; Massia, Fanciulll, Blan
che!, Pulzolu, Gargenti. 

ROMULEA: Curi, Alviti, Sar-
ti- Bonifazi, More, Felici; Paz-
zelti, Pistolesi, Rattl, Turchelli, 
Natali. 

ARBITRO: Assenalo di Calta-
nlssetta. 

MARCATORI: nel p. t. al 37' 
Rail!; nella ripresa al 36' Blan
che! su rigore. 

NOTE: Al 36' della ripresa e 
stalo espulso Pistolesl. 

LEVIN (Nuova Zelanda). 13. 
H neozelandese Chris Amon, 

che aveva gia portato alia vit-
toria la « Ferrari » sabato scorso 
nel Gran Premio della Nuova 
Zelanda. ha ripetuto oggi il s>ic-
cesso nel Gran Premio di I^evin. 
un'altra prova della c Tasrna-
nian Cup ». 

La gara, che si e sviluppata 

Per aggressione agli arbitri 

Squalificati a vita 
3 calciatori «puri> 

MILANO, 13. 
Tre giocatori dilettanti sono 

statl squalificati a vita dal co-
mltato regionale lomhardo del
la Federazione calcio per ag
gression! all* arbltro complute 
nel corso delle partite dl do
menica scorsa. II prlmo a su
bire il severo provvedimento * 
stata la tnezzala del Cagllero 
Eugenlo Veneronl. II quale do
menica scorsa nel corso delta 
partita valevole per II cam
pionato reftionale dilettanti dl 
srronda dlvlsione Cagllero-Ta-
strlleonpsc aggredl I* arhltro 
per protests per la convallda 
di una rcte segnata a due mi-
nutl dal termine dagli av \er-
sari che passavano co*i In van-

tagglo. vlnrrndo pnl la parti
ta. Nella motlvazlone del prov
vedimento si e sperWcato che 
II glocatnre < aggredlva l'arbl-
tro, lo prendeva per II cnllo e 
10 buttava a terra colpendolo 
con schtaffl al volto e catel 
al corpo ». 

Gll altri prowedlmentl dl 
• rltlro deflnltivo della tesse
ra > sono statl presl nel con
fronti dl altr! due dilettanti 
lorn bard I: Glanfranro Donatrl-
11 della Sandonatese per «aver 
colpito I arhltro con una trsta-
ta » e Mario Moschini del Val
le Ambrosia « per aver colpito 
ron un liolento puenn In vlso 
I'arbltro. prncurando^ll la frat-
tura della masrella ». 

sulla di.stanza di 120,7 chilomctn. 
ha avuto uno s\olpimento al-
quanto incerto specie all' ni/'o 
quando si e assistito alia lo'!a 
fra Anion, 1'australiano Frank 
Gardner su una Brabham Ufa 
Rwneo e lo scoz7e.se Jim Clark 
su una Lotus-Foni Poi Anion e 
rimasto solo in te->ta aila corsa 
per i nt in degli altri due coi-
correnti e l ha taaliato il tra-
guardo vittorioso precedendo !o 
inglese Piers Courage su ma 
McLaren Cosworth e l neozelnn-
desi Jim Palmer (McLaren) e 
Roly Levis (Brabham). 

L'australiano Frank Gardner 
ha condotto la gara per i pri
mi sei giri, ma dopo aver for-
zato troppo l'andatura. c sta'o 
costretto a ntirarji. E' r.m.iito 
cosl ad insidiare da vicino Amnn 
soltanto \'o\ camp,one del mondo 
Jim Clark che ha tallona'o il 
hattistrada per circa meta gara. 
ma anche lo scozzeso, per ,in 
guasto ahe 50.spcn.>ioni alia s*ia 
I>otus-Ford. ha dovuto nmncia 
re Si sono ritir^te anche !e due 
€ BRM > dei messicaro Pedro 
Rodriguez e del neozelandese 
Bruce McLaren, l quali pero 
non sono mai entrati nella lotta 
per le prime posizioni. 

Ecco I'ordine d'arrivo: 1) C. 
Amon (N. Zel.) su Ferrari in 
5C40"2 (63 giri); 2) P. Courage 
Clngh.) su McLaren in 51'30"5; 
3) J. Palmer (N.Z.) su McLaren 
in 52*2"'4; 4) Levis (N.Z.) su 
Brabham; 5) Dawson (N.Z.) su 
Brabham; 6) Slone (N.Z.) su 
Brabham. 

Nella foto in alto* AMON 

AGGIUNGETE QUESTO 
SPLENCHDO VOLUME 

ai libri che PUnita 
ha regalato negli ultimi anni 
ai suoi abbonati 

Con rabbofMmento a 
lUnitaaTreterabitoil 
libro oiaaggio f Le no* 
«/elle e i racconli* di 
Coy de Maupaasant 
riccamente illostraf.o 
dai migliori artiMi 
france«i della fine del* 
IXHlocento. • _ _ > - -
L'lhaswawnnw eaeiwiliaia cat«a Rr» S0.000; 1'aaaewamwita armutU a 7 nvmarl lira 11.150, a * Humeri lira 11.400, a I nvmari lira 11.100 • L'abbonamento tarrmtrale 
a 7 numerl costa lira 9.450, a 6 numarl lira 8.100, a S numarl lira 4.750 • Alt'eeter* l'aahinawiaw*i aniwah a 7 mimarl aaeta llni 29.700, a * nvmarl Hra tl .700; 
Ytkkmmmmm aauiaaliala a 7 wmarl aaala Mr* I I .J50, a 4 awmari lira 11.150 • Par abbonaril 4 potitblla «ffattuara N versimeniB presso qualiiasi wfflcie postal* son wglti 

•H'ANWnlnlatrHiaM * « l \ M t t • Vlai* FwM* TaatL 71 . 10100 Milan*, • svi *an*> aarrania postala * . I / S M I . 
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Settimana nel mondo 

L'alleato 
pit! sicuro 

II premier israeliano, Esh-
kol, e il presidente John
son hanno concluso lunedl, 
nel segreto della «Casa 
Bianea texana », un ampio 
scambio di vedute sulla si-
tuaziono nel Medio Orientc 
e sui suoi possibili sviluppi. 
II comunicato che essi han
no successivamcnte rilascia-
to e piuttosto reticente, ma 
Eshkol e -parso pienamente 
soddisfatto, al punto che non 
ha esitato a definire gli Sta-
ti Uniti « il simbolo della 
pace e della giustizia >. 

Tre punti hanno attirato, 
In particolare, ' l'attenzione 
degli osservatori. 11 primo e 
il richiamo, fatto nel co
municato, non soltanto alia 
risoluzione votata all'unani-
mita (Stati Uniti compresi) 
dal Consiglio dl sicurezza, 
il 22 novembro scorso, che 
giudica inammissiblle 11 rl-

PIERRE HARMEL: decl-
dersl a trattare. 

finto sionista di evacuare i 
territori arabi invasi, ma 
anche ai « princlpi • cnun-
ciati da Johnson il 19 giu-
gno, uno dci quali suona 
appoggio per tale rifiuto, in 
assenza di negoziati-diretti 
arabo-israeliani. In secondo 
luogo, Johnson si 6 impe-
gnato ad esaminare le ri-
chieste israeliane di armi 
(si 6 parlato di cinquanta 
apparecchi da combattimen-
to tipo Phantom) alia luce 
della ricostituzione, grazie 
all'aiuto sovietico, delle for-
ze armate arabe. Infine, il 
comunicato proclama aper-
tamente quella t stretta » in-
tcsa fra i due governi che 

Testate scorsa era soltanto 
implicita (ma non per cid 
meno efficiente). 

L'incontro nel ranch se-
gna dunque per entrambe le 
parti, una nuova tappa nel 
corso nefasto che contrap-
pone una « politica di for-
za » ai principi della coesi-
stenza e del diritto inter-
nazionale. Esso ha confer-
mato che quando Johnson 
parlava, nello scorso mag-
gio, di un impegno degli 
Stati Uniti a difesa della 
integrita di Uttti i paesi del 
Medio Oriente, intendeva in 
realta garantire soltanto lo 
Stato sionista; che quando 
cgli si dichiara contrario a 
una «corsa agli armamen-
ti • nella regione intende 
in realta che gli Stati arabi 
debbano restare inermi da-
vanti ad un'aggressione tut-
tora In atto; e che gli Stati 
Uniti sono pronti a porre 
in Hquidazlone, in nome 
delle loro alleanze partlco-
lari, 1 documenti solenne-
mente votati dalle Nazionl 
Unite. Quanto ai dirigenti 
di Tel Aviv, il meno che si 
possa dire e che essi pre-
feriscono ancora una volta 
il ruolo di «amici dei ne-
mici » degli arabi a quelle 
chances di convivenza su 
basknuove che non erano 
mal apparse cosl chiare, ma 
la cui realizzazione esige-
rebbe una «deslonlzzazlo-
ne» dello Stato. 

Al Cairo, dove il vice-
premier sovietico, Mazurov, 
ha avuto nel giorni scorsl 
due colloqui con Nasser e 
dove si attende per la fine 
del mese il presidente ju-
gnslavo. Tito, i colloqui di 
Johnson City sono stati giu-
dicati, tenendo conto di una 
ormai lunga esperienza sto-
rica, come un awenlmento 
grave, suscettlbile di aprire 
la via a nuovl atti aggres-
sivi di Israele. Un awerti-
mento 6 stato formulato al-
1'indirizzo dello Stato sioni
sta, contro ognl tentativo di 
interferire nei lavori di 
sgombero della parte sud 
del canale. 

E' stato Le Monde a ri-
levare che il rafforzamento 
dei legami tra Israele e gli 
Stati Uniti coincide con una 
vera e propria crisi aperta 

sul problema del Vietnam 
tra questi ultimi e 1 loro al-
leati ufficiali. In effetti, la 
settimana ha visto paesi 
atlantici come il Belgio, 
1'Olanda e il Canada, e un 
paese come il Giappone, car-
dine dell'influenza america-
na in Asia, schierarsi con 
formali passi diplomatici su 
posizioni critiche nei con-
fronti di Washington, in re-
lazione con Vavance di 
Nguyen Duy Trin, e solle-
citare la fine dei bombarda-
menti sulla RDV. La Casa 
Bianca ha accolto i passi 
con imbarazzo e malumore e 
l'opinione mondiale non ne 
avrebbe neppure avuto notl-
zia se i governi intercssatl 
non avessero preso Piniziati-

IL VOLTO DELL'AME-
RICA « paciflca > • c glu-
sta ». 

va di rendere pubbliche le 
loro note. Nello stesso sen-
so si sono pronunciati il 
Consiglio mondiale delle 
chiese. industrial! e alti uf
ficiali a riposo. 

A Pnom Penh, i colloqui 
tra Sihanuk e Pamericano 
Bowles si sono conclusi con 
un impegno di quest'ultimo 
per il rispetto della < sovra-
nita, neutrality e integrita 
territorial della Cambogia >. 
La Cambogia non si fa il
lusion! sulla disposizione de
gli Stati Uniti a onorarlo e 
ha contemporaneamente sot-
toscritto con la RDV un 1m-
portante accordo, fondato 
sul ripudlo della cgporca 
guerra > e del'interferenza 
USA. 

Ennio Polito 

Conclusa 1'assise mondiale culturale 

Discorso di Fidel Castro 
al congresso dell'Avana 

« Se Barrientos vuole controrivoluzionari, gliene da-
remo anche cento, scelti dal la CIA, purche abbia il 
coraggio di restituire a Cuba i resti di Che Guevara » 

Coraggiosa sfida al governo fantoccio e a I Tin va so re 

Lo sciopero paralizza 
il porto di Saigon 

5.000 scaricatori e 400 tassisti abbandonano il lavoro per solidarieta con 3.S00 lavoratori elet-
frici i cui dirigenti sono stati arrestati - Intensificati i bombordamenti sul Vietnam democratico 

Trenta arresti 

MCCARTHY: 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 13 

Net discorso di chiusura del 
congresso mondiale culturale, 
Castro ha manifestato ieri sera 
la fidueia nella forza crescente 
del movimcnto degli intellettua
li di tutlo il mondo contro Tim-
penahsmo. Al tempo stesso. Ca
stro ha sviluppato una polemi-
ca contro quei partiti che. a suo 
modo di vedere. pretendono di 
es<cre alia avanguardia di que
sta lotta e di fatto sono incapa-
ci di condurla. Ma non ha pre-
.cisato a quali partiti alludesse. 

Castro ha messo I'accento sul
la gravita dei problemi che la 
umanita affronta. Rilevato che 
nella realta contemporanea la 
lotta de\e conemtrarsi contro lo 
impenahsmo statumtense. il Pre
mier cubano si e soffermato a 
lungo sul carattere specifico che 
assume il control I o degli USA 
suircconomss curopca. 

Cuba spenmenta continua-
mente. nel suo commercio con 
1'Europa. la intromissione norda-
mencana. Questa si esercita non 
solo con il controllo sui brevetti 
e i pacchetti anonan. ma an
che atlraverso operazioni di ac-
quisto di intere imprese, quan
do queste abbiano venduto a Cu
ba materiali considerati strate
gic!. Si e dato — ha citato Ca
stro — U caso di una fabbrica 
.di camion acquistata da un 
gruppo finanziano degli USA. 
dopo che questa aveva venduto 
un ccrto numero di camion a 
Cuba Cosi i cubani restano pri-
vi dei pezzi di ncambio. Fortu-
natamente le imprese che cedono 
al ncatto USA sono sempre me
no numerose e gli scarnbi con 
1'Europa occidentale si accre-
acono. 

« Vi e — ha detto Castro — 
una generate, crescente presa di 
coscienza nd mondo che il ne-
mico unirersaJe e rimperialismo 
americano >. A questo punto il 
« leader > cubano ha sviluppa
to parallelamente un giudizio 
soddisfatto sulle rcarioni sem
pre piu combattive di gruppi m-
tellettuali europei contro Tag-
gresshita imperialista e una 
indifferenziata critica contro i 
partiti e le forze poltiche inca-
paci — egll ha sostenuto — a 
mobilitare le masse su questo 
terreno. 

Fidel Castro si 4 nferito a 
due momenti storici ben deter-
minati: la crisi del 1962 e la 

i dl € Cbt» Guevara. Ha so

stenuto che durante la crisi dei 
Caraibi non si sono avute in Eu-
ropa manifestazioni apprezzabi-
li di masse popolari e che di 
fronte alia morte di « Che » Gue
vara, le uniche forze che si sono 
mobilitate attivamente per esal-
tare il vaJore del suo sacriflcio, 
sono state quelle di gruppi in-
tellettuali. 

A questo proposito Fidel Ca
stro ha accennato con profondo 
nsentimento ad un commento 
francese sulla morte del c Che >. 
di sapore cntico. e gli ha con-
trapposto il sincero dolore mani
festato dai combattenti vietnami-
ti. Parlando di Regis Debray. 
Castro si e detto certo che il 
giovane filosofo francese non 
accettera mai di essere assur-
damente scambiato con contro-
rivoluzionan cubani detenuti 
ne'.l'isola. Ma se Barrientos 
vuole controrivoluzionari — ha 
aggiunto — siamo disposti a dar-
gliene anche cento scelti dalla 
CIA e dal Pentagono purche egli 
abbia il coraggio di restituire in 
cambio a Cuba i resti mortal] 
del «Che». 

Castro ha salutato I'esito po
sitive del congresso. sopratutto 
come prova del fatto che sem
pre phi numerosi intellettuali si 
rendono conto che il sistema ca-
pitalista e incapace di organiz-
zare il mondo in maniera da ri-
solvere il problema. che sempre 
p:u si aggrava. del divario fra 
paesi economicamente sottos\i-
luppati e quelli con un'economia 
in avanzato sviluppo. Ha letto 
passi di un intervento al con
gresso di un gruppo di sacerdo-
ti cattolici colombiani che si 
impegnano alia lotta rivoluziona-
ria antimp<>rialista fino alle sue 
ultime conseguenze. Egli ha an
che salutato quesU fenomenj 
nuovl come un esempio caratte-
ristico di ci6 che impegna I'm-
tellettuale manrista moderno ad 
appronfodire I'indagine della 
realta con strumenti sdentiflci 
e non in base a dogmi superati. 

Castro ha sostenuto pure che 
oggi nessuno pud piu preiende-
re il monopoiio della verita ri-
voluzionana anche perche que
sta ormai e in ogni luogo frutto 
della ricerca di molti uomini e 
non di geni unici o di individui 
ecceiKXvan. Cid che ha dato to-
no al congresso — ha detto Ca
stro — e la consapevolezza del 
grado di inaudita barbarie rag-
giunto dalla strategia repressi-
va dcll'imperialismo scatenata 
ormai contro o«ni faoomaoo ri-

voluzionario e perfino contro le 
ombre di futuri inevitabili fe-
nomeni rivoluzionari che si pro-
filano dietro I'ondata dell'incre-
mento demograflco. 

Saverio Tutino 

Non sappiamo se le frost con 
le quali U compagno Castro ha 
voluto analizzare e aiudicare. 
sbagliando, la posizione degli 
intellettuali e dei partiti coma-
nisti europei di fronte ai pro
blemi della lotta antimperialista. 
siano frutto di dtsinformazio-
ne. Per quel che ricuarda I'at-
tivitd e Viniziativa del nostro 
partito e certamenle cosi. II 
ruolo del PCI nell'azione di mo-
bilitaziune delle masse e della 
opinione pubblica nella lotta an
timperialista & incontestabile e 
prorato dal successo politico e 
dalla largo eco deWazume co~ 
munista. fra i lavoratori. gli in-
teUettuali. le forze poliUche di 
avanguardia e democratiche. No-
tiamo comunque che. per quan
to a noi non rigaardi, ma po
litico di interferenza e di diri-
sione pud risultare pericolosa 
per partiti comunvH che. come 
neU America Latina. hanno bv 
sogno non di interference ester-
ne ma di solidcrieia attira nel
la dura lotta antimperialista 
che essi svolpono e conducono 
netle piu aspre e sanaumose cfr-
costanze delVilleoalitA. 

«Johnson 
non vuole 
trattare»» 

WASHINGTON. 13 
Gli applausi calorosissimi e 

prolungati della maggioranza 
dei 6.500 student! dell'Univer
sity della California hanno 
accolto un discorso del senato-
re Eugene McCarthy, forte-
mente critico nel confront! dl 
Johnson. 

McCarthy, che ha assunto 
una posizione di punta nella 
lotta contro la politica belli-
cista di Johnson, ha dichiarato 
che la guerra contro il Viet
nam e diventata indifendibile 
< militarmente. moralmente, 
diplomaticamente >, ed ha ac-
cusato il governo americano 
di non voler trattare con Hanoi 
e con 11 Fronte di liberazione. 

II senatore. che sta lottando 
contro Johnson per diventare 
il candidato del partito demo
cratico alia presidenza degli 
USA. ha iniziato da due giorni 
la sua campagna per le cosid-
dette «primarie presidenzla-
11 > in California. La guerra 
nel Vietnam — ha detto — 
svuota le riserve del paese. 
« sottopone ad erosione i prin
cipi morali deU'America e ne 
indebolisce le istituzioni demo
cratiche >. 

Gli aerel americanl — ha 
soggiunto — lanciano 11 na
palm. bombardano la popola-
zione paclfica. Questa guerra 
non ha nessuna giustificazio-
ne. « D defunto presidente 
Kennedy una volta ebbe a di
re: " Questo paese non tratte-' 
ra mal per paura. ma non avra 
mal paura di trattare". Ma 
credo che questo governo ab
bia Invece paura di trattare... 
Io avanzo la mia candidatura 
per offrire agli elettori la pos-
sibilita di esprimere il loro 
parere sulla guerra nel Viet
nam 9. 

II dirigente negro Martin 
Luther King. Premio Nobel 
per la pace, ha proposto che 
esponentl del clero e laid si 
riuniscano a Washington il 5 
e 6 febbraio per protestare 
contro la guerra. Spero in tal 
modo — ha detto King — di 
far comprendere al governo e 
ai parlamentari che cnoi non 
voteremo piu per uomfni i 
quali continuano a rltenere 
che la morte di cittadini viet-
namfti e americani sia il mi-
glior modo per far avanzare la 
liberta e il diritto all'autode-
terminazione nell'Asia sud-
orientale ». King ha invltato 1 
dirigenti americani a € ces-
sare la guerra ora, prima che 
sia troppo tardi». 

L'ex ambasciatore In India 
John Kenneth Galbraith, par
lando a Boston come presiden
te dell'orpanizzazione < Ame
ricans for Democratic Actions^ 
(formata da democratici di si
nistra) ha sfid.ito Johnson a 
c mettere alia prova le inten-
zioni di Hanoi >. sospendendo 
i bombardamenti e chiedendo 
ai nord-vietnamiti che i nego
ziati abbiano inizio immedia-
tamente dopo. 

Una dichiarazione molto gra
ve sulla Cambogia (cos) grave 
da rischtare di togltere gran 
parte del valore al recente ac
cordo verbaJe fra Bowles e 
il principe Sihanuk) e stata 
fatta dairaiutosegretario di 
Stato USA Bundy. « specialista 
in affari asiatici >. Bundy ha 
ribadito che gli Stati Uniti si 
riservano il « diritto > di por
ta re la guerra sul territorio 
camboeinno. e- rinnovando la 
fraseolopa con cui i gover-
nanti di Washington sono soli-
ti coprire le loro intenzioni 
ed azioni aggressive, ha esco-
gitato una giustificazione par-
ticolarmente cavillosa. Non si 
tratterebbe — ha detto — di 

< inseguirnento a caldo» dei 
partigiani del FNL. al di la 
della frontiera cambogiana. 
ma di c autodifesa delle forze 
americane ». 

Accusati di partecipazione all'Aspida 

17 ufficiali epurati 
dall'esercito greco 

ATENE, 13. 
La giunta mOtare greca ha 

epurato dall'esercito diciassette 
ufficiali ntenuti responsabili di 
partecipazione al conddetto c af-
fare dell'Aspida > Dei diciasset
te, qumdio erano stati comian-
nati da due a diciotto annt di 
carcere neJ marzo 19S7 sotto 
I'accusa di cospirazione e di 
alto tradimento. 

Nello scorso dtcembre essi fa-
rono amnistiata, insieme ad An
dreas Papandreu indicato come 
fl a toadar > poUttoo dal oaaiddR-

to comploUo, ma mal processata 
La desUtusone degli ufSciali 

e annunciata oggi sulla «Gaz-
serta uffkriale> I coJpjti dal 
prowed.mento sono quattro eo-
tormeui. tre terenti cotonneUi e 
died capitani. 

Secondo una notizia del cor
rispondente ateniese della agen-
zia di stamps americana < UPI > 
il regime intenderebbe proce-
dere a piu massicce epurazioni 
neU'esercito. per indebolire le 
posizioni del re. D numero degli 
ufficiali in disgrazia sarebba di 
d i m attooanto. 

SAIGON. 13. 
II Vietnam del Nord e co-

perto da una fitta coltre di 
nubi e battuto dal maltempu, 
ma gli americani, smenten-
do piani attribuiti loro nelle 
scorse settimane, che preve-
devano un rallentamento dei 
bombardamenti o una loro 
temporanea sospenslone. han 
no fatto di tutto per mantene-
re il ritmo degli attacchi aerei 
al livello consueto. I B-52 so
no stati nuovamente impegna-
ti presso la zona smilitarizza-
ta del 17. parallelo. mentre 
apparecchi del tipo Intruder. 
adatti all'impiego con qualsia-
si tempo, sono stati impiegati 
per attacchi col radar attorno 
ad Hanoi ed a nord della capi
t a l della RDV. Un B-52 e sta
to abbattuto nella zona smili-
tarizzata. 

Particolare cura viene posta 
dagli Stati Uniti nel mantene 
re intensi gli attacchi nella 
zona di Hanoi, che si sono ri-
petuti ieri notte e oggi. 

Questo accanimento sembra 
avere lo scopo preciso di ai 
lurare qualsiasi possibility di 
contatto tra Hanoi e Washing 
ton proprio mentre la RDV 
conferma. per bocca dello 
stesso ministro degli esteri 
Nguyen Duy Trinh. che alia j 
sospensione dei bombarda 
menti seguirebbe l'apertura di 
contatti. 

La intensificazione dei bom 
bardamenti awenuta nell'ul 
timo anno (gli americani han 
no ormai lanciato piu bombe 
sul Vietnam che durante tutta 
la seconda guerra mondiale su 
tutta TEuropa) non ha tutta 
via impedito all'economia del 
la RDV di svilupparsi. B vi
ce presidente della commissio-
ne di pianificazione. Nguyen 
Van Dao. ha scritto oggi sulla 
stampa di Hanoi che nel 1967 
il raccolto di riso e aumenta-
to dell'll per cento sul 1966. 
e che il raccolto medio per 
ettaro e stato il piu alto otte-
nuto dal 1963. 

Nel Vietnam del Sud la si-
tuazione politica. militare ed 
economica delle zone occupa-
te va invece continuamente 
deteriorandosi. Gruppi di in
tellettuali e di uomini politid 
appartenenti alio stesso mon
do collaborazionista stanno fa-
cendo loro documenti con pia
ni per la fine della guerra, 
col riconoscimento del FNL. 
Una nuova ondata di scioperi 
va intanto manifestandosi nel
la stessa Saigon, dove il porto 
e piombato nel caos piO asso-
luto in seguito ad uno sciope
ro di 5.000 portuali. 

Questo sciopero e stato pro-
clamato in segno di solidarie
ta con i 3.500 lavoratori dei 
servizi dell'acqua e delTelet-
tricita che sono a loro volta 
in sciopero da giovedl per pro-
testa contro la decurtazione 
dei loro salari. operata dal 
governo collaborazionista. e 
per chiederne anzi l'aumento. 
Lo sciopero degli elettrici ha 
fatto diminuire di colpo del 40 
per cento le forniture di ener-
gia elettrica a Saigon. I por
tuali. ai quali si sono aggiunti 
400 conducenti di taxi, sono 
scesi in sciopero dopo che 
esponenti degli elettrici. invi-
tati al ministero del Lavoro 
per discutere le rivendicazio-
ni. sono stati invece arrestati. 
e dopo che il governo ha pro-
clamato la « militarizzazione > 
degli scioperanti. Lunedl po-
trebbe essere proclamato an
che lo sciopero generale. 

Nel Vietnam del Sud un por-
tavoce americano ha dato no
tizia solo oggi che lunedi scor
so un elicottero gigante e pre-
cipitato poco a sud della zo
na smilitarizzata con 41 mari
nes e uomini di equipaggio a 
bordo. che sono tutti morti. 
Unita del FNL hanno dal can
to loro bombardato il coman-
do di un battaglione di «ma-
rines» che sta trasferendosi 
da Danang verso la zona smi
litarizzata provocando. secon
do un bilancio ufficiale. sei 
morti e dodici feriti. 

A Pnom Penh il principe 
Sihanuk. in un discorso alia 
radio, ha definite un cgrande 
successo » le sue conversazio
ni con I'inviato di Johnson, 
Bowles, affermando che gli 
americani hanno accettato di 
c non inseguire i vietcong > se 
eventualmente sconftnassero 
in Cambogia Sihanuk ha det
to che eventual! reparti del 
FNL che sconfmassero saran-
no allontanaii. ma non denun-
dati come vorrebbe Washing
ton, c perche il FNL e amico 
della Cambogia ». 

In un altro passo del discor
so Sihanuk ha preannundato 
la visita del presidente Tito. 
che giungera in Cambogia fra 
breve. Ha detto che e stato 
scoperto e sventato un « com-
plotto > di c comunisti filo d-
nesi t per uccidere Tito. 

Oggi Radio Pechino. secon
do una notizia di agenzia, ha 
trasmesso un comunicato in 
cui si dice che fl ministro de
gli esteri cambogiano ha visi-
tato la Cina da lunedl a gio-

1 v*di. 

IL CAIRO — 
dl Glordanla. 

II cordlala Incontro dl Nasser e Hussein 

Guatemala 

Assassinate dai 

fascist! «Miss 

Guatemala..: era 

una guerrigliera 

II cadavere ritrovato pres

so la dt ta d i Esquintilla 

a 50 km. dalla Capitate 

CITTA* del GUATEMALA. 13. 

I fascist! guatemaltechi han
no assassinato una giovane 
bellissima donna, Rogella 
Cruz, eletta nel 1959 € Miss 
Guatemala». che da tempo 
parteggiava per i guerriglieri 
guatemaltechi. II cadavere 
della ventinovenne < Miss 
Guatem«ila» 6 stato trovato 
presso la citta di Esquintila. 
una cinqunntina di chilometri 
a sud della capitale. 

Quattro sconosciuti 1'aveva-
no rapita. nei primi giorni 
della settimana, dalla sua 
abitazione. Regelia Cruz era 
stata arrestata. qualche anno 
fa, sotto I'accusa di attivita 
di guerriglia. Una delle sue 
sorelle e attualmente in carce
re per motivi analoghi. 

Promessi da Johnson a Israele 

Altri stock d'aviogetti 
americani per Israele 

Saranno cacciabombardieri «cSkyhawks» - Re Hussein 
al Cairo per colloqui urgenti con Nasser - Tel Aviv 
prolunga di sei mesi il periodo della ferma militare 

WASHINGTON. 13 
Fonti autorevoli a Washing

ton hanno rivelato che Israele 
ricevera dagli Stati Uniti un 
certo numero di cacciabom
bardieri in aggiunta alle due 
squadriglie che sono attual
mente in via di consegna. D 
Presidente Johnson ha pro-
messo al Primo Ministro israe
liano Levi Eshkol questo c sup-
plemento » di aviogetti duran
te l'incontro della settimana 
scorsa nei Texas. Si trattereb 
be di cacdabombardieri del 
tipo « Skyhawks ». per i quali 
tutta via fino ad ora non sa-
rebbe stato firmato uno speci
fico accordo. dato che il nu
mero di questi aerei forniti a 
Israele dipendera dagli svi
luppi futuri della situazione 

Durante il suo soggiomo ne-
gli Stati Uniti Eshkol ha insi-
stito ad oeni occasione sulla 
necessita di rafforzare il po-
tenziale militare di Israele. 
come condizione per impedire 
una ripresa del conflitto 

IL CAIRO. 13 
II TH Hussein di Giordania 

e giunto oggi al Cairo «per 
colloqui urgenti con il Presi
dente Nasser*: il monarca e 
giunto in aereo da Amman, 
mentre radio Tel Aviv dava 
notizia di due scontri a fuoco 
awenuti stamane fra truppe 
giordane e israeliane. fra le 
due sponde del Giordano, a sud 
del La go di GalQea. La radio 
israeliana. che riferiva un co
municato militare. non ha dato 
notizie di perdite ed ha attri-
buito ai giordani la responsa-
bilita degli inddenti. Le spa-
ratorie si sono protratte per 
alcune ore. 

Hussein e stato accolto alio 
aeroporto dal Presidente Nas
ser e altri dirigenti egiziani. 
Si ritiene che i due capi di 
Stato discuteranno i risultati 
della missione dell'imiato del-
1'ONU. Gunnar Jarring, la 

Sveloto il segreto del 
virus dell'influenza? 

Isolato il material genetico che si b rivelato in-
fettivo • Una dichiarazione del professor Zhdanov 

MOSCA. 13 
Un nuovo passo in avantt 

nella pneparazMoe di efficaci 
vaccini contro I'lnfluenz* e sta
to compiuto all'istituto « D. Iva-
novikij» da: profe&sori A. Bu-
knn&kaia e S. Klimenko i quali 
hanno ottenuto per U prima vol
ta fill di proteina riboniicleica 
di virus parainfluenzal! cbe si e 
rivelata infettiva. 

Sinora nessuno era riusoto 
ad isolare tl materiale genetico 
infettiwo dei virus deU'influen-
u , swene si supponeva, senza 
aveme le prove, che hanno que
sti virus, al pari di quelli del
ta polkxnielite e di altre ma-
Lattie, potessero riprodursi pri
ma ancora di avere raggiunto La 
forma definitiva. 

Si tratu di un crank auc-

cesso, ha dichiarato fl prof. 
Zhdanov, socio deH'Accademia 
di scienxe mediche deil'Urss. 
E* stato sveUto un nuovo se
greto dei virus. Ora sappiamo 
— ha agghinto — che i virus 
parainfluenzali, e quindi an
che quelli tnfuenzali. non oosti-
tuueono una eccezione nella fa-
miglia del virus che provoca-
no tnfenoni. 1 risultati delle ri 
oerche compiute consentono di 
studlare a parte fl processo di 
suites del material* genetico. 

lnterrogato area I'utJlita per 
la medKina pratioa deiia sco-
perta compiuta. il prof. Zhda
nov ha dichiarato che essa pu6 
essere il punto di partenza del
la preparaziooe di nuovi mezzi 
di lotu contro 1'influaua. 

questione delta conferenza al 
vertice (che avrebbe dovuto 
riunire a Rabat i capi di Stato 
e di governo arabi il 17 gen 
naio e che e stata rinviata), 
nonche la situazione generale 
attuale nel Medio oriente. Alio 
inizio di questa settimana Hus
sein si era incontrato con il 

re dell'Arabia Saudita Feisal. 
Per quanto riguarda in parti
colare la conferenza al verti
ce. si ritiene che. essendo que
sta stata rinviata. si stia pen-
sando in alcune capitali di so-
stituirla con un meno solenne 
e impegnativo incontro di capi 
di Stato. 

Dal Cairo e infine da segna-
lare la partenza del vice Pri
mo ministro sovietico Mazurov 
alia volta di Mosca. dopo una 
visita uffiriale di cinque giorni 
in Eeitto. Mazurov ba assisti-
to alle cerimnnie per I'ottavo 
anniversario dell'inizio dei la
vori della Diga di Assuan ed 
ha avuto una serie di colloqui 
con i dirigenti della RAU Un 
comunicato congiunto diffuso 
dopo i colloqui Mazurov-Nas-
ser. informa che FURSS ha ri
badito il suo appoggio agli 
sforzi degli arabi per elimi-
nare le conseguenze dell'ag-
gressione israeliana di giugno. 

Da Tel Aviv si e appreso 
che nei giorni scorsi le auto-
rita israeliane hanno decre-
tato il prolungamento di sei 
mesi della ferma militare. La 
misura viene ufftcialmente 
giustificata con la preoccupa-
zione di non turbare recono-
mia con il richiamo di riser-
visti; in realta. per giudizio 
Concorde degli osservatori. es
sa mira ad aumentare gli ef-
fettivi delle truppe nei terri
tori occupati anche in vista di 
una intensificazione della re-
pressione contro il movimento 
di resistenza arabo. Con la 
proroga della ferma. il servi-
zio militare e stato portato in 
Israele a tre anni. 

Cinque donne arabe della 
Cisgiordania sono state arre-
state e saranno prossimamen-
te processate da un tribunate 
israeliano. sotto I'accusa di 
aver prestato aiuto e assisten-
u ai paxtifuud. 

Scontri nel 
centro di 

Madrid tra 
studenti 
e polizia 

MADRID. 13 
Un dispieuamento di poliziotti 

senza prccedenti. che fin dalle 
prime ore di oggi aveva stretto 
d'assedio piazza Cibeles. ha di-
sperso la manifestazione che gli 
studenti avevano indetto per 
mezzogiorno in quella piazza. 
Plaza Cibeles 6 uno dei gangli 
vitali per il traffTco madnleno; 
ivi confluiscono le vie princi
pal! della citta. Un numero im-
presKionante di imliziotti stazio-
nava in tiKte le strade, lmpe-
dendo. con la forza. die si for-
massero caiiannclli di piu di 
quattro .studenti. 

Anche ogi;i. come gia ieri nel 
recinto universitar.o. si sono 
avuti scontri fia universitari e 
polizia, Gli scontri. molto \io-
lenti secondo testimoni. <amo av-
venuti. j>er la prima volla da 
tanto temi». nel centio della 
citta Almeno trenta giovani so
no stati arrestati. Centinaia di 
?tudenti. vista la impotsihilita 
di raggiungere Plaza Cibeles si 
sono dati appuntamento all'in-
terno dell'Universita. ove hanno 
tenuto. insieme a qualche mi-
gliaio di altri collcuhi. una se
rie di riunioni. Niente si sa sul 
tenore delle discussium ancora 
in corso mentre scn\ lanio 

Stamattina solo |x>clii studenti 
hanno paratecipato alio le/ioni 
e le aule erano quasi deserte. 
Secondo molti o>.s»rvatori I'ordi-
ne di chiusura della faco!ta di 
science economiche e politiche 
— prov\edime:ito che sta alia 
base delle agitaziom — ha pro-
vocato tra gli studenti un fer-
mento ben piu vasto e una rea-
zione piu decisa che non durante 
le agitazioni dell'anno scorso di-
rette ad ottenere libeita di asso-
ciazione e di ritimone. 

Per la prima volta. ieri, gli 
universitari sono nusciti a re-
spingere la poli/ia dal pia7zale 
antistante la facolta di scicnze. 
impefinando con essa una vera 
e propria battaglia 

Dopo la visita 

ufficiale in Italia 

Spilijak ha 
fatto ritorno 
a Belgrado 

Commenti positivi della 
stampa jugoslava al 
viaggio del capo dl 

governo 
BELGRADO. 13 

Con un \olo sj>eciale da Hari 
e giunto oggi alle ore 18 a Bel
grado Mika Spilijak. presidente 
del Consiglio esecuiivo fedu»ale 
Jugoslavo. Si e cosi conclusa la 
prima visita di un capo di go
verno jugoslavo in Italia. 

Le dicniarazioni fatte al suo 
arrivo dal presidente Spilijak 
hanno nhadito la soddisfazione 
che da parte jugoslava si e a-
vuta per la \iiita, il tono dei 
colloqui e l'insieme degli accordi 
presi con i governanti italiani 
oltre che per l'incontro con 
Paolo VI. Come e noto l'ltalia 
e il partner piu lmportante del 
commercio estero dellxi Jugo
slavia. anche se l'insieme della 
struttura di questi scambi non 
e ancora soddisfacente. 

Qui a Belgrado da parte di 
tutta la stampa si d sottolineato 
corne. in conseguenza dei col
loqui romam del premier jugo-
slavo, si aprono nuovi orizzonti 
per una ulteriore collaborazione 
tra l'ltalia e questo paese e si 
sottolinea favorevolmente il fat
to che la stampa italiana abbia 
dato alia visita di Spilijak < una 
pubblicita mai nscontrata pri
ma >. 

Direttori 
MAURIZIO FERRARA 

EDO QUERCIOLI 
Direttore respon$abu> 

Sergio Pardera 

tscritto al D. 243 del Registro 
Stampa del Tnbunale di Bo-
ma - L'UNITA' autoTizzazione 
a giornale muraie a 4535 

UIREZIUNE SEUAZIONK BO 
AMMINISTBAZIONE: 0O185 -
Roma • Via dri Taurtni IV • 
Telefont cenuallno . 4850351 
I«y052 4950J53 41*30359 49SIZS1 
49S12S2 4951353 4951354 4951355 
. ABBONAMCNTI UNITA' 
(Tnumrato tul e/e poatalc 
a. 3/5531 tntaatato a: Amml-
oiatraziooe da I'Untta, *U\t 
Fnlvlo Teatl 79-10100 Mllano): 
Abbonaznento aoauaitora Ura 
30iW> . 7 oumcrl (eoa Q hm*-
dl) annuo 18 190. aemeatrmie 
9 450. trlmntfale 4.900 • 6 oo> 
mcri: annuo 15.600. aemeairala 
3 100. trtmenrale 4.2O0 - 9 on-
merl (aenxa U lunedl a aenza 
la domenica): annuo IX100. 
semestrale 8.750, irlmeau-ale 
1.500 . Ealero: 7 numeTl. an
nuo 29 700. aem^aixale IS 290 • 
ft nuroeii: annuo 35 700, aa> 
cneauale 13 150 - BINASCITA: 
annuo 6000. aemesu-ala 3 100 
Est pro: annuo 10 000. arm 
5100. VIB NUOVI : annuo 
7 000 Km 9 600 titer©: an
nuo 10 000. aemenrale 5 100 . 
L'UNITA* • VIE NUOVI •»-
RINASC1TA : 7 Humeri an
nuo 29.600. 6 ouroen annuo 
$7,200 . RINA8CITA • CRI
TIC A MARXI9TA: ann. 9 000 
PUBBUCITA't Cooceaalona-
rla eaclualva SPJ. (Sodeta 
per la PubbllclU to Italia). 
Roma. Piazza S Lorenzo in 
Luclna n 26. a aue tuccur-
saU to Italia - Tel 688 541 -
] . 3 . 4 - 5 . TartfTe (milll-
metro cnionna)- Commercta-
te. Cinema L. 200. Doroenl-
cale L. 250 Pubbllclti Ra> 
dazlonala o dl Cronaca- fe
rial! L 250: fenlvl L 300 
Necrologta : Partecipazione 
L» 150 + 100. Ooroenlcale 
U 150 •»• 300; rinanzlaria 
Banche L. 500. Leffali U 990 

Stab Tlpofraflco GATE 00199 
Roma - Via del TaurtaJ m. Iff 

.:.«.,->- « • rv» -• 1 

file:///iiita


PAG. /16 1 ' U n i t d / dfomenica 14 gennaio 1968 

< * > 

DALLA GLORIOSA 1750 IL NOME DELLE 
NUOVE ALFA ROMEO 
1779 cc, 132 CV-SAE a 5500 giri, coppia maxl 9 kgm 
basamento e testa in lega leggera 
cinque support! di banco 
valvole raffreddate al sodio 
coppa dell'olio alettata 
frizione con comando idraulico 
cambio cinque marce sincronizzate 
alternatore 
sospensioni con barre stabilizzatrici 
piantone corto del volante, volante a calice 
pneumatici a larga sezione (165x14) 

carrozzeria a struttura differenziata 
cabina isolata con pannelli fonoassorbenti 
climatizzazione regolabile su due gamme di potenza 
sedili awolgenti 
attacchi per cinture di sicurezza su tutti i sedili 
appoggiabraccia con cassetto, fornito in dotazione 
antifurto bloccasterzo incorporato 
tergicristallo a due velocita e doppio comando 
baule 11 valigie 
freni a disco, superficie totale 2560 cmq 
modulatore di frenata, servofreno 
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Neve e gelo impe r versa no ancora su ffutffo il Meridione 

Necessari provvedimenti e aiuti straordinari 
per le popolazioni danneggiate dal maltempo 

SARDEGNA: migliaia di capi di bestiame rischiano di morire assiderati — Matica il mangime — La Regione deve intervenire subito 
Una donna partorisce su una jeep bloccata dalla bufera — SICILIA: drammatica situazione a Pantelleria — Interrotte tutte le comu-
nicazioni — Mancano i viveri — Inondazioni in tutta l'isola — Un ammalato muore su di un'auto che non ha potuto raggiungere l'ospedale 

Le nolizie che giungono dalla maggior parte 
del Mezzogiorno sulle conseguenze del maltempo 
continuano ad essere drammatiche e il ciuadro 
che ne vien fuon e per molti versi scon\olgente. 
Ma (|iiello che piu colpisce. al di la della furia 
inusitata con la quale il maltempo si e acea-
nito su alcune zone, e lo stato di assoluta indi-
fesa in cui si trovano le popolazioni di fronte 
all'incal/are del freddo. della neve e del gelo. 
Coloro che subi.scono i danni maggiori sono an
cora una volta 1 piu poveri, quelli che ancora 
.sono costretti a vivere nelle baracche o in case 
cadenti. sono i contadini e i pastori. gli alunni 
costretti a studiare in scuole senza riscalda-
mento. sono i comuni e le frazioni piu poveri 

dove mancano le strutture civili piu elementari, 
.sono le stesse citta co!te impreparate. 

A questo punto e urgente un intervento deciso 
dello Stato. delle prefetture. degli enti locali. Vi-
gi!i, amministratori, polizia e carabinieri si 
stanno prodigando e sono per questo degni di 
ogni lode. Ma occorre fare di piu: intanto per 
alleviare le sorferenze della gente, subito dopo 
per avviare tutte quelle opere che debbono con-
sentire alle nostre popolazioni di affrontare in 
futuro nelle migliori condizioni possibili le cala
mity naturali. In mo'.te zone il nostra partito 
e le organizzazioni democratiche si sono fatti 
portavoce di queste esigenze: tocca ora al go-
verno rispondere. 

CAGLIARI. 13 
La neve ricopre quasi tutta 

la Sardegna: pastori e greggi 
sono isolati negii ovili tra le 
montagne; la circo!a/ione e m-
terrotta; diecine e diecine di 
comuni non .si POSMMIO laggiim 
gL'ie, neanche con le corneie 
di linea. Sotto ll gelo l.i cnsi 
delle f.imixigne duenta .inco a 
piu drammatica. Le greggi, g.a 
duramente provate da.la limga 
siccita dell'estate e de r.iiittinno. 
vcngono decimate d.il gelo 

Anche stavolta nessun prov 
vedimento concrelo viene pie-o 
dalia Gmnta regionale e dal 
govcrno centra'e di centro si
nistra. Î e misure di einergen/a 
sono irrisone, e aidinttura 
arrivano — se arrivano — con 
enorme ritardo. 

Nel Nuore.se non si contano 
gli appelli degli amministratori 
comunali che rivendicano aiuti: 
scarseggiano i viveri; mancano 
i medicinali; 1'energia elettrica 
viene erogata in mo.lo .sa'tua-
no: e difficile approvvigionarsi 
perfino di acqua potabi'e. Dov'e 
andato a (irnre * il fondo di so-
lidarieta regionale pei le p'>|i«-
lazioni colpite da ecce/. onali 
ca'amita atmosferiche» '.' 

c SLimo disp.'rati - scn\ono 
i pastori iiulividualmcnte «p-
pure in jx^izioni dirette a !e ati-
tonta regionali e ai partiti au
tonomist!. — Non riusciamo a 
difendere le greggi dalle ma-
lattie. dal maltempo, dalla man. 
canza di mangime. Le pecore 
muoiono e le nostre famiglie 
vanno in rovina. Abbiamo ur
gente bisogno di aiuto. Salvate. 
con provvedimenti di legge. 
urgenti e adeguati. il patrimo-
nio zootecnico sardo. 3 milioni 
di capi di bestiame! >. 

• • « 
Una donna di Arilzo. Gesuina 

Onano, ha dato alia luce una 
bambjna su una jeep dei cara
binieri mentre dal suo paese 
veniva trasportata aH'ospedale 
civile di Sorgono, durante una 
bufera di neve. Un pastore. 
Francesco Onano, si era pre-
sentato alia caserma dei cara
binieri di Aritzo pei chiedere 
aiuto: sua mog'.ie doveva dare 
alia luce un figlio. il parto si 
presentava particolarmente dif
ficile e il medico locale aveva 
ordinato l'immediato ricovero 
della donna nell'ospedale di 
Sorgono, lontano diversi chilo-
metri. Ma imperversava la bu
fera. i mezzi di linea e quelli 
privati erano bloccati, il paese 
completamente isolato. cosl co
me tanti altri centri della pro-
vincia di Nuoro in questi giorni 
di eccezionale ma'.tempo. Non 
restava che chiedere aiuto ai 
carabinieri. 

Dopo questo fatto, il mare-
sciallo. due militi. il pastore e 
la moglie si mettcvano in viag-
gio su una camionetta alia volta 
di Sorgono. II neonato non e 
venuto alia luce in ospcda'e 
ma in mezzo alia neve. Fimto 
il parto la jeep si c messa len-
tamente ancora per due chilo-
metri fino al comune di Tonara: 
qui la puerpera e il neonato 
sono stati sistemati in una casa 
privata. e ora godono ottima 
salute sotto le cure del medico 
condotto dottor Prunedda. 

PALERMO, 13 
Da oltre otto giorni. Pantel

leria e completamente isola-
ta; la vlolenza del mare, che 
ha raggiunto forza 10 impedi-
sche ogni collegamento con 
l'isola. Questa mattina, alia 
prefettura di Trapani fe giun-
to un fonogramma dei cara
binieri dell'isola: chiedono 
soccorsl. Gli alimenti comin-
ciano a scarseggiare e cosi 
tutti i beni di prima neces-
sita. 

Malgrado che ogni collega
mento con l'isola sia quasi 
Jmpossibile, in giornata la 
motonave « Antenello da Mes
sina* cerchera di lasciare il 
porto di Trapani, alia volta 
di Pantelleria, con un carico 
di 70 tonnellate di rifomimen-
tl. Nella speranza che la na
ve possa sal pare (il mare, 
nel porto di Trapani raggiun-
ge forza 7), c'e da consiae-
rare che molto difficili si pre-
senteranno le manovre di 
sbarco, che dovrebbero awe-
nire a mezzo di barche (il 
fondale del porto non per-
mette un attracco alia ban-
china). 

Come dicevamo. la situazio
ne nell'isola di Pantelleria e 
drammatica: la centrale elet-
trica non pub essere piu all-
mentata per 1'esaurimento del
la nafta. II forte temporale 
che nei giorni scorsi si e ab-
battuto su Tarpani, ora im-
perversa su Pantelleria. Le 
campagne sono devastate, il 
portlcciolo e completamente 
distrutto, diecine di poveri 
pescatori versano nella piu 
completa disperazione per la 
distruzione di diecine di im-
barcazioni da pesca. 

Ma Pantelleria non e la so
la ad aver subito cosl gravi 
danni. Tutta la Sicilia e sta
te sconvolta dalle bufere di 
neve, dalle violente piogge e 
dal gelidi venti del nord. Tut
ti i villaggi del pescatori che 
sorgono lungo la costa del 
Palermitano. hanno perduto 
le loro imbarcazioni; non san-
no come poter continuare a 
vivere quando il maltempo 
sara passato. 

Anche nelle campagne. le 
Inondazioni hanno distrutto i 
« m p i di grano. I danni am-

montano a centinalo di mi
lioni. Molti paesini alio falde 
della Conca d'oro sono com
pletamente isolati. Pioppo, 
San Cipirello, Altofonte, Par-
tinico e tanti altri paesini, 
sono completamente isolati. 
La Sicilia occidentale e sta
tu la zona piu colpitu dal 
maltempo. Cani selvaggi si so
no spmti, per la fame, fino 
alle porte dei paesi che sor
gono sulle Madonie e sono 
isolati dalla neve; sono stati 
abbattuti dai oacciaton della 
zona che li credevano lupi. 

Le campagne del Trapane-
se sono completamente inon-
date. I rontadini di Castelve-
trano, Partanna, Campobello, 
Marsala, sono disperati: se 
non interverranno, con forti 
finanziamenti, i governi re-
glonale e nazionale, non po-
tranno piu continuare a trar -
re dalla terra quei pochi gua-
dagni che permettono di vi
vere. Lo stesso dicasi per i 
piccoli pescatori di Trapani, 
Mazzara, San Vito, Custona-
ci. Selinunte, Marsala, che 
hanno visto distruggere dal
la violenza del mare le lo
ro imbarcazioni. 

Su tutta la Sicilia. dopo le 
prime schiarite di questa mat
tina, e continuato a nevica-
re abbondantemente. Paesi 
del Catanese, dell'Agrigentino, 
del Messinese, sono stretti 
da una morsa di gelo. Su tut

te le strade dell'isola e possl-
bile circolare solo se provvi-
sti di catene. Sulle Madonie, 
sui Peloritani, sui Nebrodi, la 
neve ha raggiunto tre metri 
di altezza e il termometro ha 
toccato, di notte, i 10 gradi 
sotto lo zero. Secondo l me-
teorologi, le cose contniueran-
no a peggiorare. Si prevedo 
no ondate di freddo che fa-
ranno scendere ancor piu la 
temperatura su tutta l'isola. 

* * * 
A Petralia 190 persone e 40 

auto sono rimaste bloccate 
sulla strada per Palermo. Un 
ammalato grave, Gaspare Va-
lenza di 52 anni, che era a 
bordo di un'auto diretto al-
l'ospedale di Palermo e rima-
sto bloccato e nonostante la 
assistenza di un medico e 
morto durante il tragitto a 
causa della sosta forzata. 

Completamente isolati, oltre 
a Petralia, i centri di Geraci, 
Bompietro, Alimena, Catalano 
e Polizzi. II sindaco di Poliz-
zi ha chiesto l'autorizzazione 
al prefetto di poter requisire 
i trattori della zona per spa-
lare la neve che si e accu-
mulata. Sulla zona continua 
a nevicare: si chiede l'invio 
di una autoambulanza con 
catene, di un elicottero con 
viveri per l'ospedale, di un 
tecnico SIP per riparare te-
lefono e telegrafo. 

Ancora tempeste 

di neve sui Molise 
CA.MPOBASSO. 13 

In un ordine del giorno in-
viato questa mattina ai minlstri 
della Difesa e dell'Interno. al 
prefetto di Campobasso, ncnche 
ai gruppi parlamentari, la Fe-
derazione molisana del PCI, nel 
fare il punto sui maltempo e 
neH'esaminare i disagi cui so
no sottoposti le popolazioni in-
teressate, ha chiesto rimmedia-
to invio di elicotteri. lo stan-
ziamento di fondi straordinari, 
la utilizzazione dei lavoratori di-
soccupati per lo sgombero del
le strade interne dei comuni e 
di quelle di collegamento con 
le arterie provinciali. Analoga 
inizLativa e stata presa dalla 
Camera confederale de) lavoro 
e daU'AHeanza dei contadini. 

Nel fare un quadro, sia pure 
sintetieo. della situazione, dicia-
mo subito che le condizioni del 
tempo sono proibitive. Tutto il 
MoILse e sotto una violenta bu
fera di neve: in Alto Molise e 
ai valichi di Matrice. Campo-
lieto e Cerrosecco, e in atto 
una tormenta che ha Ietteral-
mcnte paralizzato i mezzi anti-
neve dell'ANAS. Anche la linca 
ferroviaria Campobasso-Termo-
Ii e ancora interrotta: diecine 
e diecine di comuni sono iso
lati. Gli uomini della stradale 
lavorano senza tregua benche 
siano in pochi. Una pattuglia. 
al comando del brigadiere Sa-
voia. nel tardo pomeriggio di 
ieri sera ha raggiunto la stazio-
ne ferroviaria di Ripabottone 
dove erano rimasti bloccati cin
que emigrati diretti in Canada. 
Al ritorno. colpiti dalla bufera. 
hanno potuto rientrare nel ca-
poluogo solo verso le prime ore 
di quc5ta mattina. 

PESCARA, 13 
II maltempo continua ad im-

perversare in Abruzzo. Una bu
fera di neve, si e abbattuta sul
le province di Chieti. Pescara e 
Teramo. Da ieri sera nevica a 
Pescara. Questa mattina la cit
ta si e svegliata sotto una col-
tre di neve alta piu di dieci cen-
timctri. II trafnco cittadino e 

reso difficoltoso: si circola so-
lo con catene. Alcuni paesi del
la provincia. tra cui Caramani-
co e S. Eufemia. sono isclati. 
La situazione e particolarmen
te grave in provincia di Chieti. 
Tutte le strade provinciali sono 
interrotte. In mattinata e eon-
tinuata a imperversare una bu
fera di neve che ha impedito le 
operazioni di soccorso. 

Questa mattina pratjcamente 
tutti i paesi della provincia era-
no isolati. Nel Teramano sono 
ancora bloccati alcuni paesi 
nella zona montana fra cui 
Macchia da Sole. Ceppo Pie-
tralta e Morrice. La Marsica d 
attanagliata da una morsa di 
ghiaccio. Questa notte alle 2.30 
un treno merci e deragliato nel 
tratto Carsoli-Tagliacozzo. in-
terrompendo la linea Pescara-
Roma che nella tarda mattinata 
non era ancora stata riattivata. 
Ad Avezzano il ghiaccio nelle 
strade e dello spessore di die
ci centimetri per cui la circo-
lazione e resa impossibile. i 

L'AQUIL.A. 13 
Le conseguenze della recente 

bufera di neve abbattutasi su 
tutto 1'aquilano sono gravi. 
Freddo polare con punte di 15 
gradi sottozero. strade bloccate 
da montagne di neve, paesi co
me Campotosto. Mascioni Roc-
ca di Mezzo. Castel del Monte. 
per fare i nomi dei piu grandi. 
isolati dal resto del paese. 

Di fronte a questa situazione 
che purtroppo non e nuova da
to che l'invemo aquilano non 
scfwrza mai. sta la scarsita dei 
mezzi e I'inadeguatczza delle 
attrezzature per combattere la 
battaglia d'inverno. Con un so
lo spartineve a turbina. malgra
do gli ammirevoli sforzi dei suoi 
drpendenti. I'ANAS non puo pen-
sare di aprire le strade bloccate 
dalle bufere. Cost intere zone 
abitate delle nostre montagne 
rimangono abbandonate a se 
stesse sperando solo in un ipo-
tetkro miglioramento delle con
dizioni atmosferiche. 

Ecco un aspetto delle campagne tra Orgosolo e Fonni, rimaste completamente isolate, dove oltre 6000 capi di bestiame co-
mincian0 a morire assiderati. 

II centro di Mllo, nel Catanese, ammantato di neve. 

La situazione in Calabria 

I viveri arrivano 
con gli elicotteri 

Bufere sulla Basilicata 

• REGGIO CALABRIA. 13. 
Per tutta la nottata la neve e 

caduta abbondante sui contraf-
forti aspromontani e nelle col-
line circostanti la citta capo-
luogo. La temperatura e calata 
a un grado. In alcune frazioni e 
localita del comune di Reggjo 
Calabria la situazione si c fatta 
disperata: Santa Venere di Trun-
ca. Prozza, S. Maria di Orti In-
feriore ven^ono rifornite con eli
cottero di medicinali e viveri. 
Ieri pomeriggio relicottero. po-
sto a disposizione del comune 
da Mari Sicilia. ha trasportato 
a Santa Venera rostetrica An-
tonia Xucera e il dottor Seba-
stiano Vadala per dare assi
stenza alia partonente Carmela 
Sxlari. di 37 anni. In «erata la 
donna ha dato alia luce una 
bambina aii e <4ato dato il no-
me di Santina. Un'altra gestante 
e stata trasportata da S. Maria 
di Orti a Reggio Calabria con 
una campagnola dei carabinieri. 

Sin da ieri spaz7.aneve del-
1'A.NAS sono in funzione sulla 
Statale 184 fra S. Alessio D'A-
spromonte e Gambarie; sulla 

Statale 183 fra Badolato e Gam
barie; sulla Statale 111 fra lo 
Zomaro e Locri; sulla Statale 
201 fra lo Zomaro e Bovalino. 
Tre tecnici della RAI-TV. Mario 
Apa. Mario Pisica, operatori e 
Umberto Cristiano^ rimasti bloc
cati in localita Pin'ma. sono stati 
tratti in salvo ieri pomeriggio da 
una pattuglia di agenti. Pre-
rentavano gia i primi sintomi di 
assideramento. 

Le frazioni di Ambele e Chium-
puto del comune di Cardeto sono 
da ieri isolate: oltre mezzo me
tro di neve ha reso impossibile 
a qualsiasi mezzo Tattraversa-
rrento della impervia carreg-
giata. 

Xe\e abbondante e caduta an
che sulla Cataforo-Cardeto. ren-
dendo pericoloso il transito agli 
autmeicoli. Roccaforte. San Lo
renzo. Badolato sono sotto una 
spessa coltre di neve: la strada 
che da Pellegrina porta a Sino-
poJi-Delianova e interrotta prima 
r^ll'ahitato di S. Eufemia &A 
spromonte. Gambarie e percid 
raggiungibile solamente dalla 
Gari:co-S. Stefano. 

I Comuni delle zone montane ancora isolati 

Foggia: centinaia di automobilisti bloccati 
FOGGIA. 3 

Grave, drammatica e la si
tuazione in provincia di Foggia, 
paralizzata da un'ondata di mal
tempo. La maggior parte dei 
comuni della Capitanata sono 
completamente bloccati dalla ne
ve. In modo particolare. i co
muni del Sub Appennino Dauno 
e Lucerino e quelli del Gargano, 
sono isolati. Numerosi sono stati 
gli intorventi della polizia stra
dale che lodevolmente ha svol-
to, in queste ore drammatiche, 
il suo non facile compito. Quat-
tro autoco'onne della Stradale. 
in quattro direzioni di\erse. sono 
in attivita per sbkxxare la si
tuazione. Un'autocoionna ha rag
giunto. dopo una marcia forzata 
il ponte di Bo\nno dm-c hanno 
posto in salvo due famiglie e 
un pullman della Marazzi, con 
a bordo 30 persone. 

La Stradale ha anche pensato 
a rifocjllare i numerosi camio-
ru'sti degli automczzi bloccati, 
sempre alio scalo di Bovino. 

Un'altra .̂utocolonna della po
lizia stradale. comandata dal ca-
pitano Tupputi, sulla Sansevero-
Termoli ha posto in salvo de-
cine di camionisti. I mezzi bloc
cati su questa strada sono cir
ca 300. 

Un'altra autocokmna sta cer-
cando di raggiungere da questa 
mattina lo scalo ferroviario di 
Bovino dove i rifomimenti di 
ieri sera non sono bastati a sod 
disfare le esigenze di quanti si 
sono pro\%isoriamente sistemati 
presso il bar dello scalo ferro
viario. Un'altra colonna. sempre 

pr.nc pio di assideramento. 
Altri salvataggi della polizia 

stradale nguardano un pullman 
con 20 oasseggeri a bordo. nei 
pressi di Biccari. e un altro 
pullman nei pressi di Motta Mon-
tecorvino dove, a spalle, i mihti 
della Stradale hanno portato in 
salvo oltre 40 persone di cui 
15 bambini. 

II prefetto di Foggia e il que-
store hanno inviato. nelle zon? 
maggiormenie colpite dalla ne-
\e . viveri e soccorsi. Alia sta-
zione ferroviaria di Lesino. 50 
automobilisti si erano rifugiati 

della polizia stradale. guidata I in attesa di soccorsi che. partiti 
dal brigadiere Filmnino, M * 
inoHrata in una strada poderale 
della statale 89 Apricena - San 
Nicandro. per raggiungere una 
Fiat GOO rimasta bloccata per 
tutta la notte e che aveva a 
bordo una famiglia di quattro 
persone, fra cui un bimbo di 
due mesi. L'intera famigliola 
e stata ricoverata presso l'ospe
dale civile di San Scvero con 

da Foggia. non avevano ancora 
potuto raggiungere quella sta. 
zione. QjeMa mattina. sulla 
strada Goffia-Troia. un aviere e 
stato trovato scmiassiderato 

La situazione, in provincia di 
Foggia. e quindi veramente 
drammatica. A questa situazione 
gravissima, c'e da aggiungere 
che molti sono i comuni dove 
manca la luce dcttrica, I'acqua 

e addirittura U pane. In effetti. 
a Sannicandro Garganico. a Vol-
tunno. a San Marco e in altri 
comuni de'Ja provincia come ad 
esempio Motta Montecorvino, 
Celenza. Valfortore. Castelluccio 
Valmaggiore. non si e potuto pa-
mficare per la mancanza di ener-
gia elettrica. 

Questa mattina. rAmministra-
zione provrnciale e intervenuta 
elargendo 50 lire per ogni abi-
tante dei comuni colpiti dal mal
tempo e prowedendo altresi a 
inviare ru<pe sulle «tatali pro
vinciali p.u :mportanti. Analogo 
intenento e stato compiuto dal-
I'ANAS che con propri mezzi sta 
cercando di nattivare la circo-
lazione delle principali arterie 
provinciali e statali. 

A Foggia citta. la neve non 
ha permesso agli alunni di ogni 
ordine di frequentare la scuola. 
Numerosi disoccupati si sono 
presentati questa mattina sotto 
i cancelli del Comune. chieden-
do assistenza. 

Bloccati i trasporti 
stradali e ferroviari 

MATERA. 13. 
L'intera Basilicata da questa 

notte e in una morsa di ghiac
cio e di neve che in alcune zone 
ha raggiunto il mezzo metro. 
isolando numerosi paesi. N'essun 
automezzo ha potuto raggiunge
re fino al pomeriggio di oggi i 
comuni di Gorgoglione. Ciriglia-
no e Corleto Perticara dove la 
neve ha superato i 30 centime
tri. bloccando la statale 103 sul
la quale l'AN'AS ha dislocato 
spartineie per raggiungere que
sti centri abitanti. Nel Potenti-
no. la nevicata si e trasformata 
in una tormenta che ha spez-
zato. in molte zone, le linee te-
lefoniche e interrotto il traffiro 
su quasi tutta la rete autastra-
dale. 

Completamente isolato e anco
ra Maschito. nel Melfe=e. insie-
me a numerosi altri Comuni del
ta parte settentroinale del Po-
tentino. 

Anche i servizi ferroviari del
le Calabro-lucane sono stati so-
spesi in tutta la regione. Le po-
che automotrid che hanno cer-
cato di awiarsi questa mattina. 
sono state costrette a fermarsi 
a mezza strada. La maggior par
te delle autocom'ere non sono 
affatto partite, questa mattina. 
da nessuno dei comuni lucani. 
anche a causa del forte gelo che 
ha ridotto i fondi stradali a la-
«tre di ghiaccio su cui anche 
I'uso delle catene si rende inu
tile e pencola«o. 

Potenza e stata raggiiaita. 
questa mattina. da una <ola au-
tocorriera della SITA. Una die-
cina di comuni della zona del 
Vulture sono rimasti privi di 
elettricita per molte ore. fino a 
questa mattina. Senza energia 
elettrica sono rimasti anche. per 
quasi tutta la mattinata. i ca-
poluoghi Potenza e Matera e nu-
mero?i altri centri. Numerosi gli 
automezzi privati bloccati in tut
ta la regione. Oltre un centinaio 
di macchine sono state raggiun-
te questa mattina sulla statale 
«19 > per le Calabrie. dalla po
lizia stradale di Lagonegro. nel
la localita Fortino dove, anche 
ieri. numerosi automezzi erano 
rimasti bloccati. Soccorsi ad al
tri automezzi privati si sono re»i 
necessari da parte dei carabi
nieri e della Stradale nei pressi 
di Muro Lucano. Senise. Chiaro-
monte. Pescopagano e di altri 
comuni. 

• • • 
POTENZA. 13. 

Ha nevkato altera durante la 
notte. II trafrko stradale e au-
tomobilistico si e ridotto al lu-

micino e neppure con le catene 
e possibile awenturarsi fuori 
dei centri abitati. La parte piu 
col pita e ancora il nord e nord-
est dove numerosi sono i paesi 
isolati e dei quali non e possibile 
fare una elencazione completa. 
Ieri sera una autocorriera pro-
veniente da Moliterno era rima
sta bloccata sui passo della Tor
re di Satriano, ma fortunata-
mente prima che Taccumulo di 
altra neve bloccasse definitiva-
mente il transito. uno spartine
ve riusciva a porla in salvo. 

Ancora ieri un gruppo di stu-
denti viageiatori rimasti bloc
cati nel capoluoso per la man-
cata partenza di alcuni autobu-> 
e privi di soldi si sono pre-en 
tati alia questura la quale li ha 
manriati in un ristorante e poi 
li ha forniti del biglietto per 
raggiungere i loro paesi tramite 
ferrovia. Si segnalano richieste 
di medicinali e di viveri da Ses-
sacastaklo e Forenza. Nello stes
so aern di Forenza che si trova 
al centro di una delle zone piu 
colpite alcuni operai di una 
compagnia petrolifera rimasti 
bloccati in una zona di campa-
gna sono stati raggiunti da una 
squadra di soccorso che ha por
tato loro dei vheri e li ha 
tratti in salvo. 

Neve anche 
a Toronto 

TARA.VTO. 13 
Da ieri alle 13, Taranto e stata 

eccezionalmente investita da una 
intensa nevicata. I fiocchi bian-
chj che ancora cadono insisten-
ti. hanno creato un fitto strato 
bianco che ha coperto, in bre-
vissimo tempo, tutta la citta. 
II fatto ha determinate una se-
rie di gravi conseguenze al traf-
fico e alle comumcazioni, cau-
sando una generale paralisi del
la vita cittadina. 

Taranto. che raramente e sta
ta. pel passato. colpita da una 
cosi eccezionale nevicata, e ri-
sultata comp!etamente imprepa-
rata. 

La segreteria provinciale del 
sindacato FILLEACGIL ha in-
vitato le autorita a promuovere 
tutte le iniziative necessarie per 
alleviare le gravi condizioni dei 
lavoratori e, primi fra tutti, 
quelli piu colpiti dalla improv-
visa nevicata: gli edili. 

Una veduta di Ollolai sotto la neve: II paese e rimasto com
pletamente isolato. 

Per il rinnovo dei Consigli comunali 

$/ vola in diciannove 
comuni siciliani 

PALERMO. 13. 
Domani e lunedi si vota in 19 

Comuni siciliani per il rinnovo 
dei Consigli comunali. In molti 
di essi le forze di sinistra sono 
presenti con liste unitarie. Va-
sti consensi ha suscitato fra la 
cittadinnnza di Castiglione di 
Sicilia la formazione. in vista 
di queste clezioni amministra-
tive. di una lista unitaria di 
sinistra denominata «Unione 
Democratica Popolare >, con il 
simbolo delle tre spighe. 

Tale lista. che si e assicu-
rata il primo posto mentre le 
altre formazioni politiche. dila-
niate da feroci contrasti inter-
ni. hanno deciso le candidature 
soltanto aU'ultimo momento, e 
l'alleanza di forze qualificate 
della sinistra (comunisti. socia-
lLsti unitari e repubblicani) e 
di indipendenti: essa si pre-
senta agli elettori come Tunica 
valida alternativa alia DC del 
luogo. che si esprime di fatto 
in un gmppo di potere incapace 
e corrotto. totalmente squalifi-
cato. 

La confluenza in un'unica li
sta di comunisti. socialisti pro-
letari e repubblicani e avve-
nuta sulla base di un program-
ma avanzato che si richiama. 
sui piano politico generale. 
c agli ideali della Resistenza e 
della Repubblica, alle lotte dei 
lavoratori per la loro emanci-
pazione e alia lotta di tutte le 
forze democratiche e pacifiche 
che in Italia e nel mondo si 
battono per la liberta e I'in-
dipendenza dei popoli. contro il 
cotonialismo e 1' imperialismo. 
per la \vioe e il progress ci
vile dell'umanita». II nuovo 
schieramento unitario di forze 
della sinistra (in cui sono pre
senti esponenti di tutti i ceti 
sociali). < considerando 1'unita 
del mondo del lavoro condizio-
ne essenziale per una piu vasta 
unita delle forze democratiche 
laiche e cattoliche al fine di 
realizzare in Italia una societa 
piu libera e piu giusta, secondo 
lo spirito della Carta costitu-
zionale >. si prefigge di crcare 
a Castiglione di Sicilia. in un 
clima di correttezza amministra-
tiv̂ a e di rinnovato slancio de-
mocratico e nella costante ri-
cerca dell'unita delle sinistre, 
le condizioni per un sano svi-
luppo della comunita cittadina. 

A tale convergenza delle for
ze popolari e democratiche. di 
cui il PCI si e fatto promo-
tore al fine di sbloccare !<• pe-
sante situazione di immobihsmo 
del Comune. hanno adento con 
entusiasmo i militanti del I'SIL'P 
e del PRI (malgrado le pres-
fioni che ai repubolicani sono 
venjte dai dirigenti provinciali 
e regional]): significative il 
fatto che il primo capolista. ac-
canto al comunista Di Carlo ed 
al socialista Di Sano. sia il ra-
gionier Lhio RussoUi. membro 
deU'esecutivo provinciale repub-
blicano. gia candidate per il 
PRI nelle recenti clezioni regio
nali. 

Purtroppo. il PSU. tuttora suc-
cubo della DC e della failimen-
tare politica di oentro-sinistra. 
per motivi elettorahstici e per 
deteriori pjrsonalismi non ha 
accolto lappello popolare per 
una li£ta largamente unitaria 
rapprestntativa di tutta la si
nistra. 

Boone possibihta di successo 
anche per la lista del PCI 
di Castel di Judka (anch'essa 
al primo posto nella scheda 
elettorale). che ha come capo
lista il compagno on. Antonino 
Carbone. deputato all'Assemblea 
Regionale Siciliana. 

Cagliari 

Occupoti dai 

baraccati 

144 alloggi 
CAGLIARI, 13. 

I* crisi degli alloggi — che 
I'amministrazione comunale di 
centro-sinistra dava per qua
si risolta nei suoi comunicati 
propagandistici — e ancora 
una volta esplosa in forme 
drammatiche con la occupa-
zione di 144 appartamenti del 
nuovo quartiere CEP da par
te di altrettante e piu fami
glie. Gli appartamenti erano 
stati assegnati da tempo, ma 
non ancora consegnati ai con-
cessionari. Questo ritardo ha 
permesso ad altre famiglie — 
che si ritenevano ingiustamen-
te escluse dalle graduatoric 
approntate dall'ufflcio provin
ciate del lavoro — di penetra-
re nottetempo nelle nuove 
case. 

Adesso la situazione e tesa: 
si calcola che una trentina 
di capifamiglia (tutti operai. 
impiegati, artigiani) siano sta
ti denunciati dalle imprese co-
struttrici. E' subito intervenu
ta la polizia, che ha prowe-
duto a visitare uno per uno 
gli appartamenti in cui si so
no installati gli « abusivi ». I^ 
Irnta opera di intimidazinnr 
non e servita a niente: i cap!-
famiglia hanno chiaramrntr 
detto che non accettrranno 
ncssun ordine di sfralto. 

Coperfino 
m . — 

Un consigliere 

si dimette 

dalla DC 
COPEHTINO. 13. 

Viva sensazionc fra l'oplnlo-
ne pubblica di Copertino han
no destato le dimissioni dal
la Democrazia Cnstiana del 
consigliere comunale Federico 
Cordelia. In seguito a tali di
missioni il gruppo dc si rl-
duce da 13 a 12 consiglieri 
til Cordelia ha infatti manl-
festato la sua volonta di resta-
re in Consiglio). 

Questo non fa che conferma-
re la profonda crisi che or-
mai da gran tempo travaglia 
la DC copertinese e l'Ammi-
nistrazione comunale. crisi che 
trae origine soprattutto dalla 
tacita partecipazione del grup
po missino alia maggioranza 
consiliare. Bisogna aniz ag
giungere che e proprio grazie 
a questa partecipazione che la 
DC e riuscita a tirare avanti 
finora (i consiglieri dc — co
me s'e detto — erano 13 su 
30). Oggi il gruppo democn-
stiaio si riduce, ed una ve-
rifica della maggioranza e di>l-
la sua natura politica e mdi-
soensabile. La DC non puo 
continuare a rifiutarsi di riu-
nire il Consiglio: lo reclama-
mano le altre forze poUtfAa 
e l'intera cittadlnanza. 
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